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Ricordato Amendola 
ieri in Campidoglio 

Ornatalo • GIftrflo Amandoli, Uri in Campidoglio, alla pr«* 
•Min 4*1 Ciro dallo Siate, di personalità pelitlcha, di cittadini. 
Hanno parlate Guido Carli, Lae Valiani, Riccardo Lombardi, Giorgio 
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I comunisti polacchi davanti alle contestazioni sovietiche 

Pesanti crìtiche e moniti del PCUS 
ma Mania difende il rinnovamento 
Il segretario del POUP ha parlato di una situazione molto pericolosa - Confer
mato lo svolgimento del congresso - Sospeso nella notte lo sciopero a Bydgoszcz 

L 

Corne ha affermato il compagno Kania, la Polonia 
sta vivendo uno dei momenti più drammatici della sua 
storia millenaria. Questo giornale ha seguito, più di 
qualsiasi altro organo di stampa, gli eventi polacchi 
dall'agosto 1980 ad oggi con spirito di verità e di ap
profondimento critico, cercando di leggere e comu
nicare in tutta la loro complessità i termini del prò-
fondo processo politico e sociale, dichiarando aperta
mente la nostra comprensione e solidarietà alle forze 
del rinnovamento e della responsabilità nazionale e la 
nostra disapprovazione di ogni fenomeno di avventu
rismo e di anarr.hU. In coerenza con questa linea di 
comportamento, pubblichiamo oggi, in altra parte del 
giornale, il testo integrale della lettera del Comitato 
centrale del PCUS ai dirigenti del POUP, un documen
to drammatico e inquietante, che non vogliamo al mo
mento commentare mentre è in corso un rapido svi
luppo degli eventi. 

Ci sia tuttavia consentito di ricordare due punti 
essenziali della posizione nostra e del PCI sul dram
matico caso polacco, e cioè: 
Q non esiste soluzione al di fuori del rinnovamento 

e del ristabilimento della fiducia fra la società e 
la guida politica e di governo, anzitutto fra la classe 
operaia e il suo partito; 
Q non esiste soluzione al di fuori del rispetto e del 

consolidamento dell'indipendenza, dell'integrità e 
dell'autonomia dello Stato polacco. Il che esclude ogni 
soluzione di forza, in qualunque forma si esprima e 
ti motivi, dall'esterno * 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - In un clima 
più disteso della vigilia, si è 
aperto ieri pomeriggio a Var
savia VII. plenum del CC 
del POUP. Nel suo rapporto 
il primo segretario, Stanislaw 
Kania, pur nel quadro di una 
analisi estremamente critica 
della situazione politica ed e-
conomica del paese, ha ribadi
to che la linea del rinnovamen
to socialista <non ha alcuna 
alternativa* e che il 9. Con
gresso straordinario si deve 
svolgere regolarmente. Poi la 
divulgazione non ufficiale del
la lettera del CC del PCUS, 
alla quale anche Kania ha ac
cennato nella sua relazione, 
ha rivelato che in essa — ac
canto a dure accuse e a pe
santi moniti — non sono con
tenute richieste ultimative di 
carattere militare. Intanto. 
un compromesso, sia pure 
temporaneo, è stato raggiunto 
sugli incidenti di Bydgoszcz 
con la possibilità cosi di evi
tare uno sciopero in questo 
momento estremamente peri

coloso. 
ordine. 

Ma procediamo con 

LA RELAZIONE DI KANIA -
Il primo segretario ha inizia
to ponendo in rilievo gli aspet
ti positivi e negativi della 
preparazione del congresso 
del POUP. Tra i primi ha in
dicato l'assoluta libertà delle 
elezióni e la scelta per le as
sise nazionali di delegati « re
sponsabili » e ideologicamente 
coerenti. Negativa invece, 
ha detto, è la mancata elezio
ne negli organi dirigenti loca
li di esperti compagni dell'ap
parato, il che minaccia la con
tinuità del partito. Altro fat
tore non positivo è la compar
sa di correnti di tipo social
democratico o dogmatiche. Il 
congresso nazionale dunque 
deve avere luogo e si debbo
no abbattere tutti gli ostacoli 
che vi si oppongono, in parti
colare l'anarchia e il caos. 

La situazione, ha prosegui
to Kania, è difficile. Siamo 
sempre sotto la minaccia de
gli scioperi, si notano una di
minuzione della disciplina, fe
nomeni di antisovietismo, at-

VARSAVIA Kania • Jaruzelskl 

I retroscena del raid su Baghdad 

Israele ha portato 
il Medio Oriente 

sull'orlo della guerra 
Unanime condanna nel mondo, imbarazzo degli amici dì 
Tel Aviv - Insultante attacco di Begin a Francia e Italia 

tacchi alla direzione del par
tito e ale forze dell'ordine. 
E' minacciata l'esistenza stes
sa del paese. Nel seno di So-
lidarnosc comincia un proces
so di trasformazione in una 
organizzazione politica. Alla 
base si discute persino di crea
re un nuovo partito. E' uno 
sviluppo che può condurre ad 
uno scontro drammatico. 

A questo punto, ha detto il 
primo segretario, ci si può 

porre il problema se la linea 
politica del rinnovamento è 
valida. La risposta dell'uffi
cio politico è che essa è l'uni
ca e giusta. Soltanto deve es
sere realizzata con più effica
cia. La minaccia per la no
stra esistenza cresce e il po
tere deve reagire con forza • 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Tutti in Medio Oriente e nel mondo si aspettavano, e te
mevano, la t guerra dei missili > israelo-siriana, o quanto me
no un fulmineo blitz israeliano contro j SAM 5 nella Valle 
della Bekaa; ed hanno avuto invece la e piccola guerra nu
cleare » israelo-irakena, il blitz sul reattore atomico di Bagh
dad. E' questo un fatto casuale? Oppure la scelta dell'obiet
tivo e del momento è legata anche alla crisi delle ultime set
timane e agli suiluppi del braccio di ferro tra Damasco e 
Tel Aviv (con interposto l'americano Habib) sui missili nella 
Bekaa? 

Questa è la prima domanda che si pone l'inviato, rien
trato in queste ore dal Medio Oriente lasciandosi alle spai-. 
le una situazione che appariva tutto sommato in sia pur lento 
decantamento — con la ripresa delia missione di Habib e il 
preannuncio di una cessazione del fuoco nel tormentato Li
bano — e che vede invece la parola tornare di colpo alle 
armi, in un modo e in una misura che potrebbero innesca
re nuove pericolose reazioni a catena. Perché? 

Anzitutto le cause. Su queste è presto detto: Israele, col
pendo duramente Baghdad e sfidando con questo* gesto l'in
fero mondo arabo (incluso Sadat, che appena tre giorni pri
ma era andato a stringere la mano a Begin a Sharm el Sheikh, 
senza immaginare che cosa bollisse in pentola), ha riaffer
mato la sua volontà di e egemonia regionale », il suo diritto 
-pretesa di intervenire nelle scelte (non solo politiche) dei 
suoi vicini, di impedire (o di imporre) determinati program
mi di sviluppo. E soprattutto la pretesa di esercitare il mono
polio della ricerca (e dell'armamento) nucleare, se i vero 
come è vero — e come ammettono oggi imbarazzati gli stes
si amici di Israele — che Tel Aviv <ha acquisito per pri
mo nel Medio Oriente una potenzialità atomica e probabil-
(Segue in ultima pagina) Giancarlo Lannutti 
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Passo 
di Pajetta 
e Buf alini 

da Colombo 
La segreteria PCI criti
ca l'inerzia del governo 

ROMA — La segreteria 
del PCI ha protestato 
energicamente per il raid 
israeliano contro il reat
tore nucleare franco-Ira
keno; in proposito, i com
pagni Pajetta e Bufallnl 
hanno compiuto un passo 
presso II governo italiano. 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta e Paolo Bufallnl 
si sono infatti recati dal 
ministro degli Esteri ono
revole Emilio Colombo per 
fargli presente le gravi 
preoccupazioni del Parti-
to comunista Italiano por 
la aggressione Israeliana 
• Il bombardamento del
la centrale nucleare di 

(Segue in ultima) 

Tormentata fase delle consultazioni 

Difficoltà per Forlani 
Slitta il «vertice» a 4 
Il PRI non vuole sedere accanto a Pietro Longo - Socia
listi e repubblicani chiedono provvedimenti sulla PS 

ROMA — Situazione più complicata • difficile per Forlani, dopo la seconda giornata di 
consultazioni. E' quasi certo che non si potrà fare la riunione collegiale annunciata per do
mani da Pìccoli: non è possibile,-almeno ora, mettere intorno allo stesso tavolo i dirigenti 
dei partiti dell'ex maggioranza. Sono soprattutto i repubblicani che si rifiutano di sedere 
a fianco del segretario socialdemocratico Pietro Longo. il cui nome risulta iscritto nella 
lista della P2 e la cui posizione personale ha bisogno, quindi, di essere chiarita. L'affare 

P2. che ha fatto crollare il 

Ma la lira 
chi la difende ? 

L'allarme è più che legit
timo, e viene levato da più 
parti. Il dollaro ha già su
perato molte volte le 1200 
lire. La nostra moneta si va 
deprezzando sempre di più. 
Le nostre riserve stanno pe
ricolosamente diminuendo. 
E siccome paghiamo in dol
lari il 40 °'o delle nostre 
importazioni (e fra queste 
il petrolio), è facile prevede
re, per i nostri conti con 
l'estero, un nuovo, pesante 
aggravio, la cui entità va 
anche al di là delie conse
guenze derivanti dal rialzo 
del dollaro: si prevede che, 
a fine 1981, il nostro disa
vanzo commerciale con 1' 
estero salirà a ben oltre 
20.000 miliardi di lire. An
che gli altri paesi europei 
sono colpiti, più o meno 
duramente, da questa poli
tica americana. E si susse
guono, freneticamente, con
sultazioni fra i governatori 
delle banche centrali e fra 
i governi dell'Europa occi
dentale. Ma il nostro paese 
non ha un governo, e la DC 
e il PSI si sono trovati d'ac
cordo, per calcoli elettorali 
assai meschini, che è oppor
tuno perder tempo, e rinvia
re il tutto a dopo le elezio
ni del 21 giugno, con la scu
sa che bisogna fare bene le 
cose. Ma quali cose? 

E' incredibile. Poche set
timane fa, sembrava che 1* 
Italia sarebbe crollata di un 
colpo solo se i lavoratori (e 
la CGIL) non si fossero di
chiarati d'accordo a rivedere 
la scala mobile- Non si pote
va aspettare nemmeno un 
giorno. Le accuse di irre
sponsabilità piovevano con
tro di noi. Ed ora quelli stes
si che ci accusavano, e che 
più si agitavano, sembrano 
rassegnarsi di fronte alle 

« esigenze > elettorali di que
sto e quel partito della pre
sunta maggioranza. Anche 
sul piano dell'analisi, dove 
sono finiti, di fronte al rial
zo del dollaro e alle sue con
seguenze, quelli che parla
vano del costo del lavoro 
come della causa prima del
l'inflazione? Lo vogliamo ri
petere anche oggi: non ab
biamo mai negato, e non ne
ghiamo, la complessità dei 
problemi legati al costo del 
lavoro, alla sua struttura, e 
a tutte le indicizzazioni. Bi
sogna affrontare anche que
sti problemi, ricercando il 
consenso dei lavoratori: e 
bisogna farlo presto, nel 
quadro di una decisa lotta 
contro l'inflazione. Ma re
stiamo dell'opinione che il 
principale fronte antinflazio-
nistico è un altro: ed è 
quello che deve tendere, da 
una parte, a ridurre, il più 
possibile, con politiche ap
propriate, la dipendenza del 
nostro paese dall'estero (per 
l'energia, per i prodotti 
agricolo-alimentari, per la 
chimica) e, dall'altro, ad 
agire perchè l'Europa occi
dentale sappia e possa resi
stere e contrattaccare nei 
confronti degli Stati Uniti e 
del dollaro. 

In verità, di fronte al dol
laro a quote cosi alte, e a 
tutte le pesanti conseguenze 
che ne derivano, appare — o 
dovrebbe apparire — più 
chiaro che le cause profonde 
dell'inflazione sono di natu
ra strutturale all'interno e 
di carattere Intemazionale. 
Sono gli Usa che, per com
battere l'inflazione in casa 
propria, esportano inflazio-

Gerirdo Chiaromonta 

quadripartito, è ora l'ostaco
lo più grosso sulla strada del 
tentativo della sua riesuma-
zione. L'iniziativa del PRI — 
che è stato consultato alle 17 
a Palazzo Chigi — ha movi
mentato la giornata di ieri. 
una giornata piena di voci 
contraddittorie: in certe ore 
sembrava che il governo fos
se già fatto, in altre che For
lani fosse in procinto di ri
nunciare. I repubblicani cre
dono anzitutto un provvedi
mento immediato di sciogli
mento della loggia P2. ed han
no (su questo punto almeno) 
l'appoggio dei socialisti. 11 
governo dimissionario può de
cidere su questa materia? Il 
PRI risponde di sì. Sorge pe
rò il problema dei due mini
stri — uno de e uno sociali
sta — che pure sono elencati 
tra gli affiliati alla P2. e so
prattutto il problema del se
gretario del PSDI. 

Dopo aver parlato con For
lani. il segretario del PRI 
Spadolini ha fatto chiaramen
te capire che egli ha indi
cato al presidente incaricato 
questo «scadenzario»: 1) pri
ma di tutto, lo scioglimento 
della P2: 2) in secondo luogo. 
lo scioglimento della riserva 
da parte di Forlani: 3) e in
fine l'approfondimento dei te
mi programmatici. Anche su 
questo fronte Forlani è mes
so alle strette. Non può più 
traccheggiare sulla P2. né può 
rifugiarsi nell'alibi dell'attesa 
del parere dei «tre saggi « 
(ma sapere a questo punto 
se la P2 era o no un'associa
zione segreta è un fatto asso
lutamente superato dall'ai-
calzare degli sviluppi: l'opi
nione pubblica stessa ha ele
menti sufficienti per giudica* 
re sulla sostanza). 

Spadolini ha détto che oc
corre sancire la « incompati
bilità funzionale tra dipen
denti pubblici e iscriffì di 
cui in qualche modo ri sia 
accertata la responsabilità ». 
Ma se vi è incompatibilità 
per i funzionari statali, non 
vi è. a maggior ragione, per 
il segretario di un partito? 

Si * costituita lari a Ro
ma la Consulta nazionale del 
PCI sui problemi dell'asso
ciazionismo cultural* di mas
sa. La nascita di questo nuo
vo Importante strumento de
mocratico è avvenuta nel 
corso di una affollata as
semblea cui hanno preso par
te, assieme a dirigenti del 
nostro partito — tra cui il 
compagno Enrico Berlinguer, 
il cui Intervento pubblichia
mo a lato — personalità del
la cultura, dello spettacolo, 
dello sport, dirigenti di as
sociazioni che organizzano 
donne, giovani, « minoran
ze » come gli handicappati 
che esprimono esigenze spe
cifiche che richiedono mu
tamenti sociali, culturali, di 
costume dell'Infera società. 

Presidente della Consulta 
è sfato eletto lo scrittore 
Oreste Del Buono al termi
ne di un ampio e ricco di
battito che si è svolto su una 
introduzione del compagno 
Rino Serri,x responsabile del
la Sezione associazionismo e 
iniziative culturali di mas
sa. Il dibattito è stato con
cluso dal compagno Aldo 
Tortorella, responsabile del 
Dipartimento culturale della 
Direzione del PCI. 

A PAGINA 7 

Berlinguer: la cultura 
di fronte alla crisi e 

al fallimento del «Palazzo» 
L'intervento del segretario del PCI all'assemblea costitutiva della Consulta 
per l'associazionismo culturale di massa - Eletto presidente Oreste Del Buono 

Dopo aver rivolto il ' suo 
saluto a tutti i partecipanti 
all'Assemblea nazionale per 
la costituzione della Consul
ta del Pei sui problemi del
l'associazionismo culturale di 
massa, il compagno Enrico 
Berlinguer ha detto: « Quan
do si è aperta la crisi di 
governo e quando, ancor pri
ma. la vita e la coscienza 
del paese e i vertici dello 
Stato sono stati nuovamente 
colpiti dagli eventi gravis
simi che voi conoscete — mi 
riferisco alla scoperta di 
quell'occulto centro di potere 
e di intrighi politici e affa
ristici che è la P2 — ci sia

mo chiesti se dovevamo con
tinuare in appuntamenti co
me questi, nei quali trattia
mo argomenti che sembrano 
assai distanti dalle minacce 
assillanti e allarmanti che 
stanno attentando e ponendo 
in pericolo le istituzioni re
pubblicane e che hanno vul
nerato l'onorabilità dello Sta
to democratico. Credo che 
abbiamo fatto bene a rispon
dere come abbiamo risposto: 
anche e proprio per l'esi-

' stenza dì una cosi grave cri
si. più che mai dovevamo 
tener fermo l'impegno a raf
forzare in tutti i campi i 
nostri legami diretti con la 

società e i suoi problemi, • 
quindi con le associazioni e 
le organizzazioni democrati
che che se ne fanno espres
sione. e che ne sono le in
terpreti. 

La crisi che attraversia
mo. infatti, non è soltanto 
una crisi governativa e nem
meno soltanto economica, 
sebbene, la situazione eco
nomica sia oggi assai preoc
cupante. La crisi è innanzi
tutto crisi della guida poli
tica che da troppi anni ha 
finora avuto il paese, la 
quale ha portato a una crisi 
dell'assetto sociale e del suo 
sistema di valori, a una cri

si ideale e culturale, e infi
ne. e principalmente, a una 
crisi morale, e in particolare 
della moralità pubblica. Ma 
proprio perché questo è un 
momento quanto mai preoc
cupante. accostarsi e parte
cipare ai problemi della so
cietà non può significare sol
tanto attenzione alle condi
zioni dell'economia, della mo
neta. della produzione, del
l'occupazione, la cui gravità. 
del resto, si rivela da sola 
con il crudo linguaggio delle 
cifre. Voglio a questo riguar
do osservare solo come non 
vi sia più bisogno di insi
stere sulla vacuità di quel

l'infondato ottimismo di cer
ti ministri e di certi espo
nenti di partiti governativi, 
che è servito solo a rendere 
più preoccupata e indignata 
l'opinione pubblica quando 1 
fatti venivano avanti, incal
zanti, con l'inflazione galop
pante. con la crisi di grandi 
aziende pubbliche e private, 
con le manovre antisindacali. 
con l'aumento del numero dei 
lavoratori in Cassa integra
zione. con la stretta crediti-
zia che mette in difficoltà 
un numero crescente di me
die e piccole unità produt
tive. commerciali, artigia
nali. 

Né vorrei che venissero 
dimenticate l'inerzia e la con
dotta oscillante del governo 
nella ricostruzione e nel ri
sanamento delle zone terre
motate. nell'opera di aiuto 
per lenire la condizione, in 
gran parte ancora dispera
ta. delle .popolazioni della 
Campania e deU'Irpmia, alle 
quali si aggiungono oggi quel
le di Mazara del Vallo • 
di altri comuni della provin
cia di Trapani. 

Sì stanno verificando ca-

(Segue a pagina 7) 

Nuove precise documentazioni nel secondo blocco di carte sequestrate 

Anche i conti di Celli accusano i piduisti 

c.f. 
(Segua in ultima pagina) 1 (Segua in ultima pagina) 

gli dicono di sì ma fanno come vogliono 

pER quanta pena ci pro-x curi il constatarlo (da
ta anche la reverenza pro
fonda e, personalmente, 
rintensìssimo affetto che 
gli portiamo) ron. Pertmi 
ci consenta di dire che 
il presidente del Consiglio 
a tutto pensa — ammesso 
che pensi — tranne che 
a dargli retta. Il Capo 
dello Stato infatti, sensi
bile alle ondate di irritata 
impazienza (basta leggere 
i giornali) che visibilmen
te travolgono U Paese. 
chiama Storioni e lo prega 
di accelerare i tempi del
le sue consultazioni. Nota
te che a Presidente della 
Repubblica ha condotto 
due settimane fa sondag
gi doppi di numero, e ben 
pia delicati e difficili, in 
un giorno e mezzo: egli 
può dirsi dunque un e-
sperto in materia. Si trat
ta perciò di una preghie
ra che ha la sostanza di 
un invito, se non addirit
tura di un ordine. 

Come risponde Sforla-
ni? Democristiano di raz
za, dice immediatamente 
di sì. ma intanto non ri
duce di un solo secondo 

il suo programma al ral
lentatore. Lunedi ha visto 
i socialdemocratici e i de
mocristiani; ieri, sempre 
in un intero giorno, deve 
avere incontrato i sociali
sti e i repubblicani e oggi. 
in ventiquattro ore, rice
ve i liberali. Fortunata
mente non ha deciso di 
parlare anche con i pa
renti dei suoi visitatori, 
altrimenti si andava ai-
ranno prossimo. Ma per
chè non sentire anche la 
zia deU'on. Zanone o la 
cugina del sen. Spadolini? 
Questo presidente del Con
siglio è un velocista. La 
mattina si alza presto, be
ve a caffelatte in piedi, 
si annoda la cravatta 
quando è già in ascenso
re e grida al suo autista: 
« Presto, mi raccomando. 
che non ho niente da fa
re ». Arrivato nel suo uf
ficio chiede al segretario: 
« Quando ho il primo ap
puntamento? ». « Fra un 
mese e mezzo, presiden
te », e Sforlani si accascia 
mormorando: « Dio mio, 
che confusione*. 

Ma se il presidente del 
Consiglio ce la fa entro 

U secolo, il bello verrà 
dopo, quando si tratterà 
di scegliere i ministri. 
Tra suicidi (purtroppo), 
tentati suicidi (forse), 
giornalisti, generali, ma
gistrati sospesi, ammira
gli che si rifiutano di par
tecipare a riunioni nelle 
quali figuri anche un so
lo iscritto alla P2, il po
vero Sforlani dovrà forse 
nominare qualche mini
stro socialdemocratico in
dicatogli dalVon. Longo. 
che, figurando tra i pidui
sti, ha detto indignato 
che non si dimetterà fin
ché avrà la fiducia dei 
suol. Chissà se il presiden
te del Consiglio — se pen
sa — ci ha pensato: ma 
basterebbe che facesse sa
pere che non accetterà 
mai un ministro del PSDI 
se verrà proposto da Lon
go. Costui perderebbe im
mediatamente la fiducia 
del suo partito, con la 
conseguenza che se ne an
drebbe Longo o se ne an
drebbero t ministri social
democratici: in tutti e 
due i casi sarebbe un 
bellissimo risultato. 

Fortebraccio 

ROMA — Nuovi e precisi ele
menti accusano gli iscritti alla 
P2 e rendono a questo punto 
francamente ridicole tante af
fannose smentite di apparte
nenza alla loggia segreta. So
no contenuti nel secondo bloc
co di carte sequestrate nella 
villa dì Licio Gelli e da ieri 
mattina a disposizione di de
putati. senatori e giornalisti. 
in attesa della pubblicazione 
a stampa come si è appena 
fatto per ì primi dossiers. 

Ma nelle nuove carte, dove 
si ritrovano i nomi di tutti i 
protagonisti dei grandi scan
dali di questi anni, c'è anche 
e soprattutto una novità: la 
impressionante, seppur par
ziale documentazione (gli ap
punti si riferiscono al solo 
biennio "75-"76) delle generose 
elargizioni dell'assai poco ve
nerabile maestro per sostene
re uomini e affari della P2. 
Com'era trapelato dieci gior
ni fa dalle prime indiscrezio
ni. Gelli aveva affettivamen
te messo a ruolo uomini poli
tici e affaristi, alti magistra
ti e funzionari pubblici, spio
ni emeriti e portaborse mini
steriali distribuendo loro mi
lioni a palate, milioni un po' 
meno «valutati di quelli di 
oggi. 

Tra le carte ora in visione 
c'è anche un cifrario per k 

comunicazioni più riservate. 
E' il codice dell'OMPAM. una 
potente organizzazione masso
nica attiva soprattutto in Sud 
America, dove appunto Gelli 
ha immense ricchezze e dove 
ora si è rifugiato sapendo tra 
l'altro di potere contare su 
molte e influenti amicizie, co
me testimonia anche l'iscri
zione alla sua loggia di pa
recchi generali e mestatori 
di paesi latino-americani. 

GLI ELENCHI COLORATI 
— Rispetto al primo archivio 
dei 962 iscritti alla loggia se
greta, il nuovo ha caratteri
stiche del tutto originalL I no
mi sono gli stessi, è vero, a 
cominciare da quello del se
gretario del PSDI, Pietro Lon
go: ma molti di essi (e spesso 
anche le quote di iniziazione 
e quelle annuali) sono colora
ti in giallo, con un pennarel
lo che li mette in evidenza. 
Che cosa significa questa ci
fratura? Per venire a capo 
del problema c'è voluto un lun
go. meticoloso lavoro di raf
fronto con centinaia di ma
trici di ricevute di pagamen
to e con un altro elenco di 
soli 4M dei 962 nominativi, le 
une e l'altro pure compresi 
nella nuova documentazione. 
Alla fine è apparso chiaro 
che tutti i nominati facevano 
parte della loggia segreta, an

che se in differenti posizioni 
e giuridiche» o amministrati
ve: con iniziazione già effet
tuata (e allora i nomi ap
paiono colorati in giallo) o in 
attesa, con domanda di am
missione o con sospensione. 
con quote pagate (e quindi sot
tolineate) o da pagaie. 

Alla luce di questa docu
mentazione, i riscontri sono 
troppi, e troppo meticolosi. 
per poter pensare ad una mon
tatura. ad una colossale mac
chinazione. Se Angelo Rizzo
li ha pagato, ci sarà infatti 
D suo nome e la cifra (500 mi
la tire) spuntata in una lista. 
la ricevuta del saldo a foglio 
4 di uno dei blocchetti <'dte 
matrici, il regolare sbaffo gial
lo nell'archìvio generale. 

Con la stessa tecnica cer
tosina sono registrati i paga
menti dell'industriale Berlu
sconi: di Loris Corbi, presi
dente delle «Condotte». di 
Maurizio Costanzo (che per 
rispetto al suo editore paga 
una quota inferiore): dei 
tre uomini di fiducia del
l'ex ministro e piduista 
Gaetano Stemmati (Giusep
pe Battista. Lorenzo Da-
voli e Luigi Bisignani); del
l'ex segretario generale della 

Giorgio Frasca Polara 
(Sagù* in ultima pagina) 
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Più che una cerimonia commemorativa, in Campidoglio un dibattito con Carli, Valiani, Lombardi e Napolitano 

«Oggi che abbiamo ripreso 
a discutere con Amendo 

L'attualità dell'insegnamento del grande dirigente comunista - L'introduzione del 
Napolitano: corremmo il rischio di non intendere tutta la sostanziale verità 

ROMA — Il sindaco Petrose»! apro la cerimonia per la commemorazione di Giorgio Amendola 

Pertini, uomini politici e personalità 
ROMA — Accanto al presidente Per
tini, prendano posto nella sala degli 
Orazi e Curiazi in Campidoglio i presi
denti della Camera e del Senato, Jotti 
e Manfani; ai lati, siedono il presidente 
della. Corte Costituzionale Amadei, il 
giudice costituzionale prof. Volterre, i 
ministri Colombo. Bodrato e Giorgio 
La Malfa, il vice presidente del senato 
MorMno; poi Enrico Berlinguer, e altri 
compagni della Direzione del PCI tra 
cui Bufalìni. Chiaromonte. Natta, Pajet-
ta e Pema; ci sono anche i familiari 
di Giorgio Amendola tra cui il fratello 
Pietro e le nipoti Elena e Sandra, as
sieme a tanti dirigenti politici, parla
mentari dei partiti antifascisti, rappre
sentanti partigiani, intellettuali e uo
mini di cultura. E ancora, esponenti 
della Resistenza romana, e molti cit
tadini raccoltisi ieri nell'ampio salone 
capitolino per ascoltare la commemora
zione di Giorgio Amendola, a un anno 
dalCa scomparsa, promossa dal Comune 
di Roma e dal Cespe. il centro studi di 
politica economica che il dirigente co
munista fondò e diresse per anni. 

Si coglieva, nell'atmosfera di attenta 
e commossa partecipazione, che l'udito
rio non era quello delle circostanze uf
ficiali: erano lì, tra tante personalità a 
ricordare Giorgio Amendola, molti dei 
suoi « allievi », di coloro che trassero 
dal suo insegnamento politico e morale 
un motivo centrale del loro impegno 
civile e democratico nelle lotte del 
trentennio repubblicano. Dai più gio
vani ai più anziani: perché se Napoli 
e il mezzogiorno d'Italia restano 1 
punti di riferimento storici derpensie-
ro e dell'azione di Giorgio Amendola 
— ha ricordato H sindaco Petroselli. 
aprendo la cerimonia — è Roma la 
città cui egli ha legato una parte deci
siva della sua storia di dirigente del
l'antifascismo e del movimento operaio 
italiano. 

Così la memoria va agli anni della 
costruzione della « leva ant.fascista ». 
;n epoca di lavoro clandestino, che 
avrebbe dato uomini nuovi e di grande 
valore alla letta di Resistenza e allo 
stesso partito comunista, subito dopo la 

Liberazione: una pagina di storia — ha 
detto il sindaco Petroseili — che porta 
come simbolo le date della battaglia dì 
Porta S. Paolo e del martirio delle Pos
se Ardeatine, e che restituisce la città 
di Roma a pieno titolo come capitale 
della nuova Italia nata dalla Resi* 
stenza. Amendola fu l'anima dirigente 
di quel moto di riscatto e della nascita 
di un movimento democratico e popo
lare, che sarebbe diventato sempre più 
forte dagli anni della Liberazióne ad 
cggi. 

Ma questo non è il solo «debito», 
'nd^ebile, che la città di Roma ha 
contratto col suo grande concittadino 
Giorgio Amendola: perché — ha detto 
ancora il sindaco — ciò che vive ancora 
attualmente dell'opera sua è il frutto 
di una cultura nuova, e profondamente 
radicata nell'animo del popolo e del 
movimento operaio, fondata sulla con
sapevolezza dell'indissolubile legame tra 
la democrazia e il socialismo ,e tra i 
valori della libertà e indipendenza 
nazionale e la causa di emancipazione 
del mondo del lavoro. 

ROMA -r- La commemorazio
ne non è di circostanza: le 
parole meditate incitano alla 
riflessione operosa. Un anno 
fa Giorgio Amendola moriva, 
Ieri una cerimonia solenne lo 
ha ricordato in Campidoglio. 
Gli oratori seguono"" alla pro
lusione, a tratti commossa, 
del sindaco Petroselli: sono 
Guido Carli, uomo di cultura 
liberale, l'intellettuale parti
giano antifascista Leo Valia
ni, il socialista Riccardo 
Lombardi, il comunista Gior
gio Napolitano. Il tono è co
mune, non c'è quasi, tra loro. 
traccia di polemica, perché 
riflettono, dai rispettivi cam
pi d'azione culturale e ideale, 
su un punto che li unisce: 
cosa c'è di Amendola che re
sta, che esprime direttive di 
energia morale e intellettua
le alla ripresa della vitalità 
politica, del sistema democra
tico, quello nato dalla Resi
stenza, e che oggi è scosso, 
violentemente sollecitato da 
pressioni regressive, minacce 
di involuzione sociale e isti
tuzionale? . 

Amendola padre della Re
pubblica, e, coerentemente 
assieme, illuminato capo co
munista: segno di una con
traddizione? No. piuttosto 
traccia della profonda origi
nalità della storia italiana. 
della sua classe dirigente de
mocratica, e del suo partito 
comunista. 

E' una verità cui volentieri 
si piega, nel massimo rispet
to, il liberale Guido Carli: 
cui preme riconoscere subito, 
e con lealtà, come non si pos
sa segnalare incoerenza — o 
se si vuole contraddizione — 

nel passaggio culturale, o nel 
travaso di idee e tensione 
morale che in Amendola vi 
fu quando per coerenza anti
fascista, la sua « scelta di 
vita * maturò nella adesione 
militante al comunismo. Le 
idee del padre Giovanni, la 
lezione più intima della cul
tura liberale avrebbero lievi
tato organicamente nel comu
nista Amendola, tanto che 
quelle stesse idee sarebbero 
sempre riaffiorate a scandire 
i tratti salienti di una perso
nalità politica dirigente: du
rante la Resistenza — ha det
to Carli — per quel fastidio 
tipicamente amendoltano ver
so « l'inconcludente discettare 
astratto ». nei momenti della 
azione risoluto; e più ancora, 
nel periodo successivo, per 
quel tono di acceso rigori
smo, di non acquiescenza alle 
mode (contro i « sessantenni 
mascherati da diciottenni », 
sul finire degli anni 60). o 
per le preocenvazionì di non 
chiudere la dialettica demo
cratica e sociale in una sor
ta di « collaborazione coattiva 
tra le classi*, nelle ricorren
ti polemiche sui ruolo dei sin
dacati nel loro ravporto coi 
partiti e le istituzioni. 

Questa forte « eredità libe
rale », Carli la riscopre in un 
comunista, in un cavo del mo
vimento ovraio. Ne prende 
aHo. e si richiama fin dentro 
l'attualità della nostra crisi 
quando, compendiando una 
ulteriore lezione di Giorgio 
Amendola, ricorda con le pa
role dì Ugo Foscolo l'urgen
te imnerativo per cui « a ri
fare l'Italia bisogna disfare 
le sette *: quelle « sette », quei 

poteri occulfi che bloccano la 
vita . democratica e puntano 
alla sua degenerazione. 

Come Guido Carli, ami ac
centuando, Leo Valiani torna 
sulla coerenza e la continuità 
di un'opera politica, che è sto
ria di un partito e di larga 
parte del popolo: nessuna me
raviglia se gli t antifascisti 
irriducibili » degli anni del re
gime si mossero, col loro ba
gaglio ideale, verso sinistra, 

v verso le masse socialiste e co
muniste. Nessuna meraviglia 
se quella linea di continuità 
culturale — De Sanctis, Croce, 
Gramsci — fu feconda den
tro il movimento comunista, 
al punto di ritradurre oritji-
nalmente e secondo la spe
cifica condizione storica, il 
patrimonio ideale e dì lotte 
di tutto il movimento demo
cratico italiano. 

Quella continuità si espres
se in Gramsci, Togliatti e 
ancoija in Amendola: si tratta 
di un valore storico-politico 
incontestabile, ancorché sem
pre discutibile nelle sue pre
messe e conclusioni. E il va
lore della storicità, della au
tonomia di giudizio e della 
coscienza morale, sono ele
menti centrali della lezione 
amendoliana, contro ogni for
ma di corruzione e di dema
gogia, e nella riflessione sul
la originalità del suo stesso 
contributo di pensiero: dalle 
sue prime anticipazioni criti
che e autocritiche sulle espe
rienze socialdemocratiche e 
comuniste in Europa, alla 
convinzione sempre più netta 
che il socialvsmo è una ac
quisizione di progresso solo se 

da esso restano inseparabili 
il momento della giustizia e 
quello della libertà. -

Riccardo Lombardi parla 
anche lui rapidamente, per 
cenni di ricordo e appunti sul
le polemiche e i reciproci ar
ricchimenti di una amicizia 
e una solidarietà militante 
quarantennale: non vedono 
giusto, dice, coloro che indi
cano nell'ultimo Amendola 
una presunta incoerenza con
dotta tra l'anima liberale e 
quella ' socialista; Amendola, 
non pensò mai ad una sorta 
di timmutabilità del sistema*; 
t;oteua cambiamenti reali, pe
rò, e non verbosi; e confer-
fermando la sua grande fidu
cia nel ruolo di una program
mazione economica democra
tica, si batteva con rigore 
perché fosse il popolo, fos
sero i lavoratori a compren
dere come i mutamenti sociali 
non possono essere indolori, 
richiedano sacrifici, anche al
le classi e ai partiti che li 
promuovono. 

Ho polemizzato molto con 
Giorgio Amendola, dice Lom
bardi. dalle questioni interna
zionali a quelle interne, e ho 
sempre trovato in lui un in
terlocutore leale, dominato da 
un sincero spirito unitario nei 
confronti dei socialisti italia» 
ni, pronto alla critica aspra, 
ma anche ai doverosi ricono
scimenti. E sempre, la sua 
grande voce risuona nell'ani
mo di tutti noi, ci spinge a 
riflettere, pensare al futuro. 

Non c'è agiografia: abbia
mo ripreso a discutere con 
Giorgio Amendola, dice Gior-
gio Napolitano, senza fare 

Nuova clamorosa ispezione dei carabinieri nella sede del Grande Oriente a Roma 

Sequestrati elenchi di tutte le 
In mano al magistrato i nomi di tutti i 18 mila iscritti alla Massoneria - Il rischio di un « polverone » favorevole 
ai corrotti della P2 - Sospesi Licio Gelli e Lino Salvini dal tribunale massonico - L'organizzazione verrà sciolta? 

ROMA — Il « tempio » mas
sonico di Palazzo Giustiniani 
a Roma, sede del Grande 
Oriente d'Italia, è stato se
tacciato dai carabinieri per 
la seconda volta in poco più 
di un mese. Ma se il 5 mag
gio scorso il sostituto pro
curatore Domenico Sica si era 
accontentato di far sequestra
re soltanto le carte riguardan
ti la loggia P2 di Licio Gelli. 
ieri il magistrato romano ha 
deciso di mettere le mani su
gli elenchi generali della Mas
soneria italiana, con j nomi 
degli iscritti a tutte le logge: 
oltre 18.000 persone. 

Il provvedimento, inaspetta

to e clamoroso, per ora non 
è stato spiegato: anzi, il ri
serbo degli inquirenti nelle ul
time ore si è fatto più stret
to. L'ordine dì sequestro del 
giudice Sica è stato eseguito 
dai carabinieri tra l'altra se
ra e ieri mattina. Ma in pra
tica tutto il materiale è rima
sto a Palazzo Giustiniani: si 
tratta di diciottomila fascicoli. 
riguardanti la posizione per
sonale di tutti gli iscritti alle 
varie logge massoniche. Sono 
stati selezionati e sistemati in 
grossi armadi, poi gli spor
telli sono stati sigillati con la 
ceralacca. Nei prossimi gior
ni il magistrato deciderà se 

Seminario a Frattocchie 
ROMA — Dal 23 al 27 giù-' 
gno. presso l'Istituto Palmiro 
Togiatti, si terrà un corso 
per compagni responsabili o 
membri delle commissioni 
economiche, dei problemi del 
lavoro e delle segreterie dei 
conrtati reeional: e delle fe
derazioni provinc'ali del no
stro partito. Il corso ha Io 

scopo di un'analisi critica e 
articolata del piano trienna
le. delle proposte in esso 
contenute per i singoli set
tori economici nonché il suo 
confronto con le posizioni e 
le proposte del nostro par
tito nel campo della politica 
economie 

fare trasportare questa mon
tagna di carte polverose al 
palazzo di giustizia, oppure 
se fare su e giù tra il suo 
ufficio e la sede del Grande 
Oriente d'Italia. 

Che direzione ha imboccato, 
dunque, l'inchiesta di Sica? 
L'interrogativo viene sponta
neo di fronte ad un provvedi
mento oggettivamente serio, 
che per ora non si capisce su 
quali basi sia stato preso. L' 
inchiesta della Procura roma
na sulla P2, come si ricorde
rà. parti soltanto il 5 maggio 
scorso (mentre da tempo si 
stava già indagando a Milano 
sugli affari di Gelli) proprio 
con un'ispezione dei carabi
nieri a Palazzo Giustiniani. 
Contemporaneamente Sica fir
mò alcune comunicazioni giu
diziarie nelle quali veniva ipo
tizzato il reato di « associazio
ne per delinquere ». e La mia 
non è un'inchiesta sulla Mas
soneria italiana — ci tenne a 
precisare il magistrato — io 
indago soltanto sulla Loggia 
P2 ». Quella dichiarazione è 
ancora valida? Non si capi
sce: non è ben chiaro, cioè, 

se il sequestro degli elenchi 
dei 18 mila iscritti a tutte le 
logge massoniche vuol - dire 
che adesso il procedimento pe
nale della Procura romana 
investe l'intera Massoneria. 
Se così fosse, è evidente il 
rischio del gran polverone: le 
responsabilità dei funzionari 
dello Stato, degli ufficiali e 
degli uomini dei servizi segre
ti che lavoravano per gli im
brogli di Licio Gelli. potreb
bero finire per essere anne
gate in un calderone. L'equa
zione «Loggia P2-Massoneria». 
insomma, se venisse convali
data sul piano giudiziario po
trebbe fare molto comodo ai 
corrotti. 

Il generale Ennio Battelli, 
«gran maestro» del Grande 
Oriente d'Italia, ieri sera ha 
dichiarato all'agenzia ANSA: 
< Si tenta di coinvolgere tutta 
la Massoneria per colpa di una 
decina di persone*. Le sue 
preoccupazioni, però, deri
vano necessariamente da 
una visione della questione 
del tutto particolare A parte 
il fatto che è difficile in que
sto momento dire se « la col

pa » è soltanto di e una deci
na di persone » (saranno i giu
dici a stabilirlo), bisogna ri
cordare che la bufera della 
P2 sta creando da tempo al 
generale Battelli molti proble
mi. E' di due giorni fa la 
notizia che il « gran maestro » 
del Grande Oriente d'Italia è 
stato al centro di una diffi
cilissima riunione del supremo 
consiglio da lui presieduto. Gli 
altri massoni hanno infatti 
chiesto le sue immediate di
missioni, « per aver condotto 
la maestranza non secondo i 
regolamenti*. L'accusa mos
sa a Battelli dai suoi «fra
telli» è quella di avere ri
lasciato tessere in bianco del 
Grande Oriente a Licio Gelli, 
anche in epoca recente, favo
rendo cosi il suo strapotere 
nella Massoneria. 

Bisogna poi ricordare che 
soltanto il 21 marzo scorso. 
quando la tempesta giudizia
ria si stava già avvicinando 
alla P2. il Grande Oriente de
cise. sotto l'egida del genera
le Battelli, di non sciogliere 
la loggia segreta di Licio 
GellL • 

La sospensione di Gelli in 
persona, invece, è stata deci
sa proprio ieri dalla Corte 
centrale del Grande Oriente 
d'Italia; identico provvedimen
to è stato preso nei confronti 
di Lino Salvini, l'ex «gran 
maestro» che per primo die
de a Gelli la possibilità di tes
sere la sua rete occulta all'in
terno della Massoneria. 

Ieri mattina a Palazzo Chi
gi. intanto, si è parlato di 
sciogliere per vie legali l'or
ganizzazione della P2. L'argo
mento è stato trattato duran
te una riunione del Comitato 
mterministeriale per l'infor
mazione e la sicurezza, alla 
quale ha partecipato anche il 
presidente del Consiglio For-
lani, oltre ai ministri Colom
bo. Rognoni, Lagorio. Revi
glio. Pandolfi, La Malfa. Di 
Giesi e Darida. U Comitato 
ha valutato anche le misure 
cautelative prese in quei set
tori della .pubblica ammini
strazione che possono avere 
collegamenti con le indagini 
in corso. 

Sergio Crisaioli 

Il colonnello Luciano Rossi 

«Giallo» Stammati: rinviato 
ad oggi l'interrogatorio 

Il mistero è sempre fitto 
MILANO — Il «giallo» Stammati. tre giorni dopo, resta 
senza risposte chiare, definitive. Ieri, per tutta la giornata, 
si è invano attesa la ricostruzione ufficiale della intricata vi
cenda che ha portato l'ex ministro della Repubblica al rico
vero. in stato semicomatoso, nell'unità coronarica del 
reparto « Rizzi I » dell'ospedale milanese di Niguarda. 
L'annunciato interrogatorio de] presidente della Rinascente 
da parte del sostituto procuratore della Repubblica Pierlui
gi Dell'Osso è stato rinviato ad oggi pomeriggio, dopo che il 
magistrato avrà vagliato anche il rapporto della polizia, ol
tre a quello dei carabinieri che gli è stato consegnato nella 
giornata di ieri. 

L'indagine dovrà far piena luce sulle circostanze del ri
covero del senatore democristiano, incluso nell'elenco degli 
appartenenti alla loggia P2. e soprattutto chiarire i motivi 
delle false generalità rilasciate all'accettazione sabato po
meriggio (Stammati è entrato a Niguarda con il cognome del 
genero, Paganuzzi). Che cosa è accaduto a Stammati do
po essere sceso dalla lettiga della Croce Italia? Quali sono 
gli esiti dei primi esami clinici fatti sul paziente? 

A questi interrogativi, com'è ovvio, non vengono date 
risposte certe da parte degli inquirenti, che tuttavia, al di 
là del naturale riserbo, fanno capire che alcune circostan
ze riportate dai giornali (vedi il ritrovamento di un tubetto 
di barbiturici e di una bottiglia di whisky nella stanza del
l'hotel Touring, dove Stammati alloggiava) non sono frutto 
di fantasia. In sostanza l'ipotesi del tentato suicidio avanza
ta nelle prime ore e alimentata dal contraddittorio com
portamento dei familiari e dei responsabili dell'ospedale mi
lanese non viene affatto smentita. 

Al riserbo degli investigatori fanno da contrappunto le 
iniziative dei familiari dell'ex ministro, impegnati a rilascia
re interviste dove smentiscono ogni cosa • minacciano querele. 

Il colonnello Rossi lo aveva indirizzato ai giudici milanesi, ma non l'ha mai completato 

Un memoriale sulla P2, poi il suicidio 
ROMA — Un memoriale in
dirizzato ai giudici mila:rcs: 
Pierluigi Dell'Osso e Bruno 
Sidari sullo scandalo della 
P2: ecco a che cosa stava 
lavorando il tenente colonnel
lo della Finanza Luciano Ros
si prima di uccidersi. Que
sto memoriale è stato ritro
vato tra le sue carte, ma e 
incompleto: si interrompe al
la ventesima riga. Non c'è 
più nessun dubbio, quindi, che 
la morte dell'alto ufficiale sia 
in qualche modo legata alla 
vicenda P2. Luciano Rossi. 
prima di spararsi con fredda 
determinazione un colpo del
la sua « Beretta » alla tem
pia stava cercando di fare 
arrivare qualche notizia, quai 
che informazione, qualche 
messaggio ai giudici. -

I due magistrati milanesi 
lo avevano convocato a Mi
lano il 27 maggio scordo ed 
erano rimasti assai soddisfat
ti del colloquio. Rossi era 
stato definito un testimone 
prezioso e pronto a collabo
rare. L'ufficiale aveva rispo
sto ai giudici su faccende 
sulle quali doveva essere ben 
informato gra7ie ai delicati 
incarichi coperti: la « tran-

che » dell'inchiesta P2 legata 
al colossale scandalo dei pe
troli e l'incidente nel quale 
aveva trovato la morte, in 
circostanze mai chiarite. Sal
vatore Florio, colonnello del
la Finanza pure lui. 

Sul contenuto del promemo
ria che Rossi voleva affida
re ai giudici non si conosco
no molti particolari. Nemme
no sulla lettera che il tenen
te colonnello Rossi aveva in
viato ad un suo caro amico, 
l'avvocato Giovanni Borrelli, 
si sa molto. Sembra però che 
nella lettera Rossi esprimes
se gravissime preoccupazioni 
per la sua persona: scriveva 
di una « trappola ». di un 
« gioco più grande di lui ». 
Ulteriori chiariménti su quan
to Rossi aveva rivelato nella 
sua testimonianza milanese 
sarebbero invece gli argomen
ti del memoriale lasciato a 
metà. TI colonnello non è riu
scito per ima misteriosa ra
gione a portarlo a termine. 
Questo particolare clamoroso 
aggiunge altri inquietanti in
terrogativi all'intricato giallo. 

Perché tanti buchi nella ri-
cnsfni7Ìone degli ultimi gior
ni di vita del colonnello Ros

si? Viene mantenuto uno stret
to riserbo anche su dettagli 
che apparentemente non sem
brano rilevanti per scoprire 
la verità su questa sconcer
tante vicenda. Un riserbo che 
spesso sembra più vicino al
l'imbarazzo. e la cosa non è 
certo rassicurante. Quel che 
è certo è che il 5 giugno so
praggiunte una circostanza 
tanto grave da convincere U 
colonnello al suicidio. Forse 
la telefonata che qualcuno fe
ce al colonnello nei suo uf
ficio della caserma « Cador
na », poco prima che si spa
rasse. Su questo punto il so
stituto procuratore Alberto 
Macchi» ha interrogato nume
rosi colleghi e superiori di 
Rossi. 

Da ieri, intanto, a studiare 
quello che Rossi è riuscito a 
scrivere nel suo dossier, ol
tre al sostituto procuratore 
Macchia e al procuratore ca
po Gallucd. ci sono anche i 
magistrati milanesi, gli stes
si che per Rossi erano i le
gittimi destinatari del mes
saggio. TI procuratore Mac
chia ha trasmesso tutti sii 
atti dell'inchiesta sul suici
dio dell'ufficiale della Finan

za. U ha dati anche all'al
tro magistrato impegnato nel
l'inchiesta romana sulla P2, 
Domenico Sica. 

La carriera del tenente co
lonnello Luciano Rossi si in
treccia in più di un'occasione 
con le gravissime vicende 
sulle quali stanno indagando 
sia i magistrati romani sia 
quelli milanesi. Luciano Ros
si, in Finanza dal '60 ha la
vorato prima a Ravenna, poi 
è stato trasferito a Roma, nel 
chiacchierato ufficio « I ». ai 
servizi segreti della Finanza. 
Sulla costa adriatica, in que
gli anni, cominciò a prospe
rare la colossale truffa dei 
petroli eeentas&e, scoppiata 
solo nell'autunno dell'OO. 

Il successivo incarico asse
gnato a Luciano Rossi, fino 
al "77, il più delicato di que-
li assunti nella sua brillante 
carriera, fu proprio quello 
nella sede romana del servi
zio segreto della Finanza. Nel 
frattempo il colonnello Florio 
aveva appena lasciato questi 
stessi uffici, dopo aver «liti
gato» con Raffaele Giudice, 
l'ex comandante della Finan

za ora in carcere per il con
trabbando di petrolio. Florio 
fu trasferito a Genova e qual
che tempo dopo mori nello 
stranissimo incidente sull'aa-
to-Brennero. Anche Rossi do
po poco fu trasferito, a Na
poli. dove si impegnò in gran
di operazioni contro la dro
ga e il contrabbando. 

Quando ritornò a Roma, nel 
78, diresse con successo an
che nella capitale operazioni 
antidroga. Lavorava in un su-
perservizio antidroga che 
coordina insieme polizia, fi
nanza e carabinieri. 

Con i servizi segreti sem
brava non avesse più niente 
a che fare. Negli ultimi anni 
però è andato più volte in Li
bia, ufficialmente per inda
gare su! traffico internaziona
le dell'eroina. Sotto questo in
carico ufficiale forse conti
nuava ad occuparsi di altri 
affari, più segreti e delica
ti? Sta di fatto che il petrolio. 
anni prima oggetto del colos
sale traffico, veniva proprio 
dalla Libia. 

Marina Marasca 

Oggi a Duino 
i funerali 

di Mario Dezmann 
TRIESTE — Si svolgono og
gi a Duino 1 funerali del gior
nalista Mario Dezmann, pre
maturamente scomparso l'al-
troieri per un male Incura
bile. Aveva sessantanni. Di 
formazione antifascista, per 
lunghi anni militante del 
Partito socialista, Mario Dez
mann aveva diretto il «Cor
riere di Trieste » per passare 
poi alT« Avanti! », dove era 
rimasti fino al 1967. Passato 
a) giornale radio, era stato 
uno dei più attivi animatori 
della riforma ed era quindi 
divenuto redattore capo del 
ORI, Professionista valente 
• scrupoloso, collaborava a 
riviste di carattere speciali-
stteo • scientifico, soprattut
to nel campo della paleon
tologi», di cui era un esper
to. Al familiari di Mario 
Dezmann. le fraterne condo
l u t o l e dell' .Uniti», 

sindaco Petroselli 
dei suoi richiami 

scomparire i segni forti e gli 
aspetti più controversi della 
sua personalità, le sue rifles
sioni e i rtchiami severi sull' 
avvenire democratico del no
stro paese. Il suo contributo 
vero e proprio, la sua impor
tanza, viene oggi in piena lu
ce, da quelle durezze polemi
che e * unilateralità * che gli 
si riscontravano. Le battaglie 
degli ultimi anni, lotta alla 
inflazione, fermezza delle isti
tuzioni e dei partiti per scon
figgere il terrorismo, nel ri
fiuto dell'estremismo e della 
violenza, riaffermazione della 
questione morale come asse 
del risanamento della vita de
mocratica: sono i punti su cui 
Amendola ha battuto, e nes
suno potrebbe oggi additarlo 

— Io si faceva per Ugo La 
Malfa — come una « Cassan
dra della democrazia ita
liana ». 

La preoccupazione di invo
luzioni autoritarie, e i timori 
di incombenti minacce alla 
pace mondiale — ha detto Na
politano — non erano soltanto 
riflesso della preziosa sensi
bilità di una generazione che 
aveva conosciuto il fascismo 
e la guerra: c'era la consa
pevolezza, dell'aggravarsi del
la crisi italiana e intemazio
nale — quella che polemica
mente egli continuava a chia
mare «crisi generale del ca
pitalismo* — che, nella ac
centuazione ansiosa, quasi feb
brile, dell'ultima fase della 
sua vita, lo induceva ad as
sumere posizioni tese al limi
te, anche, di acute contrad
dizioni e tensioni con le quali 
era difficile confrontarsi. Con 
lui, cosi, qualche nostra rea
zione risultò forse ingiusta. E 
corremmo soprattutto U ri
schio di non intendere, di certi 
suoi richiami, la sostanziale 
verità: sul fattore tempo ad 
esempio, nella battaglia poli
tica, nella necessità di com
piere te svolte in tempo utile, 
per salvare la democrazia, 
cambiando quello che si deve. 

— Ecco la validità, quanto mai 
attuale e pressante, -del ri
chiamo amendoliano al risa
namento economico, politico e 
morale, per combattere la sfi
ducia verso le istituzioni, ri
costruendo attorno a un pro
gramma di rinnovamento l'u
nità delle forze antifasciste e 
democratiche. Ricordiamo — 
ha detto ancora Napolitano — 
la sua polemica durissima, 
contro il sistema delle clien
tele, l'inquinamento morale, 
il «partito dell'inflazione*, e 
colleghiamolo all'appello ai 
lavoratori perchè affrontan
do i sacrifici necessari, si 
assumessero senza indugio U 
compito di guidare alla sal
vezza U paese: è qui la ca
ratteristica essenziale delia 
personalità di Amendola, con 
la sua esaltazione della fun
zione nazionale dirìgente del
la classe operaia, in quel nes
so tra salvezza della patria 
e obbiettivo del socialismo 
che fu proprio di Palmiro To
gliatti e in cui egli pienamen
te si riconosceva. 

Ma H grande apporto di 
Amendola, ancora attuale al
la difesa e allo sviluppo del
la democrazia, viene anche — 
ha osservato Napolitano — 
da quanto egli ha fatto la
vorando e combattendo per 
il suo partito. Superficiale e 
artificiosa è la versione di 
chi, ricordando le polemi
che suscitate nel partito co
munista, tende a presentarlo 
come uno sconfitto. Ci fu
rono momenti difficili, ma 
non fu così. Le sue polemi
che hanno fruttificato, e for
te è l'impronta rimasta nel 
partito, al ài là delle reazioni 
immediate. Le sue polemiche 
— che una volta egli avrebbe 
voluto raccogliere in volume 
intitolandole * Polemiche fuo
ri tempo* — hanno con ali 
anni fruttificato dentro e 
fuori del partito comunista: 
dalle posizioni di critica al
le degenerazioni staliniane, 
alla discussione sul partito 
unico della classe operaia e 
la riflessione sulle espe
rienze socialdemocratiche e 
comuniste, all'impegno euro
peista, agli interventi sulla 
democrazia sindacale, sul ter
rorismo, sulla lotta all'infla
zione e sui sacrifici. 

Comunista, Amendola restò 
sempre legato aUa sua scel
ta di vita, e U suo è stato 
un esempio di come l'im
pegno politico, non debba 
mai perdere una ricchezza 
di motivazioni morali e 
umane. Costruzione detta de
mocrazia e lotta, dunque, ri
cerca di verità e unità, an
che attraverso uno sforzo ài 
conoscenza e di reciproca 
amicizia. Così Napolitano ha 
citalo t rapporti ài intensa 
amicizia e reciproca stima ài 
Amendola col Presidente del
la Repubblica Pertini. un 
esempio condiviso in comune 
ad altri, tanti protagonisti 
storici dell edificazione del 
nostro stato democratico. 

Duccio Tronbadori 

* i 
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La politica estera 

La Francia guarda 
a tutta l'Europa 
... con un occhio 
al dollaro 

E* ancora prematuro ten
tare un sia pur primo e 
sommario bilancio della po
litica estera mitterrandia-
na. Trenta giorni in effet
ti sono pochi perché idee, 
iniziative, linee di tenden-
sa si esprimano con com
piutezza ; al consumano 
piuttosto nelle necessarie 
esplorazioni, nelle prese di 
contatto- E nel caso speci
fico anche nella necessità 
di dare rassicurazioni, se 
non addirittura ammorbi
dire irritazioni per una 
vittoria in parte inattesa 
in parte non desiderata, 
comunque inedita. 

Alla brevità del tempo 
si aggiungono altri ele
menti. C'è una congiuntu
ra internazionale molto 
mossa all'interno della qua
le non accennano a cala* 
re le tensioni. Al contra
rlo: le forti preoccupazio
ni che continua a solleva
re la questione polacca, il 
brusco impennarsi della 
crisi mediorientale al li
mite di un nuovo conflit
to, la corsa del dollaro 
che colpisce sempre più 
duramente le economie eu
ropee, il persistente stallo 
del negoziato sugli arma
menti, sono tutte ipoteche 
che gettano ombre e com
plicano il quadro europeo 
• internazionale. 

In più c'è una « eredi
tà > giscardiana con cui 
fare i conti. Ambigua e 
sopravalutata, la politica 
estera del presidente uscen
te non è stata tuttavia fal
limentare come quella In
terna. Il nuovo governo 
sd trova cosi a dover di
stinguere tra una reale 
volontà di difesa della di
stensione e un puro sogno 
di grandeur per entrare 
nel gioco delle grandi po
tenze; tra indipendenza 
effettiva nel confronti del 
più potente alleato e com
petitività con esso per ri
tagliarsi (o dividersi) po
sizioni di dominio In Afri
ca e nel mondo arabo; tra 
autentica ispirazione euro
peista e ricorrente tenta
zione al direttorio • al pri
mato regionale. 

Infine i fermenti euro
pei. Uno scenario articola
to, In parte contradditto
rio, talvolta confuso. Una 
Comunità in crisi, una di
plomazia europea che con
tinua a essere sostanzial
mente inerte nei momen
ti cruciali, l'appannarsi 
della identità europea di 
fronte alle dure pressioni 
d'oltreatlantlco. E per con
tro il peso nuovo — dopo 
decenni di separazione — 
che le questioni di politica 
estera stanno assumendo 
nella dinamica politica in
terna, divenendo motivo di 
divisioni tra le forze poli
tiche, e punto di riferi
mento per consistenti stra
ti di opinione pubblica, 
per movimenti reali e este
si che non Intendono più 
delegare ai gabinetti mi
nisteriali questioni di vita

le Importanza, quali la pa
ce e la guerra, l'armamen
to atomico, la difesa o II 
superamento degli attuali 
assetti internazionali. 

Non può quindi stupire 
che per quanto intensa e 
attiva nelle prime quattro 
settimane, la nuova diplo
mazia francese si esprima 
ancora con particolare pru
denza e sobrietà. Tuttavia 
alcuni segnali sono espli
citi. Lo è quello verso 11 
Sud del mondo, sia sul 
terreno politico che su 
quello economico. La deci
sa presa di posizione sulla 
Namibia e sull'Africa del 
Sud, e più ih generale sul 
movimenti di liberazione 
nazionale e sulle legitti
me rivendicazioni del pae-
*X sottosviluppati. Indica 
un cammino fecondo e co
raggioso, che resta una 
delle direzioni di marcia 
principali per un ruolo au
tonomo dell'Europa nel 
mondo. Non a caso 11 se
condo segnale è rivolto 
proprio all'Europa. I rap
porti franco-tedeschi ri
marranno probabilmente 
privilegiati, ma sembra 
nettamente attenuarsi la 
polìtica giscardiana del di
rettorio a favore di una 
idea di Europa che punta 
a unire i suoi sforzi, in
vece che divaricarsi tra 
« forti » • € deboli > o ri
piegare su una stentata 
chiusura nazionale. 

Ma 11 discorso nel «vec
chio continente » si fa più 
pregnante se si analizza 
un aspetto normalmente 
escluso dalle tradizionali 
< lezioni diplomatiche >, 
preoccupate - di misurare 
soltanto il grado di fedel- , 
tà atlantica- Che Mitter
rand difenda realistica
mente le' attuali alleanze 
politico-militari della Fran
cia e che consideri gli equi
libri militari essenziali — 
specie In un momento co
si delicato — per le reci
proche sicurezze, non è 
certo cosa nuova. Ma che 
ci sia un pendolo nazio
nalista, orgoglioso e pro-
sovietico (GIscard) che si 
sposta ora verso un atlan
tismo ortodosso del presi
dente socialista, è una de
finizione che non fa giu
stizia della politica dell'ex 
presidente né di quella di 
Mitterrand. I primi Indi
zi sono quelli di una Fran
cia che vuole essere «so
cio alla pari»; che non 
traduce la fedeltà alle al
leanze in una passiva ac
cettazione di ogni sua de
cisione, ma chiede una dia
lettica aperta e leale ove 
si esprimano divergenze 
di analisi e di proposte, so
prattutto tra gli Interessi 
europei e quelli americani. 

Mitterrand ha vinto le 
elezioni su una linea to
talmente opposta a quella 
di Reagan. e delle forze 
moderate e conservatrici 
che. in forme diverse, al 
reaganismo si richiamano. 
La scommessa dell'ammi

nistrazione americana pun
ta su un progetto che per 
semplificare è stato chia
mato neolìberlsta, visto co
me unica possibilità di una 
ripresa e di una crescita. 
Il programma del presiden
te francese muove invece 
da un forte impegno socia
le e di graduali riforme, 
volte al sostegno della pie
na occupazione, della ri
duzione delle dlseguagllan-
ze economiche e della di
fesa di una funzione del 
settore pubblico dell'eco
nomia. Le implicazioni che 
da queste differenze sca
turiscono non sono secon
darle. Tanto più In una 
situazione nella quale la 
pressione del dollaro, supe
rando 1 confini puramen
te monetari, aggredisce or
mai strutture economiche 
e basi produttive dei pae
si europei, aprendo varchi 
che.' se non chiusi rapida
mente, potrebbero far re
gredire l'Europa a una 
condizione di precaria su
balternità nel confronti 
degli Stati Uniti. 

Non a caso sia negli Sta
ti Uniti che nella sua vi
sita romana, il nuovo mi
nistro "degli Esteri Cheys-
son ha argomentato la po
lemica contro il dollaro-
boom non con argomenti 
tecnici o sottili disquisizio
ni diplomatiche, ma con 
un netto richiamo alla di
soccupazione, ai ceti chia
mati a pagare II costo del
la crisi, in breve all'attac
co che, per questa via. si 
muove a un programma. 

Questo doppio segnale 
— l'uno attento a un nuo
vo rapporto con i paesi 
sottosviluppati per l'avviò 
di un più equo ordine eco
nomico mondiale, l'altro ge
loso della specificità e del
la comunità degli Interes
si europei — è sicuramen
te carico - di potenzialità, 
arricchisce la ricerca in 
atto nella sinistra euro
pea, concorre anche per 
questa via. dopo il succes
so del 10 maggio (che pre
vedibilmente verrà ricon
fermato il 14 e il 21 giu
gno), a ridare forza a ipo
tesi di sinistra, laddove in 
molti avevano giurato sul-
l'ormal inevitabile riflusso 
a destra. E quindi a smuo
vere ulteriormente e in po
sitivo 11 panorama euro
peo. 

Non è certo 11 caso di 
avanzare previsioni, ripe
to. premature. Ma se 1 due 
segnali sin qui registrati 
con più evidenza, dovesse
ro divenire linee di tenden
za generalizzate, perni del
la nuova politica estera 
della Francia, allora il logo
ramento e la sfiducia che 
sembrano caratterizzare 
sin qui una incerta politi
ca dei gruppi dominanti 
europei, potrebbe lasciar 
posto alla speranza che 1' 
Europa possa trovare una 
dimensione e un ruolo più 
adeguati. 

Romano Ledda 

30 giorni 

HRterrand 
Da un mese la Francia è guidata da 

un presidente socialista e ora si prepara 
alle elezioni dell'assemblea nazionale 
E' un periodo di tempo troppo breve 
per tracciare un bilancio: vediamo 
però quali sono stati i primi passi 

e « segnati » che il nuovo _ 
governo di sinistra ha mandato 

al Paese e al mondo - L'aumento 
dei minimi salariali e delle pensioni, 

la creazione di duecentomila posti di lavoro 
nel pubblico impiego - Dall'impegno 

verso il Sud del mondo, un'indicazione 
per il ruolo autonomo dell'Europa 

Dall'Eliseo è sparita, insieme a Giscard 
e al suo ritratto di Luigi XIV, 

un'idea di potere solitario 
imperativo, irraggiungibile 

La politica economica 

Salari e tasse: 
già si cambia 
ma il programma 
ha tempi lunghi 
Pierre Mauroy, 11 primo 

ministro socialista, in me
no di una settimana ha rag
giunto un livello di popo
larità che nessun capo di 
governo francese aveva mai 
toccato fino ad oggi. Dove 
sono finiti gli ammonimen
ti della destra che, Mitter
rand eletto « promettevano » 
disordine e sfacelo econo
mico nel moltiplicarsi de
gli scioperi rivendicativi di 
un movimento incontrolla
bile? 

Ora, al di là di qualche 
burrasca (pilotata) in bor
sa e di una astenia del fran
co che va ricercata più nel
la egoistica politica mone
taria di oltre Atlantico che 
non nell'avvento della si
nistra al potere, è nella 
tranquillità e nella fiducia 
che i francesi si accingono 
a votare annotando i primi 
atti del settennio mitterran-
diano. Trenta giorni, dei 
quali appena una ventina di 
potere effettivo, sono pochi 
per giudicare il nuovo pre
sidente e « i suoi uomini ». 
Anche se in queste due set
timane dalla nomina del 
nuovo governo socialista non 
si è solo lavorato per as
sicurare un rapido muta
mento degli organigrammi 
di un apparto di governo 
e di Stato dal quale la si
nistra era esclusa da più di 
40 anni. 

e Ci siamo dovuti muove
re tra difficoltà di ogni ge
nere, persino logistiche »: 
fatte poche eccezioni i nuo
vi ministri socialisti nei ga
binetti ereditati dal regima 
giscardiano, hanno trovato 
poco più delle normali sup-

c pellettili e in alcuni casi 
addirittura nemmeno quelle. 
Il passaggio dei poteri cioè 
« non poteva essere più for
male e privo di quel mini; 
mo di collaborazione che eri
ge un normale senso della 
continuità dello Stato » e « ci 
vorrà ancora del tempo per 
avere — come diceva sere 
fa alla televisione il nuovo 
premier — la misura esatta 
di una eredità che ad ogni 
giorno che passa scopriamo 
essere sempre più pesante 
e difficile: 

Eppure con una serie di 
misure, di atti ed impegni 
programmatici il nuovo go
verno socialista è riuscito 
a rendere evidente fin dal
l'inizio in quale direzione 
andrà il « cambiamento • 
promesso da Mitterrand du
rante la campagna presiden
ziale. « Nessuna delle gran
di preoccupazioni e dei gran
di bisogni della gente e del 
Paese verrà ignorata»: quel 
che si poteva fare subito 
è stato fatto, l'aumento dei 
salari minimi, delle pensio
ni, degli assegni familiari, 
una iniezione di una deci
na di miliardi di franchi 
che lo Stato intende recu
perare tassando i ricchi ed 
i grandi profitti per riequi-
1 forare la situazione mate
riale delle, categorie più di
sagiate e cercare allo stes
so tempo di rilanciare l'at

tività economica attraverso 
l'incremento dei consumi po
polari. 

La seconda tappa della 
politica di rilancio econo
mico sarà costituita dalla 
creazione di 40.000 impie
ghi nel settore pubblico (che 
diventeranno poi 200.000 nel
l'arco di due anni) annun
ciata in questi giorni men
tre è atteso l'inizio del gran
de negoziato padroni-sinda
cato-governo sulle 35 ore, la 
quinta settimana di ferie ed 
il quinto turno di lavoro, 
l'abbassamento dell'età pen
sionabile a 60 anni. Ma di 
tutto questo dovrà decide
re la nuova assemblea na
zionale. Di qui l'importan
za della battaglia elettora
le del 14-21 giugno. Il mo
do in cui si è proceduto al 
varo delle misure sociali va 
comunque al di là di un 
primo segno della « politi
ca di solidarietà » con le 
classi e categorie più sfa
vorite che è l'elemento ca
ratterizzante della sfida cui 
si trova confrontata la si
nistra dinanzi alla crisi. Co
me ricostruire cioè l'unità 
di una economia e di una 
società « duale > sviluppan
do al tempo stesso il sen
so dell'iniziativa e quello 
della solidarietà. Ma c'è un 
altro aspetto non meno im
portante della politica del 
nuovo governo socialista: co
me conciliare le esigenze 
della gestione economica con 
l'aspirazione ad un dialogo 
aperto ad una vera politi
ca contrattuale? 

I negoziati di questi pri
mi giorni di gestione del 
potere con sindacati e pa
dronato, che hanno portato 
all'adozione delle misure so
ciali, così come quelli pre
visti per le riforme a più 
ampio respiro, dovrebbero 
appunto essere l'avvio di 
una politica contrattuale nel
la quale fi governo come 
dice il premier Mauroy « non 
sta più sempre da una sola 
parte » e rifiuta un « arbi
traggio imparziale » che ap
parirebbe tale solo formal
mente « nello scontro tra due 
parti che sostanzialmente 
non sono alla pari» 

Delors, il nuovo ministro 
dell'economìa dice di diffi
dare di coloro che annuncia
no sempre « novità integra
li» critiche: anche quelli 
che ad esemplo « hanno get
tato a mare Keynes sban
dierando senza ritegno al
cuno Milton Freedman ». De
lors è per un « rigore so
ciale » che « deve includere 
anche quello economico ». 
Ma aggiunge « questo rigo
re economico va messo al 
servizio di una certa idea 
centrale*. In altre parole. 
ed è questo il nucleo del 
programma, « è Vmsieme del
la società che deve bene
ficiare dello sviluppo eco
nomico e non solo chi de
tiene le redini del potere ». 
E* vero che «non ci sono 
miracoli e che la realtà re
sta la realtà* ma * questa 
realtà può essere messa al 

servizio di logiche diffe
renti ». 

Delors annuncia quindi 
misure in favore delle azien
de per alleggerire le •con
seguenze nefaste dell'appe
santimento dei carichi so 
ciali » e per compensare gli 
effetti degli elevati tassì di 
interesse. Allo stesso tem
po però, ventila anche mi
sure per scoraggiare coloro 
che in materia di prezzi ten
teranno di « gonfiare I lo
ro profitti o di nuocere al
la nuova esperienza sociali
sta ». Sono bastati questi 
primi atti e propositi con
creti nell'ambito di queste 
« logiche differenti » e se
gno premonitore di una po
litica che dice apertamente 
dì voler colpire « certi gran
di interessi» a favore di 
uno sviluppo più equilibra
to dell'economia del Paese 
per assistere, immediata
mente, ad un tiro di sbarra
mento della destra e del 
grande padronato che è già 
tema dominante della bat
taglia elettorale. 

L'offensiva della Corrfln-
dustria è certamente quella 
più pericolosa e al limite 
paradossale quando giunge 
ad enunciare in pratica il 
« tanto peggio tanto meglio » 
per dimostrare che «la si
nistra è sinonimo di disa
stro ». Se il governo racco
manda in questo caso di li
mitare la < scalata selvag
gia dei salari» invitando a 
non ripercuotere l'influenza 
degli aumenti odierni «u>la 
intera gamma salariale, il 
padronato si propone pro
prio il contrario, certo di 
recuperare i suol maggiori 
costi con .un'immediata lie
vitazione dei prezzi • 
^ Bastano i termini di que
sto primo duro scontro tra 
destra economica e amJMre 
per dare la misura dotta 
delicatezza e dei limiti ri
stretti entro i quali è co
stretto a muoversi fi nuo
vo potere di sinistra. Nello 
stesso tempo si comprendo
no gli inviti alla «modera
zione e realismo » che ven
gono non solo dal governo 
ma anche dal movimento 
sindacale. « Non vogliamo 
un'altra esperienza di sini
stra ma un vero cambiamen
to capace di durare », dico
no le due maggiori eentra
li operaie rifiutando il « tut
to e subito » che caratte
rizzò precedenti effimere vi
cende della sinistra m Fran
cia ed altrove e puntando in
vece su una «strategia di 
lungo respiro ». E* uno del 
punti di forza più evidenti 
del movimento accanto al
la grande speranza che ha 
suscitato l'elezione di Mit
terrand al profondo muta
mento di atmosfera che re
gna nel Paese ed alla spin
ta unitaria che si manife
sta nella sinistra, col dia
logo costruttivo e gli accor
di politici di questi giorni 
tra le sue componenti co
munisti compresi. 

Franco Fabiani 

La politica culturale 

Lo Stato 
non è più 
un mostro dai 
mille media 

Come Chirac ha assunto imperativa
mente il comando delle operazioni po
litiche di tutto l'arco consenatore per 
impedire una nuova vittoria della si
nistra alle imminenti elezioni legislati
ve, così lui s'è messo a versare fiumi 
d'inchiostro funereo sulle pagine del 
Figaro Magazine, tribuna della « nuova 
destra » elitaria, per sollecitare una di
sperata operazione di recupero cultu
rale e di conservazione del monopolio 
dette idee. 

Lui è Jean D'Ormesson, accademico 
di Francia, saggista, romanziere, ex di
rettore del Figaro, sul quale anni fa 
aveva scritto un patetico elogio delle 
funzioni testicolari di Chirac. Spoglia
tosi della marsina verde, della feluca 
e dello spadino, ornamenti grotteschi e 
anacronistici degli « immortali », Jean 
D'Ormesson ha indossato la tunica di 
Cassandra e la follia distruttrice di 
Macbcth per predire in toni biblici ai 
francesi, che hanno avuto il torto di 

portar» Mitterrand all'Eliseo, sette an
ni di vacche magre e per convocare lo 
stesso Mitterrand «davanti al tribunale 
delta storia » allorché « quelli di cui lei 
ha cullato le illusioni si troveranno più 
poveri dì prima, più miserabili, più di
sperati di oggi. Lei annuncia giorni ra
diosi. Io le annuncio giorni sinistri ». 

Si potrebbe ironizzare facilmente su 
questa bassa letteratura, o semplice
mente fare qualche scongiuro: ma es
sa ci dà la misura esatta del modo in 
cui la cultura di destra ha sentito co
me propria la sconfitta politica subita 
da Giscard d'Estaing o. meglio, la vitto
ria della sinistra, 

La più inattesa riflessione che sentii 
fare la sera del 10 maggio, allorché la 
radio annunciò la vittoria di Mitterrand, 
e subito si parlò di quella vittoria'in 
termini politici, di rovesciamento dei 
rapporti di forza e delle sue conseguen
ze, fu «è una vittoria delta nostra cul
tura ». Nostra, cioè « di sinistra * nell'ac
cezione più larga possibile. Nostra per
ché, nel momento in cui si affermava 
politicamente, costituiva già una propo
sta di ripensamento del rapporto tra 
potere e cultura fin qui gestito unila
teralmente dallo Stato leviatano-tecno
cratico e ora « gestibile * con la par
tecipazione intelligente e cosciente dei 
cittadini allo sviluppo della società, so
prattutto di quella periferica non più 
confiscata dal « mostro freddo » dello 
Stato centralizzatore, 

Prendo l'esempio della radio e della 
televisione tra i tanti (scuola, università, 
riduzione dell'orario settimanale di la
voro e dunque tempo libero) che oggi 
sono al centro di una prima e appas
sionata discussione collettiva, impensa

bile ancora qualche mese fa quando 
tutto era deciso dall'alto, come « rega
lia» o come « punizione », quando il di
battito politico-culturale era totalmente 
inesistente perché dai tempi di De Galli
le la gente s'era abituata a « non par
lare al manovratore ». 

Il nuovo governo ha detto due cose: 
che il monopolio dei « media », che ave
va permesso a Giscard d'Estaing di con
fiscare tutte le leve dell'informazione 
pubblica attraverso la scelta personale 
e l'imposizione dei direttori generali 
delle reti e dei programmi, deve ces
sare; che solo un'informazione libera, 
affidata alla responsabilità di organi
smi o individui democraticamente eletti 
dai collettivi redazionali, è garanzia di 
vita democratica, di dibattito politico-
culturale permanente e non limitato ai 
periodi elettorali Queste proposte, an
che soltanto come enunciazione, hanno 
messo in movimento energie culturali 
sopite, provocato confronti e ricerche 
di cui s'era persa memoria. Oggi sono 
convinto che questa prospettiva cultu
rale implicita netta vittoria di Mitter
rand sia stata colta più o meno coscien
temente da tutti 

La notte della festa che corono l'en
trata di Mitterrand all'Eliseo, il 21 mag
gio, pioveva a dirotto e decine di mi
gliaia di parigini, di immigrati conti
nuavano a ballare, a gridare « abbiamo 
vinto » per le vie e i vicoli che stanno 
tra l'Odeon e la Sorbona, tra Saint Ger-
main e Saint Michel. Poi nel buio qual
cuno urlò « Mitterrand, dacci il sole », 
come un personaggio di Ibsen, ma sen
za follia, anzi quasi saggiamente e tutti 
applaudirono a quetla enormità e si mi
sero a ballare in circolo ripetendo «du 

soleil, du soleil» come mesi prima ave
vano probabilmente manifestato chie
dendo « des sous, des sous » a Giscard 
d'Estaing e a Barre. 

Ecco cos'era cambiato e che cosa la 
gente aveva capito d'istinto col passag
gio dei poteri da un uomo che aveva 
nel proprio ufficio il ritratto di Luigi 
XIV a un altro uomo che come primo 
atto pubblico era andato a inchinarsi 
davanti alla tomba di Jaurès: U potere-
astrazione, il potere irraggiungibile e so
litario del «castello* che si manifesta 
soltanto per decreti imperativi, era sta
to sostituito. 

Ci sono due cose, in sostanza, che mi 
sono apparse eccezionalmente significa
tive nella vittoria elettorale della sini
stra: da una parte la maggioranza del
la gente ha sentito per la prima volta 
di aver preso il potere, di condividere 
l'Eliseo e il Matignon con Mitterrand e 
con Mauroy sicché la mutazione politica 
del potere, il suo passaggio dalle mani 
di una minoranza tecnocratico-modera-
ta ad una maggioranza popolare di si
nistra, è stata contemporanea ad una 
dilatazione culturale del potere stesso. 
E se è vero che il linguaggio è fon
damento di ogni cultura, questa dilata
zione ha preso corpo nel linguaggio del 
nuovo potere, che non era più quello a 
base di ideogrammi e di simboli coi 
quali la cultura dominante esprimeva il 
suo distacco aristocratico ed elitario 
dal resto del paese, ma era un linguag
gio umano, umanista, per questo univer
sale: e non a caso è stato colto con spe
ranza non solo in Francia e in Europa 
ma motto più lontano, come provano 
le risposte anche esse piene di speran
ze di scrittori latino-americani come 

Garda Marquez, come Carlos Fuentes. 
La seconda cosa significativa di que

sta littoria, è il rovesciamento di una 
tendenza francese ed europea che negli 
anni scorsi aveva spazzato il nostro vec
chio continente costringendo la cultura 
di sinistra su posizioni difensive se non 
addirittura a ritirate più o meno strate
giche: un po' perché l'offensiva era par
tita dal declino degli ideali socialisti 
(gtdag e crisi delle socialdemocrazie); un 
po' jterché, già divisa davanti alla erisi 
e ai modi di combatterla, la sinistra era 
stata incapace di riorganizzarsi e di rea
gire, anzi s'era frantumata al punto che 
certi suoi settori avevano strumentaliz
zato l'offensiva culturale di destra per 
regolare un vecchio conto con i « mar
xisti» fossero o no dogmatici. 

Non si creda, a questo ptmto, che si 
voglia etichettare di marxista la vitto
ria di Mitterrand e detta sinistra in Fran
cia o confiscarla per chissà quali pro
getti egemonici o totalizzanti Tutti san
no che la crisi che colpisce te nostre 
società è politica, economica e cultura
le: assumere questa crisi non per ge
stirla tecnocraticamente il meno peggio 
possibile ma per darle uno sbocco « a 
sinistra », vuol dire cogliere il nesso tra 
politica, economia e cultura, \ntot dire 
utilizzare la gestione delta crisi per av-
viare i cambiamenti sociali necessari. 

In altre parole è l'idea stessa dell'uo
mo e della stia coHncarinne nella socie
tà che è mutata col voto del 10 mag
gio 1981. Un'idea che non era e non po
teva essere né quella di Girard D'E
staing, né quella del suo partito neo<on-
servatore, né quella dei suoi agenti cin
turali 

Augusto Pancaldi 
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Aperto ieri a Bari il congresso con la relazione di Agostini 

I giornalisti italiani davanti a un bivio 
Più forte il sindacato o la corporazione? 

Il tentativo DC di imprigionare la federazione della stampa -1 rischi di un dibattito o solo ideologico o tutto riven-
dicazionista - Si cercano i successori del presidente e del segretario - Manovre per condizionare l'esito finale 

Dal nostro Inviato 
BARI — L'Hotel Palace, do
ve si svolge il congresso na
zionale dei giornalisti, è un 
labirinto di sale e salette. In 
qualcuna di esse campeggia
no manifesti della DC perchè 
è qui, evidentemente, che al
cuni dei notabili scudocrocia-
ti tengono i loro raduni in vi
sta delle prossime elezioni 
amministrative. Per qualche 
giorno dovranno arrangiarsi 
altrove, perchè il campo è 
occupato ora da gruppi e cor
renti di delegati impegnati a 
confrontarsi su piattaforme 
programmatiche e organi
grammi per le nuove struttu
re dirigenti del sindacato. 

Come era prevedibile il con
gresso si è subito sdoppiato 
su filoni paralleli: da una 
parte il dibattito ufficiale, co
minciato ieri pomeriggio do
po la relazione del segretario 
nazionale Piero Agostini; dal
l'altra il gran lavorio di cor
ridoio. Quest'ultimo non è in 
sé un fatto scandaloso: se 
non fosse che dal vortice di 
abboccamenti semisegreti, di 
approcci personali, di riunioni 
su riunioni viene il primo 
grosso elemento,di preoccupa

zione sulle sorti del congres
so, • che è posto anche di fron
te al problema di trovare de
gni successori ad un presiden
te (Murialdi) e ad un segre
tario (Agostini) che, almeno 
allo stato attuale, conferma
no la decisione di rinunciare 
ai rispettivi incarichi. 

Affiora, insomma, un dise
gno con il quale si punta a 
imprigionare la Federazione 
della stampa dentro un'arma
tura ferrea, omogenea agli 
schieramenti politici che si 
stanno prefigurando a Roma. 
Basta — questa è la sostanza 
del discorso — con un sinda
cato che agisce in piena au
tonomia, che si vuol tenere 
estraneo a giochi di potere 
e ad etichettature politiche: 
che ha difeso una pratica del
la professione in virtù della 
quale « l'informazione — co
me ha detto Agostini nella 
sua relazione — non ha la
sciato nell'indifferenza, nel 
silenzio, nella reticenza o nel
l'ignoranza il preoccupante 
deperimento della immagine 
morale del paese». 

Per il momento vengono 
dalla DC i segnali di un ten
tativo in corso di trasforma-

. » un'assise sindacale in uno 
scontro ideologico e politico. 
La DC ha mandato a Bari 
l'on. Mastella, da poco respon
sabile del partito per i pro
blemi editoriali. Mastella ha 
cominciato a convocare — a 
gruppi, singolarmente — i de
legati di area DC, quale che 
sia la componente sindacale 
alla quale essi si richiamano 
escludendone quelli di cui 
« non ci si può fidare ». Sem
bra riaffiorare la voglia DC 
mai-sopita di prendersi la ri
vincita, di condizionare il sin
dacato riuscendo a Bari in 
un'impresa che, in un prece
dente drammatico congresso 
svoltosi una decina di anni fa 
a Bolzano, vide soccombere 
lo stesso Piccoli impegnatosi 
nella gara per la presidenza 
della Federazione. 

La DC — si dice — punta 
a stringere in una solida inte
sa i socialisti anch'essi pre
senti in diverse delle compo
nenti rappresentate al con
gresso: hanno, ad esempio. 
un vice segretario uscente — 
Vigorelli — che fa parte di 
Rinnovamento, la corrente che 
attualmente guida'il sindaca
to; hanno il presidente del

l'Associazione lombarda, San-
terini, che milita in un grup
po che si contrappone a Rin
novamento; che è reduce da 
quello che è stato condan
nato come un vero atto di di
serzione, avendo egli abban
donato la vertenza davanti al 
pretore con la quale i gior
nalisti del « Corriere » cerca
vano di avere dalla proprietà 
dettagli chiari sul mutamenti 
societari nel gruppo Rizzoli 
donn l'ingresso della centrale 
di Calvi. E Santerinl è stato 
visto ieri appartarsi in una 
stanza con Madia, giornalista 
pubblicista nonché affiliato 
confesso alla Loggia di Lido 
Gelli. 

Nell'immediato il congresso 
corre due rischi: 
O che si possa stornare il 
dibattito dalle questioni idea
li e culturali, di rigoroso im
pegno sindacale, civile e de
mocratico innescate dalla re
lazione di Agostini per circo
scriverlo a un rivendicazioni
smo miope; giocando magari 
su residui di corporativismo 
che si sono manifestati anche 
ieri quando un gruppetto di 
delegati ha cercato di oppor
si alla lettura del saluto in

viato da Lama, Camiti e 
Benvenuto; 
Q anziché confrontarsi prima 
sul programmi e le strategie 
del sindacato coinvolgere su
bito i congressisti nel turbine 
delle candidature da bruciare 
una dopo l'altra. E' già una 
girandola senza fine attorno 
ai nomi di possibili presiden
ti, segretari e vice segretari, 
di accoppiate date ora vincen
ti, ora perdenti. Per la presi
denza, ad esempio, accanto 
ai nomi di Carcano e Forcella 
compaiono anche quelli di Cit-
terich. Fava (TGl) ed anche 
di Emilio Rossi, vice diretto
re generale della Rai. 

I giochi, tuttavia, sono an
cora tutti da fare e. proba
bilmente, soltanto domani si 
capirà quale strada imboc
cherà il sindacato. Chiusa 
una fase, esauritosi il ciclo 
di una lunga divaricazione 
tra la corrente di Rinnova
mento — erede del Movimen
to dei giornalisti democratici 
— e le componenti moderate. 
si tratta di vedere se il sin
dacato riuscirà a ricomporsi 
in una nuova unità; se recu
pererà, le condizioni per im
pegnarsi in quella che sem

pre Agostini ha definito *una 
opera di restaurazione mora
le, la grande battaglia civi
le peti sconfiggere con la for
za della ragione e della lot
ta it cattivo segno del dis
sesto morale, dell'opportuni
smo eretto a costume, delle 
torbide alleanze di potere che 
hanno ridotto le cronache a 
specchio infedele di un pae
se che è pur sano, e che si è 
insinuato — fino a scuotere 
l'immagine del più grande 
giornale italiano (Il Corriere 
della sera, ndr) — dentro un 
settore che è nostro e che 
non follerà di degradarsi per 
responsabilità altrui». 

Per oggi sono attesi gli in
terventi dei rappresentanti 
delle forze politiche. Ieri, do
po il messaggio di Pertini. al 
congresso sono giunti gli au
guri del Presidente della Ca
mera. on. Nilde Jotti. e del 
presidente dell'Associazione 
magistrati. Berla D'Argenti
ne. Un folto gruppo di dele
gati ha presentato un odg in 
cui si ribadisce l'incompati
bilità tra professione giorna
listica e appartenenza alle 
sette segrete. 

Antonio Zollo 

Oggi riprende il processo per l'esportazione di valuta 

Ora anche Spada accusa Calvi 
per l'acquisto delle «Toro» 

Si aggrava la posizione del presidente del Banco Ambrosiano - Secondo il ban
chiere del Vaticano l'operazione non era giustificabile - Interrogatori fino al 12 

MILANO — Tornano sul banco 
degli imputati Roberto Calvi e 
gli altri 8 finanzieri della «Cen
trale». Questa mattina, alla 
ripresa del processo per la 
colossale esportazione di va
luta, i nove uomini d'oro dei-
la finanza lombarda troveran
no. forse, aggravata la loro 
situazione. Ad aumentare le 
loro difficoltà ci ha pensato, a 
quanto pare, proprio il ban
chiere vaticano Massimo 
Spada. «Apprendo solo in que
sto momento che era stato sti
pulato un patto di sindacato 
nel 1973 con il gruppo Zanon 
per il controllo delle Toro as
sicurazioni, così come appren
do ora che il patto aveva sca
denza il 31-12-1978». E* così 
che il banchiere vaticano ha 
risposto alle domande del so
stituto procuratore generale 
Gerardo D'Ambrosio che gli 
ha notificato nei giorni scorsi 
un mandato di comparizione 
proprio per la operazione di 
esportazione di capitali com
piute da Roberto Calvi e da 
La Centrale Finanziaria die-s 

tro il paravento di acquisto di 
azioni Toro e Credito varesino 
negli anni 1975-76. 

Quanto dice Spada confer
ma uno dei punti di forza del
la stessa accusa. Le due ope
razioni, giustificate con la vo
lontà di realizzare il control
lo delle due società, tanto che 
le azioni vennero pagate un 
prezzo ben al di sopra del va
lore di mercato, furono inuti
li perche le due società era
no state conquistate da tempo. 
Proprio su questo aspetto Mas-

- simo .Spada non esita ad ac
cusare Calvi. 

MILANO — Roberto Calvi durami* il processo 

«Se avesse saputo dell'esi
stenza di questo patto — insi
ste il giudice D'Ambrosio — 
avrebbe approvato l'acquisto 
del pacchetto azionario Toro, 
avvenuto nel novembre 1975, 
quasi al triplo del prezzo di 
mercato? ». 

« Se il patto di sindacato — 
risponde Spada — consentiva 
già di raggiungere la maggio
ranza assoluta, è chiaro che 
il prezzo pagato non si giu
stifica nella maniera più as
soluta». . 

Stamane le affermazioni di 
Spada certamente avranno un 
peso accusatorio di notevole 
portata. E' dall'interno stesso 
del suo mondo che Calvi, dun
que, vede venire meno quella 

copertura in cui forse aveva 
sperato. Del resto lo stesso 
Calvi non aveva retto - alle 
precise e stringenti contesta
zioni di D'Ambrosio e, dopo 
molte ammissioni, aveva pe
santemente scaricato ogni re
sponsabilità su Carlo Canesi, 
l'ottuagenario e gravemente 
ammalato ex presidente del 
Banco Ambrosiano. 

Il primo atto processuale, 
cioè l'interrogatorio degli im
putati. si rivelerà, perciò, di 
notevole importanza. I giudi
ci hanno già previsto che gli 
interrogatori si prolungheran
no fino a venerdì prossimo. 

Insieme a Calvi verranno 
interrogati Antonio Tonello, 
Mario Valeri Manera. Gior

gio Cappugi, Aladino Mincia-
roni, Carlo Bonomi, Giorgio 
Cigliana, Massimo Spada. Ri
sultano latitanti Carlo Castel-
berg e Zanon di Valgiurata. 
Le accuse sono, di esportazio
ne di capitali « mancato rien
tro di deposito all'estero. In 
totale la cifra esportata sa
rebbe di poco inferiore ai quin
dici miliardi di lire. Due mi
liardi e mezzo si riferiscono 
alla operazione di acquisto dei 
titoli « Credito varesino » men
tre a circa 12 miliardi ascen
derebbe la cifra esportata con 
l'operazione Toro. » - • 

E' da rammentare che per 
« addormentare » l'inchiesta 
sulle due operazioni vennero 
impiegati i più disparati in
terventi, stando a quanto è 
stato scoperto dopo il seque
stro di scottanti documenti a 

| Lido Geli, capo dellla loggia 
P2. In base a queste carte è 
stata aperta una inchiesta af
fidata alla magistratura bre
sciana: a carico dell'ex vice 
presidente del CSM Ugo Zìllet-
ti è stato ipotizzato il reato 
di corruzione, a carico del ca
po della Procura di Milano. 
Mauro Gresti, quello di inte
resse privato e rivelazione di 
segreto d'ufficio. 

•Gelli aveva fra i suoi ap
punti annotazione di un ver
samento di poco più di 850 mi
lioni su di un conto, svizzero 
per ottenere che l'inchiesta 
venisse resa inoffensiva: ol
tre a ciò sono stati ritrovati 
documenti che consentivano a 
Gelli e a Calvi di essere in
formati sulle mosse della ma
gistratura. 

Maurizio Michefini 

La prossima settimana sarà designato Visentini? 

Ancora assemblee al gruppo Rizzoli 
(e si aspetta la nomina del garante) 

Arrestato 
il presunto br 

Giustino 
De Vuono 

GINEVRA — L'ex legionario. 
Giustino De Vuono. sospetta
to di aver partecipato all'as
sassinio di Aldo Moro e poi 
prosciolto, è stato arrestato 
domenica pomeriggio a Lu
cerna. 

Giustino De Vuono. presun
to brigatista, era ricercato 
dalla magistratura italiana 
per il sequestro e l'uccisione 
di Carlo Saronio per il quale 
era stato spiccato un manda
to di cattura dai giudici mi
lanesi. 

Inoltre, sul suo capo pen
devano altri due ordini di 
cattura per l'evasione dal car
cere di Mantova e per seque
stro di persona e rapina. 

MILANO — Forse una pausa 
di riflessione sulle vicende del 
Corriere della Sera: per U fu
turo vertice del maggiore quo
tidiano italiano, dopo l'auto-
allontanamento de] direttore 
Franco Di Bella sospettato di 
appartenere alla loggia di Li
do Gelli. si attende la nomi
na del garante. Il nome che 
viene fatto più insistentemen
te rimane quello del presiden
te del PRI. Bruno Visentini. 
E' probabile, comunque, che 
la soluzione di questo proble
ma sia possibile solo nei pri
mi giorni della prossima set
timana. Nelle aziende del 
gruppo. ' intanto, proseguono 
le assemblee dei poligrafici. 
Per domani a Roma è convo
cato il coordinamento naziona
le Rizzoli. 

A proposito del vertice del 
Corriere della Sera ieri il Co
mitato di redazione ha emesso 
un comunicato in cui precisa 
la sua posizione, e Sul cam

bio di direzione — dice l'orga
nismo sindacale dei giornali
sti — stiamo seguendo un 
preciso mandato dell'assem
blea, la quale ha inibito ad 
Angelo Rizzoli, presidente del
la Rizzoli S.p.A., e a Bruno 
Tassan Din, direttore genera
le, fino a quando non sarà 
chiarita la loro posizione in 
merito alla vicenda della P2, 
atti che possano incidere sulla 
vita dei giornali ». 

Sulle candidature che sono 
circolate (si è parlato dell'in
carico ad Alberto Ronchey co
me direttore e il giornalista 
ha confermato che ci sono con
tatti con la Rizzoli) « U comi
tato di redazione non ha e-
spresso e non vuole esprime
re giudizi su candidature ipo
tizzate nel cosiddetto "organi' 
grammo blitz" di Tassan Din; 
ne contesta i latti, la fonte 
ed U metodo. Quindi nessuna 
candidatura per la direzione 
del Corriere è da ritenersi va

lida in questo senso e soltan
to in questo contesto*. 

A proposito della figura del 
garante, il comitato di reda
zione del Corriere conferma 
che i giornalisti non « voglio
no delegare a chicchessia la 
difesa dell'autonomia della te
stata », mentre considerano il 
garante «solo come tutore di 
una proprietà temporaneamen
te non in grado dì esercitare 
appieno le proprie preroga
tive ». 

I t*nat«ri 4*1 snipp* «etnu-
nUta «oncttmiti mi uttra pr*> 
•enti SINZA ECCEZIONE AL
CUNA alta temuta cenuro* 4ì 
liovatfi 11 alla or« 10. 

• • • 

I Caputati cwnanUH tono ta> 
iwti a* aaaara pi a»ami SENZA 
ECCEZIONI «II* aa4«t» 41 «mi. 
HMTCOWÌ I t slam», • SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta * * • . 
ta antlmtHtflana di «owant, |la-
va41 11 flujno. 

I versamenti degli affiliati P2 

Alla Sindona 
ter io dossier con 
«pezze» bancarie 
MILANO — Un terzo e volu
minoso pacco di documenti 
relativi alla Loggia P2 sono 
partiti ieri da Milano. De
stinataria è la commissione 
d'inchiesta sul caso Sindona, 
Mittenti 1 giudici istruttori 
Giuliano Turoné e Gherardo 
Colombo che hanno effettua
to la perquisizione a Lido 
Gelli sequestrando un impo
nente materiale. 

A Roma sono stati inviati 
1 documenti bancari e conta
bili relativi ai versamenti ef
fettuati dagli iscrittl'alla P3 
nelle mani di Lieto Gelli. 
Questi atti sarebbero corre
dati dagli accertamenti com
piuti dai magistrati. 

Per quanto riguarda le in
chieste che sono state aper
te presso la procura della Re
pubblica grazie all'invio di 
parte delle carte sequestrate 
a Gelli. pare che sia stato 
compiuto un nuovo passo 
avanti nella . identificazione 
della strada attraverso la 

Suale Gelli riuscì ad avere 
ocumentazione • di " primissi

ma mano su uno degli aspetti 
dello scandalo dei petroli. 

Come si sa per questi do
cumenti è stato spiccato con
tro Galli ordina di cattura 
per «procacciamento di noti
zie relative alla, sicurezza del
lo Stato ». .Fra ,le carte, in
fatti. sonò state ritrovate re
lazioni segrétissime attribui
bili addirittura aU'allom pre
sidente del consiglio (Cossi-
ga) e a indagini compiute da 
uffici dei servizi segreti. Le 
indagini erano relative a tan
genti che sarebbero state pa
gate nel 1978, su di un con
tratto stipulato dall'Eni con 
l'ente di stato saudita (Pe-
tromin) per prodotti petro
liferi. . , 

L'ex comandante generale 
della Guardia di Finanza 
Raffaele Giudice, attualmen
te in carcere per contrabban
do di petrolio, sarebbe stato 
avvisato ' di concorso nello 
stesso reato per cui Gelli è 
attualmente ricercato. Il 
provvedimento corrisponde, 
evidentemente, a sospetti che 
fosse proprio Giudice ima 
delle fonti a cui Gelli attin
geva notizie delicatissime. 

Presentata la nuova giunta 
IT • * - - . . . 

In Sardegna il Pri 
nella maggioranza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La nuova giunta regionale sarda è stata 
presentata ieri dal presidente, il socialista Franco Rais, 
che ha illustrato al consiglio regionale le dichiarazioni pro
grammatiche. Fanno parte dell'esecutivo 5 comunisti. 3 
socialisti, 2 sardisti e 2 socialdemocratici. I repubblicani, 
che nella precedente giunta avevano optato per l'astensione 
programmatica, stavolta entrano a far parte direttamente 
della maggioranza pur non essendo nell'esecutivo. E* il 
fatto nuovo del quadro politico sardo. 

I repubblicani hanno sottoscritto un documento con gH 
altri partiti della maggioranza (comunista, socialista, sar
dista e socialdemocratico) nel quale si afferma !a neces
sità di operare per avviare, con la massima unità possi
bile, le riforme e le trasformazioni da anni sancite dalle 
leggi per la rinascita della Sardegna. 

I cinque partiti (che compkssivajnente detengono 41 
seggi su CO) delia maggioranza si « impegnano a garantire 
una efficaci direzione politica dell'istituto autonomistico*, 
e ad operare < nella linea e neUo spirito détta politica di 
unità autonomistico*. Comunisti, socialisti, sardisti, so
cialdemocratici e repubblicani si impegnano « a far si che, 
con H concorso di tutte le forze autonomistiche, sì possano 
realizzare le condizioni politiche per più ampi sbocchi uni
tari*. 

Nel nuovo governo regionale — salvo qualche sostitu
zione — sono stati riconfermati gli assessori della prece
dente giunta. Per il PCI rientrano in giunta i compagni 
Andrea Raggio (Programmazione), Paolo Berlinguer (Tra
sporti). I-eì'o Sechi (Lavoro), Emanuele Sanna (Sanità). 
Gesuino Mukdda (Enti locali. Lavori pubblici • Urbani
stica). 

II presidente della giimta, fl compagno Franco Rais. 
ha ribadito die il suo governo tiene aperta la prospettiva 
autonomistica. e decide di intensificare il dialogo ed il 
confronto con la opposizione democristiana, e Di fronte ai 
problemi economici e sociali che incalzano, era nostro pre
ciso dovere — ha detto Rais — assicurare alla Sardegna 
un governo efficiente e U più possibile unitario. L'obiet
tivo che ci eravamo preposti prioritariamente (la giunta 
di unità autonomistica) purtroppo non i stato realizzato. 
al momento, perché non si sono verificate le condizioni 
politiche necessarie*. 

Si <xmclude in questo modo una crisi che rischiava di 
paralizzare il governo regionale e di rimandare a tempo 
indeterminato ì gravi problemi della Sardegna. 

9-P-
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Forse se fosse stato 
l'unico referendum 
i «sì» avrebbero vinto 
Cara Unità. • 

desidererei rispondere alla lettera di Da
niela' Foraboschi pubblicata il 2 giugno 
scorso, una lettera che mi ha tristemente 
colpita. 

Ho trent'anni. ma non credo di essere 
^vecchia». Daniela, invece, mi pare vecchia, 
vecchissima. Ma come fai, Daniela, diciot
tenne che hai fatto la scelta di credere nel 
PCI. in questo PCI, a dire che votando -no» 
all'abolizione dell'ergastolo «non hai avuto 
paura di sbagliare»? La cosa che hai scritto 
è tremenda! Non credo si possa convincere 
te, né alcun altro, del contrario in alcune 
righe. Molto dì più mi piacerebbe parlare 
con te, e con tanti altri, del problema (come 
abbiamo fatto, qui, durante la campagna 
dei referendum) per farti sentire, come oggi 
sento io, perchè uno Stato — e quando dico 
Stato intendo tutti noi — uno Stato che 
nonostante tutto aspira fortemente a rite
nersi civile, non deve, non può intendere la 
pena del condannato come una vendetta. 
ma solo come giustizia. E giustizia signifi
ca pagare, sì. ma avere anche la possibilità 
poi (che oggi il nostro-*civile» sistema non 
dà assolutamente) di ravvedersi e di ritor
nare nella società per contribuire, con gli 
altri, a migliorarla. 

Nel nostro Comune t «si» sono stati mag
gioritari, ma solo del 50,50%. E me ne di' 
spiace, che sicuramente di più potevano es
sere sepia ampio ancora fosse stato l'impe
gno dei compagni nelle discussioni casa per 
casa (ripeto discussioni), se più viva fosse 
stata la presenza del nostro partito a livello 
nazionale sul tema (mai, dico mai, ho visto 
nella prima pagina dell'Unità un articolo in 
merito). 

Forse sarò un'illusa, ma io credo che se 
• quello per. l'abolizione dell'ergastolo fosse 
stato l unico referendum, i «sì» avrebbero 
vinto. Certo, con difficoltà, ma sarebbe sta
ta uria grande occasione di dibattito civile e 
di crescita delle coscienze, un'occasione per 
obbligare i partiti ad affrontare, nel suo 
complesso, il grave problema della riforma 
giudiziaria e penitenziaria. 

Sarò un'illusa, ripeto, ma sono una co
munista e, per questo, ho una immensa fi
ducia nella gente. Anche in Daniela. 

SANDRA KACZANOW 
(Calcara di Crcspellano — Bologna) 

Dopo i referendum 
si sta creando nel PCI 
un eccessivo ottimismo? 
Caro direttore, 

ho lettola lettera firmata Mauro Cava» 
gria (Unità del 29 maggio) sul referendum 
radicale per l'aborto. Sono d'accordo con 
molte cose dette dal Cavagna. Voglio però 
aggiungere qualcosa. 

Dopo i risultati dei due referendum suW 
aborto mi sembra che nel PCI si stia crean
do un ottimismo che non condivido. Inten
diamoci, le due vittorie sono importanti ma 
esse non ci devono illudere troppa. 

Dopo il referendum sul divorzio del 1974 
Pier Paolo Pasolini scrisse sul Corriere del
la Sera che i risultati del referendum erano 
una sconfitta di Paolo VI e di Berlinguer, 
poiché entrambi non avevano capito come 
l'Italia fosse cambiata, non fosse più l'Ita
lia contadina e popolare, e fosse invece già 
un'Italia consumistica culturalmente omo
logata e presa dall'edonismo. Da un lato il 
Vaticano a volere il referendum e dati'altro 
il PCI a temerlo, non avevano capito come 
era diventata l'Italia. E anche a me sembra 
che il PCI non aveva capito come era diven
tata l'Italia; lo capimmo però poco dopo 
con il fallito tentativo di rinnovamento che 
il PCI intraprese con la solidarietà nazio
nale, il quale cozzò anche contro il muro 
consumistico culturalmente omologante e 
corporativo descritto da Pasolini. E a me 
poi sembra quasi incomprensibile il fatto 
che il Vaticano abbia commesso un secondo 
errore. 

Io penso che bisogna considerare che net 
voti per mantenere la legge 194 sono con
fluiti tanti voti negativi, motti più che nel 
referendum sul divorzio, di persone che in
tendono l'aborto non come estrema e dolo
rosa necessità, ma come strumento di dere
sponsabilizzazione. E quello che ho detto 
più sopra mi è suggerito anche dal risultato 
negativo del referendum per l'abolizione 
dell'ergastolo. Le cose viste in questa luce 
mi sembra che dicano che fra i risultati dei 
referendum sull'aborto e quello sull'erga
stolo non ci sia contraddizione. 

ELIO FALCHINI 
(Firenze) 

Sforziamoci di capire 
il diritto al rispetto 
della graduatoria 
Cara Unità, 

certo a chi sia vissuto 30 anni nel potere 
padronale democristiano, in un ambiente 
(anche se operaio) dove la parola d'ordine 
purtroppo corrente è: «Io che ho voglia di 
lavorare il lavoro me lo trovo, chi invece 
ricorre al Collocamento é un pelandrone». 
resta difficile capire il diritto al rispetto 
della graduatoria che regola l'avviamento 
al lavoro degli iscritti al Collocamento (let
tera di R. Carcano del 19-5). 

Invece il problema del diritto al lavoro è 
ben un altro. Tutti i cittadini in età lavora
tiva hanno diritto di lavorare senza essere 
discriminati, anche quando non sono degli 
atleti perfetti, anche quando sono giovani. 
anche quando superano il livello di 40 anni, 
anche quando sono di sesso femminile, an
che quando sono di idee sociali diverse dal 
padrone, anche quando hanno i capelli e la 
barba lunga, anche quando non hanno in 
mano la raccomandazione in bella calligra
fìa. Ecco allora, signor Carcano: bisogna 
fare molta attenzione, i padroni non voglio
no un Collocamento che funzioni perché 
«loro» vogliono avere mano libera per di
scriminare. per potere sempre «guardare in 
bocca», come si fa ai cavalli, al disoccupato 
che chiede lavoro, per mettere disoccupati e 
lavoratori gli uni contro gli altri, per conti
nuare a selezionare i cittadini a dispetto 
dello dignità degli individui e delle nostre 

leggi che regolano la vita democratica del 
Paese. «Loro» (Fortebraccio direbbe «lor 
signori») ci vogliono vedere sempre davanti 
ai loro cancelli non come uomini, non come 
cittadini liberi ma come mendicanti, anzi
ché come controparte di classe. 

Iscriversi al Collocamento non significa 
essere cittadini di serie «B». È pur vero che 
quando si toccano da vicino i nostri piccoli 
interessi, non sappiamo sempre resistere e 
lottare coerentemente. 

Purtroppo il sindacato nel suo complesso 
non si è mai interessato (se non generica
mente) di questo importante problema so
ciale. Il ritardo ed il genericismo verso que
sti problemi è grave. 

A Torino la Federazione CGIL-CISL-
UIL ha fatto propri dei criteri di intervento 
per bloccare lo strapotere dei padroni, as
sumendosi delle responsabilità, frenando t 
passaggi diretti e le assunzioni nominative, 
ottenendo anche dei buoni risultati (vedi 
l'aumento della manodopera femminile 
nella nostra provincia di ben 12.000 unità 
dal '78 all'80): per questo l'Unione indu
striali è ricorsa al Tribunale amministrati
vo regionale, per diminuire i nostri poteri. 

Sarebbe interessante far conoscere al 
movimento tutte le nostre realizzazioni 
(con l'obiettivo della difesa della moralità 
dell'uomo). Ne cito due: a) evasione pubbli
ca delle richieste numeriche in un locale 
comodo, pulito, con impianto di amplifi
cazione, dove il disoccupato in assemblea 
(due giorni alla settimana) capisce, control
la e vede il perché un altro disoccupato va 
al lavoro: alla «luce del sole», senza sotter
fugi ma per diritto di graduatoria; b) di
scussione in commissione settimanalmente 
dei casi peculiari che sono situazioni dram
matiche nel drammatico della disoccupa», 
zione. 

Ci sentiamo purtroppo soli in questa bai* 
taglia, ma cosa più grave è che sta matu
rando una riforma del Collocamento (legge 
760), appoggiata dai partiti di governo e da 
una parte del sindacato, che peggiorerà la 
situazione, perchè aumenta il potere dei 
padroni in fatto di assunzioni nominative, 

. anziché andare verso una riforma seria del 
mercato del lavoro affinché siano abolite le 
discriminazioni, affinché- il disoccupato 
non si cerchi il lavoro elemosinando ma 
attraverso l'organizzazione del Colloca
mento e, liberamente, scelga it lavoro con
facente alle sue condizioni di salute, di età 
e di scolarità, tra le richeste numeriche che 
i padroni devono fare quando abbisognano 
ai manodopera (di tutta la manodopera), 
lasciando alle aziende il solo periodo di 
prova contrattuale come elemento «selezio
natore» della manodopera stessa in assun
zione. 

Senza questa svolta non elimineremo' 
mai ta discriminazione. -, 

. GIOVANNI LONGO ; ^ r t ^ 
membro per la CGIL della Commissione comunale' 

di Collocamento (Torino) 

Se col «marcio» de 
facessimo petrolio.» 
Cara Unità, J ? 

terminata la dittatura fascista iniziata 
con la marcia su Roma, la DC dava inizio 
al «marcio» su Roma, tuttora permanente» 
generando metastasi quasi in tutta Italia. 

Il «marcio* si getta nei rifiuti ed i rifiuti 
finiscono nell'inceneritore. 

Tempo fa invece è stata data la notizia 
secondo ta quale, dal rifiuti, un ingegnere 
sarebbe riuscito ad ottenere petrolio. Se ta 
notizia è vera, dal crescente accumularsi di 
questo «marcio» si dovrebbe ricavare un 
mare di petrolio... meno caro, perchè «esen
te da tangente»! 

F.FELT 
(Ferrara) 

lì governo viola 
la Costituzione quando 
«dribbla» i concorsi 
Cara Unità, . 

ho letto su alcuni giornali che ta commis
sione Istruzione del Senato avrebbe esteso 
la portata della «legge sul precariato» nel
la scuola: categorie in un primo tempo e-
sctuse ora potrebbero beneficiare dei prov
vedimenti in materia. 

Certamente ta responsabilità delta situa
zione esistente è da attribuire alla DC e ai 
'suoi ministri della Pubblica Istruzione che, 
da quasi dieci anni, non bandiscono I con
corsi che dovrebbero essere l'unico canale 
di accesso ai posti di ruoto netto Stato; ma 
anche presso alcuni settori del sindacato, 
anche sotto la pressione degli -autonomi», 
il concorso non deve aver trovato in questi 
anni sufficienti consensi. 

Certo, i concorsi in Italia non sono «puti
ti», ma è forse preferibile l'opc - legìs, che 
discrimina in base alta «fortuna», all'anno 
di nascita o ad altri fattori che non hanno 
nulla a che vedere con la preparazione? 
Perché, invece, non ci si baite affinché i 
concorsi diano maggiori garanzie? 

Quali prospettive si offrono ai tanti gio
vani che studiano seriamente nelle Univer
sità, se non si vuole trasformare la scuola 
italiana in un'enorme sacca di assistenzia
lismo e ridurre la produttività degli inse
gnanti che già operano nel settore? 
- Non ho evidentemente nulla contro i la
voratori beneficiari di questa legge per 
molti aspetti inevitabile e necessaria, ma 
mi preoccupa la frattura che può determi
narsi con i neo - laureati e gli studenti. 

Come si sta muovendo il nostro Partito 
su questi problemi? 

SAVERIO RUSSO 
(Pisa) 

Auguri per il 2 giugno 
(loro se ne ricordano 
ma noi l'abbiamo... spostato) 
Caro direttore, 

scrivo per ringraziare, perché dopo la 
pubblicazione del mio scritto ho ricevuto 
delle lettere dall'Italia. 

Auguri a tutti gli italiani per il trentacin-«uesirno anniversario della vostra Repubb
lica, il 2 giugno. 

W.WIEDEMUTH 
(Karl Marx Stadt, RDT) 
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C'è un altro e inquietante dato a Napoli nella lotta al terrorismo 

I brigatisti stanno facendo nuovi « reclutati » 
Lo dimostrerebbe la dimensione organizzativa della colonna - Tra gli identikit ricostruiti dopo le ultime tre im
prese criminali non ce ne sono due che si somigliano - Le prime ore in città del vice capo di polizia 

situazione meteorologica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Incontri con i di
rigenti della squadra politica, 
un lungo colloquio con il Pro
curatore generale, contatti 
discreti con i vertici dell'ar
ma dei carabinieri: le prime 
ore napoletane del vice-capo 
della polizia, Antonio Troise, 
sono trascorse così. Poi, con 
calma, uno sguardo agli atti 
relativi alle ultime tre azioni 
criminali della colonna br di 
Napoli: il sequestro di Ciro 
Cirillo, poi, il ferimento .il 
le gambe del consigliere co
munale de, Giovine, e dell'as
sessore comunista Uberto Sto
la. Tre « casi > sui quali — a 
parte qualche identikit — gli 
inquirenti continuano a non 
avere in mano molto. E però, 
mentre si continua a cerca
re — fino a ieri in maniera 
disorganica e, a quanto è di

mostrato, assolutamente im
produttiva — sembrano deli
nearsi meglio, attraverso par
ticolari inquietanti, dimensio
ni e struttura organizzativa 
della colonna napoletana del
le br. 

Un sequestro in atto da più 
di 40 giorni e, durante que
sto. diverse azioni « dimostra
tive » fino ai gravissimi at
tentati a Giovine e Siola: già 
questi fatti dimostrano, in 
qualche modo, una capacità 
di € movimento » certamente 
superiore a quanto si poteva 
supporre all'indomani del se
questro-Cirillo. Adesso, poi, 
alcuni particolari lasciano 
ipotizzare con un buon mar
gine di sicurezza tre cose: 
1) è in corso a Napoli, — pro
babilmente da prima ancora 
del sequestro Cirillo — una 
campagna di e reclutamento * 

alle br che sta dando alcuni 
frutti: 2) la colonna napole
tana può agire grazie alla 
collaborazione di più di una 
colonna del nord; 3) appare 
sempre più probabile l'esi
stenza di un gruppo centrale 
nazionale che coordina e 
scandisce le tappe di una 
strategia lanciata proprio da 
Napoli con il sequestro-Cirillo. 

Vediamo il primo punto. 
Tanto il magistrato incarica
to delle indagini, quanto i di
rigenti dell'ufficio politico, 
sono concordi nel sostenere 
con preoccupazione che, in 
pratica, tra gli identikit rico
struiti grazie alle testimo
nianze di chi ha assistito alle 
tre azioni br (nelle quali so
no state impegnate almeno 
una ventina di persone), non 
ce ne sono due che si somi
gliano tra loro. Questo dimo

stra la possibilità da parte 
della colonna napoletana di 
utilizzare, volta per volta, 
«nuovi brigatisti»: e si trat
ta — ad esclusione dei « ca
pi » — sempre di giovani na
poletani. 

Per quanto riguarda, inve
ce, il rapporto con le colon
ne del nord è ormai chiaro 
che questo avviene non con 
una sola delle « organizzazio
ni * settentrionali ma con di
verse di esse. Durante l'azio
ne die portò al sequestro 
dell'assessore Ciro Cirillo al
cuni testimoni dissero di aver 
visto tra i brigatisti un ter
rorista che poteva somiglia
re al super-ricercato Senza-
ni. Tra l'altro, uno dei foto
kit diramati dalla questura 
risultò notevolmente somi
gliante al capo-brigatista fio
rentino. Al ferimento del con

sigliere democristiano, Giovi
ne, partecipò invece — come 
al solito con le funzioni di 
« capo * — un brigatista dal
l'accento genovese. Fu lui a 
guidare il commando, salvo 
poi a cedere la pistola ad un 
terrorista napoletano quando 
venne il momento di sparare. 
Infine, è noto che « capo » 
del gruppo che ha sequestra
to, ferito e poi rilasciato il 
compagno Uberto Siola è sta
to un brigatista dall'accento 
emiliano. 

Circa, poi, il rapporto con 
un ipotetico gruppo centrale 
nazionale, pare chiaro, ormai, 
che questo esiste. Forse non 
sarà « diretto » e di tipo or
ganizzativo, ma è certo che 
almeno uno scambio di diret
tive strategiche esiste e con
tinua. Può essere, infatti, 
considerato un caso il fatto 

che dopo 11 rapimento-Cirillo , 
anche le colonne del nord si 
sono votate a questo tipo di 
azioni sequestrando prima Ta-
liercio e poi Renzo Sandrucci? 

Lo spaccato sulla colonna 
br di Napoli si presenta, quin
di. assai più preoccupante di 
quanto non apparisse subito 
dopo il sequestro-Cirillo. Al
lora in molti pensarono alla 
azione di un piccolo gruppo 
di criminali guidato da un 
« capo > venuto solo per l'oc
casione a Napoli. Adesso, in
vece, si può parlare con ab
bastanza sicurezza di un grup
po di brigatisti napoletani non 
esiguo, di più « capi > venuti 
da fuori (e forse addirittura 
rimasti in città per coordina
re l'attività criminale della 
colonna) e di un rapporto, al
meno < strategico », con un 

ipotetico gruppo centrale na
zionale. 

Le br, insomma, sembrano 
aver gettato sulla piazza na
poletana buona parte delle 
forze e delle < idee » delle 
quali nazionalmente possono 
ancora disporre. Ma perchè 
questo venisse compreso sono 
stati necessari, dopo il seque
stro Cirillo, altri due gravis
simi attentati. C'è solo da au
spicare, a questo punto, che 
sia diventato chiaro a tutti 
che la « partita » che si sta 
giocando a Napoli ha queste 
dimensioni e questo valore 
nazionale. E che l'arrivo del 
vice-capo della polizia segni 
realmente — e non solo for
malmente — una svolta radi
cale nell'atteggiamento di chi 
comanda le forze dell'ordine. 

Federico Geremicca 

CONTRO LA CAMORRA 
I comunisti preparano 
un dossier per Pertini 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — E' possibile bloc
care, a Napoli e in Cam
pania, l'attacco convergente 
della camorra e del terro
rismo contro il vivere civile 
e le istituzioni democrati
che? E a quali condizioni 
si può riuscire in un'impre
sa che non è facile, ma nep
pure disperata come invece 
vorrebbe far credere chi 
pretende che tutto resti 
com'è? 

La commissione parlamen
tare del Pei. che ha visitato 
il Napoletano nei giorni scor
si (si tratta dei compagni 
Fecchioli, Alinovi, Ferma-
rieUo, MartoreUi, Ricci, Con
ti, Ersilia Salvato, Sondo-
menico, Maffioletti, Mola e 
Angela Francese) ha deciso 
di non mollare la presa, di 
raccogliere tutte le idee, le 
proposte, le richieste dei co
munisti in un dossier che 
sarà presentato quanto pri
ma al presidente della Re-

Un primo bilancio della visita 
della delegazione parlamentare 

nel Napoletano - L'assemblea 
di Ottaviano con Pecchioli 

Chi ha favorito l'escalation 
di criminalità e terrorismo? 

pubblica Pertini e — non 
appena ci sarà un governo — 
anche al nuovo presidente 

Ma da dove parte U dos
sier a cui la delegazione 
sta lavorando? E quale im
pressione i compagni hanno 
ricavato dal loro viaggio? 

e La mia — dice il com
pagno Abdon Alinovi, vice
presidente dei deputati co
munisti — è che la situa
zione si è andata rapida
mente degradando, grazie 
anche ad una completa sot
tovalutazione dei problemi 
che ora stanno emergendo 

in modo cosi drammatico, 
ma che maturavano già da 
tempo. Il Vomero, dove con 
i compagni Fermariello, Ric
ci e Angela Francese ab
biamo avuto un incontro col 
consiglio di circoscrizione e 
con i commercianti è uno 
spaccato esemplare di come 
le cose vadano di male in 
peggio. Pensa che c'è una 
banca, sempre la stessa, che 
in pochi mesi è stata rapi
nata quattro volte. Pensa 
che c'è un angolo di strada 
che ormai viene chiamato 
dalla gente il posto degli 

I l boss Raffaele Cutolo 

scippi, perché avvengono re
golarmente lì e uessuno 
provvede ad intervenire ». 

<Ma non c'è solo questo. 
Assieme a una criminalità 
diffusa — continua Alinovi — 
si intravede ormai la pre
senza di una vera e propria 
organizzazione composita: va 
dal gruppo di teppisti che 
in pieno giorno sfascia la 
vetrina di una gioielleria, al 
"signore" che dice al gioiel
liere che, se paga la tan
gente, nessuno gli darà pia 
fastidio. E che dire di Ot
taviano, dove dopo due omi

cidi e due tentati omicidi 
ancora non c'è un arresto, 
un avviso di reato, un man
dato di cattura?*. 

€ La visita al carcere di 
Poggiareale — racconta la 
compagna Ersilia Salvato — 
è un altro esempio di come 
si lasciano incancrenire le 
questioni. Tutti sanno che 
dal carcere partono gli or
dini di nuove imprese cri
minali, che proprio il car
cere è diventato addirittura 
un centro di organizzazione 
della malavita. Bene, lì il 
direttore ci ha detto di es

sere completamente impoten
te. Ha 250 agenti di custo
dia per 1.450 detenuti. E 
questi agenti sono divisi in 
tre turni. Di notte Poggio-
reale è guardata soltanto da 
30 agenti. E' facile imma
ginare che, in queste con
dizioni, il carcere è diven
tato un inferno. Iti pratica 
sono i carcerati a vigilare 
sugli agenti. 

« Anche perché — conti
nua il compagno MartoreUi 
— su 1.450 detenuti rinchiusi 
in galera, ben 1.300 sono an
cora in attesa di giudìzio. 
Mentre infatti gli indici del
la criminalità aumentano in 
continuazione, non si può di
re lo stesso per quanto ri
guarda la produttività degli 
uffici giudiziari. Le sentenze 
penali, a Napoli sono 80 
quando la media nazionale 
è di 105. Le sentenze civili 
sono 60, mentre la media na
zionale è di 90. Insomma è 
tutta la macchina della giu
stizia, dalla prevenzione alla 
repressione, che è bloccata, 

, in ritardo. E lo stesso col
loquio col questore di Napoli, 
Colombo, ci è sembrato de
ludente. Mancava, infatti, 
ogni riflessione sul contenu
to nuovo, sul salto di qua
lità che c'è stato*. 

€ Alcune cose — dice il 
compagno Pecchioli, conclu
dendo una bella e affollata 
assemblea nella sezione co
munista di Ottaviano — si 
possono fare subito, per col
pire la camorra che ancora 
si sta organizzando. Prima 

di tutto, si possono estende
re ed applicare rigorosamen
te le norme antimafia che 
già esistono. Poi si può prov
vedere ad eseguire accerta
menti sui patrimoni: c'è chi 
diventa miliardario in pochi 
mesi. E' possibile sapere 
perché? E ancora: ci vo
gliono forze organizzate per 
scoprire e colpire le conni
venze con settori del potere 
pubblico, per stroncare la 
corsa agli appalti illeciti; e 
quindi occorrono controlli ri
gorosi sulle nomine dei re
sponsabili degli apparati sta
tali. 

€ E infine — conclude Pec
chioli — servono misure ur
genti per risanare il tessuto 
sociale: è la grande questio
ne del lavoro, degli impegni 
presi e mai mantenuti per 
U Mezzogiorno. E questa è 
una questione capitale per 
la salvaguardia morale e fi
sica di un'intera generazio
ne*. Insomma per il vice
capo della polizia, inviato a 
Napoli da Rognoni, c'è su
bito un gran lavoro da fa
re. anche per dissipare un 
sospetto che si è aggravato 
dopo il ferimento del com-

' pagno Siola. Perché — in
fatti — le forze dell'ordine 
proprio quel giorno erano 
state diminuite di 2.000 uni' 
tà? E come facevano i ter
roristi a saperlo, visto che 
hanno tentato un'impresa che 
altrimenti sarebbe stata im
possibile? 

Rocco Di Blasi 

Condannati 

a Cosenza 

gli autonomi 

calabresi 
COSENZA — Tutti condan
nati e scarcerati i sette au
tonomi calabresi comparsi in 
questi giorni davanti la Cor
te di Assise di Cosenza per 
rispondere del reato di as
sociazione sovversiva. Dopo 
oltre cinque ore di camera 
di consiglio lunedi sera la 
Corte ha infatti emesso II 
verdetto: per Nino Russo, 
Francesco Malanga, Gian
carlo Mattia, Carlo Tomma
so Macri. Franco Cirillo e 
Antonio Spanò la pena com
minata è stata di un anno 
e sei mesi, mentre per Do
menico Magno, il «pent'.to» 
che ha permesso di sventa
re 1 p:ani progettati dalla 
cellula d: Autonomia, sono 
state applicate le disposizio
ni previste dalla legge Cos
si ga e la condanna comples
siva è stata di un anno -
un mese. 

Quattro mesi ha avuto per 
detenzione di un fucile da 
caccia il professor Nino Rus
so. il persona egio senz'altro 
più In vista dei sette, ami
co di Franco Piperno ed ex 
leader di Potere Operalo e 
di Autonomia nell'universi
tà calabrese. Tutti gii impu
tati sono stati in serata scar
cerati per decorrenza dei ter
mini. 

Secondo il PM Russo e so
ci avevano progettato ma non 
avevano portato a termine 
la costituzione dell'associazio
ne sovversiva, la Corte Ieri 
sera ha accolto le tesi del 
PM condannando i sette in 
base all'articolo 304 del co
dice penale, per cospirazione 
mediante accordo. Ricordia
mo che dopo le confessioni 
di Magno furono ritrovati 
gli appunti di due riunioni. 
temutasi una a Catan7aro e 
una ad Arcavacata, nelle qua
li si definivano le tappe per 
lo scatenamento della guer
riglia nel meridione e In Ca
labria e lo stesso PM ha sot
tolineato nel corso del pro
cesso I legami con il eruppo 
« Primi fuochi di guerriglia ». 
guidato da Fiora Pirn Ardiz-
zone, ex borsista all'univer
sità e moglie separata di Pi-
perno che si mise in luce 
nel 1977 con alcuni at*en»a-
tl A Cosenza, Napoli e Po
tenza. 

Al processo di Torino la lunga deposizione nell'aula vuota del terrorista pentito 

Sandalo racconta la sua storia e quella di PL 
L'uscita « da sinistra » da Lotta Continua, su suggerimento di Marco Donat Cattin - La scuola di Solimano a 
Galmozzi - I primi importanti attentati nel capoluogo piemontese nel '77 - L'omicidio Calabresi - Oggi il seguito 
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Dal nostro inviato 
TORINO - - Ed eccolo Ro
berto Sandalo, il principale 
accusatore di Prima linea, 
di fronte ai giudici della se
conda corte d'assise di To
rino. Nelle gabbie dove pren
dono posto i capi dell'orga
nizzazione eversiva c'è il 
vuoto. Secondo un rito fis
sato da coloro che continua
no a vantarsi dei loro delit
ti, gli «infami» non devono 
essere ascoltati. Nelle altre 
gabbie, invece, ci sono pa
recchi imputati. 

Sandalo, che ha compiuto 
tre giorni fa 24 tinnì, parla 
sicuro. Comincia da lontano 
il suo racconto, dagli anni 
del liceo, quando faceva 
parte del servizio d'ordine 
di Lotta continua. E via via 
arriva fino alle prime azio
ni di PL. alle rapine, agli 
omicidi. Nessuna reticenza 
da parte sua. Le sue di-
chiarazzioni. d'altronde, . a 
giudizio degli inquirenti, han
no tro\ ato « importanti e si
curi riscontri, così da risul
tare incontrovertibili in se
de di complessiva valuta
zione della loro portata pro
batoria ». Roberto Sandalo 
viene fermato dalla Digos il 
29 aprile dell'anno scorso, 
alle ore 8.20. Cinque ore do
po i giudici istruttori spic
carono mandéto di cattura 

nei suoi confronti. Nella stes
sa giornata iniziò l'interroga
torio. 

Di Sandalo aveva parlato 
il primo aprile Patrizio Pe
ci, indicandolo come il «piel-
lino> che, tramite la pro
fessoressa Adriana Garizio, 
aveva preso contatto con lui 
per chiedere l'iscrizione al
le Br. Nelle prime ore dell' 
interrogatorio. Sandalo nic
chia. Dice e non dice. Nel 
pomeriggio del 3 maggio 
cambia atteggiamento, co
mincia a vuotare il sacco. 
Riempie, nel corso di vari 
interrogatori. 250 pagine di 
verbale. Ogni pagina un col
po di maglio contro Prima 
linea. A Torino, Milano. Bo
logna e altrove vengono ar
restate 150 persone. Prima 
linea viene disarticolata. 

Sandalo ricostruisce tutti l 
più importanti attentati di 
Prima Enea. 

«La nostra disponibilità a 
collaborare con la giustizia 
c'è stata — mi dice Sanda
lo durante un intervallo del 
processo — ora spetta allo 
Stato adottare misure più a-
deguate per allargare il fron
te della dissociazione dalla 
lotta annata ». Poi comincia 
a parlare. Il suo racconto. 
ieri, è durato un'ora e mez
zo. Sandalo riprenderà o?gi 
fl filo del suo discorso. De-

TORINO — Roberto Sandalo al processo 

scrive i suoi primi colloqui 
sul tema della lotta armata 
con Marco Donat Cattin. Di
ce come se ne è andato, «da 
sinistra», da Lotta continua. 
considerata troppo tiepida o 
opportunista nei comporta
menti. «Da quella gente — 
gli disse Marco Donat Cat
tin — non riceverai mai una 
copertura. Quelli tirano fl 
sasso ma poi nascondono la 
mano». E cosi Marco Donat 
Cattin gli parlò di una pri

ma rapina, quella di Casel-
lette: «Quella si. che è gen
te in gamba. Ci vogliono i 
soldi, e tanti, per fare qual
cosa di serio ». 

Un altro capo dell'organiz
zazione — Solimano — gli 
insegnerà come si usano le 
armi. Sandalo è svelto e ha 
i riflessi pronti (« Roby il 
pazzo», lo chiamavano quan
do ancora era in Lotta con
tinua) e impara presto. Da 
Milano, intanto, dopo l'omi

cidio del consigliere missino 
Pedenovi. arriva un «mae
stro » del terrorismo, Galmoz
zi. Insegna a tutti come ci si 
deve muovere, come si pos
sono «costruire spazi di con
flittualità » all'interno dei cor
tei. come si devono organiz
zare «reparti avanzati della 
classe». Ma l'obiettivo vero 
è quello di dotarsi degli stru
menti per dare vita a una 
organizzazione nazionale, che 
non somigli alle Br. Si pen
sa così, mutuando il modello 
dell'organizzazione dell'Auto
nomia. a un «progetto bipo
lare». 

A differenza delle Br non 
viene teorizzata la clandesti
nità assoluta. « Lavora e spa
ra » potrebbe essere il motto 
di Prima linea. Per la veri
tà. di lavoratori nelle «ron
de» o in PL ce ne sono po
chini. Quasi tutti sono figli di 
buoni borghesi, che ora ve
diamo smarriti e angosciati 
di fronte alle gabbie mentre 
parlano con i loro figli. Negli 
elenchi di Prima linea, però, 
non mancano neppure alcuni 
operai, quasi tutti attorno ai 
vent'anni. 

Prima linea prende corpo 
a Torino sul finire del '76, e 
da. *77 cominciano gli atten
tati più cruenti. Sandalo li 
descrive uno per uno. Anco
ra però non è giunto agli an

ni più « caldi » di PL. Ne par
lerà oggi. 

La domanda è se al suo 
già attento racconto Sandalo 
aggiungerà nuovi particolari. 
C'è un periodo di quella sto
ria che meriterebbe di essere 
approfondito. Siamo nel giu
gno del '77 e a Torino vengo
no arrestati i vari militanti 
del nucleo «Barriera di Mi
lano». Tutte le basi di PL 
vengono smantellate e i mili
tanti si « defilano ». Sandalo 
e Marco Donat Cattin si tra
sferiscono a Milano. 

Marco Donat Cattin. recen
temente, ha fornito su questo 
periodo dettagli interessanti. 
Ha detto che a Milano giun
gevano voci preoccupanti dal 
gruppo degli arrestati di To
rino. Durante gli interrogato
ri. ai detenuti venivano in
fatti rivolte continue doman
de sul suo conto e su quello 
di Sandalo. E' per queste ra
gioni che Marco Donat Cattin 
decise di non tornare a To
rino. Ma si era allora nel 
'u. e cioè in un periodo pre
cedente a quello dei più fe
roci delitti, e ciò che vorrem
mo sapere è come mai. dopo 
le «tante domande» sul con
to di Marco Donat Cattin e 
di Sandalo, quella curiosità 
cessò di colpo. 

Ibio Paolucci 

Ritrovato teschio operato 3mila anni fa 
Reperti di una complessa operazione chirurgica eseguita 

3 mila anni fa sono stati ritrovati in Crimea dagli archeo
logi dell'Accademia Ucraina. 

E* stato portato alla luce un cranio che reca una chia
rissima trapanazione mentre il paziente era ancora in vita: 
come bisturi è stato usato un raschiatoio di selce. 

Lo si è potuto stabilire dopo accuratissimi esami di la
boratorio ivi compreso la prova del carbonio 14. che sta
bilisce l'età esatta del reperto. 

Questo chirurgo dell'età del bronzo sembra abb'a deciso 
di operare al cranio 11 paziente, perché lo stesso presen-

che tava vistose malformazioni all'intera scatola cranica, 
con gli stessi reperti sono state messe in luce. 

Il chirurgo di allora doveva conoscere già molto bene 
l'anatomia umana: esegui Infatti la trapanazione nel punti 
in cui ancora oggi la si esegue, anche se, forse, 11 risul
tato fu modesto: 1 reperti Indicano che 11 paziente mori 
qualche settimana dopo l'operazione. 

Tuttavia le prime operazioni al cranio si sono avute 
nell'età della pietra, dove veniva usata una punta di frec
cia, • la si faceva roteare per mezzo della corda di un arco. 

Arrestato a Francoforte 
il neofascista Francia 
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LA SITUAZIONE: L'Italia « Interessata da una distribuzione di 
pressioni abbastanza livellate con valori leggermente superiori alla 
media. Una perturbazione che si estende dalla penìsola iberica alla 
penisola scandinava sì muove lentamente verso nord-est « durante la 
sua marcia di spostamento potrà interessare marginalmente l'arco alpino 
e in minor misura le regioni settentrionali. 

PREVISIONI: Sulle regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata si potranno 
avere formazioni nuvolose più consistenti specie verso la fascia alpina, 
Sull'Italia centrale, sull'Italia meridionale e sulle Isole, condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzale da cielo sereno o scarsamente 

nuvoloso. Foschie estese, intensificazione durante le ore notturne, sulle 
pianu/e del nord le vallate del centro e I litorati. Temperatura senza 
variazioni notevoli sulle regioni settentrionali, in aumento su quello 
centrali e su quelle meridionali. 
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GII amici Maria. Carlo, Edi, Al
berto, Li- scila e Nino tono vicini 
a Gianni e Emanuela per l'Improv
visa scomparsa del padre 

AURELIO PIVA 
Milano, 10 giugno 1981 

Vera Squarcialupi col marito Ma
rino Giuffrida annuncia la scom
parsa del fratello 

DIEGO 
la salma sarà tumulata nella tom
ba di famiglia alle 18 di oggi, 
a Campolongo al Torre (Udine). 
Milano, 10 maggio 1981 
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Nel ricordo Incancellabile dell'ami
co e compagno 

MARIO DEZMANN 
troppo presto scomparso, Gian
carlo e Mirella Lannuttì, Italo Ma
ria e Laura Gratton si stringono 
accanto a 5ava e Roberto. 

Roma, 10 giugno 1981 

editore 
Î a prima stona d'Italia 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
in 25 volumi 
diretta da: Giovanni Cherubini, 
Franco Della Peruta, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villari 
coordinata da: Idomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 

Chiedi il piano della Stona della società 
italiana, spedendo questo tagliando 

Prego spedirmi, senza alcun impegno da parte mia, i l piano compie- I 
I to e dettagliato della Storia della società italiana. | 
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Teti editore 
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MADRID — L'estremista di 
destra italiano Salvatore 
Francia è stato espulso ieri 
dalla Spagna, a bordo di un 
aereo di linea diretto a Fran
coforte (RFT). Francia, che 
era stato arrestato 11 22 mag
gio scorso a Algeciras. in pro
vincia di Cadice, è stato pre
so in consegna dalla polizia 
tedesca, 

Salvatore Francia era riu
scito ad accreditarsi comeN 

giornalista di una pubblica
zione sudafricana in lingua 
italiana alia conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione In Europa. Sco
perto, era stato arrestato, per 
aver violato una disposizio
ne che gli proibiva di entrare 
in territorio spagnolo. 

aaaaaariHnnaaag 
^^ Una filosofìa del viaggiare moderno 
Ted Simon 

I VIAGGI 
DIJUPITER 

Il giro del mondo 
in motocicletta 

i Quattro anni 
idi \ iaggio solitario 
attraverso 

li cinque continenti. 
Una straordinaria 
avventura per conoscere 

• il mondo e se stessi. 
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Le misure valutarie prese dall'Italia 
all'esame del comitato monetario CEE 

Oggi la riunione - Critiche al deposito sulle importazioni ma la Comunità non ha proposte per alleggerire l'enorme di
savanzo commerciale italiano - Una « seconda fase » nello SME - Il dibattito sul dollaro - Un discorso di Mitterrand 

ROMA — Il dollaro ha aperto 
ieri in rialzo, a 1.212 lire, per 
chiudere in consistente ribas
so a 1.188 lire. La svolta si è 
avuta a metà giornata sulla 
base di voci circa il rialzo dei 
tassi d'interesse in Germania 
occidentale. La posizione tede
sca sui tassi è in questi giorni 
la chiave della situazione mo
netaria europea perchè un rial
zo dell'interesse scalzerebbe 
la posizione del franco fran
cese. alla vigilia delle elezio
ni del 14 e 21 giugno, e natu
ralmente anche quella italia
na e inglese. La posizione 
francese viene ribadita, con 
dichiarazioni ormai a ritmo 
quotidiano, dal ministro delle 
Finanze Jacques Delors: la 
politica degli Stati Uniti che 
spinge i tassi all'estremo con 
limitazioni quantitative della 
moneta inflessibili è «folle»: 
il governo di Parigi non sva
luterà il franco né dopo le 
elezioni (come si dice in ta
luni ambienti finanziari) né in 
autunno. 

11 rialzo dei tassi d'interes
se in Europa — dove sono 
già alti — fermerebbe forse 
il dollaro ma rinvierebbe per 
un tempo imprevedibile la pos
sibilità di ripresa economica. 
Comunque costringerebbe i 
governi a pesanti decisioni se

lettive e nuovi salvataggi in
dustriali. 

COMITATO CEE - La riu
nione odierna del Comitato 
monetario della Comunità eco
nomica europea ha carattere 
ordinario. Viene considerata, 
tuttavia, come la sede in cui 
saranno riproposte le obie
zioni alla decisione italiana di 
chiedere un deposito infrutti
fero della durata di tre mesi 
pari al 30% del valore delle 
importazioni. La CEE ha già 
chiesto di togliere il deposito 
sulla importazione di prodotti 
siderurgici (uno dei settori in 
cui l'Italia ha già dovuto su
bire l'invasione di prodotti 
dall'estero) con un invito an
che a riconsiderare la situa
zione per i prodotti agro-ali
mentari (altro settore forte
mente deficitario per l'Italia). 
Attorno ad un primo colloquio 
fra il ministro del Tesoro An
dreatta e il presidente della 
Commissione esecutiva della 
CEE si erano diffuse voci di 
un cedimento da parte italia
na sulla base di qualche com
pensazione finanziaria. 

Il deposito del 30%, tutta
via, non ha come scopo prin
cipale l'acquisizione di valuta. 
Vuole contribuire invece a fre
nare il progresso del disavan
zo della bilancia commerciale 
provocato, in larga misura, 

Ieri niente voli 
A giorni fermi 
treni e autobus 
ROMA — I solf voli garan
titi sono stati quelli per le 
isole. Gli altri fra i diver
si scali italiani, in pro
gramma fra le 13 e le 19 
di ieri. sono, stati cancel
lati. In qualche caso se ne -
è ritardata la partenza a 
dopo la fine della agita
zione dei controllori di vo
lo autonomi che è stata al
l'origine delle sei ore di 
semiparalisi dei servizi ae
rei nazionali. Regolare, in
vece, Io svolgimento dei 
programmi di volo interna
zionali e intercontinentali 
così come l'attività delle 
compagnie straniere. 

Si è cominciato così a 
dare attuazione al consi
stente « pacchetto * di scio
peri programmati dai con
trollori di volo. Gli auto
nomi dopo questa prima 
prova hanno già preannun
ciato altre agitazioni per 
la prossima settimana (24 
ore il 16) e per gli ultimi 
giorni del mese. Gli ade
renti ai sindacati di cate
goria CgH. Cis! e Uil, at
tenendosi anche alle nor
me di autoregolamentazio
ne. hanno proclamato una 
sola giornata di sciopero: 
24 ore domenica prossima. 

Una giornata festiva, 
quindi, con un € operati
vo» ridotto, ma con risul
tati non meno pesanti: si 
avrà inevitabilmente la pa
ralisi completa del traspor
to aereo, nazionale e in
ternazionale, delle compa
gnie italiane e di quelle 
straniere. Si " può ancora 
evitare !a chiusura degli 
spazi aerei italiani, dome; 
rica prossima e nei giorni 
successivi. Ma ad una so
la condizione, che il gover
no non perda più tempo 
in inutili palleggi di re
sponsabilità o in giochi di 
rinvìo. 

Ieri la presidenza del 
Consiglio, con una dichia
razione del sottosegretario 
Radi, ha fatto sapere di 
aver dato disposizioni al 
ministro dei Trasporti di 
predisporre il decreto di 
nomina del consiglio d'am
ministrazione dell'Anav (A-
zienda di assistenza al vo
lo) che dovrebbe essere 
approvato dalla prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri. Dai Trasporti si 
è fatto sapere che il de
creto è già pronto. Anzi 
— si aggiunge — è stato 
già «inoltrato» a Palazzo 
Chigi. Insomma manche
rebbe solo la riunione del 
governo. 

La nomina del Consiglio 
di amministrazione della 
Anav è solo una delle ri
chieste dei controllori di 
volo. E* ancora insoluto, 
ad esempio. P. problema (e 
lo ha ricordato il compa
gno Libertini in una di
chiarazione ad una agen
zia di stampa) delle « rap
presaglie che l'Aeronautica 
militare sta portando avan
ti contro i controllori, ap
profittando del particolare 
momento politico per ven
dicarsi della riforma del 

settore che faticosamente 
si sta mettendo a punto». 
Quel che il PCI ha chiesto 
e ribadisce con forza è la 
« immediata sospensione » 
di tali iniziative, almeno 
fino a quando il Parlamen
to non avrà risolto il pro
blema. 

La questione importante 
e delicata del riassetto de
gli spazi aerei (la defini
zione delle competenze del
l'aviazione civile e di quel
la militare, gli organismi 
di cooperazione e coordi
namento) è affrontata pro
prio in questi giorni dalla 
apposita commissione in-
tercamerale che deve espri
mere un parere vincolante 
su una bozza di decreto 
delegato. 

Ma ci sono, per i control
lori. anche i problemi con
trattuali. Si tratta più pre
cisamente di definire il lo
ro status normativo ed eco- " 
nomico dopo il passaggio 
dai ranghi militari al ser
vizio civile e di procedere 
con urgenza, intanto, ad 
un primo miglioramento 
dei salari, fermi da oltre 
due anni. La realizzazione 
di queste richieste è. in 
definitiva, la condizione per 
arrivare ad una sospensio
ne degli scioperi. Più che 
mai dunque. la responsa
bilità della situazione è nel
le mani del governo. 

Il governo è di nuovo . 
chiamato in causa anche 
per la vertenza dei ferro
vieri- Lo sciopero che i sin
dacati di categoria aveva
no proclamato per 1*8 giu
gno fu sospeso in conse
guenza della crisi. Purtrop
po — afferma una nota del
la Filt-Cgil, Saufi-Cisl. Siufi-
Uil — i tempi per la solu
zione « appaiono tuttora in
definiti». I ferrovieri non 
possono « subordinare ai 
tempi politici la soluzione 
dei problemi della catego
ria». Il confronto per il 
nuovo contratto può essere 
avviato subito, cosi come 
il governo può realizzare 
gli impegni presi da tem
po immemorabile e mai 
realizzati. Da qui la richie
sta di un incontro urgen
te con il ministro dei Tra
sporti. Subito dopo una de
cisione che potrebbe tra
dursi anche in uno sciope
ro a breve scadenza. 

E* confermato, intanto. 
dalle 21 di domani Io scio
pero di 24 ore del perso
nale di stazione aderente 
all'autonoma Fisafs. Saran
no inevitabili ritardi e for
ti disagi per chi viaggia 
in treno. In sciopero oggi e 
domani anche i dipendenti 
dell' Anas per il nuovo con
tratto. 

In pieno svolgimenti, lo 
sciopero dei marittimi del
l'armamento privato, men
tre si apprestano a sospen
dere il lavoro gli autofer
rotranvieri: martedì dalle 
10 aDe 12 tutta la catego
ria e 24 ore gli addetti al
le ferrovie in concessione. 

proprio dagli scambi con al
cuni paesi membri della Co
munità. Il disavanzo commer
ciale italiano, cioè, deriva in 
parte proprio da quegli squi
libri che la CEE « coltiva » o 
comunque non è capace di 
affrontare con misure collet
tive adeguate. Gli organi del
la Comunità si sono trovati, 
troppo spesso, a fare il no
taio nei confronti delle deci
sioni nazionali che hanno in
fluito negativamente sull'evol-
versi dell'economia italiana 
che ha perduto alcuni sboc
chi commerciali acquisiti o 
potenziali a causa delle poli
tiche deflazioniste applicate 
dall'Inghilterra e dalla Ger
mania. 

DIBATTITO SME - Di fron
te agli squilibri già maturati 
il dibattito sulle prospettive 
del Sistema Monetario Euro
peo, ripreso in questi giorni 
sotto la pressione del dollaro, 
costituisce un capitolo a sé. 
La congiuntura economica de
ve essere governata subito, 
per evitare almeno il peggio, 
mentre la « seconda fase » 
dello SME richiede comunque 
mesi per essere approntata. 
C'è un terzo canale utilizza
bile — il « vertice » a sette 
che si terrà a Ottawa con 
Giappone e Stati Uniti — oer 
tentare di convincere Wa

shington ad un accordo sui 
tassi d'interesse. Poiché an
che il governo di Tokio è fa
vorevole ad una moderazione 
dai tassi d'interesse la 
pressione sull'amministrazio
ne Reagan sarà forte. Nel ver
tice. tuttavia, i fattori in giuo
co saranno molti e quindi an
che diversi rispetto a quelli 
che intervengono al tavolo del
la Comunità europea. 

IL DOLLARO - Il rinvio al 
«vertice», ad esempio, vie
ne sostenuto da chi, come l'on. 
Emilio Colombo, mira a rico
stituire — al posto dell'ormai 
fratturata area economica 
atlantica — un «rappor
to fra aree ». Parlando ad un 
convegno DC-AREL su «Eu
ropa. Giappone. Stati Uniti: 
competizione senza conflitto » 
Colombo ha detto di ritenere 
possibile evitare « che le po
litiche messe in atto da un 
paese si ripercuotano negati
vamente su altre aree». An
che il presidente della Con-
findustria Vittorio Merloni ri
tiene necessario «un accordo 
complessivo tra tutti i part-
ners occidentali». Si tratta 
di vedere se la Comunità eu
ropea debba anche darsi, nei 
rapporti con le altre aree, una 
propria fisionomia e quindi al
cune linee di condotta uni
tarie. 

MITTERRAND — Nel suo 
primo - discorso politico dopo 
l'insediamento. Mitterrand ha 
ieri energicamente criticato la 
politica monetaria degli Stati 
Uniti che. egli ha detto, sta 
provocando danni serissimi 
alle economie dei paesi euro
pei. Rivelando che la Fran
cia, nel periodo precedente 
e in quello immediatamente 
successivo al suo insediamen
to all'Eliseo, ha perduto so
prattutto a causa dell'egoisti
ca politica monetaria degli 
Stati Uniti ben 10 miliardi di 
dollari, € senza che nessuno 
avesse preso prima le ade
guate misure adottate solo 
dal governo Mauroy*. Mit
terrand ha posto in termini 
molto decisi la questione che 
già il suo ministro degli este
ri Cheysson aveva esposto a 
Reagan nel corso della sua 
visita a Washington. « Gli 
Usa debbono capire — ha det
to Mitterrand — che non ci 
può essere solidarietà politica 
senza una giusta politica eco
nomica*. E ha aggiunto che 
non si può chiedere agli euro
pei uno sforzo per la difesa 
senza tener conto di una poli
tica monetaria che intacca al
le radici le loro economie. 

Mitterrand ha lasciato al
trettanto chiaramente intende
re che la Francia si farà ini
ziatrice di un passo e di una 

presa di posizione comune de
gli europei al prossimo verti
ce dei Paesi industrializzati 
di Ottawa. Il presidente fran
cese. che aveva affrontato 
nel suo discorso solo rapida
mente le questioni interne 
per tracciare sommariamente 
le linee direttrici della politi
ca del suo governo (solidarie
tà. iniziativa, rilancio econo
mico, giustizia sociale e liber
tà) e per chiedere che l'eletto
rato alle imminenti legislative 
gli confermi la maggioranza 
e la fiducia espressagli il 10 
maggio, ha quindi preso posi
zione anche sugli altri due 
problemi di più scottante at
tualità internazionale: Polonia 
e Medio Oriente. 

Quanto alla Polonia ha so
lennemente riaffermato dinan
zi agli ultimi avvenimenti il 
principio del non intervento 
negli affari di un paese stra
niero, per dire che ogni vio
lazione di questo principio 
provocherebbe « conseguenze 
gravi che ogni paese deve 
prendere in considerazione*. 
Parlando del raid israeliano 
contro la centrale atomica ira
kena di Tamuz ha ribadito che 
la condanna francese per que
sto atto inaccettabile resta ta
le «quali che siano i nostri 
sentimenti per Israele*. 

r. s. 

La UIL dopo aver cercato spazio 
al congresso cerca una strategia 

Oggi apertura dei lavori alPEUR - Il messaggio del compagno Berlinguer 

ROMA — Per il congresso 
che si apre oggi all'EUR, la 
UIL ha Sotto stampare in tut
ta fretta un libro sulle scis
sioni sindacali in Italia tra 
il 1948 e a 1950, compresa 
quella che ha poi portato alla 
fondazione della terza con
federazione, la UIL appunto. 
La pubblicazione si legge co
me un € giallo*. C'è la do
cumentazione della spasmodi
ca ricerca americana di fede
li sostenitori italiani del pia
no Marshall, degli intrighi po
litici che precedettero le di
visioni. delle pressioni sui sin
dacalisti repubblicani, social
democratici e socialisti auto
nomisti perchè aderissero al
la CISL piuttosto che alla 
UIL, dei * fiumi* o *rivólet-
ti* di dollari a quella o que
sta organizzazione scissionista. 

C'è una buona parte di ve
rità storica in questo lavoro. 
Ed è una verità scomoda an
che per la UIL. Tuttavia, Ben
venuto ha voluto pubblicarla. 
Perchè? La chiave di lettura 
è offerta da Aldo Forbice (che 
ha curato la pubblicazione) 
nell'epilogo: la nascita della 
UIL — scrive — ha impedito 

«lo scontro frontale». 
Le ultime vicende sindaca

li, in particolare la contrap
posizione tra CISL e CGIL 
sulla scala mobile, hanno con
sentito a Benvenuto di co
struire un'immagine nuova 
della UIL, di garante dei rap
porti unitari più che di terza 
forza tra le due maggiori con
federazioni. Dalla tribuna del 
congresso, anzi, Benvenuto 
lancerà la proposta di una 
rifondazione della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. Ma per
chè questo obiettivo abbia 
credibilità, la UIL deve in-
nanzitutto rifondare se stessa, 
costruire una identità diver
sa da quella affermatasi in 
questi SO anni. 

Per lungo tempo la UIL ha 
cercato spazio più che una 
strategia, inseguendo ora il 
vento radicale (la € rappre
sentatività dell'area dell'emar
ginazione*) ora i disegni di 
stabilizzazione politica e so
ciale (U « polo laico », la 
« cultura di governo*). In 
questo modo la UIL ha forse 
acquisito maggiore forza or
ganizzativa, ma è rimasta so
stanzialmente ai margini dei 

reali processi politici e socia
li. E' l'angolo di questo itine
rario zeppo di contraddizioni 
che Benvenuto intende svol
tare. Ecco, allora, il recupero 
della figura di Bruno Buozzl, 
l'abbandono della velleità del 
sindacato socialista e la ri
cerca dell'unità tra tutte e tre 
le componenti interne (sociali
sta, repubblicana e socialde
mocratica) e l'affannosa indi
viduazione di un modello di 
sindacato col quale misurarsi 
con le altre due organizza
zioni. 

Ma qual è U nuovo approdo? 
IJX stessa parola d'ordine del 
congresso — «Dall'antagoni
smo al protagonismo» — se 
indica l'esigenza di mettere 
a frutto le conquiste dell'ulti
mo decennio, di ridare slan
cio all'iniziativa e affermare 
U sindacato come soggetto po
litico, appare compromessa 
dalle tentazioni di patto so
ciale. E' vero, non si può 
sempre dire di no. Ma U 
problema è ancora dire di 
si, come e a quali condizioni. 
Non può certo essere l'assen
so a quel disegno di norma
lizzazione del sindacato che 

ha caratterizzato la gestione 
da parte del governo e delle 
forze politiche della maggio
ranza della disponibilità di 
una parte del sindacato, UIL 
compresa, a raffreddare la 
scala mobile. 

Ecco perchè V< auspicio del 
comunisti italiani», come En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha scritto ai 
«cari compagni della UIL». 
è che questo congresso «espri
ma chiaramente la volontà di 
rafforzare l'unità sindacale 
attraverso una ripresa e una 
estensione del legame diret
to e continuo tra sindacati e 
masse lavoratrici. Nella con
tinua verifica democratica 
con i lavoratori e nella loro 
partecipazione alia elabora
zione diretta delle piattafor
me di rivendicazioni e di pro
poste. delle proprie forme e 
iniziative di azione e di lotta, 
H sindacato non trova soltan
to il fondamento più solido 
della sua unità, ma anche la 
garanzia più sicura della sua 
autonomia dal padronato, dai 
governi e dai partiti ». 

p.c. 

Il gettone costa sempre 100 lire 
ma pagheremo di più le telefonate brevi 
ROMA — Se si potesse spezzare un 
gettone in due— da ieri, per adeguare 
le telefonate in teleselezione dagli ap
parecchi pubblici, quel gettone da 100 
lire che è rimasto a prezzo immuta
to varrà, come ovvio, di fatto 15 lire 
di meno. Ma come impedire — si è 
detta la SIP — che il valore fisso del 
gettone non corrisponda in pieno al
le nuove tariffe? Un complicato mar
chingegno — che vi risparmiamo — 
è stato messo a punto da un'equipe 
di ingegneri della SIP stessa. 

Oltre al fatidico gettone che cade 
subito nella fessura del telefono pub
blico, nel momento stesso In cui 11 
nostro interlocutore risponde, la SIP 
ne farà scendere subito un altro, per 
cautelarsi sul fatto che gli scatti suc
cessivi al primo — in teleselezione — 
dovrebbero costare 120 lire. Quindi, 
più si paria, più questo pìccolo furto 
iniziale sarà compensato. 

Il calcolo nasce dal fatto che pri

ma pagavamo 100 lire (11 eosto di un 
gettone, appunto) per lo scatto di 80 
lire, ora che questo è passato a 95 li
re, ne dovremmo pagare un po' di 
più: ma aumentare il gettore sareb
be stato impopolare — forse —, cosi 
in pratica lo pagheremo 120, ma sen
za accorgersene, perché tutto avver
rà nella cassetta dell'apparecchio pub
blico. che «mangerà» l gettoni più 
in fretta, ancora più in fretta di quan
to comportasse l'aumento. 

Per Lucio Libertini, non è questo 
marchingegno — che comunque è sta
to reso noto solo ieri, non al momen
to in cui sono scattate le nuove tarif
fe — il fatto più grave in relazione 
ai nuovi rincari. Dice: «Neanche sta
volta, fatto gravissimo, la SIP ha pre
sentato la documentazione dei costi 
per ottenere l'aumento tariffario. La 
stessa cosa l'ha fatto nel "75 e nel *79. 
e tutti e due i provvedimenti del CIP 
sono sottoposti a processi giudiziari, 

per illegalità, finora la SIP si è sal
vata perché ha prolungato all'infinito 
gli appelli alle sentenze contro di lei». 

Intanto, è stato anche reso noto il 
meccanismo con il quale funzionerà la 
«cassa conguaglio», l'altro provvedi
mento che dovrebbe servire a coprire 
tutti i deblU della SIP. L'azienda di 
Stato per i servizi telefonici e lltal-
cable verseranno, a partire dal pros
simi mesi, nelle casse della SIP cir
ca 330 miliardi: la prima lo farà de
stinando alla SIP 40 lire per ogni scat
to telefonico di sua competenza (traf
fico internazionale), fino a un massi
mo di 310 miliardi La Italcable verse
rà altri 20- miliardi sul suo Introito de
rivante dalle telefonate intercontinen
tali. Infine, col recente provvedimento 
tariffario, la SIP restituisce al proprie
tari di seconde case 7000 lire sul ca
none. Lo « sconto » dovrebbe riparare 
le tariffe più « salate » applicate a 
queste abitazioni l'inverno scorso. 

I. g. 

ROMA — Si è svolto Ieri 
l'incontro tra la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e la Con-
findustria per la verifica del
l'impegno dell'imprenditoria 
privata per lo sviluppo e la 
ricostruzione delle aree ter
remotate. 

La delegazione sindacale, 
che comprendeva dirigenti 
delle strutture regionali del
la Campania e della Basi
licata, di alcune categorie 
industriali e una rappresen
tanza delle strutture sinda
cali delle regioni settentrio
nali maggiormente Interes-
cate al trasferimenti di in
vestimenti nel Mezzogiorno, 
era guidata dal segretari del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL Donatella Turtura, Pao
lo Sartori e Ugo Luciani. 

La delegazione della Con-

Ricostruzione: incontro 
industriali-sindacato 
findustria era guidata dal 
dr. Luigi Abete, presidente 
dell'agenzia per lo sviluppo 
Industriale delle aree terre
motate, recentemente costi
tuita dalla Confindustria In
sieme alTInterslnd t *1-
l'ASAP. 

Nel corso dell'Incontro, che 
ha avuto ancora un carat
tere interlocutorio, la Fede
razione unitaria ha chiesto 
la verifica dell'impegno con
findustriale su alcuni punti 
prioritari per U sindacato: 
1) investimenti industriali 
nelle due regioni terremota

te con priorità ad alcuni 
cicli produttivi (agro-indu
stria, costruzioni, trasporti, 
telecomunicazioni, tessile) ; 
2) valorizzazione dell'appara
to produttivo dell'Intero Mez
zogiorno in funzione della 
ricostruzione; 3) difesa e 
potenziamento del patrimo
nio industriale esistente nel
le regioni terremotate; 4) 
condizioni territoriali per 1 
trasferimenti di investimen
ti (aree industriali, decen
tramento. incentivazione rea
le); 5) mercato del lavoro: 
riforma del collocamento • 

contratti di formazione-
lavoro; 6) impegno specifico 
dell'agenzia. 

Su questi temi si é avvia
to un primo scambio di va
lutazioni. La Confindustria, 
che ha manifestato una ge
nerale disponibilità ad im
pegnare le proprie strutture 
su queste tematiche, nell'in
contro non ha però assunto 
Impegni concreti su precisi 
programmi di investimenti. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha espresso il proprio 
interesse per 11 programma 
di lavoro dell'agenzia le cui 
funzioni di promozione e 
coordinamento dell'iniziativa 
industriale rappresentano un 
fatto innovativo nella tradi
zione imprenditoriale Ita
liana 

Centinaia di operai 
Fiat convocati 
in questura, perquisiti 
e spiati uno per uno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'accordo che nel
lo scorso ottobre concluse 1 
35 giorni di lotta alla Fiat è 
diventato « inapplicabile ». Si 
è trasformato in un abito trop
po stretto per contenere le 
migliaia di lavoratori «ecce
denti » che si sono aggiunti ai 
23 mila già sospesi da sette 
mesi. Ma questo non è suc
cesso per colpa di un desti
no cinico e baro. E' stata la 
stessa Fiat, con le scelte che 
ha fatto, ad aggravare la cri
si. Tocca quindi alla Fiat ri
creare le condizioni perchè 
l'accordo di ottobre sia « rigo
rosamente rispettato ed ap
plicato ». 

Questa è la conclusione cui 
sono giunti ieri i duecento de
legati di tutte le fabbriche ita
liane della Fiat che compon
gono il coordinamento sindaca
le del gruppo. Ed è una sfi
da rivolta alla Fiat affinchè 
accetti di misurarsi sul ter
reno della politica industria
le, delle scelte produttive e 
di mercato. H documento ap
provato al termine del coordi
namento Fiat dice infatti che 
la verifica sull'occupazione, 
fissata per la prossima setti
mana, non potrà ridursi ad un 
confronto « formale ». ad una 
semplice « ricognizione sui nu
meri» dei lavoratori da so
spendere. ma dovrà essere 
una verifica complessiva su 
tutti i problemi e gli indiriz
zi della grande industria. 

Da dove nasce la convin
zione che la Fiat abbia creato 
una situazione incompatibile 
con la reale applicazione del
l'accordo? Dalle stesse cifre 
sui volumi produttivi che 
l'azienda ha fornito in trat
tativa. La Fiat ha dichiarato 
di aver prodotto 1.280.000 au
toveicoli nel 1980 e di preve
dere una produzione di 
1.300.000 auto nel 1983. Ma lo 
scorso anno la Fiat aveva 
raggiunto quel livello produt
tivo dopo aver messo per ben 
due volte 70 nula operai in 
cassa integrazione, dopo aver 
avuto le fabbriche bloccate 
per 33 giorni durante la lotta 
e dopo aver alleggerito gli or
ganici di 23 mila unità negli 
ultimi due mesi dell'anno. Ora 
prevede di produrre appena 
ventimila auto in più fra due 
anni, senza quelle fermate 
produttive, con una produtti
vità del lavoro operaio che 
in questi mesi è aumentata di 
quasi il 10% e si intende ac
crescere ulteriormente. 

Su un punto insiste il sin
dacato. La Fiat non è solo 
«vittima» della crisi, ma ne 
è responsabile. Infatti non ha 
tradotto il forte aumento di 
produttività realizzato in que
sti mesi in un aumento della 
produzione e in una politica 
di bassi prezzi per aggredire 
il mercato. Ha di fatto rinun
ciato ai mercati degli USA e 
dei paesi extra-europei, limi
tando il suo orizzonte commer
ciale all'Europa. Mentre mi
gliaia di lavoratori rischiano 
il posto, i dirigenti di Carso 

Marconi sembrano avere in 
mente un solo obiettivo: rag
giungere nel 1981 un fittizio 
attivo di bilancio per invo
gliare gli azionisti a sottoscri
vere futuri aumenti di capi
tale. 

« Ciò che si discute alla 
Fiat — osservano i delegati 
del coordinamento — è anco
ra una volta il generale pro
blema dello sviluppo del no
stro paese ». Il sindacato ed 
ì lavoratori stanno facendo la 
loro parte. Lotte quotidiane 
sono in corso in vari stabili
menti (Chivasso, Cassino, De
sio, Firenze). Si annunciano 
scioperi negli stabilimenti 
Fiat della Lombardia e si 
prepara un'iniziativa di lotta 
in tutto il gruppo. 

L'industria dell'auto e la 
stessa Fiat come industria 
avranno un futuro in Italia 
se il governo saprà avviare 
una autentica programmazio
ne pubblica del settore, modi
ficando anche i} piano-auto 
affinchè non serva ad elargi
re finanziamenti senza vin
coli ad un'azienda che ridu
ce fortemente l'occupazione e 
la produzione. Su questo pro
blema, afferma il sindacato, 
«va misurata la stessa for
mazione del nuovo governo ». 

La gravità della situazione 
impone anche vigilanza rispet
to a diversivi gravi che po

trebbero essere organizzati. 
In questo periodo si sono in
tensificate iniziative allar
manti. Un magistrato torine
se ha convocato alcune cen
tinaia di operai di Mirafiori 
alla questura di Torino, fa
cendoli sfilare davanti ad uno 
specchio semitrasparente, die
tro il quale capi e dirigenti 
avrebbero dovuto «riconosce
re » i partecipanti ai picchet
ti dello scorso autunno. 

Altri magistrati hanno fat
to eseguire ieri perquisizioni 
a domicilio di una dozzina di 
lavoratori in cassa integra
zione, proprio coloro che orga
nizzavano i sospesi, alla ri
cerca di « armi e volantini 
terroristici ». che manco a 
dirlo non sono stati trovati. 
Alla Fiat di Cassino un dele
gato è stato licenziato perchè 
fumava una sigaretta duran
te un'assemblea di lavoratori. 
e si potrebbero citare deci
ne di rappresaglie e provo
cazioni analoghe. 

Cosa significano queste ini
ziative, questo uso spregiudi
cato delle stesse procedure 
giudiziarie? Vorremmo sba
gliare, ma alla Fiat farebbe 
comodo una clamorosa dram
matizzazione, che distogliesse 
l'attenzione dai problemi reali 
della crisi. 

Michele Costa 

Lama: scala mobile 
contro l'inflazione? 
«Un'arma spuntata 
ROMA — « n dibattito congressuale dovrà essere l'occasione 
di ulteriore crescita dei rapporti unitari tra le componenti 
sindacali». Lo ha affermato ieri Luciano Lama proprio nel 
corso di una iniziativa congressuale della CGIL nei cantieri 
navali di Palermo. Da alcuni mesi — ha rilevato il segretario 
generale della CGIL — il -movimento sindacale è- bloccato, 
paralizzato nella sua iniziativa dalla controversia insorta 
sulle misure da adottare per combattere l'inflazione, in par
ticolare sulla scala mobile. «Questo discorso — ha aggiunto 
Lama — va chiuso subito: non perché si debba rinunciare a 
combattere l'inflazione, ma perché non si può combattere 
ceti l'arma spuntata della scala mobile. Occorre, Invece, ag
gredire le sue cause reali, in un' momento in cui l'Inflazione 
e la recessione si danno la mano». Questa è la natura del 
confronto interno al sindacato. C'è chi insiste per interve
nire sul meccanismo della contingenza? Ha detto Lama: 
«Decidano 1 lavoratori». 

Ma un esponente della CISL, Caviglloll. dei tessili, Ieri ha 
sostenuto che le proposte esistenti «non possono essere 
messe a confronto». Tuttavia, il segretario generale dei 
tessili CISL ha proposto che un gruppo di lavoro unitario 
ricerchi «un'intesa definitiva sulle questioni per le quali c'è 
ancora dissenso tra CGIL, CISL e UIL e valorizzare le Im
portanti decisioni prese dalla Federazione unitaria sulla ver
tenza per il recupero delle liquidazioni e sulla legge di ini
ziativa popolare per l'estensione del diritti sindacali nelle 
piccole aziende ». 

Ma occorre fare presto, come appunto ha sollecitato Lama 
a Palermo richiamando la drammaticità della situazione eco. 
tiomlca: « La lira perde il 30% rispetto al dollaro, c'è un calo 
della produttività del 5%, nei primi quattro mesi di que
st'anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno; gli 
USA scagliano la crisi sui Paesi europei dove si registra una 
media di disoccupazione del 7Té: e nonostante tutto questo, 
un governo screditato e moribondo trova ancora la forza 
per decretare nuovi aumenti dì tariffe scaricando tutto il 
costo sui lavoratori ». Al sindacato tocca « cimentarsi, senza 
smarrire la sua vera natura, con questi problemi e con l'in
sieme del temi politici oggi sul tappeto». 

OGGI IO GIUGNO ore 9,30 
ROMA - CINEMA ADRIANO - PIAZZA CAVOUR 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEGLI ARTIGIANI 

PER UN GOVERNO STABILE ED AUTOREVOLE CHE DIFENDA 
LA DEMOCRAZIA E MORALIZZI LA VITA PUBBLICA; CHE MET
TA L'ARTIGIANATO IN CONDIZIONE DI CONTRIBUIRE ALLA 
RIPRESA ECONOMICA E AUO SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE 
E DI CRESCERE E QUALIFICARSI NELLA PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRATICA DELL'ECONOMIA; PER QUESTO AGLI ARTI
GIANI OCCORRONO: LEGGE QUADRO, EQUO CANONE AN
CHE PER LE BOTTEGHE ED I LABORATORI, RIFORMA PENSIO
NISTICA, PIÙ' CREDITO, RIFORMA DELL'APPRENDISTATO. 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI ROMA 
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L'assemblea nazionale che ha costituito la Consulta del PCI sui problemi dell'associazionismo culturale di massa 

Perché questo 
nuovo strumento 
d'aggregazione 

La relazione di Rino Serri - Superamento del riflusso 
L'ampio dibattito - Le conclusioni di Aldo Tortorella 

ROMA — Con un'assemblea nazionale — 
cut hanno partecipato personalità della 
cultura, dell'arte, dello sport, dirigenti del 
nostro Partito, jra cui il segretario gene
rale Enrico Berlinguer (di cui pubblichia
mo a parte il discorso) è stato costituita 
ieri a Roma la Consulta del PCI sui pro
blemi dell'associazionismo culturale di 
massa. Presidente della Consulta è stato 
eletto, con un lungo applauso, lo scrittore 
Oreste Del Buono; vice presidente Gianni 
Borgna. 

E Del Buono, salendo alla tribuna, ha 
mischiato arguzia e ironia: dicendo di aver 
equi sentito parole sagge e addirittura 
poetiche, cosa che non capita molto spes
so di questi tempi >; ricordando di pro
venire lui « dall'industria culturale, abi
tuale interlocutrice della cultura di massa, 
ma vincolata ai budgets spesso miracoli
stici che difficilmente trovano riscontro 
nei consuntivi »; ripromettendosi stavolta 
di saltare i primi per costruire diretta
mente i secondi; e dichiarando infine di 
trovarsi a proprio agio in questa Consul
ta, una parola che « richiama un vago 
sapore terzinternazionalista a chi come me, 
si considera veterocomunista », e alla 
quale — ha concluso — « darò il meglio, 
o se volete il peggio di me». 

Quali i caratteri e le finalità della 
Consulta? L'hanno precisato la introduzio
ne del compagno Rino Serri, membro del 
CC e responsabile della Sezione associa-
tionismo e iniziative culturali di massa; 
l'ampio dibattito che ha registrato l'inter
vento di un vasto arco di rappresentanti 
di associazioni e di forze democratiche lai
che e cattoliche; il discorso conclusivo del 
compagno Aldo Tortorella, responsabile 
del Dipartimento culturale della direzione 
del PCI. 

Non esistono 
divisioni 

Già la collaborazione data da compagni 
g amici impegnati in molte associazioni 
culturali nazionali e locali alla prepara-
tione dell'assemblea, e l'adesione alla Con
sulta di personalità di diversi campi cul
turali e ricreativi come Cesare Zavattini, 
Beniamino Placido, Chiappoli, Panebarco, 
Tullio De Mauro, i giornalisti Andrea Bar
bato. Tito Cortese, Gianni Mina, gli atto
ri Carla Gravina, Valeria Ciangottìni, 
Renzo Arbore, i cantanti Giovanna Clarini 
e Francesco De Gregori, i dirigenti spor
tivi e atleti Italo Allodi, Alfredo Martini, 
Franco Arese. Rita Bottiglieri, fanno com
prendere l'interesse suscitato dalla inizia
tiva e il suo carattere di novità. 

Nella Consulta — ha detto Rino Serri — 
si riuniranno compagni e amici delle asso
ciazioni e cooperative, singoli intellettuali," 
tecnici, operatori che lavorano nelle più 
diverse discipline di quel vasto campo che, 
nel linguaggio del movimento operaio, è 
stato tradizionalmente chiamato della « cul
tura di massa*, definizione che poteva 
però suscitare un possibile errore quasi a 
determinare una divisione e una gerarchia 
tra « alta » cultura e cultura « popolare », 
intendendo per quest'ultima qualcosa di 
inferiore o di inevitabilmente subalterno. 

Tutto ciò ha comportato che per lungo 
tempo U movimento operaio e il nostro 
stesso partito non hanno manifestato tutta 
l'attenzione dovuta a fenomeni sempre più 
estesi e rilevanti. Perciò — ha aggiunto 
Serri — riteniamo ind'spensabile riunire 
insieme nella Consulta chi ricerca e studic 
su questi problemi, chi procede e opera 
sul campo e coloro che, variamente im
pegnati nelle associazioni culturali, orga
nizzano le masse popolari, i giovani, le 
donne, e cercano di rifletterne, interpretar
ne e stimolarne bisooni e orientamenti. 

il riferimento è alle associazioni inte
ressate alla cultura, allo sport, al gioco. 
al turismo: a Quelle che si definiscono per 
ali obiettivi aenerali che assumono, come 
le associazioni per l'ambiente: a queVe 
che. pur riflettendo esinenze soecifiche di 
certi strati della società come gli handi-
cavvati o di altri che qualcuno chiama 
x minoranze ». propongono la necessità di 
trasformazioni sociali, cvlturali. di costu
me dell'intera .società Infinp a avella che. 
in tutto o in parte, riuniscono ed esprimono 
unitariamen*e queste diverse forme del-
Vassociaz;on ismo. 

Una riflessione comune di queste for
te. senza oscurare la specificità di ruoli 
e competenze, può essere un dato nuovo. 
un passo importante per chi onera — co
me i comunisti si sforzavo di fare — per
che tutti ali strati sociali. a partire dai 
più deboli e indifesi, direnoann sempre 
piii pro*nnonUti e consapevolmente par
tente della cultura. 

E dicendo ciò — ha precisato Serri — 
ribadiamo la nostra posizione circa la li- . 
berta mena e l'autonomia della prnduzio- ' 
ne cult'traie. l'essenza che le associazio
ni culturali si sviluppino in piena au
tonomia. 

Ce chi affaccia dubbi e pessimismo di 
fronte a questa visione e prospettiva. Si 
è parlato e si parla di riflusso tra i gio
vani. tra gli intellettuali, nei movimenti 
femministi. Gli ultimi avvenimenti, tra cui 
la vittoria dei * no* nel recente referen
dum sulla legge 194 smentiscono però i 
teorici del riflusso una categoria superata 
che non ci dà un'idea giusta della nostra 
società. 

Altri dubbi e pessimismi possono sorge
re nel constatare la profonda crisi eco
nomica. politica e morale che travaglia il 
paese. Ma proprio le forze che si raccol
gono nelle associazioni culturali di massa 
possono svolgere un ruolo importante per 
uscire dalla crisi. Una nuora moderna de
mocrazia di massa non può non avere in 

questo tipo di associazionismo un elemen
to importante, forse il segno di maggiore 
novità del tessuto democratico di questi 
ultimi anni. 

Per noi comunisti, in particolare, questo 
associazionismo assume un valore impor
tante nella nostra strategia di avanzata 
al socialismo, in quella che abbiamo chia
mato la terza via. Con essa infatti indi
chiamo — ha precisato Serri — non solo 
il pluralismo politico, il riconoscimento 
dell'autonomia della cultura, U, carattere 
non ideologico dello Stato, ma anche un 
rapporto aperto tra Stato e società civile, 
nel quale trovino posto forme dì gestione 
sociale che superino i limiti della pura 
privatizzazione ed evitino al tempo stesso 
i pericoli dell'accentramento statalistico 
burocratico. 

ha volontà di queste nuove forme di as
sociazionismo, che già si è conquistato un 
posto di primo piano (Serri ha fatto ri
ferimento non solo all'ARCI, alle coope
rative, ai CRAh aziendali, ma anche ad 
associazioni democratiche di ispirazione 
cattolica come le ACLl, il centro sportivo 
Agesci e il Movimento federativo demo
cratico per i diritti del malato) ha, del 
resto, trovato pieno riscontro nel dibattito 
che ha registrato gli interventi di Luigi 
Cuccari (associazione famiglie handicap
pati e subnormali). Marino Livolsi (socio
logo all'università di Trento), Marisa Musu 
(coordinamento genitori democratici). Luca 
Mortara (centro di aggregazione giovani
le). Piera Piazzi Bollati (lega fossicodipen-
denti), Attilio Orecchio (comitato veneto 
della FGCl), Gigliola Venturini (UlSP Ro
ma), Alfredo Morabito (Centro sportivo 
italiano), Egisto Leoni (CRAL Fatme), En
rico Testa (Lega ambiente ARCI). 

Contributi intressanti sono venuti inol
tre da Letizia Paolozzi, Edoardo Sangui-
neti. dom Franzoni, Gianni Borgna, Rena
to Nicolini, Marco Fumagalli, Giacoman-
tonto (presidenza ACLI), Maria Teresa Pe-
trangolini (Movimento federativo democra
tico), Enrico Mendumi (presidente nazio
nale ARCI). 

Concludendo il dibattito U. compagno Aldo 
Tortorella ha sottolineato U significato che 
l'iniziativa assume nell'opera di continuo 
rinnovamento del PCI al fine di contribuire 
al risanamento e alla trasformazione della 
società e dello Stato. Molti dei mali attuali 
del paese — ha detto Tortorella — deri
vano dal fatto che i partiti da gran tempo 
al governo, e in primo luogo la DC, si 
sono trasformati in pure macchine di po
tere. I comunisti non hanno compiuto que
sto errore. Tuttavia essi sentono il biso
gno sempre più vivo di un rapporto nuovo 
con la società, con una società che non è 
un insieme disgregato ma un tessuto i-ivis-
simo di sensibilità, di interessi, di orga
nizzazioni. 

In secondo luogo i comunisti sentono sem
pre^ di più il bisogno di intendere e di 
fare intendere che la politica non è politi
cismo, meschino calcolo di rapporti di for
za, mera gestione del potere. Se si smar
rissero le finalità e le motivazioni dell'agi
re politico si giungerebbe sino al corrom
pimene e alla degradazione di cui si ha 
cosi evidente esempio nel sistema di po
tere de. Il rapporto con la società e con 
le forme della sua vita associata deve 
avvenire dunque su mólti piani: uno dei 
principali è appunto quello della cultura, 
del suo sviluppo e detta sua organizzazio
ne, del luogo — cioè — in cui si determi
nano l'autoconsapevólezza di una collet-
ticità. 

La necessità 
di rapporti nuovi 

Con testarda pazienza — ha proseguito 
Tortorella — i comunisti continuano, con 
questa iniziativa, nella linea volta ad un 
rapporto nuovo tra politica e cidtura e tra 
intellettuali e partito, un rapporto fondalo 
sulla abolizione di inesistenti primati, sul 
bisogno di un continuo e reciproco inter
rogarsi e rispondersi. E, particolarmente 
oggi, comune è il bisogno di un robusto 
e forte rilancio dell'idea gramsciana della 
e riforma intellettuale e morale ». Essa, 
se deve affondare le sue radici nelle tra
sformazioni dell'economia e dello Stato, non 
ha possibilità di movimento e di sviluppo 
se non si radica nelle coscienze, se non 
esprime bisogni, aspirazioni, valori di li
berazione umana e sociale. 

Tutto questo nasce certo dalla difesa 
di una tradizione e di una ispirazione idea
le. ma anche dalla capacità di cogliere 
con intelligenza critica ciò che la società 
tiene esprimendo. A questo fine — ha 
concluso Tortorella — la Consulta sui pro
blemi dell'associazionismo può dare un 
contributo rilevante. Inianzitutto per in
tendere che l'associazionismo culturale è 
un protagonista nuovo e sempre più de
terminante, una nuova possibile, grande 
autonoma « potenza », insieme con il mo
vimento sindacale e cooperativo. Ma inol
tre si tratta di arricchire l'opera del par
tito e di tutto U movimento operaio di una 
sensibilità e capacità diverse sui problemi 
deila realtà e su situazioni umane e so
ciali. Infine, e soprattutto, si tratta di aiu
tare lo sviluppo di movimenti di lotta per 
affrontare e risolvere problemi dì enorme 
rilevanza sociale e umana. .All'associarsi 
volontario delle masse deve essere con
quistata la possibilità concreta di affron
tar? e risolvere i problemi per cui l'as
sociazionismo sorge, a partire dai temi più 
drammatici come sono quelli posti da cre
scenti emarginazioni sociali. Anche con 
queste battaglie si opera per la trasforma-
zione dello Stato in senso democratico e 
per un nuovo rapporto fra Stato a società 
arile. 

(Dalla prima pagina) 
renze di guida politica anche 
nel campo della difesa dell' 
ordine democratico. Da tempo 
noi comunisti avevamo avver
tito che le esitazioni, le inde
cisioni, i cedimenti di certi 
ministri, fra i quali lo stesso 
presidente del Consiglio, e di 
certi partiti nelle vicende che 
provocarono e accompagnaro
no il rapimento del magistrato 
D'Urso hanno incoraggiato le 
forze terroristiche e la cri
minalità di ogni sorta: sicché 
la loro attività eversiva regi
stra oggi una recrudescenza 
che ha colpito, a Napoli, an
che il nostro compagno Uberto 
Siola. 

Ho voluto accennare a que
sti problemi perché in realtà 
essi fanno tutt'uno anzi co
stituiscono la sostanza della 
questione morale, rivelano 1' 
urgenza impellente della mo
ralizzazione dei partiti e della 
vita pubblica. Ciò che si è 
manifestato e che si manife
sta nei campi che ho ricor
dato è frutto non solo e non 
tanto di un ininterrotto ripe
tersi di scandali, di ruberie, 
di speculazioni, di episodi gra
vi, ma singoli e circoscritti. 
di disonestà e di corruzione 
personali. Il problema è più 
profondo. Si tratta di una 
vera e propria bancarotta del 
modo come hanno gestito la 
cosa pubblica, di come hanno 
diretto il paese le forze eco
nomiche e politiche che si so
no insignorite dello Stato e 
ne hanno disposto a loro arbi
trio per decenni, fino a inqui
narlo nella misura che tutti 
vediamo. 

All'origine di una situazione 
non solo così avvilente, ma 
anche pericolosa per il Paese 
qual è quella odierna, stanno 
cause politiche di fondo e in 
primo luogo — non lo si di
mentichi mai — la discrimi
nazione ideologica e politica 
contro il PCI. Questa preclu
sione ha determinato l'inin
terrotto dominio di un solo 
partito, seppur con varietà di 
alleati, e la occupazione da 
parte di esso dello Stato, dei 
suoi organi e del suoi poteri 
pubblici collegati al potere 
economico. Questa stessa di
scriminazione. però, non è 
solo il risultato di una visione 
politica angusta, esclusivisti
ca, possessoria, e perciò sba
gliata e perniciosa, ma è la 
conseguenza di una grave ar
retratezza e povertà culturale 
del personale politico gover
nativo e dell'infellirthen2ia che 
gli fa corona. Alle origini 
dell'ostracismo che si è cer
cato e si cerca di dare al PCT 
vi è anche la incapacità di 
accorgersi o l'ostinatezza a 
tener gli occhi chiusi di fron
te al fatto che privare la vita 
della democrazia e delle isti
tuzioni. e soprattutto l'opera 
del governo, dell'apporto pie
no di un pilastro della vita 
sociale e della Repubblica 
quaìe è il nostro partito, ha 
esposto la democrazia stessa 
a pericoli crescenti, ha svuo
tato di forza, di efficienza e 
di prestigio lo Stato, ha in
quinato profondamente i go
verni. Da ciò il corpo sociale 
ha ricevuto ferite e lacera
zioni sempre più profonde, ed 
è per questo che esso oggi 
soffre una crisi profondissi
ma. sta sotto la minaccia di 
gravi involuzioni, di arretra
menti in ogni canino e persino 
di un imbarbarimento. 

Indispensabile e urgente è 
diventato allora dar vita a 
forme di un nuovo reggimento 
politico, che esprimano l'im
periosa necessità di grandi 
forze rinnovatrici sane, puli
te, di quello grandi masse di 
donne e di uomini, di giovani 
e di ragazze, che non voglio
no più rimanere escluse o ve
nir emarginate, ma che vo
gliono essere protagoniste e 
artefici della propria vita e 
della storia. E ci sono tante 
persone che. come voi, cre
dono in queste forze nuove, in 
queste masse, hanno fiducia 
in loro e con loro vogliono la
vorare e lottare per una vita 
più umana e serena, per una 
società più civile e più alta. 

Tutto il mondo contempo
raneo è percorso ormai dal 
bisogno di uscire dalie con
traddizioni. dai conflitti e dal
le condizioni di decadenza de
terminate dalla diseguaglian
za e dal dominio dei pochi. 
Quanto più questo bisogno 
avanza e matura, tanto più 
esso si viene esprimendo in 
forme che intrecciano alla 
idea della trasformazione e 
delia emancipazione sodale 
quello della piena liberazione 
umana. Ciò significa che lo 
stesso movimento operaio, le 
forze popolari e di sinistra di 
ogni orientamento, ma quin
di in Italia in primo luogo fi 
Partito comunista italiano, 
vengono conquistando — non 
dico senza fatica e senza er
rori — la capacità di misu
rarsi via via su terreni che 
sono nuovi. Andiamo superan
do un'antica unilateralità e un 
certo meccanicismo, secondo 

Una nuova cultura 
autonoma e di massa 
inanzi alla crisi delle 
forze conservatrici 

L'intervento di Berlinguer - Di fronte al fallimento delle classi 
dirigenti è urgente dare vita a forme di un nuovo reggimento politico 

L'uomo contemporaneo nel lavoro e nel tempo libero 
Il partito e i movimenti sociali e culturali 

cui la lotta emancipatrice do
vrebbe svolgersi unicamente 
sul terreno economico-sociale 
e politico-statale perché tutto 
il resto verrebbe con sé. Oggi 
noi intendiamo invece misu
rarci e operare e intervenire 
sui terreni più vari per strap
pare definitivamente alle for
ze della conservazione, del 
privilegio, dell' oscurantismo 
la lóro residua ma ormai e-
sausta egemonia. 

Consentitemi di ricordare 
che il primo ed essenziale me
rito di quella che viene chia
mata. ma in modo impreciso, 
la < cultura comunista » con
siste innanzitutto nella capa
cità tipica del Partito comu
nista italiano, per lezione di 
Gramsci dapprima e di To
gliatti poi, di costruire una 
forza politica e di massa ca
pace di impegnarsi e di con
tribuire a indicare soluzioni 
positive e costruttive a tutte 
le contraddizioni antiche e 
nuove del paese. 

Ma questa capacità di af
frontare e di indicare la solu
zione di problemi vecchi e re
centi non potrebbe in alcun 
modo manifestarsi senza un 

continuo sforzo volto ad ana
lizzare i processi nuovi che 
la società viene rivelando nei 
suoi continui mutamenti, nei 
mestieri e nelle professioni. 
nelle forme di vita e di svago, 
nei modi di impegno civile e 
umano, nel costume v e nella 
mentalità. Avendo sempre pre
sente l'insegnamento marxia
no che la conoscenza si con
quista progressivamente so
prattutto con la prassi. 

Il processo forse più rile
vante cui abbiamo assistito e 
assistiamo è proprio questo 
intrecciarsi sempre più pro
fondo dei fenomeni che. nel 
nostro linguaggio, abbiamo 
chiamato « strutturali » con 
quelli « sovrastrutturali », del 
sempre più stretto annodarsi. 
cioè, dei problemi specifica
mente economici, sociali e po
litici con quelli delle idee, dei 
valori, dei sentimenti, del ri
spetto e della volontà di libe
ra affermazione delle diverse 
vocazioni e specificazioni u-
mane. E' vero che non si 
tratta di un fenomeno nuovo 
e che. come ci hanno spiegato 
e ci spiegano gli studiosi del
le scienze umane e sociali, 

non esiste nessuna forma di 
organizzazione produttiva e 
di assetto sociale che non sia 
accompagnata e in certa mi
sura sorretta da un corri
spondente complesso di idee, 
da una cultura prevalente. An
tonio Gramsci più volte ritor
na nei « Quaderni dal carce
re » su questo motivo, riflet
tendo sopra alla prefazione di 
Marx alla critica dell'econo
mia politica a proposito del 
rapporto di reciproca influen
za dialettica che intercorre 
tra base materiale della so
cietà e forme ideologiche ad 
essa correlate. 

E mi pare giusto ricordare 
che noi comunisti italiani, ag
giornando e sviluppando que
sta lezione dei nostri grandi 
maestri, nelle tesi approvate 
dal nostro ultimo congresso 
nazionale, abbiamo compiuto 
affermazioni importanti come 
questa: * la trasformazione 
delle strutture è condizione 
basilare, ma da sola non as
sicura i complessivi valori del 
socialismo e della libertà, né 
risolve tutti i problemi dell' 
uomo, né esaurisce le molte
plici dimensioni dell'impegno 

umano. Anzi, la stessa trasfor- \ 
mazione. che è fondamentale. 
della struttura economica è 
a sua volta il prodotto storico 
dell'impegno degli uomini e 
delle loro determinazioni an
che sul piano politico, organiz
zativo e ideale. Su questa ba
se, il PCI riconferma le sue 
posizioni, di principio e poli
tiche, sulla libertà della cul
tura, dell'arte, della scienza, 
che deve essere pienamente 
garantita in una società e in 
uno Stato socialista effetti
vamente laico. Solo in tal mo
do le forze culturali possono 
esercitare pienamente il loro 
ruolo innovativo e critico ». E 
più oltre affermiamo: «Tali 
posizioni politiche hanno un 
fondamento teorico, in quanto 
i comunisti italiani — attenti 
alla realtà della dimensione 
religiosa — hanno superato la 
concezione secondo cui baste
rebbe l'estensione delle cono
scenze e il mutamento delle 
strutture sociali a determina
re modificazioni radicali per 
ciò che riguarda gli orienta
menti ideali e la coscienza 
dell'uomo ». 

E' una grande battaglia perché la gente 
sia protagonista della sua emancipazione 

Ecco da dove deriva anche , evitare che ciò avvenga, cioè 
per combattere? 

Certo, abbiamo avvertito e 
avvertiamo che i pericoli esi
stono e sono gravi: ma sia
mo anche persuasi che non è 
possibile pensare a una cre
scita della consapevolezza cri-

la nostra nuova attenzione al 
peso crescente assunto nella 
società contemporanea dagli 
strumenti che vengono chia
mati della comunicazione e 
della cultura < di massa » e il 
nostro rispetto verso la loro 
necessaria autonomia. Tali 
mezzi, tuttavia, se indubbia
mente hanno assolto ed assol
vono ad uno straordinario 
ruolo di diffusione delle cono
scenze, al tempo stesso, però, 
hanno aperto problemi gran
dissimi. Molti hanno temuto 
è temono che il pericolo delle 
possibilità di manipolazione 
che esse consentono, possano 
condurre a un assoggettamen
to totale delle masse. Noi non 
abbiamo condiviso e non con
dividiamo una tale visione ca
tastrofica: siamo convinti che 
questo esito è evitabile. 

In ogni caso, che cosa ci 
stiamo a fare e per che cosa 
ci riuniamo qui se non per 

fatto che queste forme di as
sociazione divengano sempre 
più numerose e sempre più 
vaste. Il primo grave errore 
in cui si può cadere è non 
comprendere questa realtà. 
di non vedere questo molti
plicarsi e crescere di tali 

tica di massa senza deciderci j forme associative e il mani-
a compiere, insieme a voi. un | festarsi in esse di interessi e 
intervento fattivo, meditato, j di problemi nessuno dei quali 
pronto, senza una battaglia 
aperta e continua contro i ten
tativi volti ad assoggettare e 
a rendere passive le masse, 
operando invece per farle pro
tagoniste della loro emanci
pazione e liberazione. 

Di qui viene l'importanza 
decisiva che hanno oggi le 
tradizionali e le nuove forme 
dì associazione e di organiz
zazione di donne e di uomini, 
di giovani e di anziani intomo 
alle questioni culturali, arti
stiche, ricreative, dello spet
tacolo e così via. 

Ha un grande significato fi 

può essere messo in paren
tesi o. peggio ancora, disprez
zato. Commettere un tale er
rore nei confronti di questi 
interessi profondi, vuol dire 
negarsi alla comprensione 
non solo di questo o quel fe
nomeno locale o settoriale. 
ma della società quale vive 
oggi nel suo complesso e nelle 
sue varie « pieghe », nonché 
della misura e dei modi in cui 
cambia la sua stessa confor
mazione strutturale. 

Occorre partire dal ricono
scere che è necessaria una 
giusta riduzione del tempo di 

lavoro affinché emerga la pos
sibilità materiale, concreta 
(che corrisponde a una esi
genza propriamente umana) 
di dedicarsi più ampiamente 
ad altro che non sia il com
pito di attendere alla soprav
vivenza. alla produzione ma
teriale di beni e di servizi, 
ossia di poter arricchire e svi
luppare continuamente la pro
pria esistenza. Non però su 
una linea che si esaurisce nel
la ricerca della mera evasio
ne. che si plachi nella acritica 
adesione alla novità per la 
novità, quale che sia, che si 
risolva nel pedissequo ade
guamento alle mode correnti 
(quelle fatue e quelle mor
tali!). ma che favorisca le 
aspirazioni e gli sforzi di cia
scuno a diventare, personal
mente e collettivamente, più 
forti e più ricchi dentro, per 
sé e per gli altri. 

Vorrebbero imporre la loro vecchia idea 
che cambiare le cose non è possibile 

Se le forze della trasforma
zione. del progresso e della 
emancipazione si estraniasse
ro da questo impegno, se con
sentissero che non soltanto 
rimanesse alienato e alienan
te il tempo di lavoro, ma che 
divenisse alienato e alienante 
il tempo libero, allora anch' 
esse contribuirebbero a ren
dere compatta e impenetra
bile la cappa di sfruttamento 
e di assoggettamento dell'uo
mo. anche esse sarebbero cor
responsabili dell'avanzata di 
quella idea — retriva e rea
zionaria per la società e sui
cida della essenza e dell'esi
stenza dell'uomo — che è 1* 
idea che n:ente è possibile 
cambiare. Ma allora noi e voi 
avremmo, si. perduto davve
ro: saremmo degli sconfitti 
in partenza. 

Perciò, è grandemente si
gnificativo che il movimento 
culturale, ricreativo e sporti
vo democratico abbia ottenu
to tanti risultati in ogni cam
po. che l'ARCI continui nel 
suo sviluppo, che i circoli ri
creativi aziendali vengano 
rendendosi autonomi e acqui
stando un rilievo culturale 
sempre maggiore, che la vita 
dello sport si venga continua
mente estendendo in ogni sua 
dimensione e specialità. 

Noi siamo contro ogni sorta 
di paternalismo del partito sia 
verso queste forme di associa
zione che voi qui rappresen
tate. sìa verso ogni altra or
ganizzazione di massa. Ciò 
porterebbe a un impoverimen
to sia dell'associarsi delle 
masse, sia del partito stesso: 
ci siamo battuti e ci battiamo 
per una piena autonomia di 

tutte le forme di organizza
zione democratica di massa. 
Proprio per ciò non ci paiono 
giuste quelle strane tesi sulla 
natura e i caratteri del par
tito, le quali, nel nome di 
una pur giusta lotta contro la 
concezione di un partito to
talizzante. finiscono per teo
rizzare un partite costruito 
in forme, come si dice. « indi
rette», attraverso una costel
lazione di associazioni di vario 
tipo tra cui le associazioni 
culturali. In tal senso, non 
si arriva ad alcun nuovo ri
sultato positivo, ma si arriva. 
da un Iato, ad una pura e 
semplice strumentalizzazione 
delle associazioni di massa e. 
dall'altro, alla liquidazione di 
quella associazione specifica 
che è il partito politico. La 
prima condizione per cui un 
partito politico può essere ri
spettoso pienamente della au
tonomia delle associazioni di 
massa è quella di esistere e 
di agire, a sua volta, come 
realtà autonoma, come gran
de organizzazione capace di 
avere suoi propri collegamen
ti. suoi legami diretti con le 
masse, senza strumentalizza
re le altre organizzazioni, sen
za pretendere cioè che esse 
siano le «cinghie di trasmis
sione» dei suoi rapporti con 
la società, ma, naturalmente. 
senza consentire di regredi
re esso a «cinghia di tra
smissione » degli organismi di 
massa. 

A questo proposito lasciate
mi aggiungere che il Pei vede 
con viva preoccupazione il 
fatto che nei confronti delle 
organizzazioni di massa torni
no a riemergere, sotto form« 

nuove, richieste e tentativi di 
cosi detto « collateralismo ». 
cioè di una forma maschera
ta di «cinghia di trasmissio
ne ». Una tale tendenza noi 
la combattiamo e la combat
teremo non solo verso gli al
tri ma, ove comparisse, verso 
noi stessi- Ciò che abbiamo 
chiesto e chiediamo ai comu
nisti che operano in tutto que
sto grande mondo delle asso
ciazioni e delle organizzazioni 
di massa è di essere i mi
gliori e i più profondi inter
preti dei motivi che hanno fat
to sorgere e che giustificano 
l'esistenza di ciascuna di que

ste organizzazioni. 
Ciò è interesse anche del 

partito, ma nel senso giusto. 
perché da- tale condotta fon
data sulla reciproca autono
mia viene un arricchimento 
anche al partito, giacché i co
munisti delle organizzazioni di 
massa, con le loro capacità. 
competenze e responsabilità li
beramente e democraticamen
te conquistate, ci aiuteranno 
nella discussione interna a de
finire e a seguire una linea 
di partito che tenga conto 

bisogni e delle aspirazioni del
la società. 

Il problema che noi ci po
niamo. dunque, è quello di 
capire sempre più e meglio 
la realtà, i bisogni, le aspira
zioni delle masse popolari, per 
poter trasformare il paese e 
per rinnovarlo nella democra
zia. 

Da QÌÒ deriva l'importanza 
di questo nuovo organismo — 
di questa Consulta nazionale 
— cui volete dar vita e che 
si verrà affiancando alle al
tre Consulte già formate e in 
via di costituzione in altri 
campi della vita e della orga
nizzazione della cultura: dal
la scuola alla ricerca scienti
fica, dai beni culturali e am
bientali allo spettacolo. 

L'obiettivo e il significato 
di queste nostre iniziative so
no chiari, mi pare: il proble
ma che vogliamo risolvere po
sitivamente è quello di essere 
capaci di condurre in modo 
più efficace la nostra batta
glia. la quale, in ultima istan
za. si ispira al bisogno di 
una crescita continua della 
consapevolezza di sé, delle sor
ti del mondo, delle vie della 
storia. Senza questa consape
volezza non vi può essere una 
lotta effettiva per la trasfor
mazione e, reciprocamente, 
la trasformazione economico-" 
sociale rimarrebbe senza uno. 
dei suoi scopi finali fonda
mentali. 
La crescita culturale, in ognu

na delle sue manifestazioni, 
non è soltanto uno strumento, 
ma, appunto, una finalità per 
una esistenza propriamente 
umana. Ma è essenziale arric
chire continuamente l'orizzon
te della cultura, conoscere il 
passato, impadronirsi di tut
to il patrimonio storico dell' 
umanità e. al tempo stesso, co
noscere. intuire, presagire il 
modo in cui la cultura vive. 
cresce o deperisce tra le 
masse. 

Noi non abbiamo rinuncìa-
~to e non rinunceremo al no
stro patrimonio di idee e di 
valori, alla nostra peculiare 
ispirazione di fondo. Ma non 
ci siamo posti e non_ci ponia
mo dinanzi alla vita della 
società con l'atteggiamento di 
chi ha da consigliare ricette 
o da impartire una lezione. 
Non siamo dei saccenti: ma 
un bagaglio di esperienze, un 
tirocinio lungo di prove ce 1' 
abbiamo. In più c'è la nostra 
pulizia e la nostra chiara, lim
pida onestà di intenti e di 
obiettivi. 

Avvertiamo che in ogni cam
po è in atto un rivolgimento, 
che i miti di un tempo si 
esauriscono, che il nuovo cer
ca di farsi strada ovunque e 
che prendono forza e consi
stenza altri settori, altre e-
spressioni della vita cultura
le, ricreativa, civile, sociale, 
anche quelli stolidamente ri
tenuti spesso (e talora, pur
troppo, anche nelle nostre fi
le) come marginali. 

Poiché voi come noi sapete 
che lo scontro in atto è tra 
progresso e immobilismo, tra 
volontà di rinnovamento e di
fesa di un sistema di potere 
logoro e corrotto, tra mora
lità e immoralità, t ra onestà 
e affarismo, tra bisogno di coi 
noscenza, di libertà, di soli
darietà umana e il vecchio 
mondo dell'ignoranza, della 
ineguaglianza, del dominio; 
poiché sapete tutto ciò, da qua
le parte volete che stiano i co
munisti? E a chi volete che 
ricorrano i comunisti, su chi 
pensate che facciano leva per 
vincere questa ardua partita? 
Ad amici e compagni come 
voi e alle forze che rappre
sentate, insieme alle quali voi 
lavorate con l'animo e la de
terminazione di chi si batte 
per il sapere contro l'oscuran
tismo. per la laicità contro 
ogni integralismo, per la fran
chezza contro l'ipocrisia, per 
la solidarietà contro l'egoismo, 
per la giustizia contro l'ar
bitrio. 

Ideali grandi, questi: e dun
que grandi battaglie essi esi
gono. A esse i comunisti, in 

sempre meglio dell'insieme dei ! questa crisi e al di là di essa. 
faranno del loro meglio per 
dare il massimo contributo. 

Delegazione 
del CNA 

si incontra 
con 

Berlinguer 
ROMA — Incontro Ieri nel
la sede della Direzione del 
PCI tra Enrico Berlinguer 
(erano presenti anche Chìa 
romonte, Montessoro, Cap
pelloni e Olivi) e una dele
gazione della Cna (Confe
derazione generale dell'arti
gianato) guidata dal segre
tario generale Mauro "rogno
ni. La discussione ha tocca
to i temi del terrorismo, del
la politica economica ed I 
problemi specifici del setto
re artigiano. 

Su tutte le questioni c'è 
stata un'ampia convergenza 
di valutazione. 

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 

Chiesa cattolica in un paese 
al centro degii avvenimenti mondia'!. 
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« 

Ritornano Arbore e Boncompagni 

Asgolta» la tua 
radio, per favor 

La nuova trasmissione, « Radio anghe noi », inizierà il 20 
luglio prossimo - Per 3 mesi tutte le mattine dalle 9 alle 11 

« Qualche mese fa, sul 
tavolo dell'on. Mauro 
Bubbico arrivò un bel 
fascicoletto, con dentro il 
piano di lavoro di due 
simpatici ometti, Renzo 
Arbore e Gianni Boncom-

Eagni, i quali dovevano 
ìiziare le registrazioni di 

un nuovo programma del
la Rete 1 radiofonica. Nel 
leggere meticolosamente 
quelle paginette, così ben 
ordinate, l'Onorevole non 
s'accorse che il titolo della 
trasmissione conteneva un 
piccolo, impercettibile er
rore di dattilografia: Ra
dio anghe noi, al posto di 
Radio anche noi. L'onore
vole appose la sua firma 
su tutto e, giacché quanto 
dice l'Onorevole è legge, 
nessuno si permise di ret
tificare quella singolare 
imperfezione ». 

Così dice Renzo Arbore, 
spiegando i caratteri del
l'appellativo della sua nuo
va trasmissione radiofoni
ca; ma, si sa, la verità 
non è mai una sola, per
ciò la storiella è da pren

dere proprio con le mol
le. Resta il fatto che la 
coppia Arbore-Boncompa-
gni torna a viaggiare sul
le onde radiofoniche na
zionali, ma non con la 
targa della Rete 2, bensì 
con quella, più « povera » 
della Rete 1. Dunque Ra
dio anghe noi è una tra
smissione comica che 
punta tutto sul recupero 
della «sgangheralità». Pro
prio così. T'ha detto Ma
rio Marenco — altro pro
tagonista — spiegando che 
è forse giunta l'ora di da
re maggior spazio ai neo
logismi fatti in casa, inve
ce che buttarsi a capofit
to su quelli di provenien
za americana. 

In poche parole Radio 
anghe noi (dal 20 luglio al 
23 ottobre tutte le matti
ne dalle 9 alle 11) prende 
il posto della fortunata 
Radio anch'io, trasmissio
ne di dibattiti, telefonate 
e interventi di ascoltatori 
in diretta, curata da Gian
ni Bisiach. Anzi, il nuovo 
cavallo di battaglia della 

Rete 1 è proprio il rifaci
mento satirico e autoiro
nico del modello più se
rio. « Sulle nostre reti ra
diofoniche pubbliche — 
dice Arbore — da qualche 
tempo a questa parte va 
scemando lo spazio dedi
cato ai programmi d'eva
sione. Al contrario credo 
sia il caso di riportare in 
auge il varietà con il suo 
importante bagaglio di in
trattenimento comune, ma 
funzionale all'ascoltatore. 
Per rilanciare la radio, ma
gari anche in concorrenza 
con la televisione, bisogna 
passare attraverso tutte 
quelle formule di spetta
colo proprie della radio, 
dal comico al varietà al
la musica ». 

Già, a Radio anghe noi 
ci sarà pure molta musi
ca. « Abbiamo privilegiato 
il Rock and Roll — spie
ga ancora Arbore — per
ché in fondo in fondo al
la radio trasmettono solo 
canzoni in qualche modo 
sostenute dalle case di
scografiche. Insomma, me

glio quella musica, bella, 
che generalmente rimane 
fuori ». Qual è la tecnica 
di lavoro, privilegiata in 
questo programma? « C'è 
una cosa fondamentale: 
prima di entrare in stu
dio di registrazione non 
sappiamo mai cosa succe
derà, come riempiremo i 
nastri. Poi uno spunto ti
ra l'altro e si arriva fino 
in fondo: l'importante, è 
divertirsi. L'improvvisa
zione è un dato impre
scindibile nei nostri lavo
ri, la nostra caratteristi-
La, in qualche modo la 
nostra migliore invenzio
ne ». 

D'accordo. Radio anghe 
noi, pure riprendendo gli 
ottimi spunti del decen
nale Atto Gradimento, sa
rà un programma burlo
ne, pieno di frizzi, lazzi e 
cotillons; pieno di strani 
personaggi creati dalla 
fantasia" di Arbore, Bon
compagni, Marenco, Fran
co Bracardi e Alessandra 
Stordi. Ci saranno orosco
pi dettagliatissimi per tut

ti i gusti, ci saranno gio
vani radicali inquiete e 
sempre pronte a difende
re « Panella », ci sarà ad
dirittura l'amante di Clau
dio Martelli. Ma ci saran
no anche persone comuni, 
normali ascoltatori pieni 
di tic e strane manie, tut
ti affidati ai tratti comici 
della « banda dei cinque », 
come pare sia stata ribat
tezzata l'equipe 

Ma quali saranno 1 te
mi trattati, quali gli spun
ti dei dibattiti? « Cerche
remo di fare il punto sul
la verginità dei pesci — 
inizia a spiegare Arbore 
— poi chiederemo alla 
gente se è meglio essere 
ricchi e sani o poveri e 
malati. Ci interrogheremo 
su alcune massime di tut
ti i tempi: il denaro dà la 
felicità, si o no? ». Insom
ma per tre mesi, tutte le 
mattine, staremo in com
pagnia di cinque bambi-
noni un po' folli che si di
vertono a farci divertire. 

Nicola Fano 

Anche George Harrison alla tradizionale manifestazione canora 

II Festivalbar «acchiappa» l'ex-beatle 
MILANO — C'è anche un ex 
Beatle, George Harrison, al 
Festival bar illustrato ieri dal
l'organizzatore e presentatore 
Vittorio Solvetti al Circolo del
la stampa di Milano. Harri
son, con il disco AH Those 
Years Ago non è naturalmen
te in gara, ma nel piccolissi
mo plotoncino delle « super-
starsy con U Lucio Dalla di 
Telefona tra vent'anni e i 
Poòh di Chi fermerà la mu
sica. Così come fuori gara, 
alla finalissima del 5 settem
bre all'Arena di Verona, ci 
saranno tre precedenti vinci
tori, Pozzi, la Martini e Sor-
renH. 

Pochissimi i nomi stranieri 
in questa diciottesima edizio
ne del Festival bar che, co
m'è noto, si svolge per tutta 
l'estate nei bar, basandosi sul
la gettonatura dei dischi nei 
juke-box. Per V80 per cento, 
infatti, i nomi in gara sono 
nostrani: la qualità della lo
ro produzione, afferma Sal-
vetti, esigeva questo ricono
scimento. 

Integrato al Festival bar è 
fl Disco verde, la cui secon

da edizione prenderà il via U 
12 e il 13 giugno a Sottoma
rina ed a Chinggia: sfileran 
no 16 nomi quasi nuovissimi, 
con contorno di Alice, Loret
ta Goggi, Cecchetto, Leali, 
D'Angiò, Roberto Benigni e la 
presentazione di Patricia Pil-
chard, mentre madrina della 
prima serata sarà Orìella Do
rella. Una seconda selezione 
di Disco verde si terrà il 6 
luglio al Castello Sforzesco di 
Milano, e H vincitore accede
rà ella finalissima del Festi
val bar. Tornando a quest'ul
timo, la scelta di puntare per 
buona parte sul repertorio ita
liano, se non proprio • dalla 
qualità è giustificata perlome
no dalla quantità, vale a di
re dalla percentuale che la 
produzione nostrana vanta da 
un po' di tempo nei posti più 
ambiti delle classifiche. 

Manca, comunque, nel cast 
U cosiddetto Rondò Venezia
no che, con l'omonimo pezzo 
va aperto le proprie porte e 
quelle del 45 giri, anni fa, 
ai Solisti Veneti! 

Fra i pochi stranieri, Jró» 
Capaldi, una vecchia gloria 

Georg* Harrison 

del beat Inglese, PhU Collins, 
l'australiano Joe Dolce, che 
barocco vwdernizzato, ha con
quistato nelle ultime settima
ne i vertici di vendita. For
se il gruppo non aveva un al
tro pezzo pronto e il Festival 
bar ha perduto l'occasione di 
ricordare ai distratti e ai più 

giovani che proprio esso ave
lia avuto un improvviso suc
cesso in Inghilterra con la 
Shaddap Your Face, certi Kit 
Hain e Kano, Vìvien Vee, 
Reith Marshall, i Trix, men
tre di nazionalità promiscua 
sono i Milk and Coffee. 

Sul fronte italiano, i nomi 
più noti sono quelli di Alber
to Camerini, Eduardo De Cre
scenzo, che ritenta (dopo San
remo), Mimmo Cavallo, Al
berto Fortw, Ivan Graziani, 
PFM, Rettore, Gianna Manni-
ni con Vieni ragazzo, Ron e 
i € Ricchi e poveri » con la lo
ro nuova canzone M'innamoro 
di te. Un'edizione, tutto som
mato, tranquilla, senza grandi 
pretese di parole nuove, d'al
tra parte abbastanza rare nel
l'attuale panorama, indipen
dentemente dai vari festival. 

Ed ecco l'elenco completo 
dei partecipanti al Festival 
bar: Massimo Bubola (Senza 
famiglia). Alberto Camerini 
(Rock'n Roll robot), Jim Ca
paldi (Child in the Storni), 
Mimmo Cavallo (Uh mam
mà!), PhU Collins (In the Air 
Tonight). Pino D'Angiò (Un 

concerto da strapazzo), Alex 
Damiani (Non t'amo però), 
Eduardo De Crescenzo (Uomi
ni semplici), Joe Dolce (Shad
dap Your Face), Marco Fer
ratimi (Schiavo senza catene), 
Walter Forni (Non va che tor
no), Alberto Fortis (Settem
bre), Gepy (Sera sarà), It?an 
Graziani (Pasqua), Kit Hain 
(Uninvited Guests). Kano 
fBaby Not Tonight), Idea 2 
(Potrei), Fausto Leali (Can
tone facile), Francesco Ma
gni (Canzone d'amore), Fio
rella Mannoia (E muoviti un 
po') Keith Marshall (Only 
Crying). Mille and Coffee 
(Sary Lola), Gianna Nannini 
(Vieni ragazzo). Number One 
Ensemble (Donna donna), 
P.F.M. (Come ti va), Rettore 
(Donatella), Ricchi e Poveri 
(Mi innamoro di te), Ron (Al 
centro della musica), Vosco 
Rossi (Siamo solo noi). Fran
co Simone (Il mondo), Vin
cenzo Spampanato (Innamora
ti di me), Spargo (One Night 
Affair), Trix (Cesi la vie), 
Vivien Vee (Pick us). 

Daniele Ionio 

La Fonit-Cetra combatte l'industria americana 

Disco delle mie brame, 
sarò a capo del reame? 

L'azienda di Stato, in espansione, rivendica un posto-chiave nel boom musi
cale di questi anni - « Abbiamo educato il pubblico » - « Ma la Rai ci trascura » 

Tv: misteri 
del corpo 
e Garfield 
alla guerra 
Tuttasclenza in TV: si 

parte alle 21.35 sulla Rete-
uno con Quark, la tra
smissione di Piero Angela 
che oggi affronta alcuni 
affascinanti problemi con
cernenti il corpo umano. 
L'adattabilità del nostro 
organismo, pei* esempio. 
è stavi studiata sui pesca
tori di perle che si im
mergono ad altissima pro
fondità. 

Nel secondo servizio si 
esplora la possibiltà di ri
generazione degli organi 
malati, qualora vi si im
mettano delle cellule «e-
stranee» ma sane. L'ap
passionante ricerca termi
na con un capitolo d'in
teresse « genetico ». I tre 
servizi sono firmati rispet
tivamente da Folco Quin
ci, Giangi Poli e Maria 
Bosio. 

Alle 19.35 sulla Retetre 
Il campo si fa strettamen
te « futuribile »: Umberto 
Eco viene intervistato per 
Vent'anni el Duemila, sul
le prossime tecniche del-
l'informazicne. 

Per chi al reaVsmo 
scientifico preferisce la 
fiction non resta che at
tendere le 20.45 quando 
sulla Retetre va in onda 
Arcipelago in fiamme, il 
film di Howard Hawks con 
John Garfield che narra 
un episodio immaginario 
dell'aviazione bellica ame
ricana durante la seconda 
guerra mond'ale. 
DI TASCA NOSTRA — 
La rubrica che quest'In
verno ha combattuto bra
vamente per gli interessi 
di noi consumatori è sta
ta difesa in un singolare 
tribunale. Ha attirato in
fatti l'attenzione dei con
vegnisti televisivi della 
Cee riuniti a Venezia: di 
qui è partita una petizio
ne dei giornalisti perchè 
la RAI quest'anno non si 
limiti a prevederne la 
nuova messa in onda, ma 
garantisca un orario della 
fascia serale che è quella 
di maggior ascolto. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma • 

zctie collegate 
12^0 DSE: Ludwig Van Beethoven (rep. 2 p.) 
13 ARURA. Viaggio nella medicina tibetana (2 p.) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle, 

con Jean Marals e Louise Marleau (rep. 6 p.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE: Manualetto di conversazione inglese 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: e La battaglia di Grunwald-

Tameoberg» 
1&05 L'UOMO E LA TERRA: Fauna Iberica «D cerbiatto» 
16^0 DOCTOR WHO: e Robot », con Tom Baker e Elisabeth 

Sladen (2. parte) 
17 TG1 - FLASH 
17,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17,35 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD - Cartoni animati 

(13 epis.) 
18 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: c i fenici» (3 p.) 
13.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Riveli! 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE: «L'ultima speranza» (1 parte) 

con Catherine Allegret e Agnes Chateau 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Regia di Le

sile H. Martinson: «La acomparsa di Jimmy Por-
tu gal », con Robert Stack, Shelly Novack 

2 1 3 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

• TV2 
13J0 TG2 - PRO E CONTRO: Per una cultura a più voci 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE -UNO STILE. UNA CITTA': «Il Liberty a Pa

lermo » (7. p.) 
14 «IL POMERIGGIO» 
14.10 KINGSTON - DOSSIER PAURA: «Sommossa In car

cere». regia di Don Wels. con Raymond Burr 
15.25 OSE . L'UOMO E LA TERRA: «La fauna iberica» 
16.15 VENEZIA DA UN MOMENTO ALL'ALTRO 

17 TG2 - FLASH 
1740 CAPITAN HARLOCK 
18 DSE - La TV educativa dagli altri: «Gran Bretagna» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 CAPPERI NO - Disegni animati 
19,05 BUONASERA CON. PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
19,45 TG2 . TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA - incontro stampa con il PSDI 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Partito 

radicale 
21.35 IN EUROVISIONE - Giochi senza frontiere 1961 
23,55 TG2 • STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 

ZONE COLLEGATE 
17.35 INVITO A TEATRO - «Una famiglia de cilapponi». 

Musiche di Gino Negri con Gianrico Tedeschi. Anna 
Carena. Regia di Mario Morirti 

1» TG3 
19,35 VENT'ANNI AL 2000 - Intervista con Umberto Eco (10. p.) 
20.05 DSE . A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI: 

« La gazza ladra » (3. p.) 
20y45 ARCIPELAGO IN FIAMME, regia di Howard Hawks. 

con John Garfield. John Rìdgely, Gig Young. Arthur 
Kennedy 

22.45 TG3 
23J» GLI ULTIMI CASTELLANI (2. p.) 

• TV Svizzera 
ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 1&50: Sulle 
onde del passato - Documentario; 19.15: Agenda 80-81: 19,50: 
n Regionale; 20.15: Telegiornale; 20,40: Segni; 2L05: Giochi 
senza frontiere *81; 22.30: Musicalmente; 23,15: Telegiornale, 

D Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati: 18.15: L'isola del tesoro - Film. 
regia di Andrea Bianchi con Orson Welles; 19.45: Notiziario; 
20.40: California 438 (You and me) - Film, regia di D. Car-
radine; 22.10: Editoriale; 22,20: The collaboratore - Telefilm: 
23,15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno par chi guida: 
7.20. 8.20. 10.03. 12.03, 1320. 
15.03. 17.03. 19,20. 21,03. 22^0. 
23.03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 13, 19. GR1 FLASH: 
10. 12. 14. 15, 17. 21. 23. ORE 
6, &5L 8^5, 8.40: La combina
zione musicale; 6,55: ieri al 
Parlamento; 7,15: ORI La
voro; 9, 10,05: Radloanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12,05: 
n pianeta cantautore; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13,35: 
Master; 14.30: Libro discote
ca; 15,05: Errepluno; 16,10: 

Rally; 16,30: DI bocca In boc
ca; 17,05: Patchwork; 19,30: 
Una storia del jazz; 20: Ras
segna Premio Italia '80; 
20.48: Impressioni dal vero; 
21.05: Premio 33; 21.30: La 
Clessidra; 22: Trio d'assi; 
2230: Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
6,30. 7^0. 830. 930. 1130. 1230. 
1330, 1630, 1730. 18,30. 1930, 
2230. ORE 6. 6.06. 635. 7.05. 
735. 8.45: I giorni (al termi-
ne: sintesi del programmi); 
730: Un minuto per tre; 9,05: 

Amori sbagliati (15.); 932. 
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10, 14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Corra-
dodne; 13,41: Sound track; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Dlscoclub; 1732: « Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
1832: La vita comincia a 60 
anni; 19£0: Speciale OR 2 
Cultura; 19£7: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 
22, 22,50: Mllanonotta. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,25, 

9.45. 11,45, 13.45. 15.15. 18,45, 
2025. 2335. ORE 6: Quotidia
na radiotre; 635. 8.55. 10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione; 1730: 
Spaaotre; 21: Tredici con
certi dell'orchestra sinfonica 
di Chicago (l i .) , dirige Geor
ge Sotti nell'Intervallo (2136) : 
«Libri novità»; 2235: Pagine 
da: Controcorrente; 23: n 
Jaa; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 

Quanti dischi si vendono 
in Italia? Lasciamo parlare 
le cifre: il fatturato annuo 
della musica incisa è passa
to dai 44 miliardi del 1970 ai 
186 miliardi del 1979. Nel 
1964 si sono venduti 2 milio
ni e trecentomila LP contro i 
venti milioni e cinquecento 
mila del '79. Cinquantamila 
musicassette vendute nel 1966 
e 17 milioni e mezzo di nastri 
venduti nel 1979. Il disco 
classico occupava nel 1970 
1*8.5 per cento del mercato 
totale rispetto al 12,5 per cen
to del 1979: ha avuto un in
cremento di quasi il 58 per 
cento. Altri dati significativi: 
il fatturato annuo dell'indu
stria degli strumenti musica
li sfiora ormai i 200 miliardi 
e quello dell'alta fedeltà su
pera i 250 miliardi; le ven
dite in edicola dei fascicoli 
con disco o nastro annessi. 
hanno raggiunto i 7 milioni di 
copie; nel 1963. in Italia, e* 
erano 18.980 juke-boxes e nel 
1975 quasi 32.000. E ancora: 
la spesa pro-capite per dischi 
in USA. nel 1977. era di lire 
14.160: in Cecoslovacchia di 
lire 3.502, in Francia di lire 
5.669 e. in Italia, di lire 2.261. 
Infine: nel repertorio leggero. 
nel 1978, 20 milioni di dischi 
venduti erano di produzione 
italiana e 15 milioni, invece. 
straniera; nei repertori clas
sici la produzione italiana 
tocca le 350 mila unità a 
fronte delle 4.200.000 unità di 
produzione internazionale. 

La musica-dunque, tutta la 
musica, sta vivendo il suo 
momento di gloria. La gente 
riempie i teatri d'opera, le 
sale da concerto, i palasport 
dove si esegue Beethoven, le 
piazze per i balletti di Béjart 
e per i recital di Branduar-
di. Anche il disco fa parte 
della cultura musicale, tutta
via la legge vigente continua 
a considerarlo un bene volut
tuario appesantendone il co
sto con le tasse e lasciando 
la quasi totalità del mercato 
in mano alle multinazionali 

In un panorama di monopo
lio straniero c'è però anche 
posto per un'industria disco
grafica pubblica come la Fo-
nit Cetra, consociata della 
RAI. Questa azienda con 1 
suoi-120 dipendenti che lavo
rano a ciclo completo (dalla 
registrazione allo stampag
gio) copre solo il 3.4 per cen
to (con un fatturato annuo di 
8 miliardi) del mercato com
plessivo e il 20-25 per cento 
del mercato classico, il qua
le a sua volta rappresenta il 
10 per cento del mercato ge
nerale. Del ruolo dell'azienda 
pubblica nel settore discogra
fico abbiamo parlato con il 
direttore generale della Fonit, 
Silvano Giuntini e con l'am
ministratore delegato, Carlo 
Fontana. -

«L'intervento pubblico nel 
settore discografico — dice 
Giuntini — si giustifica so
prattutto come scelta cultu
rale in un momento in cui la 
crisi del settore spinge sem
pre più ai margini questa fun
zione. Con fi rinnovo degli or
ganismi dirigenti dell'azien
da. avvenuto un anno e mez
zo fa. abbiamo potenziato e 
migliorato alcune iniziative 
culturali sia in campo disco
grafico che in campo più ge
neralmente educativo-cultura-
le. Per questo abbiamo allo 
studio — ci spiega ancora 
Giuntoli — una collana di di
dattica musicale con casset
te e opuscoli integrativi. Inol
tre stiamo prendendo contat
to con la RAI e con gli Enti 
locali per la produzione edi
toriale di programmi didatti
ci di carattere scientifico e 
storico per le scuole». 

Qual è la carta d'identità 
della Fonit-Cetra? 

«Vogliamo essere un'azien
da culturale che esalti soprat
tutto il concetto di servizio 
pubblico^— dice Carlo Fonta
na — con una produzione che 
vada a coprire un settore, 
uno spazio non coperto dai 
privati. Sia per la classica 
che per la leggera vogliamo 
offrire agli artisti più creati
vi dei margini ampi di liber
tà. Per la classica ci siamo 
mossi sinora sul versante 
degli autori: tutti i concerti 
di Petrassi. Busoni, DaHapfc-
coia e poi Castiguoni. Bus-
sotti. Sciarrino. Clementi, 
Manzoni. Donatoni, Nono. Per 
la muska leggera puntiamo 
anche su nuovi talenti cerne 
Luca Barbarossa oltre agli 
altri già affermati come En-
drigo. Eugenio Bennato, Fi-
nardi. i New Trolls, eoe». 

La Fonit-Cetra è oggi l'uni
ca casa discografica che pro
ponga con tenacia una colla
na di musica classica dedica
ta agli autori contemporanei. 
Accanto a questo repertorio 
quali sono le altre scelte cul
turali della industria milane
se? 

« In accordo con la Fonda
zione di Pesaro continueremo 
la registrazione delle opere 
di Rossini; in collaborazione 
con 1 Teatri lirici « con le Or

chestre sinfoniche della RAI 
(il nostro fiore all'occhiello è 
Salambò di Mussorsgki con la 
orchestra di Milano) registre
remo musica dal vivo come 
abbiamo già fatto con la Sca
la, la Fenice. Bologna. Roma. 
Firenze, la Biennale (Orfeo di 
Sartorio e musica della seces
sione); pubblicheremo le inci
sioni degli archivi RAI; con
tinueremo con le collane di 
documenti del passato, di 
jazz, di musica popolare ita
liana, dei dischi del fonografo 
italiano, ecc. ». 

Quanto costa oggi fare un 
disco? 

«Un'opera lirica costa cir
ca 250 milioni >. 

Perché sono cosi alti i prez
zi dei dischi nei negozi? 

« fi prezzo di vendita al 
pubblico è libero. Noi vendia
mo un disco al grossista a 
6200 lire e questi lo rivende 
come vuole: al pubblico costa 

9-10 mila lire. All'industria è 
costato intorno alle quattro 
mila lire ». 

Qual è l'LP che avete ven
duto di più? 

«Sinora il recital di Pava-
rotti con Abbado e l'Orche
stra della Scala, con arie i-
nedite di Verdi, 12 mila co
pie. Ma anche il Manfred di 
Carmelo Bene si vende mol

to». 
Recentemente la Fonit-Ce

tra ha fatto un accordo con 
la CBS americana. Come 
mai? 

«Non ha senso fare una 
produzione di alto livello qua
litativo senza sbocchi com
merciali all'estero. L'accordo 
stipulato con la CBS vale per 
5 anni e ci garantisce un ac
quisto mfnimo dì dischi da 
parte di un'industria che co
pre un quarto del mercato 
mondiale. E' la prima volta 

che un'industria italiana valo
rizza le sue strutture per e-
spandersi all'estero sul mer
cato discografico». 

Quali sono i vostri progetti 
futuri? J 

«Ci attendiamo una defini
tiva chiarificazione del nostro 
rapporto con la RAI perché 
chiediamo di poter parteci
pare alla formazione della 
strategia globale dell'industria 
televisiva di Stato. La RAI 
insomma deve dire chiara
mente cosa vuol fare di que
sta azienda, per farla vive
re e non sopravvivere e per 
permetterci di diventare sem
pre più competitivi con le al
tre aziende del settore. Infi
ne vorremmo un rapporto più 
stretto con gli Enti lirici pur
ché questi concorrano alle 
spese di produzione ». 

Renato Garavaglia 

Sabato a Roma il celebre gruppo californiano 

Tubes, il rock and roll 
che arriva dal garage 

Il tour italiano dei Tubes 
chiude Ut prima tornata di 
concerti roefc estivi. Il grup
po californiano (fondato da 
Bill Spooner nel '72) sarà a 
Roma (Palasport) sabato 
prossimo. 

I Tubes, nati in un garage 
dì San Francisco — una spe
cie di comune dove la gente 
si occupa di teatro, musica, 
coreografia, murales — ar
rivarono al mercato discogra
fico solo nel '75, prodotti da 
Al Cooper. 1 «Tubi» si af
fidavano musicalmente ad 
una formula a metà tra Frank 
Zappa ed Alice Cooper, un 
rock di grana grossa arric
chito da cento spunti istrio
nici e spettacolosi, specie nei 
concerti dove non mancavano 
mai fumogeni colorati, piog
ge artificiali, effetti speciali. 

La strategia di ringiovani
mento, indispensabile per una 
band che voglia mantenere il 

passo coi tempi, impone og
gi U capello corto e la divisa 
da manager, immediatamente 
riprodotta da tutte le imma
gini ufficiali del gruppo, che 
compare infatti sul palco in 
giacca e cravatta. Gli anni 
Ottanta sono anche una buo
na scusa per ripulire la mu
sica Tubes dalle scorie o co
munque dalle poche strava
ganze che si concedeva, la
sciando un torsolo inevitabil
mente funky e, manco a dir
lo, molto, molto professio
nale. 

Da tenere d'occhio il grup
po di supporto, Nash the 
Slash. che impiega tutta la 
gamma degli strumenti elet
trificati (violino, mandoli
no, percussioni elettroniche) 
ad eccezione della chitarra. 
La band prodotta da Steve 
HiUage per la Cut Throat 
Productions (letteralmente: 
Produzioni della gola taglia

ta), è l'ultima perla del ca
talogo Din-disc (nove titoli 
finora), l'etichetta che da un 
anno a questa parte sta com
mercializzando sul mercato 
inglese ogni genere di ten
denza con prodotti propri: 
dal revival divertito dei Re-
villos alla naw move di Mor
tila and the Muffins, dal-
l'heavy metal di Derringer a 
questi Nash the Slash dal 
suono inde/mtbile, un impa
sto di elettronica e di hard 
rock, con spunti < minima
li* degni per altro di Poly-
rock. L'operazione si presen
ta come una allegra furbe
ria: tra le altre cose il grup
po ha messo in cantiere una 
versione di 19th_ nervoua 
breakdown (degli stones) ed 
una di Smoke on the water, 
fl celebre cavallo di batta
glia dei Deep Purple. 

f. ma. 

CINEMAPRIME Torna l'eroe a fumetti 

Hulk sul sofà di Freud 
IL RITORNO DELL'INCRE
DIBILE HTJLK — Regìa: 
Kenneth Johnson. Interpreti: 
BiU Bixby. Manette Hart-
ley, Lou Ferrigno, Jack Col-
vin. Statunitense. Fantasti
co. 1979. 

Lasciati ai serials tv gli In* 
tnghi polizieschi i gangsters 
cattivi e le spacconate a ef
fetto, l'incredibile Hulk s'av
ventura. cmematograncamen-
te, tra gli impervi sentieri 
della psicanalisi. Basta ve
derlo In questo secondo film 
dedicato al celebre personag
gio a fumetti della Marvel: 
l'inconscio ribelle fa la parte 
del leone, 11 dottor Jekyll e 
Mr. Hyde vengono citati a 
più non posso e, come se 
non bastasse, c'è pure una 
travolgente love-story, quasi 
a ricordare il versante «pri
vato» di tutta la faccenda. 
Insomma, poche botte e tan
te parole. 

Stavolta David Banner, il 
mite e intelligente scienziato 
che nei momenti d'ira si tra
sforma nell'incredibile Hulk, 
va alle Hawaii da una cele

bre dottoressa esperta in ipno
si per cercare di controllare 
e di dominare 11 suo scomodo 
alter-ego' Sfortunato com'è, 
s'imbatte nella bella Carol, 
la quale è affetta da un ter
ribile morbo (le cellule si ri
generano troppo lentamente, 
proprio l'esatto opposto di 
Hulk) che le lascia da vivere 
poche settimane. I due s'aiu
tano a vicenda, si amano e 
si sposano perfino. Lei sem
bra migliorare e il gorillone 
verde tutto muscoli e dentac
ci pare definitivamente ac
quietato: ma poi un travol
gente ciclone s'abbatte soli' 
isola (chissà? forse una me
tafora del potere distruttivo 
che cova in ciascuno di nol_* 
e rovina ogni cosa: Carol 
muore tra le braccia di Hulk 
e Banner, ridiventato Ban
ner, resta da solo a combat
tere contro il suo terribile in
quilino. L'incubo ricomlnc'a 

Kenneth Johnson, regista 
di questo II ritorno dell'in
credibile Hulk, deve aver pro
vato a fare l'originale, non 
sapendo da dove cominciare. 

n film, infatti, si rlveU an 
guazzabuglio senza capo né 
coda, appesantito peraltro da 
un continuo alternarsi di so
gno e realtà. Scene tratte da 
documentari, coronarie che 
pulsano sangue, musiche in
quietanti. fanno da contomo 
all'incredibile luna di miele 
dei due scienziati, i quali 
— sguardo languido e morte 
negli occhi — non fanno che 
ripetere: - « è una questione 
di mitocondri! ». 

Su tutto aleggia — come un 
monito — un'atmosfera da 
ultima spiaggia, con la dotto
ressa ogni giorno più pallida 
e Banner sempre pronto a 
camb'are 1 connotati. 

Hulk, muscoli alla John 
Vigna e parrucchino tvondo-
platino. però, si vede poco. 
giusto il tempo di spaccare 
qualche soprammobile e due 
o tre gabbie. Porse ha cap'tfl 
che con quel «padrone» c'è 
ooco da divertirsi. Le crisi di 
cosc'en7^ si sa non si addi
cono »?15 eroi. Tanto meno a 
quelli a fumetti. 

mi. an. 

« Opera da 3 soldi » 
per Carlo Occhi 

FIRENZE — Annunciato II pragrainma del 
Niccalinl. lo «spailo» fiorentino In cui ri-
•lodo il Grantaatro, compaonla di Carlo Coc
chi. Quostl, appena insignito del premio Cur
do por la prosa (ex-aoajuo con Tino C a m . 
re) ha annunciato una novità: « L'opera da 
tre «oidi» di Brecht con mutlcho di Kurt 
Wolll por rintorpretailono di Paolo Orette! 
(Maocklo Maotoor); o una ripreoa: «L'uo
mo, |« boatta o la virtù » di Plrandollo. Por 
« L'opera da tre aoMI » che aprirà a mota di 
ottobre la «tallono ti promatta asootuta fo. 
deità al teatro ordinale. Quanto all'« Uomo, 
la bestia o la virtù». Invoco. «I oaranttooa 
una «tournée» nello principali città 

« Amici miei » bis 
con lo stesso cast 

ROMA — a? fatta: dopo qualche Indlscro. 
zione trapalata noi mesi scorsi «eco arriva. 
to l'annuncio ufficialo por « Amici miei » nu
mero duo. Entro I t t quindi gli spettatori 
italiani potranno assistere allo nuovo « rin-
«arato» dalla banda boi quattro (Ugo To-
KSSi ' 2WX Moachln. Philipp. Nolret o 
Adolfo Coli) diretta ancora dal refitta Ma
rio Monlcolli. No ha dato notizia Ternani 
!nJ£?0!!^.«.r•?u?• d a c«n»*» • Preeo dal 
vortlco dell'ulteriore metano garantitogli 
dal ciclo televisivo dal tuoi film: • Ma il bit 
di « Amici miai » — ha dotto l'attera — à 
ancora solo un protetto, por quinto cenera
ta Ogni particolare à da stabilirsi». 
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ROMA — « Jack In the box » 
è U pupazzetto a molla che 
esce dalle scatole a sorpresa: 
appena sollevi il coperchio ti 
si presenta un negretto sorri
dente, con le braccia alzate e 
le mani aperte che, sotto la 
spinta della molla, si mette a 
ballare Urta danza che somi
glia al charleston. 

Jack in the box è anche il 
nome di tre danze che Erik 
Satie compose (smarrendo su
bito, bislacco com'era, la par
titura) alla fine del secolo 
scorso. Disse che le aveva di
menticate sull'autobus, ma do
po la sua morte, nel 1925, Da-
rìus MUhaud le ritrovò — era
no scivolate dietro un piano
forte — le orchestrò e ne nac
que un balletto, con la coreo
grafia di Balanchine (fu la 
sua prima prova impegnativa) 
e le scene disegnate da De-
rain. 

Per la ripresa di Jack in 
the box abbiamo dovuto 
aspettare U 1981. Sull'onda 
del rinnovato interesse per Sa
tte, Alberto Testa ha proposto 
in questi giorni all'Accademia 
di Danza a Roma una sua di
vertente coreografia, che si 
ispira alle danze negre in un 
clima di raffinato gioco. 

Il palcoscenico è pieno di 
piccole scatole. Da esse Te
sta esirae e legge gli afori
smi di Satie, piccoli biglietti-
ni m cui Erik, « venuto al 
mondo molto giovane in un 
tempo molto vecchio », scri
veva la sua autobiografia 
(piena di menzogne e di so
gni medievali) in ordine spar
so. Spiccano le bordate contro 
i crìtici: « I critici si divido
no in tre categorie: quelli che 
contano molto, quelli che con
tano meno, quelli che non con
tano nulla. Le ultime due ca
tegorie non esistono». Nei bi
glietti più piccoli le verità più 
grandi: « Les critiques sont 
tous emmerdants ». 

E' il primo tatto* del Sa-
tie-Eté, un mese dedicato a 
Erik, alla sua musica, al per
sonaggio Satie, ai suoi amici, 
ai suoi rapporti con la dan
za, U cinema, il teatro. Con-

Musica, danza, teatro: un mese per Veclettico artista 

Erik Satie: il genio è 
una scatola a sorpresa 

Il balletto «eJack in the box» ha aperto a Roma l'Estate-Satie - Una 
musica che « non va ascoltata col cervello tra le mani » - Alcune curiosità 

NELLE FOTO: a sinistra, Erik Satie In un'immagine del 
1895; qui sopra, Il musicista ormai vecchio t in un di
segno di Picasso 

certi, balletti, rassegne di 
film dadaisti. Segnaliamo i 
concerti di Pierre Laniau, 
che proporrà venerdì alla chi
tarra trascrizioni delle musi-
die pianìstiche di Satie, e 
quello dì Giancarlo Cardini il 
22 giugno. Chi conosce Cardi
ni sa che suonare il piano. 
soprattutto nel repertorio con
temporaneo, è anche recitazio
ne, è una performance mìmi
ca óltre che musicale: e chi 
aveva capito questo meglio di 

Satie che disseminava le sue 
partiture di indicazioni per 
l'esecutore: « non tossire », 
« con stupore ». e ipocritamen
te». «non te ' ne andare». 
« diventando pallido », « nel 
cavo dello stomaco»? 

Il Teatro dell'Opera presen
terà « Esoterik Satie » una co
reografia di Lorca Mossine 
(figlio di Leonide, che rea
lizzò le prime di Parade e di 
Mercure) ed il foyer del Tea
tro ospiterà una mostra che 

fungerà da « intervallo ammo
biliato » fra un tempo e l'al
tro. Un omaggio anche nel 
nome all'inventore della « mu
sica d'arredamento », quella 
e che non va ascoltata col 
cervello tra le mani », umile 
sottofondo della vita: «Vi pre
ghiamo ardentemente di non 
darle importanza e di com
portarvi come se essa non 
esistesse. Questa musica ha 
la sola pretesa di contribuire 
alla vita, allo stesso modo che 

una conversazione privata, un 
quadro in una galleria, o la 
sedia su cui siete, o non sie
te. seduti ». Non è nata cosi 
anche la musica da film? 

Accanto a questa mostra, al
tre due: un'esposizione di pit
ture, organizzata da Ornella 
Volta, che vedremo a Spoleto 
durante il Festival dei Due 
Mondi, è fatta come una idea
le « collezione privata Erik 
Satie», quale sarebbe se egli 
avesse potuto tenersi in casa 

' l quadri che gli piacevano: 
vedremo cosi le avanguardie 
degli anni Dieci e Venti, ma 

, anche opere più recenti, che 
Satie * avrebbe» amato. 

Una terza mostra, tu « Erik 
Satie e Q, suo tempo*, è già 
in corso a piazza Navona, al 
Centre culturel francais: su 
esso, e sulle spalle di Cesare 
Nissirlo ricade in massima 
parte l'onere deU'organizzazio
ne di tutta l'iniziativa Satie-
Etó. Fotografie di Satie e dei 
suoi amici (Cocteaù, i « Sei », 
Picasso, Picabia, Mossine, De
bussy, Fargue, Léger, (/tril
lo, tutte amicizie € tempesto
se*) e poi disegni, caricatu
re, partiture, calligrammes co
me quelli che doveva fare (più 
tardi) Apollinaire. 

Dalla mostra e dalla musi
ca esce la stessa immagine 
di candore. Questa semplicità 
piace ai piovani che oggi ri
scoprono Satie e (in Ameri
ca) lo gettonano pure nei Ju
ke-box. La sua musica espri
me un desiderio di comunica
zione che non accetta finaliz
zazioni, come il sorriso di un 
bambino non può mai diven
tare una merce. Ma non è 
ingenuità pura e semplice. La 
grande umiltà, la brevità dei 
suoi pezzi di pianoforte (l'« ar
tista non ha il diritto di di
sporre inutilmente del tempo 
dell'uditore») sì combina con 
l'orologio dando luogo a una 
miscela esplosiva: « sono di 
molto superiore a voi. ma la 
mia ben nota modestia mi 
trattiene dal dirlo ». 

L'insofferenza dell'accade
mia in cui questa miscela alla 
fine esplode, lo rende atten
to a quello che succede fuori 
dei cenacoli, gli fa combina
re U rag-Urne con Chopin e 
comporre musiche sullo stile 
dei pianisti di bastringue e 
dì café-concert. Vn unico cri
terio-guida, da igienista: 
«ogni mattina, con urto spaz
zolino semiduro, pulisciti il 
cervello da quello che ha man
giato la sera prima». 

Claudio Crisafi 

Ritornano Schiano & Vittorini 

Hot, I ree, swing 
Macché: il jazz 
è avanspettacolo 

TERMINATO CON UN SAGGIO IL CORSO PER ALLIEVI STRUMENTISTI DI FIESOLE 

A quel violino giovane giovane diamo 6 +. 
Nostro servizio 

FIRENZE — Il fare musica — e musica 
cosiddetta colta — è diventato in Italia 
un grosso fatto commerciale e cultura
le, di proporzioni sempre più vaste e con 
aspetti anche esaltanti. Lo è un po' meno 
se si pensa che a tanto fervore di inizia
tive, che datano ormai positivamente da 
qualche anno, non corrisponde,- ad esem
pio, la possibilità di indicare un grosso 
complesso sinfonico, realmente competi-
tico a livello internazionale, tale da po
tersi configurare come la sintesi ottima
le dello sforzo che si sta compiendo per 
superare l'endemica crisi delle nostre 
istituzioni musicali. 

E' l'obiettivo, fra ì tanti, che si è po
sta la vitalissima scuola di musica di Fie
sole: avviare una serie di corsi di quali
ficazione professionale per giovani stru
mentisti in vista di un loro proficuo e 
qualificato inserimento all'interno di or
ganismi sinfonici. Tali corsi," organizzati 
dalla Provincia di Firenze con il patro
cinio della Regione Toscana e del Fondo 

Sociale Europeo, hanno avuto inizio lo 
scorso mese di ottobre presso la Villa 
della Torraccia per le vigili cure di al
cuni fra i più illustri strumentisti ita
liani: Carlo Chiarappa (violini primi), 
Mario Ardito (violini secondi), Carlo Poz
zi (viole), Giacinto Caramia (violoncelli), 
Franco Petrocchi (ccntrabassi), Amedeo 
Baldovino.{trio;d'archi), Dario De -Rosa 
(trio con pianoforte), Piero Fàrulli (quar
tetto), Roberto Michelucci (complesso ba
rocco), Renato Zanèttovich (quartetto con 
pianoforte). 

Arrivata al termine della sua fatica 
(da ottobre fino a giugno per quattro ( 
volte la settimana), l'orchestra dei « Gio
vani strumentisti italiani », sessanta scel
ti su oltre il doppio di allievi, ha offerto 
il proprio saggio di chiusura in una cor
nice di lusso: il Teatro della Pergola nel
l'ambito delle manifestazioni del Maggio. 

La pagella, ora che li abbiamo ascol
tati, è senz'altro delle più onorevoli. Sot
to-la precisa e trascinante direzione di 
Piero Pellugi, i ragazzi hanno presenta

to brevi pagine in formazione ridotta 
nella prima parte Concerto in sol mag
giore « Alla rustica » di Vivaldi, nella sa
piente revisione di Casella, Divertimento 
in re maggiore K. 136 di Mozart, Adagio 
per archi op. 11 di Barber; mentre al 
gran completo si sono prodotti, al ter
mine, nella celeberrima e deliziosa Sin
fonia in re maggiore di Haydn.. - . 

Ottima è sembrata la robustezza del 
suono, la tenuta ritmica e la disciplina 
dell'insieme, da sistemare e da maturare 
invece l'elasticità e l'individuazione dei 
giusti coloriti timbrici fra le varie sezio
ni, ancora ovviamente aspri e tendenti a 
schiacciare il suono anziché levigarlo. Lo 
zuccheroso e manierato Adagio di Barber 
e certi tratti della « Pendola » hanno di
mostrato infatti qualche carenza sul pia
no del dosaggio fonico e delle calibra
ture espressive. Ma sono problemi che 
questi ragazzi dovranno affrontare in se
guito, quando, inseriti nell'organico di 
qualche grosso complesso sinfonico, ap
profondiranno le leggi dell'interpretazione 

facendo piazza pulita di ogni residuo sco
lastico. Allo stato attuale essere stati ca
paci di ottenere risultati di pulizia, cor
rettezza di andamento, serietà e impegno 
davvero lodevoli, è già una prova eccel
lente che fa bene sperare sul futuro delle 
nostre orchestre (chi può dimenticare ì 
tanti concorsi andati deserti o lo squal
lore di certe prove?)., 

GIÙ applausi del pubblico fiorentino, 
convenuto non troppo numeroso in tea
tro (ma bisogna tener conto del paralle
lo concerto di Weissemberg, incautamen
te fatto coincidere al Comunale) hanno 
voluto dire anche questo: andare avanti 
nell'iniziativa magari potenziandola ver
so altre famiglie di strumenti. Durante il 
prossimo Maggio si potrà così evitare di 
scomodare i fiati e 1 timpani dell'orche
stra Scarlatti di Napoli, giunti di rinfor
zo (ma perché poi ci si doveva rivolgere 
cosi lontano?) e abbastanza spaesati nel
la partitura haydniana. 

Marcello de Angelis 

y II ja«E è un genere musi
cale che sin dalle sue orìgi
ni ha offerto scarsissimi pa
rametri di giudizio e di let
tura che fossero intrinseci al 
proprio linguaggio. E quando 
qualcuno ti pose il problema 
di scriverne, dai Panassié agli 
Hodeir, non trovò migliore so
luzione che cavarsela con l'
approccio storico-evolutivo o 
con l'appiccicare ai vari pe
riodi in cui, a causa di con
dizioni e condizionamenti in
terni-esterni, il jazz andava 
mutandosi nei modi, nelle de
stinazioni e nell'uso, una se
rie di etichette di comodo on
nicomprensive e risolventi: 
netvorleans, cbiengo, swìnsicra, 
hot, behnp, coni, wcMrnaM, 
freejazz, new wave e così via. 

I,n formula funzionò a lun
go. finn a qualche anno fa: 
poi il gioco non pnié confi-
nuare: la questione era clic 
la parolina magica sottintesa 
ad ognuna delle sintetiche de
finizioni adottate — jazz —. 
non era forse più «ufficiente 
a far intendere di che timbra 
si trattasse. E allora ì tenta
tivi di trovare succedanei si 
moltiplicarono: creatività, crea-
tivo-improvvisata, improvvisa
zione creativa, totale e la con
fusione aumentata. 

E se oggi si è costretti spes
so a testimoniare eventi in
comprensibili come quelli di 
sale alternativamente stipate 
di pubblico o disertate di fron
te a concerti di pari interesse. 
probabilmente ciò è conse
guenza di questa confusione. 
non sempre incolpevole. La 
Premiata Compagnia Schiano 
& Vittorini questa confusione 
la sente e la soffre, ma la pa
rolina magica sottintesa — 
jazz — enntinna pertinace a 
declinarla e a coniugarla: a 
modo suo, magari, ma con 
passione onesta e rabbia. Co
me in questo Swimmin? Poni 
Orchestra, l'ultimo disco del
la ditta, pubblicato dai Dischi 
delta Quercia (Q2R011). 

E*, come il loro precedente 
Vn cielo (ti stelle. (Cramps 
5207-306), una avventura mu
sicale a «oggetto, nn apoloto 
brere quanto l'estendersi dei 
solchi del disco. che è facile 
riassumere: i due mmieisti si 
recano in ano studio di inci
sione per realizzare un loro 
prosetto, ma ne vengono im
pediti da nn incidente che nel
la sua banalità surreale — nel
la miriade dì connessioni di 
fili e di condotte in cut I suo
ni vanno di solito incanalati 
in questi moderni laboratori — 
assume. col trascorrere del tem
po. il «enso di una apocalisse. 

Nell'attesa che le cause dei-

Mario Schiano 

l'inonda/.ione vengano chiari
te e le conseguenze eliminale. 
Schiano & Vittorini provano i 
loro pezzi, litigano, ?i molti
plicano intorno ad ima serie 
onorine di strumenti di ogni 
tipo, da tiuelli ortodossi e re
golamentari (saxofoni, piano
forti. chitarre, batterie), ad al
tri nati per altre destinazioni 
ma ricondotti ad un uso u di
verso a, come giocattoli, fi
schietti, macchine da scrivere. 
biciclette. La lunga attesa vie
ne interrotta da una presen
za apparentemente «al iena»: 
quella di Trottolino, uno dei 
grandi eredi della tradizione 
dell'avanspettacolo di matrice 
partenopea, in studio per regi
strare un suo lavoro, che viene 
coinvolto nel gioco di Schia
no & Vittorini con risultati di 
assoluto rigore. 

Trottolino, al secolo Umber
to D'Ambrosio, è purtroppo 
venuto a mancare recentemen-

Tommaso Vittorini 

le: una scomparsa grave per 
la storia del nostro teatro; 
uno di quegli animali da pal
coscenico, costretti •nesso ad 
una esistenza professionale pre
caria, ma capaci sempre di 
far fronte ad ogni situazione 
spettacolare. specie quando af
frontano lesti di qualità e so
no guidati da salde mani re-
gUliche. come aveva di re-
renle mostrato nel Mistero Na~ 
politano di itoherto De Simo
ne. Ascoltate l'arguzia e la 
malizia con la quale canta in 
Su immilli; Pool Orchestra I» 
piccola ballala *0 t'ero /rea. 
o |a precisione con la quale 
presta la sua voce al fram
mento « elettronico » Conccpts 
II'. K' in queste cose che il 
•jinro (lenii autori risulta piò 
scoperto e intelligibile. 

Sttiiium'ne Pool Orchestra 
è una specie di breve saggio 
filila situazione attuale del 
jazz, articolato per paragrafi 
esemplificativi, una sorta di 
cahier ilns iloléances in cui la 
confusione e l'imbroglio ven
gono individuati e isolati col 
gioco e con la satira. C'è il di
scorso e la consumabilits del 
prodotto musicale in Fishes: 
ricorda la famosissima gag del 
(•etroliniano Nerone in cui 1* 
imperatore si compiace di ri
petere una battuta di nn suo 
discorso mentre l'applauso del
la folla giunge sempre più ser
rato e incalzante, • abbrevian
dogli la frase sulle labbra fi
no a ridurla ad un monche
rino. Così in Fishes e*è un 
pianista che tenta di eseguire 
le prime hattnte di alcuni ce
lebri standard»; non T! riesce. 
ne viene impedito da applau
si sulle prime note che sem
bra no più rifiuti che acclama
zioni. C'è la jam-session svac
cata anni " 0 tipo » serata-in-
casa-di-amici ». quella free ti
po « basta-una-frase-ritmiea ». 
quella creativa tipo e eoattn-
partreipare-è-farc-mnslea »; c'è 
un BfnrJr-.lfonnfarn Blues In 
cui è alla fine svelato H mi
stero dell'inondatone: nn ma
re affiorante e ribollente d! 
liquami. H enì livello sale ver
so la cima di nna nera mon
tagna di escrementi an cnl 
stanno appollaiati Mario Schia
no e Tommaso Vittorini pron
ti — ora che il mare da na
vigare è scoperto — a salpa
re con la loro arca, sicuri che 
la musica in cui tntlora ere-
dono li condurrà sii rive al
meno non maleodoranti. Tut
to sta nel saper attraversar» 
la palude mefitica tenia fo
rarsi il naso, ma guardando 
avanti attraverso se stessi. 

Alfredo Profeta 

Perché se lui è sportivo, ce sempre lei 
che si porterebbe dietro la casa. 

GRANDE GRINTA. 
GRANDE SPAZIO. 

s' 

Nuova Alfasud berlina e TI: da oggi anche 
con il più ampio portellone con lava-
tergilunotto, sedili posteriori ribaltabili 
per un carico record di 1200 litri. 
Alfasud è il più razionale progetto Alfa 
Romeo: 
• la più grande abitabilità in rapporto alle 

dimensioni esteme 
• la più grande tenuta di strada 

e sicurezza di frenata 
• le più generose prestazioni: velocità 

massima da 155 a oltre 175 km/h 
• i consumi più contenuti, grazie alla 5a 

marcia: 6,4 litri per 100 km a 90 km/h 
• motore e carrozzeria indistruttibili, coperti 

dalla più estesa Supergaranzia 

• la gamma più articolata di modelli (1.2, 
1.3,1.5) 
E la più grande ricchezza di dotazioni: 
• cambio a 5 marce • 4 freni a disco • doppio 
circuito frenante • servofreno • modulatore di 
frenata • pneumatici di sicurezza tubeless • 
paraurti avvolgenti ad assorbimento d'energia • 

modanature laterali per 
una maggior protezio-

i l p P i l H i W ^ ,~ ne •fanale 
É I Ì I Ì Ì M H B retronebbia 

lunotto 
termico 

cri
stalli 

atermici azzurrati • volante regolabile • 
bloccasterzo • contagiri • orologio digitale • 
accendisigari • elettroventilatore a due velocità • 
sedili regolabili • appoggiatesta • cinture di 
sicurezza con arrotolatore automatico • 5 posti • 
rivestimenti in velluto* moquette, anche nel baga
gliaio • climatizzazione perfetta • insonorizzazione 
totale • trattamento speciale anticorrosione. 
Alcuna 
Ratino 

doNBJOfll kxfcste sono opzionali o riservata ad alcuna come dai 

Attasud con portellone 1.2: ve!, max 155 km/h 
• 1.3: oltre 160 km/h • 1.5: oltre 165 km/h. 
Alfasud berlina 1.2: vel. max. 155 km/h • 1.3: 
oltre 160 km/h • 1.5: oltre 165 km/h. 
Alfasud TI con portellone 1.3: vel. max. oltre 
170 km/h • 1.5: oltre 175 km/h. 
CO.H - COR LEASING: par racqutato con comode rateazioni 
o la cessione in leasing. 

Tecnologia vincente. Da sempre. 
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Il volume è stato presentato ieri mattina in Campidoglio 

«Il caso Roma», un libro 
per raccontare la città 
Venti giornalisti spiegano vita, problemi, cambiamenti della capitale - Petroselli: né 
propaganda né materiale per « addetti ai lavori » - I giudizi dei quotidiani romani 

«Il primo impatto che ebbi con Roma lo ebbi con l'anagra
fe centrale . . . Chiesi se dovevo rivolgermi per l'iscrizione 
anagrafica alla circoscrizione, al quartiere, alla zona. C'erano 
sulla carta, ma non c'erano ancora. Tutto passava di 11, dal
l'anagrafe, dove venditori di penne biro si alternavano a 
quelli di consigli per districarsi nel labirinto polveroso dei 
corridoi. Mi parve di precipitare all'indietro, di regredire nel 
t e m p o . . . Un'esperienza laica e progressista riformatrice au
tonomista che è essenziale poter proseguire negli anni "80, 
dando a tutta la popolazione romana, ma soprattutto ai più 
giovani, un progetto suggestivo e appassionante al quale par
tecipare. al quale contribuire ». Così si apre e si chiude la 
presentazione — firmata dal direttore del « Messaggero », Vit
torio Emiliani — a « Il caso Roma ». Quattrocento pagine, un 
libro-inchiesta su cinque anni di vita della città. Un volume 
scritto a molte mani, che traccia un bilancio, non solo am
ministrativo, di questi anni di governo delle sinistre. 

Il volume — stampato in 10 mila copie — è stato presen
tato ieri mattina in Campidoglio dal sindaco Petroselli. pre
senti gli assessori Vetere, Meta. Frajese, Nieolini. Deciden
do di fare un libro come questo — ha detto Petroselli — ab
biamo compiuto una scelta nuova, una strada più aperta ri
spetto a quella tradizionale di un volume-consuntivo elabo
rato dagli assessorati. Abbiamo chiesto a oltre 20 giornalisti 
di diverse testate di riflettere sulla città. Ne è uscito fuori 
un lavoro che non è di propaganda, che non è destinato ai 
soliti « addetti ai lavori ». 

• Il libro (curato dal sociologo Antonio D'Amato e dal gior
nalista Enrico Singer) si struttura attorno a cinque grandi 
capitoli. Il primo si intitola « Governare Roma » ed affronta 
le grandi questioni civili con un'ottica che non è certo solo 

Questi cinque anni 
con gli occhi dei 

giornalisti stranieri 

quella amministrativa (terrorismo, emarginazione, giovani, 
donne). 11 secondo invece si incentra su «Come cambia la 
metropoli » e affronta i problemi del bilancio e dell'assetto 
urbanistico. « Il Comune e i cittadini » è il terzo capitolo e 
« centra » le questioni della partecipazione e della struttura 
amministrativa. Quarto elemento sono i problemi del lavoro 
e della struttura produttiva, i rapporti tra il Comune e le 
forze sociali. La parte più voluminosa riguarda, infine, i 
« Servizi e bisogni della città ». 

Ma il volume contiene anche opinioni e articoli di corri
spondenti stranieri nella capitale (di cui riportiamo alcuni 
brani qui sotto), i giudizi espressi dai capocronisti dei quoti
diani romani. Un libro, insomma, che se da una parte for
nisce materiali di informazione, dall'altra non si chiude nep
pure ad un dibattito, ad un contraddittorio su giudizi e posi
zioni differenti. 

L'uscita del « Caso Roma » arriva a poca distanza dalla 
stampa di un altro" libro sulla capitale, curato dalla Sinistra 
indipendente e che raccoglie gli interventi di oltre 70 intellet
tuali. E' un segno anche questo — ha detto Petroselli — è 
il segno (come scrive Raniero La Valle) che « a Roma è 
successo qualcosa » in questi cinque anni di governo delle si
nistre. Un « qualcosa » che ci permette di dire che anche 
molti intellettuali che qualche anno fa scrivevano «contro 
Roma » oggi sono — se non « per la città » — almeno dentro 
la città. 

Roma — ha concluso il sindaco — è una città che può 
guardare al suo futuro (certo con difficoltà e rischi, perché 
la capitale non è un'isola) con motivi di fiducia e con l'am
bizione di diventare, fino in fondo, una città. 

Roma era stata abbandona
ta a se stessa, umiliata, ra
pinata, resa inabitabile da 
tutta una serie di ammini
strazioni che passeranno al
la storia come esempio di 
cecità culturale e sociale, 
nonché di malgoverno al ser
vizio di vari Interessi. 

Sotto l'amministrazione di 
sinistra non si sono ancora 
risolti i problemi gravissimi 

rimasti In sospeso dopo anni 
di resa civile. Tuttavia va 
sottolineato quanto meno la 
intelligenza di chi si è reso 
conto che Roma era diven
tata, in espressione biblica, 
«una margherita buttata ai 
porci». I nuovi amministra
tori hanno avuto il coraggio 
di voler aprire una strada 
nuova nel salvataggio di una 
delle città più ammirate, 
amate e visitate del mondo. 

# Marc Semo 
Penso che raramente la vi

ta culturale a Roma sia sta
ta così intensa. E raramen
te il prestigio internazionale 
della città tanto grande. Vi
sta l'enormità dei debiti la
sciati dalle amminlstraziciii 
precedenti cambiare la cul
tura era, con la minor spe
sa, la soluzione più pratica
bile. Facilità .aiutata anche 
dalla presenza dei soggetti 
sociali — studenti e intellet

tuali — disponibili a mobili
tarsi per questa trasforma
zione. 

Il resto è profondamente 
cambiato? I problemi crucia
li della città, decentramento 
delle attività sociali, alloggi 
disponibili e traffico sono ri
masti da risolvere. Tuttavìa 
una tale inversione di prio
rità non può avvenire senza 
una grande campagna d'in
formazione e di sensibilizza
zione degli abitanti. 

- - • Marcelle Padovani 
Quel che colpisce di que

sta antica città è la sua tol
leranza culturale. Non a ca
so l'amministrazione di sini
stra ha cercato di sviluppa
re proprio questa tradizione 
di apertura al diverso. Ci so
no in Campidoglio dei re
sponsabili politici e dei tec
nici, che si sono adoperati 
con molta fantasia in que
sta direzione. Penso in modo 
particolare all'assessore alla 

cultura, Renato Nicolkìi. Chi 
ha riportato, o cerca di ri
portare, nel cuore della cit
tà tutta quella gente spinta 
in periferia dalla speculazio
ne immobiliare o, più sempli
cemente, dall'abnorme svi
luppo della capitale? Chi ha 
fatto di tutto per deimbalsa
mare e demummificare un 
centro storico diventato con 
gli anni di proprietà quasi 
esclusiva degli uffici ammi
nistrativi? 

ELPAIS 
• Juan Arias 

Per chi, come me, vive a 
Roma da quasi quindici an
ni, è doveroso riconoscere 
che solo in questi ultimissi
mi anni si è cominciato ad 

Forti dissensi 
nel Pr: moiti 

voteranno 
il 21 giugno 

La «celta adottata a mag
gioranza dal recente congres
so radicale di sostenere l'a
stensionismo alle elezioni am
ministrative, sta provocando 
aperti dissensi anche nel Pr 
romano. Ieri è stato Massi
mo Giacopetti, del consiglio 
federativo del partito radi
cale del Lazio, a prendere 
pubblicamente posizione con
tro la tesi di Pannella e 
Rutelli. « E' assolutamente 
antistorico — sono le parole 
usate da Giacopetti — chie
dere ai cittadini di essere 
indifferenti alla formazione 
del corpo politico che con
trollerà per 5 anni tutte le 
loro più importanti espres
sioni di vita, dal lavoro alla 
salute, dalla casa al tempo 
libero*. « La scelta dell'asten
sionismo — continua Giaco-
petti — temo sia destinata 
ad accentuare, anziché col
mare. il distacco attuale del 
pr dalla società reale». 

Giacopetti critica anche 
chi nel Pr giudica il PCI • al 
centro di uno schieramento 
conservatore se non reazio
nario *. « Come molti altri ra
dicali — termina Giacopetti 
_ anche lo voterò II 21 giu
gno per evitare il ritorno 
delle amministrazioni cor* 
rotte i . 

avvertire una volontà since
ra di ridare a questa città, 
crocevia di interessi e di af
fetti universali, la sua anti
ca dignità di città « da vive
re». E ciò perché in realtà 

QUICK 
• Klaus Rulhe 

Secondo me, che vivo da 
trentacinque anni a Roma,' 
l'avvento della giunta di si
nistra in Campidoglio ha se
gnato l'inizio di una strate
gia di rottura amministrati
va, politica, culturale e psi
cologica, che in cinque an
ni ha cambiato l'immagine 
della capitale della Repubbli
ca italiana. E il salto di qua
lità è stato notevole. La Ro
ma del 1981 non é più la Ro
ma del 1975. Considero mol
to importante la riorganiz
zazione degli uffici e il pia
no di decentramento che ga

rantiscono un modo nuovo 
e moderno di amministrare 
la città. Prima nessuno ci 
aveva pensato. E' l'ammini
strazione di sinistra che ora 
affida alle circoscrizioni com
piti essenziali per concorre
re alle scelte generali, dotan
dole di più ampi poteri. Ciò 
che le precedenti ammini
strazioni non • hanno ' voluto 
fare o non sono riuscite a 
fare, è stato realizzato sotto 
Àrgan e Petroselli: la parte
cipazione dei cittadini che 
non si sentono più sempli
cemente governati, bensì 
coinvolti e responsabilizzati. 

"Le Quotidien de Paris $9 

# Jean Pierre Cornet 
La trionfalistica, stupida 

arteria concepita da Musso
lini per collegare Piazza Ve
nezia al Colosseo dovrebbe 
essere interamente distrutta. 

Gli scavi verrebbero ripresi 
e i vari Fori potrebbero es
sere infine riuniti, invece di 
vivere separati da quell'orri
bile strada di asfalto rumo
rosa e nauseabonda. 

granffurterjtllgcmemc 
# Heinz Joachlm Fischer 
E' stata l'attuale ammini

strazione comunale di sini
stra che si è presa la pesan
te eredità della metropolita
na lasciata dalla precedente 
amministrazione democrati
co-cristiana. • :. -.. t. "•,•. 

Negli - anni - passati sono 
state lanciate molte maledi
zioni ai danni degli addetti 

ai lavori della metropolitana 
romana, i quali, in modo mi
steriosissimo, hanno fatto il 
possibile per differire al 
massimo l'ultimazione dei la
vori. A questo proposito i ro
mani cosi affermavano, scrol
lando le spalle: «Non c'è 
niente da fare, siamo a Ro
ma, siamo in I tal ia». E que
sta affermazione doveva spie
gare tutto. 

Faccia a faccia 

é -w&im fib usate bi CASfi / 

S'è PeRQOeS(D,CQ/0l00l(A G&JTB 
f\ am usrVoetBCi ecrozuem PIÒ... 

Si è costituito il giovane che ha ucciso un amico con una revolverata 

«Era solo uno scherzo, pensavo 
che la pistola fosse scarica» 

Massimo Giordano è stato però contraddetto dagli altri due testimoni della tragedia - Loro 
dicono: stavamo giocando alla «roulette russa» - La vicenda in un palazzone di Nuova Ostia 

Si è costituito ieri sera al 
commissariato di Ostia, Mas
simo Giordano, il giovane 
che lunedi notte ha ucciso 
il suo amico Salvatore Lutzu 
con un colpo di pistola gio
cando alla « roulette russa ». 

Alla polizia Giordano ha 
raccontato di aver premuto 
11 grilletto della pistola con
vinto che l'arma fosse sca
rica. Ma gli inquirenti, che 
l'hanno accusato di omicidio, 
ricettazione e possesso ille
gale d'armi, non credono mol
to alla sua versione. 

Non si tratterebbe di uno 
sbaglio, ma di una vera e pro
pria sfida alia morte. Il pro
iettile che l'altra sera ha uc
ciso Salvatore Lutzu, un gio
vane manovale sardo, non è 
partito per fatalità. La «rou> 
lette russa » la conoscono un 
po' tutt i : si tolgono dalla 
pistola i proiettili tranne 
uno, poi si preme il grilletto, 
una due più volte, fin quan
do il percussore non incon
tra il detonatore. Secondo 
quanto è emerso dalle inda
gini. è stato così anche per 
Salvatore Lutzu, ma solo in 
parte. Quella pistola prima 
di finire puntata sotto il suo 
naso era stata rivolta contro 
altri tre amici. Quando è ve
nuto il suo turno, non si è 
sentito il rumore del colpo 
andato a vuoto: la pallotto
la è schizzata immediatamen
te devastandogli orribilmen
te il viso. Forse doveva esse
re una «prova di coraggio» 
una sorta di test per « gente 
dura ». dai nervi saldi. Forse 
era stato stabilito di inter
rompere li gioco prima di ar
rivare alla fine, e se è così 
si è trattato di un terribile 
errore. 

Chi ha proposto il gioco. 
comunque, ha preferito scap
pare. lasciando l'amico in un 
angolo della sua stanza, mor
to. Gli altri, partecipanti del
la partita, indecisi, terroriz
zati. hanno impiegato un bel 
po' di tempo prima di deci
dersi a raccontare tutto alla 
polizia. 

Questi i protagonisti del
l'allucinante episodio avve
nuto verso le nove di lunedi 

sera in un appartamento in 
vìa della Paranzella, alla 
periferia di Ostia. In casa 
c'è Massimo Giordano, 24 an
ni, operaio ascensorista di
soccupato. Nel caseggiato lo 
conoscono come « scimmiet-
ta », sanno che è uno che 
si fa rispettare e che qual
che volta « dà 1 numeri ». 
Fino a poco tempo fa vi
veva con una donna, la sua 
compagna: da lei ha avuto 
due figli, Sergio di tre anni 
e Mauro di sei mesi. Lei se 
ne è andata, dicono 1 vicini, 
stanca per i continui con
trasti, per quell'aria da 
« sbruffone » che Massimo 
aveva cominciato a pren
dere. L'altra sera sotto le 
sue finestre passavano Vito 
Caristo Claudio Maurizi e 
« er roccetta », Salvatore 
Lutzu. che è appena arrivato 
da Terni dove lavora come 
edile in un'impresa dì co
struzioni. Vengono tutti da 
via Vasco De Gama, distan-

« Cento anni 

di storia urbana 

di S. Lorenzo » 
Ultimi ritocchi alla mostra 

«Cento anni di storia urba
na di S. Lorenzo» che sarà 
inaugurata domani nella Li
monaia di villa Torlonia. 

La rassegna, che resterà 
aperta fino al 21 giugno, è 
stata organizzata dall'asses
sorato per gli interventi nel 
centro storico in collaborazio
ne con l'assessorato all'Urba
nistica e all'Istituto di edili
zia della facoltà di architet
tura e intende presentare 
studi sulla storia del quar
tiere, sulle sue condizioni at
tuari e sulle sue potenzialità 
di sviluppo e di trasforma
zione. 

te appena un centinaio di 
metri. Ci vivono ancora con 
i genitori in abitazioni sof
focanti, sette, otto persone 
per appartamento, sparsi per 
i vari lotti delle costruzioni 
popolari. In galera, ci sono 
stati, ma sempre per roba 
da poco, furtarelli, scippi, 
ma niente di grosso. « Via 
Vasco De Gama è terra di 
nessuno — dicono a Ostia —, 
ancora non si è sporcata co
me piazza Gasparri, deve si 
incontrano le bande della 
zona ». 

Qualche chiacchiera e poi 
l'invito a salire su. Massimo 
Giordano è solo m casa. Con 
gli amici prepara qualche spi
nello e tira fuori' la pistola, 
E' una Smith & Wesson ca
libro 38, l'ha trovata per ca
so. dice, sotto 11 sedile di una 
macchina, in effetti l'ha ru
bata. Mentre mostra l'arma 
gli viene l'idea della roulette 
russa. Era uno scherzo, una ; 
proposta per vedere le rea
zioni degli altri? Forse. L'ar
ma viene scaricata, solo un 
proiettile resta nel tamburo. 
n gioco comincia in silenzio. 
Prima Massimo Giordano. 
poi tocca agli altri. Solo 
quando la pistola è puntata 
contro la faccia di Salvatore 
Lutzu, parte il colpo. Il gio
vane scivola per terra, si rag
gomitola sotto la sedia, la 
faccia diventa una maschera 
di sangue. v 

Sono attimi di panico. Mas
simo Giordano scappa, non 
prende neppure la vespa che 
lascia tutte le sere nel corti
le dei palazzo. Vito Caristo 
e Claudio Maurizi invece re
stano imbambolati, non san
no che fare. Alla fine esco
no dall'appartamento. Uno 
dei due ha avvolto la pistola 
in uno straccio, forse vuol 
farla sparire, invece l'abban
dona in fondo alle scale. I 
due gironzolano per Ostia, 
poi decidono di andare insie
me al commissariato. Per 
tutta la notte rispondono agli 
adenti che si è trattato di 
una disgrazia, di un colpo 
partito oer sbael'o. Alla fine. 
nero. rac<vmtan« la storia del
la « roulette russa ». 

Salvatort Lutzu Massimo Giordano 

Tre morti, per un «gioco» 
Salvatore Lutzu è la terza vittima della roulotte russa, di 

quel gioco assurdo riproposto in Italia, due anni fa, dal film 
di Michael Cimvio « li cacciatore >. Stavolta però, a differenza 
dei casi precedenti, la •vittima non si è uccisa, ma è stata uc
cisa da un altro. 

Il 24 aprile di due anni fa, in una lussuosa gioielleria di 
via Sardegna, a due passi da via Veneto, si ammazzò con la 
roulette russa Enrico D'Andrea, 30 anni, separato dalla moglie 
da pochi mesi e proprietario del negozio. Qualche giorno prima 
D'Andrea aveva visto il film di Cintino e quella sera ripro
pose il gioco ai suoi tre commessi. « Guardate, è semplice » 
disse caricando la pistola. Si puntò la pistola alla tempia e 
fece scattare il grilletto. Una detonazione assordante, D'An
drea barcollò e poi fini a terra con il sangue che gli usciva 
a fiotti dai due fori della poUottola. Nel tamburo, di protettili 
ne aveva messo solo uno e al primo colpo l'aveva trovato. 
Un puro caso, una coincidenza, ma non era stato certo un 
caso la scelta di quel gioco suicida. 

Pochi mesi dopo,' quella scena si ripetè tale e quale a La
tina. anche stavolta in un negozio, ma di libri. II giovane li
braio Giampaolo Paoletta era nel negozio insieme a due amiche. 
quando volle * provare * le emozioni del film di Cimino, visto 
qualche giorno prima proprio insieme a loro. Caricò la pistola. 
ma con un colpo solo, e poi se la puntò alla tempia. Le due 
ragazze, incredule, pensarono che lui volesse scherzare — se 
si può scherzare in questo modo — ma poi una detonazione 
tremenda le impietrì. Giampaolo stramazzò al suolo morta. 
Anche stavolta l'unico proiettile era stato trovato al primo 
colpo. 

Una dura presa di posizione del compagno Paolo Ciofi 

La giunta regionale decisa a dare 
battaglia sui «tagli» del governo 

Sottolineate le pesanti ripercussioni dei provvedimenti - Le ini
ziative che verranno prese - Santarelli: « Una volontà 'punitiva' » 

Un taglio netto di 50 mi
liardi, sui 220 di cui la Re
gione Lazio può realmente 
disporre, questa la conse
guenza per la finanza regio
nale dopo I decreti appro
vati dal governo il 26 mag
gio scorso. 

Ieri la giunta regionale ha 
preso in esame il problema 
sulla base di una relazione 
del vice presidente • asses
sore al Bilancio, Paolo Ciofi. 

I l compagno Ciofi ha sot
tolineato con forza le gravi 
ripercussioni che i tagli go
vernativi avranno sulla vita 
degli istituti regionali. I l 
• taglio», che a livello nazio
nale è di 870 miliardi, inci
derà pesantemente - sulle 
spese di funzionamento, su
gli investimenti sociali dei 
Comuni • sugli investimenti 
produttivi. A tutto questo 
poi bisogna aggiungere che 
il governo scarica sulle Re-

aloni il deficit del fondo 
sanitario; che il Ministro del 
Tesoro non eroga i finanzia
menti dovuti alle USL, 
creando uno stato di grave 
disagio e di paralisi; che so
no bloccati I finanziamenti 
per le opere ospedaliere in 
corso. i 

e Si tratta — ha detto Ciofi 
— di provvedimenti Incosti
tuzionali che puntano a 
mettere in ginocchio le Re
gioni, che creano uno stato 
di enorme disagio tra I cit
tadini ». Ciofi ha poi illu
strato la linea che la giunta 
intenda adottare per respin
gere i provvedimenti gover
nativi. 

Tra le Iniziative più ur
genti. il ricorso alla Corte 
Costituzionale per stabilire 
la legittimità dei provvedi
menti. sollecitazione ai se
gretari dei partiti, ai capi 

dei gruppi parlamentari e al 
segretari generili della 
CGIL-CISL-UIL, ai parla
mentari nazionali aletti nel 
Lazio, affinchè intervengano 
nei mòdi appropriati per ri
vedere le decisioni del go
verno. . ,-

Il presidente della giunta, 
Santarelli, nel suo interven
to al termine della discus
sione, ha posto l'accento 
sul significato più propria
mente politico della scelta 
del governo. 

«Mentre le Regioni — ha 
detto Santarelli — si sono 
impegnate a concorrere al ri
sanamento • al contenimen
to dell'inflazione, il divario 
tra I " t a g l i " effettuati nel
la spesa pubblica e In quel
la regionale, lascia traspa
rire un intento "punitivo" 
nei confronti di quest'ulti
m a * . 

Presentato dalla Regione 

Un progetto di legge 
del PCI per gli 

apprendisti artigiani 
Contributi mensili alle imprese - Un pro
gramma per la formazione professionale 

Nel Lazio sono oltre 90 mila e danno lavoro a circa 125 
mila persene, moltissimi dei quali apprendisti. Proprio per 
questo le imprese artigiane, oltre a chiedere interventi con
creti per allentare la stretta creditizia che le sta mettendo 
in difficoltà, hanno chiesto la revisione del costo del lavoro 
degli apprendisti, che incide in maniera eccessiva rispetto alla 
loro reale produttività. I l gruppo comunista alla Regione s'è 
fatto interprete di questa indicazione e ha presentato una 
proposta di legge per interventi a favore delle aziende arti
giane che assumono apprendisti. 

Vediamo cosa dice il progetto del PCI. Alle imprese arti
giane che assumono apprendisti verrà garantito un contri
buto mensile di 200 mila lire (aumentabile per ogni appren
dista in più che va a lavorare nella azienda). Il contributo 
è legato — è detto in un comunicato del gruppo comunista — 
alla formulazione di un programma di formazione profes
sionale da predisporsi con l'aiuto del centro di formazione 
professionale più vicino all'azienda. Le imprese che possono 
accedere alle agevolazioni sono soprattutto quelle associate, 
ma anche quelle singole, a pat to che abbiano i requisiti. 

Con questa proposta di legge sarà possibile usufruire del 
contributo del fondo sociale europeo che prevede il rimborso 
della spesa pari al cinquanta per cento. La spesa iniziale che 
la Regione dovrebbe mettere a disoosizione sarebbe di cin
que miliardi Un progetto Importante, vista la carenza di ar
tigiani sul mercato del lavoro a visto l'immobilismo del go
verno nel settore. 

Più luce, meno spesa 
GLI IMPIANTI DEL COMUNE 

comprendono Ilo mila lampadine e hanno una potenza installata pari a 31 mila Kw 

GLI IMPIANTI RESTANO ACCESI 
4 mila ore all'anno con un consumo di energia pari a 125 milioni di chilovattore 
e una spesa per la sola « luce » di i miliardi l'anno 

PER QUESTO IL COMUNE HA DECISO 
di sostituire i vecchi e deboli impianti equipaggiati con lampade a incandescenza 
con più moderni ed efficienti impianti dotati di lampada al sodio ad alta pressione 

I NUOVI IMPIANTI CONSENTONO RISPARMI 
E FORNISCONO IL TRIPLO DI LUCE 

del 20 per cento sui costi d'istallazione 
del 40 per cento sui costi di esercizio 

IL PIANO IN VIA DI REALIZZAZIONE 
prevede la trasformazione del 50 per cento dell'intera rete di illuminazione pub
blica fornita solo di vecchie lampade 
La spesa è di 11 miliardi 

LA TRASFORMAZIONE DELLA RETE CONSENTIRÀ' 
— un notevole miglioramento dell'illuminazione di strade e piazze 
— un risparmio di 2 miliardi l'anno 
— un minor consumo pari a 20 milioni di chilovattore, equivalenti ad oltre 5.000 

tonnellate di petrolio 

IL COMUNE HA ANCHE DECISO CON UN SECONDO PIANO 
. — di estendere gli impianti in tutte le strade di tutta le borgate (stanziati 21 mi

liardi e mezzo) 
— di potenziare gli impianti delle vie: Cassia, Flaminia, Tiburtina. Tuscolana. 

Prenestina (un miliardo e 145 milioni) 
— di eliminare tutti gli impianti fatiscenti (3 miliardi e 140 milioni) 
— di istallare impianti speciali per 12S monumenti (2 miliardi e 600 milioni) 
— di sostituire alcuni impianti del centro storico (12 miliardi) 

I LAVORI GIÀ' COMPLETATI 
ammontano a 12 miliardi di lire 
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Orribile omicidio bianco in un cantiere dell'Info metto, vittima un edile di 27 anni I Sciopero e proteste alla Fiat di Cassino per l'allontanamento di un delegato 

Muore schiacciato da un masso 
Lavoro nero, niente misure di sicurezza 
ma per il padrone è solo un incidente 
Un omicidio in piena re

gola. E' stato costretto a 
scendere all'interno di uno 
scavo senza alcuna misura 
di sicurezza ed un blocco d' 
argilla gli è precipitato ad
dosso uccidendolo. E' succes
so venerdì scorso in un can
tiere stradale all'Infernotto. 
Per quattro giorni i respon
sabili dell'omicidio bianco 
hanno cercato di mettere tut
to a tacere ma poi la storia 
è venuta fuori ed ora la ma
gistratura ha emesso il primo 
avviso di reato per concorso 
in omicidio colposo. L'inda
gine è aperta contro un cer
to Sartarelli. intermediatore 
di manodopera, subappaltato
re di lavoro nero. 

Ma partiamo dai fatti. Il 
cantiere dell'Infernetto è in 
mano alla Siri, la ditta che 
ha vinto l'appalto Acea per 
la costruzione di questo trat
to della rete idrica e delle 
fognature. La Siri però — di
cono alla FLC di Ostia — 
subappaltava una parte dei 
lavori ricorrendo a Sartarelli 
che procurava operai per al
cune fasi della lavorazione. 
La mattina di venerdì questi 
lavoratori stavano ultimando 
gli scavi per la posa dei col
lettori. Verso le 9 — dicono 
le testimonianze raccolte dal 
sindacato — Walter Petri-
ni, l'operaio di 27 anni morto, 
è stato costretto a scendere 
all'interno della « trincea >. 
Davanti alla richiesta lui 
aveva protestato facendo no
tare che era pericoloso, che 
mancavano tutte le misure di 
sicurezza. Ma l'intervento di 
Sartarelli e la paura di per
dere la paga alla fine lo 

avevano «convinto». 
Quando Walter Petrmi è 

sceso di sotto dalla parete 
appena scavata si è staccato 
un grosso blocco di terra ed 
argilla che lo ha sepolto. 
E' stato lo stesso Sartarelli 
ad accompagnare il giovane 
agonizzante all'ospedale, dopo 
aver allontanato gli altri ope
rai. I medici non hanno po
tuto far nulla per salvare la 
vita dell'operaio. Al posto di 
pronto soccorso Sartarelli ha 
raccontato la sua versione 
dei fatti. Per lui si trattava 
di un incidente: Walter Petti
ni era «scivolato inavvertita
mente all'interno dello sca
vo». 

Ma c'è di più. L*« Imprendi
tore » a questo punto ha ad
dirittura cercato di alterare 
il libretto di lavoro dell'ope
raio morto. Il giovane — in
fatti — non era In regola e 
perché non si aprissero inda
gini occorreva mettere tutto 
a posto. Ma il tentativo di 
« truccare » i documenti all' 
ufficio di collocamento (do
ve forse Sartarelli aveva qual
che amico compiacente) non 
è riuscito e finalmente il ca
so è venuto alla luce. 

I magistrati hanno preso 
in mano la questione e ora 
ci sarà l'autopsia per ac
certare come è davvero mor
to il giovane operaio. Pet 
adesso è arrivato l'avviso di 
reato per concorso in omici
dio colposo. Ma gli operai 
del cantiere insieme alla 
FLC di Ostia stanno prepa
rando un esposto alla magi
stratura per raccontare come 
sono andati davvero i fatti. 

Licenziato senza ragione: 
si ferma il «fabbricone» 

La direzione aziendale è preoccupata per I' « eccessiva politicizzazione » degli operai 
Il compagno Franco Mazzarella cacciato con un banale pretesto - E' il decimo in 8 mesi 

Lo scavo dell'Infernetto dove è morto ii giovano operaio 

AD ITALIA-CUBA RITI 
RELIGIOSI E FOLKLORE 

L'Associazione Italia-Cuba, 
via dei Cappuccini 6, tele
fono 4742657, ha organizzato 
un Incontro per domani alle 
ore 20,30. Saranno proietta
te delle diapositive su riti 
religiosi e folklore di Sergio 
Ferraro. Renato Bagnato, 
Carlo Elia, Walter Fratto e 
Franco Procopio. 

TESORI MONTENEGRINI 
ALLA LIBRERIA CROCE 

Stasera alle 21 presso la li
breria Remo Croce, in corso 
Vittorio 156, nel corso di un 
incontro sarà presentato il 
libro di Pavle Miovlc « Tesori 
del Montenegro». Alla pre
sentazione parteciperà Giulio 
Carlo Argan. 

RIFORMA REFERENDUM: 
DIBATTITO DEL CRS 

ROMA — Il centro di studi 
e iniziative per la riforma 
dello Stato ha organizzato 
un incontro sul tema «Per 
Il referendum: valutazioni 
sul ruolo dell'istituto e pro
blemi di riforma». Il dibat
tito si terrà oggi alle 21 alla 

l Casa della Cultura. 

Vicolo de* Burro, subito 
dietro piazza Sant'Ignazio. 
Qui, nella sua sede stabile 
al numero 160, un vecchio 
deposito di cartelli stradali 
abbandonato e ora rimesso 
a ÌIUOVO, ti coordinamento 
cittadino dei comitati di 
quartiere ha presentato i 
candidati al Campidoglio, 
alla Provincia e alle venti 
circoscrizioni, nelle ìtste dei 
partiti di sinistra, che pro
vengono da anni di lotte e 
di esperienze nei movimenti 
di base. 

I candidati sono una qua' 
rantina in tutto. Cinque per 
ti Comune, 2 per palazzo 
Valenttini, 30 per tredici cir
coscrizioni su venti. Dicias
sette (di cui 7 del Pdup) 
nelle liste comuniste, 12 in 
quelle socialiste, 7 in quelle 
di Democrazia proletaria, 
uno nelle liste repubblicane. 
«Le nostre candidature — 
si legge in un documento 
sottoscritto da tutti — in 
diverese liste sono a titolo 
personale. I partiti dimo
strano così di voler superare 
antagonismi e schematismi 
spesso presenti nel passato 
nei rapporti coi comitati di 
quartiere. Ci impegniamo, 
qualora eletti, a continua-
re nella nostra battaglia con 
questi obiettivi: democrazia 
reale nelle circoscrizioni, 
snellimento drastico delle 
procedure amministrative e 
burocratiche per un effet
tivo decentramento, più po
tere alla partecipazione dei 
cittadini sulle scelte urbani
stiche, di politica sanitaria, 
del lavoro, della scuola, del 
traffico e dei trasporti, della 
rete commerciate e della ge
stione degli spazi culturali, 
sportivi e ricreativi». 

I candidati dei 
comitati di 

quartiere nella 
sinistra: «Più 

partecipazione » 

«Anche se scendiamo in 
lizza in liste diverse — con
tinua il documento dei can
didati — ci riconosciamo nei 
punti fondamentali elencati 
e sottolineiamo la necessità 
di uno sforzo comune per 
proseguire il rinnovamento 
della città avviato dalla at
tuale giunta di sinistra ». 

Quali idee, quale contribu
to vogliono portare nella 
campagna elettorale i 40 can
didati? Tutti rispondono 
che dare voce nelle istituzio
ni ai movimenti, agli organi
smi delle lotte di base è V 
idea, il progetto principale. 
La partecipazione della gen
te incontra tante difficoltà, 
ma spesso — dicono in vi
colo de* Burro — a penaliz
zarla è proprio Vistituzione, 
magari quella che dovrebbe 
essere più vicina ai cittadini. 

« Intendiamoci, la parte
cipazione e la democrazia 
— dice Riccardo — non so
no certo solo i cdq. Ma que
sta è un'esperienza che va 
valorizzata, a maggior ra
gione se attraversa momen
ti di stanchezza ». Ma per
ché questa crisi di alcuni, 
certo non tutti, comitati? 
« Intanto perché mancano 
le sedi, le strutture dove 

riunirsi e operare Poi — 
spiega un altro giovane — 
perché agli errori commessi 
si aggiungono difficoltà sog
gettive, generali, di cui non 
portiamo l'intero peso noi 
come comitati di quartie
re ». « II coordinamento cit
tadino — insiste una donna 
di Panolt — è stato molto 
utile, una scelta posttwa. 
Meno lotte "corporative", 
più temi nuovi, prima mai 
toccati. Noi parliamo sem-
pi e della " cultura della 
partecipazione ": significa 
anche saper affrontare i 
problemi nel modo, con gli 
strumenti e nelle sedi giu
ste. Ecco il senso delle no
stre candidature ». a E poi 
— afferma Celso — le idee 
e la cultura dei cdq si sono 
" disseminate ": centri cul
turali. sportivi, per anziani, 
per invalidi, c'è tutta una 
rete di nuove realtà che dei 
comitati in fondo sono un 
po' i figli. Non1 è vero che 
sia diminuito il peso politi
co e culturale dei comitati 
di quartiere, oggi è più sot
terraneo, diffuso. 

« Sull'insieme di questi 
temi la giunta di sinistra 
si è mossa, con buoni risul
tati. Ma bisogna fare di 
più. Troppe circoscrizioni so
no ancora dei distributori 
di certificati e basta. Sen
za partecipazione della gen
te alle scelte », sostiene un 
altro. A questo ostacolo, a 
questo impasse, tornano gli 
interventi di tutti. Oggi po
meriggi, sempre in vicolo 
de' Burro, i cdq ne discute 
ranno con gli amministrato
ri capitolini: ci saranno di 
sicuro il vicesindaco Benzo-
nt e l'assessore al decentra. 
mento Franca Prisco. 

In piazza la rabbia, la protesta dei soci della cooperativa Auspicio, truffati dalla Democrazia cristiana 

«Neanche un voto a chi ci ha derubato » 

Tanti milioni in cambio di niente - 1.400 famiglie ingannate - Una mostra a piazza Colonna per dire 
a tutti come è fatto un imbroglio de - «Se tornano loro, Roma diventa... una grande Auspicio» 

«La storia comincia così: si 
sono inventati una coopera
tiva, l'hanno chiamata Au
spicio (un nome che è tut
to un programma...), hanno 
piazzato due uffici, uno sul
la Prenestina, l'altro sulla 
Tiburtina, poi hanno comin
ciato a raccogliere i soldi. 
Un sacco di soldi. Quante 
promesse ci hanno fatto! Lo 
appartamento grande, con le 
maioliche belle, le porte 
blindate. Sembrava di sogna
re. E la storia finisce cosi: 
quella cooperativa è fallita, 
i democristiani si sono ru
bati i nostri soldi, le case 
non le hanno fatte, adesso 
quando ci vedono fuggono 
via. In due parole, eccola 
qui la storia della coopera
tiva Auspicio». 
' Marisa Daniele ha tirato 
fuori dodici milioni in cam
bio di niente. Sta a piazza 
Esedra, sotto un sole che 
« spacca le pietre», insieme 
coi suoi tanti compagni di 
sventura. Tutti truffati dal
la De. Sono di nuovo in piaz-
zia, perché I «signori» del 
governo dopo tante promes
se non hanno fatto niente. 
Da un mese assicurano un 
incontro per risolvere defi
nitivamente la vicenda. Ma, 
puntualmente, quell'incontro 

non si fa, si rinvia. Chi lo 
sa perché? 

Lo striscione che apre la 
manifestazione è chiaro, sen
za mezzi termini: «Dai so
ci Auspicio nessun voto ai 
ladri De». Dopo sette an
ni di promesse, questa gen
te non si fida più delle pa
role. Vuole i fatti. Vuole la 
casa, quella che ha pagato 
e strapagato. Vuole che chi 
ha rubato paghi. Vuole giu
stizia. In mezzo a questo 
corteo — sono tanti, centi
naia e centinaia — le sto
rie personali sembrano tut
te uguali. Ma non è così. 
Ognuno vive il suo dramma 
in modo diverso, ha diversi 
problemi. C'è anche chi deve 
fare i conti, ogni giorno, 
con gli sfratti e le vendite 
frazionate. Marcella Levan
tini, per esempio. Sposata, 
madre di due figli, ha lo 
sfratto esecutivo dall'ottobre 
delf80. «Mi hanno detto che 
stamattina dovevo uscire di 
casa — racconta — che di 
proroghe non me ne avreb
bero date più. Lo sai che 
cosa gli ho risposto? Che 
io andavo alla manifestazio
ne contro la DC che mi ha 
rubato 1 soldi, che a casa 
ci lasciavo mio figlio e guaì 

a loro se provavano a toc
carlo. Non ce la faccio più. 
Ne abbiamo fatte di tutti i 
colori ma nessuno ci dà una 
risposta. Ventidue milioni 
gli ho dato. Ventidue milio
ni, sai quanto ci vuole per 
metterli insieme? ». 

Il corteo imbocca via Ca
vour. La gente uria, esa
sperata. E Giorgio Giorgi ci 
racconta la sua storia. «So
no rimasto fregato due vol
te — dice —. Prima perché 
mi sono iscritto a questa eoo. 
perativa di farabutti e gli 
ho regalato diciassette milio
ni. Poi perché dopo, quando 
ero rimasto senza una lira 
In tasca. ìl padrone di casa 
ha messo in vendita frazio
nata il palazzo. Pensa, per 
'1 mio appartamento voleva 
tredici milioni. Ma lo non ce 
li avevo, li avevo dati al
l'Auspicio. Così adesso m'è 
arrivata la lettera di sfrat
to™ ». Che la cooperativa era 
targata de lui l'ha saputo 
molto dopo. Ma era appe
na finito lo scandalo-Leone 
e pensava che i democristia
ni non ci riprovassero an
cora. «Mi ero illuso», com
menta amaramente. 

Millequattrocento famiglie 
ingannate. Nessuno sapeva 

di finire in pasto a perso
naggi senza scrupoli. « Ti con
fesso — dice Emilio Perre — 
che non me lo aspettavo. 
Pensa che nel "75 andai al
l'Aie perché avevo bisogno 
di casa. Lì mi dissero che ci 
volevano cinque anni. E io 
come uno stupido sono ca
duto tra le braccia dell'Au
spicio che me la promette
va entro due. Adesso quegli 
appartamenti dell'Aie, quelli 
che avrei dovuto prendere 
sono belli e finiti da un pez
zo... ». 

Carlo Casini è furibondo. 
E' stufo di sentire promes
se. E* stanco di vedere sem
pre le sciite facce al gover
no. «Ma il 21 giugno — di
ce — non mi fregano. Il 
voto lo do a chi è onesto, 
a chi governa dalla parte dei 
cittadini, a chi non sta nel
la P2, a chi non fa promes
se, ma fatti. Sai quanti ne 
sento che dicono "ma tanto 
sono tutti uguali". Non mi 
metto paura, glielo dico chia
ro e tondo: se vuoi essere 
sicuro di non votare per Li
d o Gelli, vota per i comu
nisti. Se vuoi che questa cit
tà non tomi in mano ai pa
lazzinari vota per il Pei». 
Dietro, tra tanti cartelli, u-

no dice: «Se torna la De Ro
ma diventa una grande Au
spicio ». 

Dal megafono una donna 
racconta la storia della Au
spicio. Spiega alla gente, che 
si ferma e si affaccia alle 
finestre, perché loro sono 
ancora in piazza. Alla fine 
dì via Cavour una ragazza 
inglese avvicina un socio e 
gli chiede che cosa succede. 
perché sono lì. Lui, un po' 
gesticolando, un po' usando 
un inglese stentato, gli spie
ga che la De ha rubato 1 lo
ro risparmi e la casa non 

sgliel'ha data. La ragazza di-
( ce di aver capito. E' come 

quella roba della P2 com
menta. E se ne va dai suol 
compagni a raccontare tut
to. « Vedi — dice Emilio Per
re — anche gli stranieri co
noscono la De...». 

H corteo arriva a Santi 
Apostoli. Brevissimi comizi 
di Sannella. socio Auspicio, 
candidato per 11 Comune nel
le liste del Pei, e dì Aldo 
Tozzetti, deputato comunista. 
Poi, la gente raggiunge la 
galleria Colonna. SI allesti
sce una mostra fotografica 
che rimarrà lì per quattro 
giorni- I passanti si ferma
no. E 1 soci raccontano an
cora la loro storia. 
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Due manifestazioni del soci della cooperativa «Auspicio» 

Le tessere gratuite 
per i mutilati 

su bus e metrò 
L'amministrazione comuna

le ha disposto che siano con
cesse, oltre che ai mutilati 
ed invalidi che ne siano at
tualmente titolari, tessere gra
tuite di libera circolazione sui 
mezzi di pubblico trasporto 
dell'ATAC e sulle linee A e 
B della metropolitana gesti
ta dall'Acotral a tutti ì mu
tilati ed invalidi residenti in 
Roma, riconosciuti totalmen
te e permanentfmente ina
bili al lavoro oppure che pre
sentino una riduzione della 
capacità lavorativa superiore 
ai due terzi, prevedendo il 
transito gratuito sugli stessi 
mezzi aziendali anche a fa
vore degli accompagnatori nei 
casi previsti a norma di legge. 

Il rilascio delle tessere di 
libera circolazione ai nuovi 
aventi diritto con validità per 
le reti gestite da entrambe 
le aziende, sarà curato dal
l'ATAC presso gli uffici siti 
in largo Montemartini 20. 

A tal fine gli interessati do
vranno compilare apposito 
modulo presso 1 predetti uf
fici e consegnarlo corredato 
del seguenti documenti: 

certificato di residenza In 
carta semplice: 

mutilati ed invalidi di guar-
ra, mutilati ad invalidi civili 
par fatti di guerra, mutilati 
•d invalidi par aervitio: co

pia conforme della determi
nazione sostitutiva del mo
dello 698 rilasciata dalla Di
rezione generale pensioni di 
guerra del ministero del Te
soro. ovvero « modello 69 », di 
data non anteriore ad un 
anno: 

mutilati od invalidi civili o 
del lavoro: certificato rila
sciato dalla competente auto
rità sanitaria USL (già uf
ficio del medico provinciale 
o dell'ufficiale sanitario co
munale o INAIL) attestante 
il requisito necessario al ri
lascio della tessera; 

due fotografie recenti su 
carta sottile, su una delle 
quali saranno trascritti, a cu
ra dell'ATAC, gli estremi di 
un documento di identità va
lido esibito dall'interessato. 

Gli interessati potranno 
presentarsi presso gli uffici 
dell'ATAC di largo Monte-
martini n. 20 secondo 11 se
guente calendario: lettere A 
e B 15 giugno; lettera C 16-17 
giugno; D. 18 giugno: E-P-G-
H. 19 giugno; I-L-M, 23-23 
giugno: N-O-P, 24 giugno; Q-
P, 25 giugno; S-T. 29 ghigno; 
U-V-Z, 30 giugno. 

Orarlo: dal lunedi al ve
nerdì, dalle ore &30 alle 13; 
il sabato, dalle ora 6V30 alle 
ore 11. 

Dove si parla di due cenfri di riabilitazione, di una convenzione mancata e di trasformismo 

E l'insegnante di canto diventò rieducatore di handicap 
«Noi genitori cominciamo 

a non farcela olù. Dopo anni 
e anni di stress emotivo e 
psicologico, di gravoso impe
gno finanziario vorremmo 
che qualcuno ci alutasse». 

Aldo Pacifici è uno dei 
tanti padri di bambini han
dicappati che si è ribellato 
all'Inerzia degli altri • alla 
propria rassegnazione. Nel 
"75 ha fondato il Centro dì 
Audiofonologopedia (CAFL), 
per la rieducazione dei di
sturbi dell'udito e del lin
guaggio con il metodo verbo-
tonale, dopo aver conosciuto 
all'università di Zagabria 11 
professore di Fonetica Petar 
Guberina. 

Fin dagli anni 80, Gube
rina aveva studiato alcune 
peculiarità del linguaggio da 
alcuni percepite nettamente, 
ad altri meno. In particola
re, aveva constatato gli au
diolesi, per quanto gravi con
servano un residuo uditivo 
per le frequenze basse. Con 
particolari apparecchiature 
(fabbricate in Francia) è pos
sibile amplificare solo quei 
suoni che il sordastro perce
pisce. mentre contempora
neamente si educa il sogget
to a riconoscere e Interpre
tare vibrazioni provocate su 
un qualsiasi punto del cor
po (si simula cioè l'effetto 

meccanico del suono sulla 
membrana delTorecchio). 

Dice Oskar Schindler, do
cente di Foniatria all'Uni
versità di Torino: «Il ver
bo-tonale è un metodo molto 
efficiente dal punto di vista 
operativo, frutto di successi
vi assemblaggi basati sulla 
esperienza passata: una sor
ta di sintesi fra gli inter
venti artigianali messi In 
atto prevalentemente da isti
tuzioni religiose per il recu
pero dei sordi e le «scoper
te» della foniatria e della 
logopedia che affrontavano 
più in generale i problemi 
della comunicazione. Occor
re sperimentarlo, applicarlo 
per poi. magari, superarlo. 
In questo campo non si rag
giunge mal ìl «metodo per 
eccellenza ». 

E al CAFL su] « verbo-tona
le » lavorano da sei anni con 
1 bambini e con 1 logopedi
sti, nella « presunzione » — 
dice Aldo Pacifici — di fare 
qualcosa di importante. Ogni 
estate il Comitato Italiano 
per 11 metodo organizza uno 
stage per operatori, mentre 
d'inverno, nel locali del Cen
tro, a via Cratl si susseguo
no seminari tecnici e scien
tifici tenuti dal più impor
tanti specialisti in materia 

Ebbene, tutta questa atti

vità di sperimentazione e la 
rieducazione per circa 40 
bambini resta una lodevole e 
generosa iniziativa dell'asso
ciazione romana delle fami
glie audiolese (ARPA) per
chè la parte pubblica (la 
USL dal gennaio '81). nono
stante interessamenti e rico
noscimenti (da parte della 
stessa Leda Colombini, che 
nel programma regionale di 
quest'anno auspicava la spe
rimentazione in «una o due 
USL del metodo verbo-tona
le»), non riesce a concedere 
una convenzione che consen
tirebbe al CAFL e alle fami
glie di tirare un sospiro di 
sollievo. 

La domanda di convenzio
ne, presentata nel luglio *80 
e successivamente Integrata 
e arricchita di tutta la ge
stione della Rm 2. 

Fin qui sembrerebbe trat
tarsi di «normali» lungag
gini burocratiche, se non fos
sero comparsi 11 22 maggio 
scorso -mi «Tempo» e sul 
«Popolo» due articoli che 
lanciano strali contro la stes
sa USL Rm 2 (presieduta 
da un repubblicano) per col
pevoli ritardi di convenzione 
con 11 Centro Nuovo Appren
dimento (CNA). diretto dal 
«professor» Carlo Merla 

E chi i Carlo Merlo? In 

che consiste il suo metodo 
di rieducazione di bambini 
handicappati? Alla prima 
domanda sono in molti a po
ter rispondere, alla seconda 
nessuno. 

«Merlo — dicono due ge
nitori — purtroppo lo cono
sciamo bene per esserci fat
ti abbindolare da lui quando 
si spacciava per competen
te e illustre esperto di rie
ducazione delia voce e del
l'udito ». Ha costruito la sua 
«professione» su un attesta
to del Teatro Colon di Bue
nos Aires (dove è nato) in 
cui si certifica che « il si
gnor Carlo Merlo è stato 
promosso nella materia Fo
niatria, corrispondente alla 
carriera del canto ». Con que
sto unico titolo di studio, 
il «professore» approda m 
Italia, terra appunto dei bel 
canto, ma in breve tempo 
scopre che è molto più pro
ficuo trattare gli handicap» 
che far tornare la voce a un 
tenore, e tenta almeno di 
prendere una « patente » al
l'istituto di Neuropsichlatria. 
Tempo pochi mesi, viene cac
ciato dal professor Bollea e 
dal suo* assistenti per «as
soluta inettitudine ». Intan
to esercita la libera profes-
stene e per farsi largo nella 
difficile giungla del guarito

ri mena gran vanto perchè 
ha in cura una nlpotina di 
Agnelli. Con tutte queste 
carte false, infine, approda 
al Centro del professor Pa
cifici di via Crati. Non * dif
ficile trovare credito e fi
ducia fra quanti genitori e 
parenti di bambini handicap-
rati sono disposti a dare via 
la pelle pur di trovare una 
via d'uscita per i propri fi
gli, e cosi Carlo Merlo si si
stema. Fino al "79. quando 
tenta il colpo gobbo di ap-
propiarsi del Centro. Quan
do viene smascherato, affit
ta tre stanzette In via Ache-
rusio, fonda il CNA e con
tinua imperterrito e indistur
bato la sua attività. Nel frat
tempo li millantato credito 
e l'iscrizione alla massone
ria (non alla PS, però) gli 
aprono più di una porta» 

Pochi mesi fa Carlo Mer
lo presenta affannosamente 
(sembra che l'incartamento 
di documentazione sia deso
latamente scarno) la do
manda di convenzione alla 
USL Rm2 per 11 suo Centro 
di Nuovo Apprendimento. 

E a questo punto avviene 
un «pateracchio»: «o pas
sano entrambe le convenzio
ni (al CAFL e al CNA) — 
tuona un democristiano — 
oppure nessuna». «Il CAFL 

è un covo di comunisti. 11 
CNA è sicuramente "nostro**, 
rincalza l'altro membro de 
della USL». Nel disorienta
mento di tutto il comitato 
di gestione, si decide di so
prassedere. 

Non ci meravigliamo cer
to che. in campagna eletto
rale per un pugno di voti 
1 democristiani mercanteggi
no sul destino di bambini 
handicappati. Vorremmo pe
rò evitare, questo sì, che 
un insegnante dì canto ven
ga pagato dal Comune per 
Intervenire con 1 soldi di noi 
tutti su ragazzi già cosi du
ramente colpiti 

fipartjfcr) 
ROMA 

S) Ali* 9 In Federazione riunione 
dei segretari di Zona della otta e 
della provincia (Raparelli-Ottavia-
no). 

F.G.C.I. 
OSTIA NUOVA ore 19 attivo 

circolo (Pompili); PARCO TOR
RE ANGELA ore 18 Incontro con 
I giovani (LeonJ-Vettroni) ; Via 
Venti Settembre ore 17 giornale 
parlato (Di Cicco). 

s PROSINONE 
Canine alla 17 •eearatXe* (N. 

Mammone). 

Se non fosse stato per il 
caldo, sembrava una giorna
ta di « quell'ottobre ». Davan
ti alla palazzina della dire
zione, si sono ritrovati mi
gliaia di operai, sia ieri mat
tina che ieri pomeriggio. Con 
le tute blu si sono radunati. 
e per due ore hanno gridato 
in faccia al dirigenti la loro 
rabbia. Alla FIAT di Cassi
no l'altro giorno è arrivata 
la notizia che è stato licen
ziato un altro delegato, an
che lui comunista. E" il deci
mo in appena otto mesi. An
che stavolta un pretesto. Al 
compagno Franco Mazzarella, 
nella lettera di licenziamen
to, si contesta di aver fu
mato in un reparto dove era 
proibito. Con la stessa « ac
cusa » è stato cacciato un 
altro compagno, non più tar
di di una settimana fa. Ma 
stavolta si tratta di una vera 
bugia: il lavoratore stava 
parlando in assemblea, lon
tano dalla catena di mon
taggio, in un punto dove non 
c'è alcun divieto. 

Un pretesto: gli obiettivi 
della FIAT sono ben altri. 
«Vedi, qui a Cassino è acca
duto qualcosa che nessuno si 
immaginava — dice Franco 
Mazzarella — dopo l'accordo 
di ottobre, quello che sanci
va la cassa integrazione, in 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo il sindacato si è tro
vato di fronte ad enormi dif
ficoltà nel rapporto con la 
base. In molti casi abbiamo 
dovuto far fronte anche alla 
decisione del delegati. Bene, 
qui da noi, in una fabbrica 
che tutti volevano «spoliti
cizzata», siamo riusciti ad 
andare avanti». Dopo le lot
te di ottobre a Cassino la 
conflittualità non si è atte
nuata. Certo, le iniziative del 
movimento sindacale per lo 
più sono state sulla «difen
siva », « in risposta » a scelte 
della direzione. Ma stavolta 
a controbattere, 1 delegati 
non si sono trovati soli. La 
FLM. che nel «fabbricone» 
fino a qualche anno fa con
tava meno di un qualsiasi 
sindacatino giallo, in pochi 
mesi è riuscita a sindacaliz
zare oltre il 50% degli operai. 
Una percentuale che non c'è 
neanche nelle fabbriche del 
nord. Sono entrati nel sin
dacato tanti nuovi compagni 
ed hanno cambiato il suo mo
do d'essere. 

La direzione, abituata ' a 
trattare con una classe ope
raia ricattabile, ha tentato, 
dopo aver imposto ai lavo
ratori due giorni di sospensio
ne (sostenendo che aveva 1 
magazzini pieni) di aumen
tare i carichi ed i ritali di 
lavoro il tutto senza neanche 
interpellare il consiglio dei 
delegati. «Erano ritmi Inso
stenibili — aggiunge un altro 
lavoratore, Americo Pirazzi 
— pesantissimi, e non biso
gna mai dimenticare che nel 
fabbricone 11 lavoro è stato 
sempre diffìcile: ricordati 1 
sette incidenti in due mesi, 
all'inizio di quest'anno».. 

La FIAT insomma vuole 
giocare duro. Con gli operai 
ancora in cassa Integrazio
ne (qui a Cassino sono 2.680) 
vuole aumentare la produtti
vità. Prima ci ha provato con 
la carota (qualche tempo fa 
propose gite premio a chi la
vorava di più) ora ci prova 
con il bastone dei licenzia
menti. Ma adesso deve fare 
i conti con una fabbrica di
versa. «Appena abbiamo let
to la comunciazione della di
rezione sui ritmi di lavoro 
— aggiunge Leonardo Bur
ino, anche lui operaio — lo 
stabilimento si è mobilitata 
Ci sono state giornate di 
sciopero per reparti generali. 

Cosi si è andati avanti per 
una settimana, «respirando 
l'aria di quel 35 giorni», di
cono i compagni della FLM. 
L'altro ieri si è fermato il 
reparto montaggio, dove la
vora Franco Mazzarella. Gli 
operai — tutti — si sono 
uniti In assemblea nel corri
doio. Appena il delegato ha 
preso la parola si è fatto 
avanti un guardiano che con 
fare arrogante gli ha inti
mato di spegnere la sigaret
ta. Un ordine dato solo per 
disturbare l'assemblea, senza 
motivo, visto che lì non c'era 
nessun cartello. Snobbato, il 
guardiano si è subito recato 
in direzione dove ha raccon
tato addirittura di essere sta
to insultato (falso: ci sono 
500 lavoratori pronti a testi
moniare). E il delegato è sta
to licenziato in tronca 

La risposta è stata Imme
diata. Ieri mattina due ore 
di sciopero (con percentuale 
di adesione al 90%). fermata 
anche al pomeriggio. Gli ope
rai si sono radunati sotto la 
direzione. Hanno fatto un'as
semblea, approvato un lungo 
ordine del giorna Ovviamen
te chiedono il ritiro di tutti 
1 licenziamenti « politici », 
ma chiedono anche al sin
dacato nazionale di prendere 
l'iniziativa: c'è la vertenza 
aperta con la FIAT (quella 
che al primo punto pone 11 
rientro in fabbrica degli ope
rai in cassa Integrazione) da 
rilanciare, c'è l'atteggiamen
to intollerante del gruppo 
che va battuto subito prima 
che faccia troDpi guai. L'In
contro si è concluso con la 
proposta di uno sciopero ge
nerale contro la FIAT In 
tutte le fabbriche metalmec
caniche della Regione che si 
svolgerà giovedì. 

Stefano Bocconetti 
Nanni Riccobono 
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Un opuscolo del Comune per i cittadini 

Conoscere meglio 
Be Circoscrizioni 

per contare di più 
L'elenco di tutte le competenze - Delegate 
molte decisioni importanti - Non più solo 
certificati - Si possono proporre delibere 

Partecipazione. protago
nismo dei cittadini, demo
crazia partecipata: su queste 
(ed altre) parole d'ordine si 
è sviluppato in questi anni 
di amministrazione di si
nistra il processo che ha 
«restituito» il governo del
la città ai cittadini. E in 
effetti uno dei dati più si
gnificativi di questa giunta 
è stato proprio il rapporto 
costante tra i romani e il 
Campidoglio, che finalmen
te, dopo 30 anni di gestione 
de, in cui la cosa pubblica 
era diventata strumento per 
intrallazzi privati o luogo di 
rapporti cllentelan (o ami
chevoli. secondo i casi), ha 
riaperto le porte ai citta
dini, rendendoli partecipi di 
tutte le proprie scelte. Sede 
privilegiata per questo con
tinuo confronto è stata, e 
dovrà ancor più essere, la 
Circoscrizione, questo orga
nismo decentrato cui il Co
mune delega buona parte 
dei suoi poteri. Ancora oggi, 
però, per troppe persone la 
Circoscrizione è solo quel
l'ufficio che distribuisce cer
tificati. e troppi pochi ne 
conoscono le altre compe
tenze e poteri. 

Perché siano resi noti a 
tutti i cittadini i nuovi 
compiti che ha la loro 
circoscrizione, l'Assessorato 
al decentramento ha pubbli
cato un opuscolo intitolato 
«21 Giugno: perché la terza 
scheda», nel quale vengono 
appunto riassunti ruoli e 
competenze, campi di inter
vento e disponibilità di 
questo che è l'ultimo anello 
del decentramento dello ì 
Stato, per il quale siamo 
chiamati a votare nelle pros

sime elezioni: una pubbli
cazione a disposizione dei 
cittadini, che tratta in mo
do esauriente gli aspetti 
tecnici, amministrativi e po
litici del governo delle venti 
zone in cui è divisa la città, 

Nell'opuscolo sono elencati 
quei campi in cui il con
siglio circoscrizionale ha, 
per esempio, potere decisio
nale, come l'utilizzazione di 
aree, impianti e attrezzature 
per lo sport, la stipula di 
convenzioni con strutture pri
vate: questo potere diventa 
particolarmente importante 
In alcune zone della nostra 
città dove proliferano le 
strutture private, mentre 
quelle pubbliche, a disposi
zione di tutti, sono pratica
mente nulle. O ancora, l'ar
tigiano che ha bisogno di 
un nulla-osta per la propria 
attività non deve più fare file 
Interminabili e attendere 
mesi, perché la sua circo
scrizione è attrezzata per il 
rilascio del permesso; ser
vizi di grosso interesse pub
blico quali l'assistenza domi
ciliare agli anziani, l'orga
nizzazione di centri ricrea
tivi estivi o la sistemazione 
di aree a giardini sono ero
gati direttamente dalla cir
coscrizione. 

La partecipazione viene in
fine assicurata anche dalla 
legge: oltre alla pubblicità 
delle riunioni di consiglio, 
tutti 1 cittadini possono pre
sentare una proposte di de
liberazione che. sottoscritta 
da almeno mille elettori, 
dovrà essere discussa dal 
Consiglio stesso entro 60 
giorni. 

Iniziative 
elettorali 

Dibattito con Minucd »H« 19 
Illa Festa dell'Unità di Prima Por
ta-Labaro, partecipa Arata. Alle 
18.30 Buralini a Nuova Ostia par 
l'inaugurazione della sezione e as
semblea sulla campagna elettorale. 
A Centoce'le, piazza dei Gereni, 
Occherto alle ore 18, partecipa 
Anita Pasquali. Adriana Seroni al
le 18 ad Albano, manifestazione 
con le donne, partecipa Scalchi. 
Lidia Menapece alle 18 a piazza 
Pamphili, partecipane Palumbo. 
Meta e Marcelli. Marroni alle 20 
per un dibattito a Macere. 

Ecco di saguito le altre in'zia-
ti /e; 

5ALVAGNJ A MARIO AL1CA-
TA alle 1S caseggiato, partecipa 
Tecc.ni; ClOFi A GENZANO aMe 
18.30 ;ncontro ai mattatoio: LI 
BERTINI A MORENA alle 18 in
contro in borgata, partecipa Rossi 
Doria; PASOUALI ALLA SACET 
alle 12 incontro, partecipa De An
geli*; FREGOSI ALLA EDILTER 
alle 12.15 incontro; E. MANCINI 
A MARIO CIANCA alle 17.30 a 
«la Foaazzaro; OTTAVIANO AL
L'OSPEDALE SAN GIOVANNI al
le 12,30 assemblee, partecipano 
Andreo'i e C. Meta; SPERANZA 
ALLA NUOVA FIORENTINI alle 
17,30 incontro; ARATA AL CAN
TIERE DE ANGELIS alle 12 in
contro; BENCINI A MORANINO 
alle 18 dibattito; BUFFA A PIE-
TRALATA a'Ie 19,30 assemb'ea a 
Casale Rocchi; CALZOLARI A 
CAMPO MARZIO alle 18 a pazza 
d' Spagna, partecipa Rossi Dorè; 
D'ARCANGELI A PONTE GALE-
RIA alle 18 incontro; DELLA SE
TA A PARROCCHIETTA alle 18 
incentro alle case comunali, parte
cipano G. Betti e Guerrini; FALO-
M l A NUOVO SALARIO a'Ie 17 
caseggiato, alle 12 incontro al can
tere IGC: VETERE A CASETTA 
MATTEI alle 18 incontro; MICUC-
Cl A MONTEROTONDO SCALO 
al'e 19 assemb'ee e Mente Grap
pa. partecipa Caruso; AGOSTINEL
LI A LANUVIO a'Ie 19 coraVo; 
CIOCCI A MARINO alle 18 30 in
contro a'Ie Ctvs di Peper'no: alle 
10 incontro a' mercato d" Ssr.ta 
Mara delle Mo'e; FERRETTI A 
VELLETR1 al'e 20 "-.cont-o a P f -
to Lungo: a'Ie 11,30 :rrco-i*rs con 
i oendolari a! caooUrea ACOTRAL. 
partac'pa Csssalon; SCALCHI AL-
L'ITALTRAFO ale 12 incor.To; a'
Ie 20 30 caseqg'ato a To-Ya'an'ca; 
MAZZARIN! A RIANO alle 18 30 
incontro: COCCIA A VILLA 
ADRIANA elle 18 10 d'b-stt *o-
PICCHIO A GUIDONIA alle 13 

Incontro elle cave: olle 19 dibat
tito a Casa Calda; CORVISIERI 
AD ARDEATINA alle 18 incontro 
e P zza Lante; PRATESI A 
OSTIENSE «He 17,30 caseggiato. 
partec-'pa Gubiotri; L. BETTI A 
VALLE PORCINA die 18,30 in
contro. partecipa Gentili; alle 12 
incontro ella Soco Roma; ROSSET
TI A CASAL BERNOCCHI aJla 
17,30 incontro, partecipano Duran
te e Cotrone; alle 19,30 a Foce
ne, partecipano Bonario e Tasdot-
t i ; alle 12 Rossetti alla M l M : 
GIORDANO A BELVEDERE alle 
18,30 incontro, partecipa Fratini; 
elle 9,30 a Torre Spaccata, parte
cipa Mattia; alle 12.30 alla scuo
la Marcili di Villeggio Breda; 
MUSU a Tor de" Schiavi alle 16 
caseggiato; LOPEZ ALLA GENTI-
LINI alle 12,45 incontro; 5AM-
MARTINO A OSTIA ANTICA elle 
18 caseggiato; REFRIGERI A CA
MERATA NUOVA alle 20,30 co
mizio; BERTOLETT1 A PERC1LE 
ella 19.30 dibatt'to; STATALI Cen
tro alle 17,30 a Macao con Fu
sco; AS5ITALIA alle 8,10 incon
tro con Bibbio; atte 13.30 comizio 
a corso Italia con Bibbio; COLLI 
ANIENE alle 18 incontro con Pa
ladini e Rocca; PONTE MAMMO
LO alle 18 casegigeto con G. Ro
dano e Tanfi; ARDEATINA alle 
17.30 casegg'oto con Impagliazzo; 
MAGLIANA alle 7,30 incontro al
la Fiat con Impagliazzo; CINECIT
TÀ' alle 17 incontro Acorrai con 
Cesselon e Torquati; ALBERONE 
elle 20 incontro artigiani con An-
d-eoli; Gigli « Placidi; TORBELLA-
MONACA alle 19,30 incontro con 
Ferro e Costantini; CAVE alle 20 
d b . con Davoli e Renzi; TORPI-
GNATTARA alle 18 incontro con 
R. Morelli; CINECITTÀ' alle 17 
g'ornale parlato con Dì Maio; TE-
STACCIO alle 17,30 caseggiato con 
Cenci e Bugg:ani; CENTRO alle 
17.30 tncontro a Tor di Noni 
con Scacchi e Proietti; RIPA alle 
13 incontro artigiani con Scacchi; 
SANT'ORESTE alle 19 incontri con 
v'ta: ALBERONE alle 18.30 as
semblea con Farine: SETTORE PRE-
NE5TINO alle 18 a Prato Lungo 
con Mattia; CESIRA FIORI alle 
17 con Altobrili • Di Pietro; 
VALMELAINA elle 17.30 con Di 
Cesare e R. Picchetti; OSTIA CEN
TRO alle 18 g"orna!e i w ' f t o con 
R b:qa e CesnuttI; PORTO FLU
VIALE alle 13 Incontro con lsa«: 
TRULLO alle 12 incontro alla 
scuola Monte Caore con Jovine: 
PIAN DUE TORRI ale 12 Incon
tro con NobTa; PASSO SCURO 
? 'e 20 incontro con Mattiuzzo e 
A-id-s*-!': BORGATA FINOCCHIO 
a"e 19 30 con Merchetti e Fer
rata: TORRE MAURA ale 17 al-
a fabbr'ca S'rce'ia con Ange'e-
r" e Ve'sri: TORRE NOVA a-'e 15 
casso-Vato con Anca.eri: FORTE 
PREMESTI NO alle 17 casegg'ato. 

Roma vista da Francesco Do Gregorf 

Se fossi sindaco? 
Una città 

a suon di musica 
« La rivoluzione dell'Estate romana » - E' 
f inito il clima di intrallazzo - « La metropo
litana mi sembra proprio un miracolo » 

De Gregori, parliamo di Roma. Prima e dopo la cura. 
« Era una Rema buia e tempestosa. Be' non voglio essere 

eccessivamente di parte; sarebbe facile per me dire che 
con i comunisti a governarla Roma è cambiata al cento per 
cento, e poi questa è anche una città difficile. Però è cam
biata in certe cose quasi impercettibilmente, per altre, i 
stata una rivoluzione ». 

E quali sono queste cose rivoluzionate? 
« Guarda, per me l'Estate romana è importantissima. Ni-

colini ha capito che la cultura non deve avere la " C " 
maiuscola: la gente esce, parla, discute del film. 

E delle altre iniziative che ne dici? I poeti, il ballo nei 
p a r c h i . . . 

« Ah, ecco, la questione del ballo invece mi lascia per
plesso. Mi sembra che queste feste popolari vogliono essere 
liberatorie senza riuscirci, ti ammassi lì in duemila e segui 
il programma: c'è la musica e ballare devi. Sarà che non 
mi piace ballare. Cioè, non cosi, il ballo non è un fatto di 
massa, è un fatto erotico ». 

E passi che non ti sono piaciuti i balli nel parco, che 
altro ci dici di Roma? 

•* E' la mia città e allora ti dico che a me non piace solo 
Roma, ma anche la " romanità " con cui se l'è presa Arpi-
no. e tanto più mi piace perché è finito il clima da intral
lazzo. Si respira insomma, e allora vediamo se i romani 
sono dei cialtroni o se questa definizione sta meglio a chi li 
amministrava prima >. 

Quali sono le cose che tu faresti per Roma? 
* E' facile. Risolverei il problema del traffico, darei a 

tutti una casa, un lavoro, l'asilo nido super moderno, caf
fellatte gratis alla mattina e lunghe vacanze estive ed in
vernali. Ti piace? Insomma, pontificare è facile. Non so 
proprio che bisognerebbe fare, già mi sembra un miracolo 
la metro. Guarda, quando l'ho vista ho pensato: siamo final
mente diventati civili. Forse ecco, ti dico un desiderio che 
ho per Roma. Una cosetta sulla musica. Si potrebbe pensare 
a delle strutture, anche l'inverno per i concerti, dei grandi 
teatri dove si possa andare a suonare con gli altri, un posto 
pe/ i giovani che vogliono imparare. Comunque, a costo di 
ripetermi, per essere stata sotto il pugno democristiano per 
trent'anni. Roma si sta riprendendo meravigliosamente. E 
poi è estate, fa caldo. Però non lo so guarda, io chiacchiero 
ora. ma sono uno che vive di dubbi la sua vita privata, il 
suo mes t ie re . . . Figurati se dovessi fare delle cose vera
mente importanti. Starei sveglio la notte a chiedermi: verde 
pubblico, o musica? E invece, a poco a poco mi vedo in
torno sia l*uno che l'altro. Allora dico, bisogna andare avan
ti così. No? ». 

Corsa di barche 
(ma sulle ruote) 

per i bambini 
a piazza Navona 
A piazza Navona, domeni

ca. corsa di barche (ma su 
ruote!), a bordo equipaggi di 
bambini: è il fantasioso an
ticipo dell'Estate ragazzi 1981, 
organizzata dall'Assessorato 
comunale alle Scuole. 

Le barche correranno il po
meriggio, a piazza Navona, 
ma il materiale per costruir
le arriverà fin dalla mattina 
su un «camion-treno», e sa
ranno gli stessi equipaggi di 
bambini a montare la pro
pria barca, con l'aiuto di mi
mi, attori e musicisti della 
Cooperativa « Teatro Esi
stenza ». 

Sempre domenica, a Grot-
tarossa, animazione con il 
gruppo «Clown 8». e al par
co Virgiliano spettacolo di 
burattini. Sabato 13. pomerig
gio, il « Gruppo del Sole » al 
Tiburtino, mentre i «-Clown 
8» saranno a via di Pietra-
lata e 1 burattini a Villa 
Carpegna. 

S'incatena 
ad un lampione 

davanti 
all'Opera 

Sergio De Bari, segreta
rio del Sindacato autonomo 
dei lavoratori dello spetta
colo (SILAS, aderente alla 
CISAIO, si è incatenato sta
mani ad un lampione di via 
Torino, davanti al Teatro del
l'Opera. per protestare con
tro il fatto che due coristi 
non sono stati ammessi alla 
prova di idoneità. 

«Resterò qui — ha affer
mato — finché non riassu
meranno i coristi Luciano 
Brizzi e Renzo Gonzales, in
giustamente licenziati dopo 
otto anni di lavoro». Alcuni 
cartelli, appoggiati da De 
Bari ai cancelli del Teatro, 
denunciano l'operato dei di
rigenti dell'Opera e il mer
cato dslle tangenti che a di
re del sindacalista candida
to. per la cronaca, nelle liste 
fasciste di Nino Longobardi, 
si sarebbe creato intomo ai 
«cachet» degli artisti. 

Comunisti alla Provincia / Tito Ferretti 

«lo? Testardo, 

paziente, 

tenace. 

Insomma, 

un contadino» 

Preciso, meticoloso, pa
ziente, un po' taciturno, Ti
to Ferretti, assessore al Pa
trimonio e Demanio, c/ndi-
dato nel I e n collegio di 
Velletri. le sue origini con
tadine le porta con sé. «Nel 
pregi e noi difetti >, precisa. 
Cinquantanni, sposato, due 
figli, Alberto e Fabio, un 
volto aperto, accattivante, 
pronto al sorriso, pensa un 
po' prima di rispondere. 

Un tuo difetto? 

•-' e A volte esagero nella 
prudenza; non Inizio mai 
nulla se non ho prima la 
certezza di poterla poi por-
tara a termine. Forse è an
che timidezza, ma non mi 
va di fare promesse che 
non posso mantenere >. 

— E Invece cosa ti pia
ce in te? 

Tira qualche inutile boc
cata dalla pipa spenta, poi 
risponde deciso: « Essere 
molto duro ed esigente con 
me stesso, ed anche cerca
re di dare l'esempio. E* una 
scelta che ho fatto quando 
sono diventato assessore; 
non avendo nessuna espe
rienza di amministratore ho 
voluto darmi un metodo, 
quello dell'Impegno». 

Un impegno che si vede 
anche nelle piccole cose; 
In assessorato Ferretti ar
riva puntualissimo alle 8,30, 
e va via solo all'ora di pran
zo. H pranzo, per Tito è 
quasi un rito: vuole tutta 
la famiglia attorno alla ta
vola. Non sei un padre un 
po' severo? 

• No. lo sono un contadi
no, legato ad una visione 
della famiglia forse un po' 
patriarcale, ma severo pro
prio no... Non ricordo di 
aver mai dato uno schiaf
fo ai miei figli. 

Parliamo del tuo assesso
rato: cosa è cambiato in 
questi cinque a rn i di am
ministrazione di sinistra? 

i Credo tutto. Prima del 
'75 praticamente ci si occu
pava solo della gestione de
ci! Impianti termici, ed an
che Il molto male, aggiun
ge scuotendo la testa — 
Oggi curiamo la manuten
zione ordinaria e straordi
naria anche dell'edilizia nel
le scuole, negli ospedali, 
negli uffici. Pensa che cin
que anni fa quasi tutte le 
scuole della Provincia era
no alloggiate in edifici di 
fortuna, assolutamente Ina
datti, come II Levi, il liceo 
scientifico di via Tuscola-
na. Oggi tutto ciò non esi-
Bte più abbiamo abolito i 
doppi turni in tutte le scuo
le della provincia. 

Qualche rimpianto però 
c'è. La sistemazione degli 
Istituti scolastici della n 
circoscrizione, in particola
re dell'Avogadro... 

* Eppure ci eravamo mos
si bene. Avevamo acquista

to uno stabile In via Sala
ria per farne un nuovo li
ceo, ma poi tutto si è are
nato sull'opposizione e l'o
struzionismo della demo
crazia cristiana. Però — 
continua — lo non dispero; 
te l'ho detto, sono un conta
dino, e sono paziente, ma 
tenace.„ ». 

Che programmi hai per 
11 futuro? 

« Credo che la strada da 
seguire, e che In parte ab
biamo Iniziata sia quella di 
reperire le strutture edili
zie disponibili e non uti
lizzate, molte delle quali so
no di proprietà di enti pub
blici, come ad esemplo l'ex 
GIL del Poro Italico che 
potrebbe essere riattivata 
e diventare una scuola. 
Inoltre, visto che la rifor. 
ma della scuola media su
periore ancora ritarda, e so
no decenni, panso che, as
sieme all'assessorato alla 
Cultura BI possa fare an
cora di più per dare al gio
vani le scuole che più li 
avvicinano alle attività pro
fessionali » 

Quando ncn lavori — chie
do — come passi il tempo? 

e Mi piace stare In fami
glia, o parlare con I com
pagni e gli amici, ma so
prattutto mi place la cam
pagna; ho una piccola vi
gna che coltivo da me, • 
qualche albero da frutto. E 
poi curo la mia cantina. Te 
l'ho detto, sono un conta
dino... ». 

Tenta per l'ultima volta 
di accendere la pipa, ma è 
inutile. 

Gregorio Serrao 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: l'Vili 
La grande periferia dove 
la gente non ha più paura 
v I / v m circoscrizione, quasi una. città di borgata. Un» cir
coscrizione « all'incrocio del venti », caratterizzata in pas
sato da un intreccio tra speculazione, abusivismo, mancanza 
di servizi essenziali, segnata da un^diffuso senso di insicu
rezza, dalla paura della gente di perdere - anche quel poco 
che aveva, la casa. Oggi le cose seno profondamente cam
biate: la , perimetrazióne. il risanamento, il procedere del 
piano Acea per l'acqua e le fogne. E direi che l'azione del 
Campidoglio, quella dei comunisti, rispondendo ai vecchi 
storici bisogni non è stata quella di un — pur legittimo — 
risarcimento di danni verso chi aveva più pagato 1 mali 
della metropoli. Noi siamo convinti che risanare, cambiare 
nel profondo le borgate sia un elemento necessario per fare 
di Roma una vera citta, per andare avanti nel processo di 
unificazione. 

Certo l'iniziativa di risanamento ha risposto a vecchie 
domande ma ne ha prodotte di nuove. Risolto il problema 
della sicurezza della casa si sono aperti quelli più avanzati 
di servizi migliori e meglio qualificati. Per questo oggi molte 
seno le cose che restano da fare, molte le questioni aperte. 
Occorre — ad esempio — dare risposte sul piano economico 
e sociale. Bisogna smettere di pensare alle borgate come 
un ammasso di case ma vedere gli uomini e le donne che 
vi abitano come soggetti sociali. C'è quindi da affrontare. 
tra i tanti, il problema dell'abusivismo commerciale, ci sono 
processi economici nuovi che vanno compresi (esiste nel 
fenomeno abusivismo una « economia sommersa ». esiste una 
domanda di investimento del piccolo risparmio che occorre 
saper indirizzare). 

Tra i problemi nuovi vorrei sottolineare anche quelli 
legati alle lottizzazioni non perimetrate: soltanto il PCI ha 
avanzato una proposta concreta per rispondere alla domanda 
dei proprietari dei lotti e al tempo stesso per Impedire una. 
nuova rincorsa all'abusivismo, alla crescita incontrollate. 

Noi comunisti diamo un giudizio sostanzialmente positivo 
su quello che ha fatto l'VTH circoscrizione collaborando con 
la giunta di sinistra del Campidoglio. I 12 consiglieri comu
nisti sono stati protagonisti di questo lavoro. Ciò nonostante 
riteniamo che oggi (con la pagina nuova che si è aperta 
nel decentramento cittadino, con le domande nuove che 
vengono dalla gente) si pene l'esigenza di andare ad una 
maggiore qualificazione, ad una maggiore efficacia nella 
azione di governo, in questa che è una delle parti fonda
mentali della città. Esprimiamo questa esigenza proprio qui. 

ì dove abbiamo dimostrato ampio rispetto degli alleati di 
j governo, dove abbiamo lavorato tenacemente per rafforzare 
1 l'unità delle forze di sinistra. 

AMATO MATTIA 
(Capolista PCI d e i r v n i Circoscrizione) 

Pftto Fiottìo 
In corso di esproprio 

Parco dalla ttariw*» « Terranova 
In eorso di «proprio 

aatitamaòM 
Via Frontone Corco)!» 

Fontana, Candida 

Tana Mania l a * 
n»:emaiion« a vo-ds 

Giardinetti 

SCUOLA 
Asili nido: 5 (1 nel 1976) 
Materna: 6 nuove aule 
Elementare: 30 nuove aule 
Media: 33 nuove aule 
Utenti refezione: 5.213 (3.800 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 3.932 (1.991 

nel 1976) 
Negli istituti di sua compe

tenza la Provìncia è inter
venuta per un totale di 
L. 3.715595.000. 

to Fiorito, Castelverde/Osa 
S. Eligio. Giardini di Cor-
colle, Valle della Piscina, 
Valle Fiorita / C. Murata, 
Borghesiana Biancavilla, 
Due Torri 'V. Verde, Finoc
chio. Oasi S. Maura/Giar
dinetti. Carcaricola, Corcol-
le Est, Tor Vergata ^asso-
lombardo. Monte Michelan
gelo. Prato Lungo. Taver-
nelle. 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borgate 
Inseriti i nuclei di Colle Men- j 

ruccia. Pente di Nona, Pra- i 

VERDE 
355350 mq. (13.800 mq. nel 

1976) 
23 mq.'ablt. (0.1 mq./eblt. 

nel 1976) 
Incremento negli ultimi 5 an

ni: +341.500 mq. +2,4 mq./ 
abitante. 

ATAC 
Istituzione nuova linea 
503. 043, 501. 508. 040 
Prolungamento linea esistenti 
156. 514. 501. 155, 612. 501. 209. 

158, 312 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 2 
Cassonetti installati: 113 

ACEA 
Illuminazione pubblica 
Torre Maura. Finocchio C . 

Capanna. Murata, Valle Fio

rita, Borgata André, Torre 
Angela, Borghesiana 2/3, 
Belvedere, Tor Bellamoni-

. ca, Borghesiana, Carcarico
la, Colle Mentuccia, Castel 
Verde, Giardini Corcolle, 
Lunghezza-Lunghezzina, O-
sa (S. Eligio), Pedica di 
Torre Angela. Ponte di No
na, Prato Lungo, Ponte di 
Nona 2., Prato Fiorito. Tor
re Maura. Tor Vergata, 
Passo Lombardo, Valle Fio
rita. Capanna Murata, Val
le Piscina (Arcacci), Villa 
Verde (Due Torri) - km. 61,9 
L. 2.281.525.000 

Intervento idrosanitario 
Castelverde, Osa, Pedica Tor

re Angela, Castelmentuccia, 
Valle Fiorita, Capanna Mu
rata, Fonte di Nona, Col
lettori Prenestina-Casilina, 
Borghesiana. 

Rete idrica: km. 60,59 - lire 
6.300.000.000 

Rete fogne: km. 90,65 - lire 
22.010.000.000 

Intervento Idrosanitario 
(lavori in corso) 
Monte Michelangelo, Giardi

ni di Corcolle, Tor Verga
ta, Passo Lombardo. Car
caricola, Arcacci, Oasi di 
S. Maura, Torre Maura, Via 
Fiurancini, Villa Verde, Due 
Torri. 

Rete Idrica: km. 42,08 
Rete fogne: km. 50.65 
Metano 
Arcacci. Via Fiurancini. Bor

ghesiana, Valle della Pi
scina - km. 37,37 

CULTURA 
Spettacoli e attività teatrali. 

musicali, cinematografiche 
e sportivi al Centro E di 
via Vermicàio Sala Enaoll 
e scuola Torre Spaccata, 
Don Moroslni, ecc. 

Istituzione di una scuola po
polare di formazione mu
sicale per un massimo di 
300 allievi. 

Sala Enaoli (Torre Spacca
ta) : Concerti dì S. Cecilia. 

SPORT 
Complesso sportivo a Torre 

Maura (campo di calcio, pi

sta per corsa veloce, peda
ne per lancio, 2 campi po

livalenti, pista di pattinag
gio. spogliatoio e servizi). 

1 impianto polivalente (Via 
dei Tordi). 

SANITARI E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locala 
Telefono 261.905 
Consultori familiari 
Via Casilina 1368, tei. 61.43.667 
Via di Torre Spaccata (pros

sima apertura) 
Unità territoriale di riabiliti. 
Via di Torre Spaccata 157. 

tei. 26.74.650 
Via Casilina 1368, tei. 61.43.667 
Servizio assistenza totslcodl-
pendenti 
Via Bresadola 56, tei. 25.84.641 
Guardia Medica 
Via dei Gerani 6, tei. 47.58.741 
Ex SAUB 
Via dei Platani 84 
Centro di Igiene mentala 
(istituito dalla Provincia) 
Via di Torre Spaccata, tele

fono 261.373 
Servizio Sociale 
Via Casilina 1038. tei. 281.475 
Assistenza anziani 
Centro diurno - Via di Torre 

Spaccata 157 
Assistiti a domicilio: 75 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 122 (0 nel 

1976) 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 

Rete fognatura San Vittori
no, Collettore Torre Spac
cata (2. tronco). Rete fo
gnatura Borghesiana, Rete 

' fognatura Finocchio. P.Z. 
28 bis Torre Maura (Urba
nizzazione). Collettore Tor
re Maura (3. tronco). Rete 
fognatura Giardinetti. 

CASA 
P.d.Z. 167 Torre Maura 4.000 

ab./vani 
Torbellamonlca 28.000 ab./vani 
Recupero patrimonio IACP: 

Torre Gaia 650 milioni. 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L. 5.995.000 

tVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo' accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce -1294 ce -1442ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 • UDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 • Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO 
Viale Marconi. 260/262 - Tel. 556.32.48 - ROMA 

AUTO DARDO 
Via Prati Fiscali, 246/258 • Tel. 812.04.15 - ROMA 

BELLANCAUTO 
P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

I AZIONI 
Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 • ROMA 

http://Tecc.ni
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TEATRO DELL'OPERA 
Venerdì alle 20,30 
(Fuori abbonamento, recita 7 5 ) : « A t t i l a » di 
G. Verdi. Direttore e concertatore Bruno Berto. 
letti, maestro del coro Gianni Lazzari, regia Anto* 
nello Madau Diaz, scenografia Carlo Savi, costu
mi Massimo B©longaro, coreografia Alfredo Riinò. 
Interpreti: Nicola Ghluselev, Matteo Manuguerra, 
Maria Parazzini. Nunzio Todisco, Roberto Maz
zetti, Franco Pugliese. 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA (in collaborazione con il 
Circuito Teatro Musica) 
Primave-a di Musica sacra nella Chiese di Roma 
* del Lazio. Alle ore 19,15, presto la Chiesa 
di S. Francesco delle Stimmate (Via di Cestai, 2 1 ) : 
• Passione secondo S. Matteo > di Giovanni Ma* 
ria Trabacl, In prima ripresa moderna. Revisione 
del Maestro Pietro Andrisanl. Concertazione e di< 
rezione: Maestro Franco Berbalonga. Solisti: Pie
tro Cangiano, Bernardino di Bagno, Enzo di Mat
teo. Carlo Flammini, Tommaso Frascato. Con la 
partecipazione dell'Ottetto Vocale Italiano. Stru
mentisti del Teatro dell'Opera. Ingresso gratuito. 

Concerti 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel 390713-36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore; M. Gabriel 
Chmura. Violoncellista: Yo Yo Mo. Solisti: E. 
Buechner, T. Hannula. Musiche di F. Mendelsshon, 
E. Elgar, R. Schumann. Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI-Radiotelevisione italìene. Mae* 
stro del coro: Giuseppe Piccillo. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palazzo della Cancelleria • 
Piazza delle Cancelleria) 
Fino al 23 giugno 
• X I I I cielo dedicato alle musiche di J.S. Bach ». 
Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI* 
VERSITARI DI ROMA (v ia Ciitgnno h. 2 4 / 1 • 
Tel 861.663) 
Domini alle 21 
Alla Basilica dei SS. Cosma e Damiano: « Con* 
certo d'organo ». Musiche di F. M. Bartholdy, or* 
ganista: Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mena al Foro Romano) 
Domani e venerdì alle 21,15 "' 
« Musicisti Toscani del 700 ». Musiche di Vera* 
einl. Cambini. Felici e Boeeherini per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo, oboe e chitarra. 
Ingresso L. 3000. ridotti L. 1500. Informazioni 
e prenotazioni tei. 7577036. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • Tel. 5422779) 
Alle 21.15 
e Platea Estate 81 ». I l Festival Internazionale di 
Roma. L'Actas presenta: « Gisella » con Elisabetta 
Terabust e R. Nureyev. Informazioni e prenotazio
ni botteghino teatro e ORBIS, Piane Esquilino 
n. 37 . tei. 474476 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 * Te
lefono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
che avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per in
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti I giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za 5. Agostino, 2 0 / a - Tel. 6540422) 
Domani alle 17,30 
Concerto del coro, ottoni ed organo dell'Asso
ciazione « S. Cecilia » di Regensburg, diretto da 
i . KohlheuH. In programma autori vari antichi e 
moderni. Ingresso libero, 

CENTRO I N I Z I A T I V E MUSICALI (Arco degli Ace-
tarì, 40 • Tel. 657234) 
Venerdì «He 21 
Concerto del duo • Damiani-Re ». Musiche del Ri
nascimento Italiano e Inglese per Liuto e Viola 
de gamba. \ 

CENTRO DI RICERCA CRAMMA (Vie del Glicini 
n. 30 ) 
Sabato alle 21 
• Concerto del compositori della scuole ». 

Prosa e rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì 54 • T. 6568711) 
- Alle 21,30 

La Compagnia « Tre A » presenta: « Discorso sul-
l'inferiorità della rana » di V. Ciurlo a M. Franco-
Lao, con Patrizia La Fonte. Regie di Vilde Ciurlo. 

BORGO 6. SPIRITO (Via del Penitenzieri. 11 * Te
lefono 8452674) 
Domenica alle 17,30 
La Compagnia D'Orìglia-Palml rappresenta: m La 
locandiera » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sisti ni, 129 - Tal. 4756841) 
Alle 21 
Garinei • Gìovannini presentano Enrico Montesa-
no in: « Bravo! » di T e n d i e Vaime. Regio di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoll. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tei. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presente Duccio Ougonl e 
Raffaello Mirti in: « L'angelo aizurro a da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aparta). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Te
lefono 5895782 ) 
Sala A • Alla 21 ,30 
La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 
e Marnala»! essa a di • con Alfredo Cohen. 
Saia B - Alle 21 
La Compagnia Debla Cali presenta: « Lirica a paa* 
tomin-a in antologia flazoenca » di George* Paubii 
a Milena d Abbicelo, con L. Bonicci. U Pappoloni. 
Sala C Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presentai a 11 dia
volo * di S. Benedetto e A. Giardine. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 9 • Te
lefono 5896974) 
Alla 18-20 
Rassegna e Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari: « La bambola », installazione. 

IL CULO (Via N del Grande, 27 * Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 

C e Corso di danza » diretto da Cecilia Sentane del
le Compagnia di Lindsay Kemp. (Aperto a tutt i ) . 

TEATRO POLITECNICO (Via G. Tlepolo, 13/a • 
Tel. 3607559) 
Sala B - Alle 21 
Il Gruppo Teatro Contemporaneo presenta: « Part-
time » scritto diretto e interpretato da Antonio 
Viespoli. •: 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Roma
no, 1 • Piazze Venezia - Tel. 492405) 
Domani alle 21 « Prima » 
• Cuora buffone » da Arthur RImbaud. Esperi
mento pubblico del Laboratorio diretto da Mad
dalena Kémeny. Ingresso libero. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia, 33) 
Alle 19. Laboratorio della fiaba di tradizione po
polare, per operatori culturali. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 -
Tel. 2776049-7314035) 
Cooperative di servizi culturali. Alle 10. Laborato
rio su « L'educazione psicomotoria » presso l'Asi
lo Nido di Via Aprilla (In collaborazione con la 
IX Circoscrizione). 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere - Te

lefono 5817016) 
Alle 22,30 
« Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e 0,30. Il Carrousel de 
Paris In: « Troppo belle per essere vere ». Pre
notazioni tei. 854459 a 865398. 

Jazz e folk 
BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - Te

lefono 483586) 
Alle 22 
« Jizz Makers » di Enzo Scoppa. Con: Eddi Pa
lermo ella chitarra. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene, 8 - Tel. 8319418) 
Alle 21 
« Aldo Sferra quartett ». 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento Tel 6540348-6545625) 
Alle 17: sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli studenti; alle 2 1 : Concerto di 
Jazz moderno con il gruppo « Jazz 2001 ». In. 
gresso omaggio agli studenti. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Riposo 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Vie delle Tre 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
. Il circo sotto cesa - Via Filippo Meda, angolo 

Piazza Zamorami (Quartiere Tiburtino) - telefo-
• no 435302 . Fino a! 10 giugno. 

Cineclub 
F1LMSTUDIO 

657378) 
Studio 1 < 
Jim » di F. 
Studio 2 -

(Via Orti d'AIIbert. I / c - Telefono 

m Jules a • Alle 18,30-20.30-22,30 
Truffaut. 

Alle 18.30-20,30-22.30 « Paesaggio 
dopo la battaglia » di Wejda. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tel 862530) 
Rassegne e II cinema di Riccardo Freda >: alle 
18,30-22,30 « I vampiri » con G.M Canale. Giallo. 
Alle 20,30 « Trappola per l'assassino ». 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /e Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Driver » con R. O'Neal. Dram
matico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo. 13 /a -
Tel. 3607559) 
Alle 17-21 «Ludwig» di Luchino Visconti (ver
sione integrale). Drammatico V M 14. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
Tel. 312283 Ingr L. 1 000. tessera quadrime
strale L 1 000) 
Alle 18,30-20,30-22,30 « I l giudice a l'assassino * 
di B. Tavernier. con P. Nolret. Drammatico. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T. 7822311-7S&1785) 
Riposo 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede. 71 - Tele

fono 875567) L 2000 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 

AUSONIA (Via Padova 92 f 426160) l_ 1500 
Angi Vera con V. Papp - Drammatico 

AFRICA (Via Galle e Sidana. 18 Tei. 8380718) 
I l portiera di notte con D. Bogarde • Drammatico 
V M 18 

FARNESE (Pza Campo de' F o n . 56 T 6564395) 
Punto zero con P. Newman - Drammatico 

VI SEGNALIAMO 
J_ 

TEATRO 
« Mammagraesa • (Taatro In Tra* 
itevere) 

CINEMA 
• « Animai House » (Antare*) 
• < Lenny » (Archimede) 
• « Il gattopardo» (Arlston, Parli) 
• « Angi Vera » (Ausonia) 
• « Passione d'amore » (Barberini) 
• e Prima pagina » (Capitol, Etolle) 
• « Il dottor Stranamore» (Capranlca) 
• « Il diritto del più forte» (Capranl-

chetta) 
• « A qualcuno piace caldo » (Cassio, 

Hollywood) ' 
• «Jericho Mila» (Fiamma) 

• « Ricomincio da tre » (Eden, Eurcine, 
Fiamma 2, Gioiello, Gregory. King) 

• e Gente comune » (Majestic) 
• «Stop a Greenwich Village» (Pa-

• squlno, in inglese) 
• « La saggezza nel eangue » (Qulrl-

netta) 
• «Tre fratelli» (Rex) 
• « L'ultimo metrò» (Rivoli, Politecni

co in francese) 
• « Ben Hur » (Superclnema) 
• « Mon onde d'Amérlque » (Augustus) 
• « Immacolata e Concetta» (Mignon) 
• « Che la festa cominci » (Novoclne) 
• « I magnifici sette » (Palladlum) 
• « Quadrophenla » (Tibur) 
• «Jules e Jim » (Fllmstudlo 1) 
• « Paesaggio dopo la battaglia» (Film-

studio 2) 
• «Don Giovanni» (Maestoso) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869493) 
Immacolata e Concetta l'altra gelosia con M. Mi
chelangeli • Drammatico - V M 18 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 • Tele
fono 5816235) 
Che la festa cominci con P. Nolret - Drammatico 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tei 5750827) 
Capricorn orve con JJ Brolin • Drammatico 

TIBUR 
Quadrophenla con P. Daniels - Musicale 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour, 22 - Tal. 352159) L, 3500 

Rollerball con J. Caan • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tal. 7827192) L. 1500 
Ultra porno sexy movie 

ALCVONE (Via L Cesino, 39 • T. 8380930) L_ 2500 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni • Senti
mentale 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 • Tel. 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo. 
101 Tei 481570) 
Fashion Movie 
(10 22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 57 

Malizia con L. Antonelli . Sexy 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N. dei Grenda 6 

L. 3000 

Tel. 5408901) 
L. 3000 

V M 18 

Tel. 5816168) 
L. 3000 

• Avventuroso • Caccia selvaggia con C Bronson 
V M 14 
(17-22,30) 

ANIENE (Pza Sempione. 18 T 890817) L. 2000 
Sono erotica sono sexy sono pomo 

ANTARES (V le Adriatico 21 I . 890947) L. 2000 
Animai house con J. Belushi - Satirico • V M 14 
(16,30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquile. 74 * T 7594951) L. 1200 
La porno segretaria particolare 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 - Tal. 353230) 
L. 3500 

I l gattopardo con 8. Lancaster • Drammatico 
(17,30-21,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
(17-22.30) 

5115105) 
L. 2000 

7610536) 
L- 2000 

Bouchet * 

ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tei. 

Le godttrlcl 
ASTRA (Viale Jonto. 105) 

Prossima riapertura ' 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 • Tal. 

Per favore occupati di Amalia con B. 
Comico 
(17-22,30) 

AVORIO EROTlK MOVIE (Via Macerata. 10 - Te
letono 753527) L. 2500 
Le godilrici 
(16,15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 - T. 347592) L. 2500 
Fantasma d'amore con M . Mastroianni • Santi-
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 T. 4751707) L- 3500 
Passione d'amore di E. Scola • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO ( P i e M. d'Oro 44 - T. 340887) L. 2000 
I carabinieri con G. Bracarti • Comico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 
U 4000 

Super climax 
(16-22,30) 

BOITO (Vie Leoncawllo. 12-14 - Tal. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Starnila. 7 - Tel. 426778) L- 3500 

Fai coma ti pare con C Eastwood • Cornice 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 
L'aldilà con K. MacColl • Horror • V M 1 1 
(17.30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) - Tel. 393280) L. 2500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17,30-22.30) 

CAPRANICA (P-za Capranica, 101 • Tel. 6792465) 
L. 3500 

I I dottor Stranamore con P. Selters * Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piana Montecitorio. 125 • Te
lefono 6796957) 
I l diritto dal più torta di R. W. Fassblnder -
Drammatico 
(17-22,30) 

CASSIO (Via Cewia. 694) L 2000 
A qualcuno piace caldo con M. Morwoe - Comico 

VIDEOUNO 
(canale 91) 

12.00 Film: e Cafè Chantant » 
14,30 Cinema a sodata 
15,00 Tutto quello che volete 

sapere sutl'I.N.P.S. 
16,00 TV ragazzi - TG 
18.00 Telefilm: e Lucy a gli 

altri • 
18,45 L'auto per voi 
20.30 Telefilm: « Lucy e «li 

a l t r i» 
21,15 Film: «Sceriffo a New 

York» 
23 .00 Motori 
23,25 WCT Tennis 

PIN EUROPA 
(canale 68) 

15,30 Documentario 
16,00 Telefilm: « Kronos » 
17,00 Guida med-ca 
17,30 Cartoni animati 
18.00 Telefilm: « Get Smart» 
18,30 1 cinmje cantoni 
19.00 24 piste 
19.25 Lunario 
19.30 Contatto 
20,15 Film: « Inferno nel pen!-

tenziorio » 
21.50 Un temo al Lotto 
22.50 Contatto 
23,10 Cineclub - Il cinema nel 

cinema • Film: e Le batta
g l i di Berlino » 

ROMA TV CAN. 5 
(canale) 62) 

12,00 Cartoni animiti 
12,30 Popcom 
13,30 Speciale Canale 5 

TV 
private romane 

14.00 FHm: • L'ere-ntfere • 
15,30 Telefilm: « Lesile » 
16.00 Cartoni animati 
16,30 Cartoni animati 
17.00 Telefilm: e Sjperman » 
17.30 Telefilm: « Ussle > 
18.00 Popcom 
19,00 Telefilm: « Cowboy In 

Afr ica* 
20 .00 Speciale Canale 5 
20,30 Telefilm: • Hawaii Squa

dra Cinque Zero » 
21,30 Film: « L'uomo che capiva 

la donne a 
23 ,20 Speciale Canale 5 • News 
23,45 Film: « L'ultimo carovana » 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

12,00 Film: « Battagli» culla 
spiagge) insanguinata » 

13,30 Telefilm: - « Giorno per 
giorno » 

14,00 Telefilm: « Dossier • 
14.50 Cartellone 
15,10 Telefilm: •Chips» 
16,00 Telefilm 
16.25 Cartoni non-stop 
16.50 Trlder G7 
17,40 Uno per uno ottantuno 
18,50 Telefilm: «Giorno per 

giorno » 
19,1$ Cartellone 

di 19,35 Telefilm: « L'uomo 
Amsterdam a . 

20,30 Film 
22.10 Telefilm: « Joe Forrester » 
23.OS F.Im; « Anima nera » 

QUINTA RETE 
( c a n a l e 41) 

12.00 I I piatto ride 
12,30 Telefilm: • I Jefferson » 
13,00 Marameo 
13,30 Telefilm: « La grenda val

lata » 
14,35 Film: « Vivere in pace » 
17,00 Cartoni animati 
18,25 Marameo 
18,50 Daltanfoue 
20.10 Telefilm: e Love boat » 
21,00 Film: • Addio giovinezze! » 
22,30 Telefilm: • I Jefferson » 
23,00 Telefilm: • Star Trek » 

0.35 Le comica finale 

TELEREGIONE 
(canato 45) 

8.00 Film 
9,30 Film 

11.00 Film 
12.30 Tuttosport 
13,00 Cartoni ari,mali 

13,30 Stelle, pianeti e company 
14,30 Concorso ippica 
15.30 Rubrica 
16,00 Cartoni animati 
18.30 II corriere culturale 
19.00 TG 
19.30 DaKe A alla Z 
20.00 II quadrettane, qurz 
21,30 Gran bazar 
22.00 Ocdvo al personaggio 
22,30 Concorso ippico 
23,30 Spazio aperto 

TELEROMA 56 
(canal* SS) 

14.00 Hobby aport 
15,00 Tennis 
19.00 Telefilm: « I ragazzi di 

Indlan Ri ver » 
19.30 Teatro oggi 
20.00 Grande sport 
20,40 Commento politico 
22,00 Capir* par prevanire 
23,00 Motociclismo 

SPQR 
(canale 9J) 

12.00 Engtlsh Is easy 
12,30 Film: e Un uomo fatile • 
14,00 Musica rock 
14.30 Telefilm: e Peyton Piace • 
15,00 Telefilm: « Invader»» 
16,00 Film: « Hgla Hula • La 

femmina della giungle • 
17,30 Sport show 
18.00 Cartoni animati 
18.30 Cronache del cinema 
19,00 Tutti In pitta 
20,30 Telefilm: « Peyton Place a 
21.00 Telefilm: « Invader»» 
22,00 Film: • Il fiume rotto • 
23,30 Teleasta 

COLA DI RIENZO (Plana Cola di Rtenzo, 90 • Te
lefono 350584) L. 3500 
Cinque dita di violenta con Wang PIng . Avven
turoso 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P.xa R. Pilo. 39 Tel. 

Riposo 
DIAMANTE (Via Prenestlna, 23 • Tel. 

588454) 
U 2000 

295605) 
L. 2000 

Ultra porno sexy movie 
DIANA (Via Appi». 427 Tel. 780145) L. 1500 

Ratataplan con M. Nlchettl • Comico 
DUE ALLORI ( V i * Caslline, 506 Tel. 273207) 

L 1500 
0 Bluff storie di truffa a di Imbroglioni con A. Ce* 

tentano - Comico 
EDEN (P. Coia d. Rienzo, 74 - T. 380188) U 3500 

Ricomincio da tra con M. Traiti • Comico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppenl. 7 • T. 870245) U 3500 
West side story con N. Wood - Musicale 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita, 29 • Tal. 857719) 
U 3500 

Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso • 
V M 14 
(17.22,30) 

ETOILE (Pza in Lucina 41 - T. 67975S6) L. 3500 
Prima pagina con 1 Lemmon Satirico 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 T 6910786) L 1800 
Suor Emanuelle con L. Gemser - Sexy - V M 18 

EURCINE (Via Lisxt. 32 rei. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA (C d'Italie, 107 • Tel 865736) L 3500 
La liceale al mare con l'amica di papi con R. Mon-
tagneni - Comico 
(17-22,30) 

F IAMMA (Via Bistotati, 47 • T. 4751100) L- 3500 
Jericho Mite (evasione) con P. Strati» • Avven
turoso 
(17-22.30) 

F IAMMA N. 2 (Vie San N. de Tolentino. 3 • Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tre con M . Traiti • Comico 
(17.30-22,30) 

GARDEN (V.la Trastevere 246 T. 582848) L. 2500 
Diabolico imbroglio con e. Gould • Giallo 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (P.ze Vulture • Tal. 694946) L. 2500 
1 carabinieri con G. Bracardl • Comico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomerrfena 4 3 - T . 8641496 ) L. 3000 
Ricomincio da, tra con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Vie Taranto. 36 • T. 755002) t - 3500 
Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso • 
V M 14 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 * Tal. 6380600) 
L, 3500 

Ricomincio da tra con M . Troiai • Comico -
(16.30-22.30) 

HOLIDAV (Ugo B. Marcel lo-T. 858326) L. 3500 
Spiatila di sangue con David Huffman - Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno Tei. 58249S) L. 2300 
Dalla 9 alle 5 orarie continuate con J. Fenda • 
Comico 
(17*22,30) 

KING (Via Fogliano, 3 7 . Tat. 8319541 ) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(17.15-22,30) 

Lai GINESTRE (Caseipeiocco T 6093638) L 2500 
Pana a cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova. 116 - Tel 786086) 
L 2500 

Sala A * Alle 18-20,15-22,30 Voltati Eugenio di 
L. Comendni - Drammatico 
Saia B - Alte 18-21,30 Don Giovanni di J. Loaey 

al MAESTOSO 
Sala A • evoltati Eugenio» 
Sala B - e Don Giovanni » 

MAJESTIC (Vie SS Apostoli. 20 Tel. 6794908) 
L. 3500 

Sentimentale Gente comune con O. Suthertand 
(17-22,30) 

MERCURV (Via P. Cestelle. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2000 

La clinica dalla superaaay 
(16.30-22,30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo. 2 1 ) L- 2000 
Fantozzl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
(21-23.20) 

METROPOLITAN (Via Oet Corso. 7 
L'aldilà con K. MacColl • Horror • 
(17,15-22,30) 

MODERNETTA (P^a Repubblica. 44 • 

T. 6789400) 
L 3500 

V M 18 

T. 460285) 
L. 3500 

Lisa • Carofaiite 
(16-22.30) 

MODERNO (P Repubblica, « 4 - T. 460285 ) L. 3500 
Squadra votante con T. Milton • Gialla 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 T. 780271) L. 3000 
I l ritorno ddl'iacrediaila Halli con 8 . i lxby * 
Avventuroso 
(17-22,30) 

N.I.R. (Via V Cermelo Tel 5982296) L. 3000 
Fantasma sfamai*» con M . Mestroxarml Senti
mentale 
(16.45-22.30) 

PARIS (Via Maona Grada. 112 * Tot 754368) 
L. 3400 

I l gattopardo con 6. Lanoaster . Drammatico 
(17.30-21.30) 

PASQUINO (Vicoio dei Pleee. 19 • Tal. 5803622) 
Next stop Creenwieh Vinata (Stop e Greenwkh 
Village) con U Baker - Drammatico - V M 14 
(16-22.40) 

OUATTRO FONTANE (Via Ouartro Fontana. 23 • Te
letono 4743119) t_ 3000 
I l ritemo dell'incredibile Helk con t . Bixby -
Avventurose 
(17-22,30) 

OUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653 ) L. 3000 
Niente di nuove sol fronte occidentale con E. Bor-
gnine - Drammatico 
(17-22,30) 

OUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790015) 
l_ 3500 

La t e u m e nel saniea di J. Huston • Orarematice 
(16.10-22.30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 9 6 - T e l . 464103 ) 
L. 2000 

Comico Ateo con A. Celentene 
(17-22.30) 

REALE (P.ze Sonnino. 7 
Afcnte 007 l iceo» e . 
Giallo 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Inasta, 113 
Tra fratelli di F Roti 
(16,30-22.30) 

R I T I (Via Somalia. 109 
I l ritorno eeH'IecrHiMle Halk con 
Avventuroso 
(17-22,30) 

Tal. 5 * 1 0 2 3 4 ) U 3500 
C9A S« C+nnoty * 

L. 3000 Tal 06416S) 
Drammatico 

Tei 037481) 

RIVOLI (Via Lombirdle. 23 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metro di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tal. 864305) 
L 3500 

Malizia con L. Antonelli - Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto, 179 • Taiet. 7574549) 
L. 3500 

The message con A. Quinn . Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 Tei 865023) L 3000 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder - Comico 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T. 485489) L. 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIFFANY (Via A. de Preti» Galleria • Tal. 462390) 
U 3500 

Moglie sopre, femmine tetto 
(16,30-22,30) 

TRIOMPHB (P.ze Annibailtno, 8 • Tel. 8380003) 
L. 2500 

Competitlon con R Oreyfuts • Sentimentale 
(17-22.30) 

ULISSE ( V a Tiburtma. 254 • T. 4337441) L. 2500 
Blue erotlk climax 

UNIVERSAL (Via Sari. 18 - Tel. 855030) L. 3000 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery • 
Giallo 
(16.30-22,30) 

VERBANO (P.za Verbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (Pza S Mane Liberatrice • T. 571357) 
L 2500 

Il ritorno dell'Incredibile Hulh con 0. Bixby * 
Avventuroso 
(17-22.30) 

NUOVO (Vie Atcltnghl, 10 • Tel. 588116) L. 1500 
Porno proibito 

ODEON (Pro Repubblica. 4 • T. 464760) L. 1200 
Viaggi erotici 

PALLADIUM (P.ze 8 Romano. 11 • T. 3110203) 
L. 1500 

I magnifici 7 con Y. Brynner - Avventuroso 
PRIMA PORTA (P.za Saxe Rubra, 12-13 • Telefo

no 6910136) L, 1500 
Riposo 

RIALTO (Vie IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L 1500 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien • Comico - V M 18 

Sf'LENDID (Via Pier delle Vigne, 4 • T. 620205) 
L. 1500 

Quando I vizi sono bagnati 
TRIANON (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

U 1000 
Doppto tetto Incrociato 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe • Tel. 7313306) 

L. 1700 
La ragazze porno e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (V,a Volturno, 37 - Telet. 4751557) 
L. 1?00 

Ulta Brigitte e Bel Ami e Rivista di spogliarello 

Ostia 

Seconde visioni 
ACIL1A (Borgata Adita • Tel. 6050049) U 1500 

Ripoto 
ADAM (Via Caslllna. Km. 18 • Tal. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoll. 98 • Tal. 7313300) L. 1500 

Piaceri solitari 
ARIEL (V di Monteverde 48 • T. 530521) U 1500 

Ragazzina di buona famiglia 
AUGUSTUS (Cso V. Emanuela. 203 - Tal. 655455) 

L. 2000 
Mon onde d'Amérlque con G. Oepardieu • Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscoiena 950 • T. 7615424) L. 1500 
I l dominio dei tenti 

BROADWAY (Vie dei Narcisi. 24 . Tel. 2815740) 
~ L. 1200 

Samantha le porno sexy^ lemme 
CLODIO (Via Riboty. 24 Tei. 359565?) L. 2000 

Laguna blu con B Shleldt - Sentimentale 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

L. 1000 
Le confidenze di Sandra 

ESPERIA (P.za Sennino. 37 T. 582884) L. 2000 
Stardust memorie» con W . Alien - Drammatico 

ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 • Tel. 893906) 
L. 1500 

Excitatlon star 
HARLEM (Via del Labaro. 564 - Tel. 6910844) 

' L- 900 
Riposo ' . • 

HOLLYWOOD (Vie del Pigneto. 108 • T. 290851) 
L. 1500 

A qualcuno placa calde con M. Monree - Comico 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso par restauro 
MADISON (Via G. Chiebrere. 121 - T«i. S I 26926) 

L. 1500 
Candy Candy 1 . e 2 . parta • Disegni animati 

MISSOURI (V. Bombelti 24 - T. 5562344) L. 1500 
Super sexy super 

MOULIN ROUGE (Via O .M. Corbino. 23 • Tele
fono 5562350) , L. 1500 
Sexy natura 

SISTO (Via del Romagnoli • T. 5610750) L. 3000 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottini • T. 6603186) L. 2500 
Tra uomini da abbattere con A. Delon • Drammatico 

SUPERGA (Via Menna. 44 T. 5696280) L. 3000 
Febbre erotica del piacere 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) L. 

Cafè express con N. Manfredi • Satirico 
1500 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

I l ritorno di Butch Cassidy a Kld con W. Kart -
T. Berenger - Satirico 

KURSAAL 
Pomi d'ottone a manici di scopa con A. Lansoury 
Avventuroso 

NOMENTANO 
Concerto di musica operistica 

Arene 
MEXICO 

Prossima apertura 
T IZ IANO 

Prossima aperture 

viaggi e vacanze 
incentri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
90162 MILANO 
V J e F. Tetti» 75 . Taf. 64.23.5S7-64.3t.140 

001 SS ROMA 
Via del Taurini, 1» * Tal . ( 0 6 ) 49.50.141 

Mario Giampaoli 
V. Rasella, S435 

Agenzia Pegno 

Il giorno 10 luglio 1981, 
alle ora 16*30, vendita pe
gni eeaduti, prezloal a non 
preziosi, dal numero 28204 
al numero 22978. 

L. 3600 
Olxby • 
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20® S.ED. 

ADERENTE ALIA LNC.M. 
(AZIENDE: SCARCHILLI, AMADIO. CAPODARCO) 

ROMA - VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL 78,80.802 -78.6675 

Esemplari dì: DRACOENA CORDYLINA 
PHILODENTRON PERTUSUM - SCADENS -
EMERALD KENTJE - POTHOS AUREA 
TERRICCI - TALEE - CONCIMI - TERRACOTTE 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI, 

SEDE: Via Appia Antica, 172 - ROMA - Tel. 7880602 - 7 8 6 6 7 5 

V IVAI 01 PfiOOUZlONc: 
Vìe degli Eugeni, 4 - Vìa del Triopfo, 4 

Torcarbone Oasi Pace 

Vie Tìburtina km. 14,400 - Via CestrovsJere 
Box - Mercato dei fiori dì Roma 
Tel. 06*289759 

Una grande emoperaiira che produem 
m wmmém Mrmttmwmmntm a imiti 

TIBURFL0R 
Via Catfrovetere (altana Via Tìburtina Km. 14,400) * Tel. (06) 41.92.608 

Rinascita. 
Se ri vogliamo rapire e mterpretere ogni settimana 
deila politica idffe€onmsm,itBmaiUun. 

gli avvenimenti 

http://64.23.5S7-64.3t.140


PAG. 14 l'Unità 
W » F « K * ! M Ì W W r W 

• -*""**Yr • i i f ' - n i i n 

mm 

SPORT Mercoledì 10 giugno 1981 

La Juventus segna per prima con Cabrini, ma si fa raggiungere da un rigore di Di Bartolomei (1-1) 

La Roma degna finalista dì Coppa Italia 
Gioco di ottima fattura da parte dei bianconeri, ma i giallorossi non si sono mai tirati indietro - Falcao e Di Bartolomei hanno 
sorretto il centrocampo - « Olimpico » strabocchevole di spettatori (più del consentito?) con molti possessori di biglietto lasciati fuori 
e qualche accenno di disordini - Il 13 e il 17 giugno i due confronti col Torino, il primo ancora nella capitale, il secondo in casa granata 

ROMA» Tancredi] Romano, M H -
fllorai Turon«, Falcao, Sontarlnii 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (dal 
46 ' Faccini), Ancelottl, Scarnecchla. 
12. SuperchI, 13. Spinosi, 14. Da 
Nadal, 15. Beneitl. 

JUVENTUS: Zoffi Cuccureddu 
(dal 55' Osti) . Cabrinli Furino, 
Brio, Sclrea; Marocchino (dal 70' 
Prendali!), lardelli, Bettega, Brady, 
Fanna. 12. Bodini, 15. Causlo. 

ARBITRO: slg. Redini (di Pisa). 
MARCATORI: nella ripresa al 

14' Cabrini, al 34' DI Bartolomei 
tu rigore. 

ROMA — La Roma conquista 
il diritto di disputare la fi
nale di Coppa Italia con 11 
Torino, avendo chiuso In pa
rità la partita che l'opponeva 
alla Juventus. Un 1 a 1 che 
non toglie meriti al bianco
neri di Trapattonl, che ci so
no apparsi assai più calibra
ti rispetto a quando lì vedem. 
mio a Tonno, In campionato, 
sempre contro lu Roma, e do
ve — come ricorderete — ven
ne annullato dal scg. Berga
mo il gol regolare di Turone. 

Era la quarta sfida tra le 
due squadre, e il bilancio è 
risultato tutto a favore della 
Roma. Due pareggi in cam
pionato, una vittor.a aU'« an
data » in Conno Italia (gol 
di Ancelotti: a Torino la Ro
ma non vinceva dal 1968. la 
rete fu di Capéllo). Un pareg-
g.o ieri sera nell'incontro di 
ritorno che ha permesso ai 
giallorossi di centrare il tra
guardo della finale. 

Ma prima di passare alla 
disamina della partita, sarà 
il caso di sottolineare quan
to accaduto all'« Olimpico ». 
Gli spalti traboccavano di 
foP.a, forse più di quanta po
tesse contenerne lo stadio. 
Si è persino arrivati all'as
surdo che spettatori muniti 
di regolare biglietto, non tro
vando posto volevano tornar
sene a casa. Ebbene, è stato 
impedito loro di attuare il 
proposito. Meno male che 
non si sono verificati inci
denti, anche se molti spetta
tori hanno forzato gli ingres
si, col risultato di far diven
tare una bolgia il catino del
io stadio. Anzi, al termine 
della partita un gruppo di ti
fosi ha fatto irruzione in tri
buna stampa, contestando i 
radiocronisti Ameri e Ciotti. 
Noi siamo stati tra coloro 
che insieme ai carabinieri si 
sono prodigati per riportare 
la calma. 

Passando alla partita, era 
chiaro che le due squadre 
avessero di fronte scelte 
contrapposte. L'1-0 della Ro
ma a Torino permetteva 
una tattica di rimessa, men
tre la Juventus era obbli
gata ad attaccare, cercando 
di raggiungere l'obiettivo mi
nimo che erano i «supple
mentari». Ebbene, i bianco
neri non si sono tirati in
dietro. Il centrocampo ha 
macinato gioco fin dai pri
mi minuti. Tardelli era l'ele
mento di spicco, mentre 
Bettega si dannava l'anima 
in fase di costruzione e di 
impostazione. Anzi, il «vec
chio» Bob arrivava persino 
a tu per tu con il bravo 
Tancredi, e al 3' colpiva il 
palo sinistro con un colpo 
di testa. La palla era nuo
vamente sua preda, il tiro 
immediato, ma Tancredi gli 
rispondeva da par suo, de
viando in angolo. Il soprav
vento juventino era 'Chiaro, 
legittimato da un tiro vio
lento di Cabrini servito dal
l'ottimo Brady. 

I giallorossi, però, col pas
sare dei minuti prendevano 
quota. Falcao e Di Barto
lomei si ergevano a guida 
della squadra. Soprattutto il 
brasiliano si metteva In 
mostra, sfoderando anche 
una grinta per lui inusitata. 
Sarà proprio Falcao ad 
avere la grossa occasione, 
quando al 15* Di Bartolomei 
porge a Pruzzo che smista 
subito la palla al brasiliano; 
il tiro è fiacco e Zoff non 
ha difficoltà a bloccare. 

Si assiste ad una «botta 
e risposta » che regala emo
zioni a non finire. Romano 
si scontra con Bettega, or
mai in difetto di fiato, e 
torna in campo dopo 2' con 
un cerotto sul sopracciglio 

La ripresa vede la Roma 
più determinata, mentre 
Pruzzo (« pestone » da Cuc
cureddu) è restato negli spo
gliatoi rilevato dal giovane 
Faccini. Brio da questo mo
mento non avrà più pace, 
mentre Scarnecchia fa «scop
piare» Cuccureddu. Sarà lui 
a impegnare Zoff. sarà il 
giovane Faccini a colpire la 
traversa all'ir, con Zoff fuo
ri causa. 

Gol sbasl'ato gol Incassato. 
Passano infatti soltanto 3* e 
Cabrini scuote la rete di Tan
credi. Ma i tenaci giallorossi 
riprendono a tessere la tela. 
al 34' Tep'-sodio che decide: 
Maggiora fila sulla sinistra, 
entra in area, viene affron
tato da Scirea che lo sbilan
cia con un colpo d'anca. Ca
duta forse un po' plateale 
del terzino, ma r'gore sacro
santo (nei primi 45' ne era 
stato negato uno per fallo 
su Falcao). E' Di Bartolomei 
ad Incaricarsi del tiro che 
va a segno. Al *>' Tancredi 
compie il capolavoro di alza
re sulla traversa una devia
zione di Turane, su tiro di 
PrandellL 

« Andata » della finale 11 13 
giugno all'<* Olimpico » con il 
Torino, «ritorno» a Torino 
11 17 giugno. SI ripete la fi
nale dello scorso anno: sarà 
la Roma a difendere la 
Coppa. 

g. a. 

• TANCREDI • BETTEGA a terra dopo l'occailonlsslma del ctntravantl bianconero sven
tata dal portiere nel primi minuti dell'incontro (palo e tiro sulla ribattuta). In piedi fra 
i due è riconoscibile MAGGIORA, altro grande protagonista della semitinaie di coppa (su 
di lui il fallo da rigore di Sclrea) 

Al processo 
Vendemmi 
chieste otto 
condanne 

PORLI' — Processo Vandemlnl 
verso la conclusione: la sentenza e 
prevista per la fine della settimana. 
Ieri requisitoria del pubblico mi
nistero, che he richiesto condanna 
per omicidio colposo nel confronti 
di tutti a orto gli imputati. Questa 
le richieste: tre anni di reclusione 
per II presidente della Brina Rieti, 
Mllardii un anno • dieci mesi per 
omicidio colposo ed un anno e due 
mesi per truffa. 

Le altre richieste, tutte per omi
cidio colposo: un anno e sei mesi 
el professor Venerando, direttore 
dell'Istituto di medicina dello 
•porti un annf • set mesi (più 
un mese per omissione d'atti d'uf
ficio) al professor Tumlnet, re
sponsabile dell'ufficio di prepara
zione olimpica. Un anno e sei mo
t i anche per il dottor Borghetrl, ex 
medico della nazionale azzurre di 
basket. Ancora, un anno • tre me
si per I medici Giuliano • Con-
dorelll, della clinica romana Villa 
Bianca. Infine, un anno per I me
dici delle «quadre di pallacanestro 
China Martini Torino e Brina Rieti, 
rispettivamente Sobrino e Piperno. 

Resta sempre Antonelli 
T obiettivo principale 
dei giallorossi '81-82 

La società capitolina spera ancora di poter soffiare Graziani alla Fio
rentina • Attivissimo il Napoli, che ha acquistato Palanca e Scanziani 

Gli « 007 » federali hanno visionato ieri i due gol di Antognoni in Fiorentina - Avellino 

Riaperto il dossier su Bologna-Juve? 
Gli inquisitori Ferrane e Miller: « Sarà De Biase a decidere » - Il pubblico ministero delle scommesse clandestine Roselli e Monsurrò hanno 
dichiarato ai due colleghi napoletani che per Bologna-Juventus «dal punto di vista sportivo potrebbero sussistere elementi di illecito» 

Finito il Giro d'Italia, un mese di ferie,.. 

Sì alle strade 
del mare 

No alle strade 
del Tour 

BATTAGLIN, vincitore del Gire d'Italia 

Finito il Giro d'Italia, fi
nita la festa a Battagliti, 
finite le « inchieste » sul 
perché e il percome non ha 
vinto Saronni e tantome
no Moser. sentite le cam
pane di questo e di quello 
sino alla noia, il nostro ci
clismo è prossimo alle fe
rie, prossimo a prendere le 
strade del mare e dei mon
ti. Dopo una serie di gare 
(Giro della Svizzera, Tro
feo Matteotti, Giro dell'Au-
de, G.P. di Camaiore e cam
pionato italiano) che an
dranno da oggi al 21 giu
gno. avremo un mese (po
co meno) di deplorevole si
lenzio. Perché? Perché an
cora una volta diserteremo 
Il Tour de Frane*, cioè la 
più importante coproetizio. 
ne a tappe della stagione. 

Anche i francesi, direte, 
sono rimasti in patria, an
che Hinault non ha raccat
to l'appello di Torriani che 
tra l'altro risentiva della 
mancanza degli olandesi e 
di qualche belga di valore; 
e appunto questa brutta, 
deprimente situazione, vo
gliamo rimarcare in un qua
dro che si perde in mille 
rivoli, che porta sul banco 
degli accusati i suoi diri
genti, i suoi organizzatori 
e tutti quei personaggi che 

Intrallazzano per il proprio 
ed esclusivo interesse, che 
volutamente non vedono più 
in là dell'orticello di casa. 

Insomma, non è colpa del 
corridori se il Giro e il Tour 
sono perennemente in guer
ra, se l'uno e l'altro devo
no registrare grosse assen
ze. I corridori giostrano in 
un calendario soffocante e 
si difendono come possono, 
con l'arma della scelta e 
talvolta del tran tran. Se 
cercate il motivo delle me
die basse, delle gare insi
pide, combattute soltanto 
negli ultimi trenta-quaran
ta chilometri, lo troverete 
nel numero e nelle frequen
ze dei traguardi. Si comin
cia a febbraio, si chiude 
a fine ottobre e come si 
può chiedere ad un ciclista 
di essere sempre in palla, 
Bempre al vertice della for
ma? Sono migliorati i per
corsi, i mezzi meccanici ed 
altre assistenze, ma rispet
to a trent'anni fa (l'epoca 
dei Coppi e dei Bartali) è 
terribilmente aumentata la 
fatica. Oggi abbiamo la ne
vrosi della bicicletta, abbia
mo la nausea provocata da 
un calendario che è tripli
cato. abbiamo dei rapporti 
6pezzagambe, abbiamo un 

ciclismo che brucia i ta
lenti sul nascere, quando 
il ragazzo è in tenera età, 
quando è allievo o juniores, 
e seminando male, è impos
sibile raccogliere del bene. 

Vecchia è poi la questio
ne del Giro e del Tour, di 
due prove troppo vicine, 
.troppo appiccicate, troppo 
lunghe, troppo severe. K 
perché gli organi competen
ti non intervengono? Per
ché l'Unione ciclistica in
ternazionale tace davanti 
ai programmi di Torriani 
e di Levitati? Perché, pur 
avendone i poteri, la com
missione tecnica non porta 
ordine nel disordine? Le 
vie d'uscita sono parecchie. 
chiacchiere e proposte a* 
ammucchiano nei cassetti, 
ma la muffa cresce per vo
lere dei padroni del vapo
re, di coloro che manovra
no dietro le quinte perché 
siano eletti Tizio, Caio e 
Sempronio, cioè dei diri
genti di pastafrolla, sensi
bili al cadreghino e basta. 

Ecco la ragione per cui 
sovente invitiamo l corrido
ri alla lotta, ad essere par
te responsabile in questo 
mare di confusione. Duran
te il Giro d'Italia. France
sco Moser ha denunciato la 
povertà dei premi, ha fat

to sapere che più di un col
lega avrebbe guadagnato 
meno di duecentomila lire 
alla fine della cavalcata, e 
a proposito di paghe, il 
trentino doveva sottolineare 
anche la vergognosa tabel
la federale che legalizza 
stipendi annui di sei mi
lioni (cinque dedotte le tas
se), ma il discorso non è 
tutto qui: sino a quando 
i corridori non avranno vo
ce in capitolo nelle varie 
riunioni, nei vari congressi, 
nella stesura dei tempi di 
lavoro, in quella giusta te
matica del doveri e del di
ritti che deve produrre un 
ciclismo più umano e più 

" interessante, sino a quando 
la serietà, la competenza e 
la democrazia saranno te
nute fuori dall'uscio, con
tinueremo a parlare di 
sfruttatori e di sfruttati. 

n 25 luglio, da Nizza, par
tirà il Tour de Frane* che 
tanto spazio occupa nella 
storia del nostro sport, tan
te vicende ha raccontato. 
tante pagine ha scritto, 
tanto fascino conserva, e 
noi saremo al mare o in 
montagna a cantare la bel
la Gigogin. 

Gino Sala 

Per conoscere le risultanze dell'inchiesta sul «caso* 
Antognoni — secondo l'accusa il capitano viola avrebbe of
ferto 90 milioni a Stefano Pellegrini per vincere l'incontro 
Fiorentina-Avellino — bisognerà attendere ancora 48 ore. I 
magistrati Ferrone e Miller dell'Ufficio inchieste della Fe-
dercalcio, prima di stilare la relazione finale da consegnare 
al dottor Corrado De Biase, vogliono ascoltare ancora una 
volta Romolo Croce che ieri, «su consiglio del suo avvocato 
Giuseppe Madia», non si è presentato all'appuntamento fis
sato con i due inquirenti presso la Federcalcio. Come ricor
deremo Croce dopo aver incontrato due volte il capo dell'Uf
ficio inchieste De Biase (prima a Prato e poi a Roma) ieri 
l'altro, nel corso dell'interrogatorio da parte di Ferrone e 
Miller, dopo aver ribadito che Stefano Pellegrini gli aveva 
assicurato di avere ricevuto la telefonata da parte di Anto
gnoni mentre si trovava presso una villa di amici dichiarò: 
« Perchè non visionate il filmato della partita Fiorentina-
Avellino? Vi renderete conto che tutto era accomodato...». 

.Cosi ieri i due magistrati a bordo dell'auto di alcuni 
giornalisti hanno raggiunto la sede RAI di via Teulada per 
vedere il filmato Sono stati ricevuti da Nando Martellina 
capo del « poul sportivo » e nella stanza 12 del quarto piano 
dell'edificio RAI hanno visionato due spezzoni: il primo 
messo in onda il 16 dicembre del 1979 dalla «Domenica 
sprint », il secondo dalla < Domenica sportiva ». Due spez
zoni di 1 minuto e 45 secondi. L'essenziale per vedere 1 tre 
gol realizzati dalle Fiorentina contro gli irpinl. I due inqui
renti all'uscita dalla RAI hanno dichiarato: « Abbiamo visto 
1 due spezzoni. Non si può parlare di illecito. Diciamo che 
guardando il filmato da spettatori abbiamo notato che in 
occasione del primo gol Antognoni era molto libero. Gli av
versari erano molto lontani da lui al momento del tiro in 
rete. Nel secondo gol, premesso che Piotti era coperto da 
due avversari, il fallo da rigore era nettissimo e di conse
guenza l'arbitro fece bene ad assegnare la massima puni
zione. Si può aggiungere che il fallo poteva essere evitato». 

I due magistrati dopo avere fatto questa precisazione 
hanno dichiarato: e l i signor Croce non si è presentato. 
Era impegnato. Gli abbiamo dato 48 ore di tempo. Se non 
si presenterà all'appuntamento (a Napoli) chiuderemo l'in
chiesta». 

Ferrone e Miller, come abbiamo accennato, sono arrivati 
a Roma alle 15 e sono andati a pranzo con i loro colleghi 
Monsurrò e Roselli. Sono rimasti in loro compagnia per circa 
un'ora prendendo molti appunti. Dopo il pranzo i due magi
strati che conducono l'inchiesta su Fiorentina-Avellino e Bo
logna-Juventus hanno dichiarato: « Siamo stati in compagnia 
dei colleghi romani ai quali abbiamo chiesto elementi sul
l'archiviazione giudiziaria sulla partita Bologna-Juventus del 
campionato 1979-8C. I colleghi ci hanno riferito che dal punto 
di vista sportivo potrebbero sussistere elementi di illecito 
per cui nell'ambito dell'inchiesta che stiamo concludendo ri
feriremo questo elemento nella relazione che consegneremo 
al dottor De Biase. Sarà lui. slulla base degli elementi ac
clarati, a decidere se rinviare a giudizio sia Antognoni che 
la Fiorentina oltre a Stefano Pellegrini e Romolo Croce e 
se è il caso di riaprire il dossier su Bologna-Juventus. In 
questo caso preferiremmo che l'inchiesta fosse assegnata ad 
altri colleghi ». 

Parte oggi da Marsciano e si snoderà per 1471 Km 

Giro d'Italia dilettanti: 
Fedrigo vuole fare il bis 

MARSCIANO — Inizia oggi Il 
dodicesimo Gire ciclistico d'Italia 
per dilettanti con una tappa eh* 
vedrà I 156 partecipanti impegnati 
tu tei siri, pari a Km. 129, del 
circuito sai quale Panno prossimo 
a Marsciano si dispatera il campio
nato mondiale ianiores. La corsa si 
articola In ondici tappe per com-
plessiTi 1.471 Km, l'ultima delle 
quali sarà di 23 Km. • crono
metro da Colleno a Santa Croce 
sull'Arno. Alta corsa partecipano 
squadre italiane selezionate dalle 
commissioni tecniche regionali a 
alcune rappresentative straniera, 
par l'esatte*»*: Ceeeslevaeehla, Fa-
Ionia, Francia, Argentine, •rasile, 
Venezuela a Unione Sovietica. 

Tra i tararitl «ella t a n a , par 
quanta riguardo II campa Italiana, 
si ripropone anche queet'anna Cle-

i, al» vincitore del-
l'edizione pesiate a la ottima con-
tjHlOftt « I ffMIMS 

Con Fedrigo si raccomandano 
poi II padovano V e r a , aia vinci
tore del Giro della Val d'Aosta 
dell'anno scorso, I lombardi Testo-
lin, Gambirà»!o e Felini, l'emiliano 
Ricco, l'altro piemontese Zola, il 
li«ura Angeli, Il laziale in forza 
nella Toscana Fetito e II veneta 
Areentin. In campo straniero su 
rutti si iaapone il eovietico Jarkln. 

Tra aU •tatari della carta a ; ressa 
tappa organizzala direttamente dal
la FCI (che la talea con un otto 
d'Imperla, senza fornire sufficienti 
dimostrazioni di fagittimità, alle 
società Fedele Ravennate a Rina
scita al Ravenna) Il pia classico 
dicono alo il venezuelana Arrele. 

Caso Curi: accolto i l 
ricorso dei medici 
Tomassini e Zini 

PERUGIA — La corte al cassazio
ne ha accolto ieri mattina il ricorso 
proposto dagli avvocati Dean, Tìbe-
r i . Zeganclll e Vassalli nell'Inte
resse dal prof. Tomassini a dal 
prof. Zini, che vennero condannati 
par omicidio colposo dalla corta 
d'appallo di Foravia in inerito alla 
morta dal calciatore Renato Cori. 
La corta di cassazione ha quindi 
rinvi»»» Il fiudlzla alla corta d'ap
palla di Bologna. 

Con Milan, Inter, Penarol, Feyenoord e Santos 

Cruyff, Muller e Krol alla 
«Coppa super» di Milano 

MILANO — Una fasta «al caldo 
• millenario » per Milena a San 
Siro da martedì prossimo lo" I l e 
ana. SI tratta di un torneo quin
quennale con arossa pretesa, orto 
aizzato dell'emittente privata del 
• lottista • Berlusconi, che è sta
to battezzato • Coppa super elusa 
1 9 * 1 »i una aorta di riedizione, 
par squadra di club, del « Mondia
lità ». Alla manifestazione parte
ciperanno cinque squadra che van
tano nel loro albi d'oro almeno 
«no Coppa Intercontinentale. 

M contenderanno II titolo I bra
siliani dal Santos (la mitica far-
mattane che fu portata a livelli 
mondiali do Fai») , «Il urucuavanl 
dal Fonerei, ali alandosi dal Feye-

* 1 podi ani di casa, d o t 
Inter o Milan. Data questa pra-
areeee si può dira fin d'ora che H 
•loco non mancherà, anche dal mo
mento che II premio in patio con
sista In un essamo di 100.000 
dollari (al cambia attuale pia di 
120 milioni). 

Ma oltre al prestigio dalle squa
dra che si affronteranno sul ter
reno del « Maazza a. d sono altra 
novità di rilievo. Innanzitutto la 
possibilità di intelaiare giocatori 
par il arava perioda dal torneo, 
I l Milan al * i la attladlcata (a 
suon di milioni, questa va da eé) 
un tooriclesee un po' Invecchiato 
(ha 24 anni) , ma sicuramente tra 

Crurft che tanta gtaria rapale af-
l'AJex dal tempi d'aro. L'Inter avrà 
probabilmente II tedesca Malfar 
che corteggia da anni, mentre l'ul
timo amore dal tifosi napoletani, 
Rudy Kroll, tornerà par l'occasiono 
a giocare con I suol conjtazJooofl 
olandesi. 

Novità anche nella trasmissione 
delle partite, che varranno diffusa 
In tutto il mondo. Altro dato Im
portante à che nelle piantato di 
aera vai renna effettuata daa par
tita (ere 19 a 21 ) a cui à pos
sibile assistere cen lo stesso at
ei letto di entrata. 

a. n. 

ROMA — Ormai è calcio-
mercato vero. Dalle chiac
chiere di inizio primavera, 
dal timidi approcci, dai pour 
parler si è passati ai fatti 
di inizio estate. Le grandi 
e meno grandi di serie A 
hanno cominciato a rifarsi il 
trucco. Per alcune, soltanto 
lievi ritocchi, per altre, quel
le che nel passato campio
nato hanno raccolto più de
lusioni che soddisfazioni. 
più approfondito. Le società { 
più attive finora sono state 
Fiorentina e Napoli. Hanno 
messo a segno alcuni colpi di 
un certo rilievo, spendendo 
anche somme rilevanti, in
curanti dei loro pesanti 
deficit. 

Le mosse più clamorose so
no quelle della Fiorentina, 
mosse però che potrebbero 
anche andare a monte se la 
società viola dovesse essere 
riconosciuta colpevole di il
lecito sportivo, dopo la de
nuncia di Stefano Pellegrini. 
Oraziani, Peccl, Cuccureddu, 
Monelli e Massaro sono già 
viola. Ma 1 primi tre hanno 
già storto la bocca di fronte 
ad un'eventualità del genere. 
La serie B non è nei loro 
programmi. Di un'eventua
lità del genere potrebbe ap
profittare la Roma, inten
zionata sempre di più a sof
fiare Graziani alla società 
viola. Il presidente della 
Roma Dino Viola si è messo 
in moto già da tempo e in 
questi ultimi giorni ha in
tensificato i suoi sforzi. Ha 
presentato al suo collega 
piemontese proposte molto 
serie e allettanti. Sul piatto 
della bilancia c'è nienteme
no che Roberto Pruzxo, an
che lui centravanti del giro 
azzurro e capocannoniere del 
campionato appena conclu
so. Da fonte bene infor
mata sappiamo che di fronte 
a tale proposta Orfeo Pia-
nelli non è rimasto Insensi
bile. Ha detto al quattro 
venti che la Roma si diverte 
a gettare fumo negli occhi. 
però la proposta di Dino 
Viola l'ha messa nel cas
setto, chiusa a chiave e 
pronto a tirarla fuori ap
pena se ne presenta l'occa
siona giusta. Non è soltan
to Oraziani l'obiettivo della 
Roma. In silenzio la società 
giallorossa sta muovendosi, 
per cercare di farsi cedere 
dal Milan AntonelH. sogno 
proibito del suo tecnico Nils 
Liedholm. Sul piatto della 
bilancia c'è sempre Roberto 
Pruzzo e In alternativa an
che Bruno Conti. Il discorso 
potrebbe assumere concre
tezza soltanto se il Milan 
dovesse trovare difficoltà a 
reperire un centravanti di 
valore all'estero. Allora Pruz
zo potrebbe essere la solu
zione di ricambio ideale. 

Abbiamo prima parlato del 
Napoli. Nelle ultime ore Per
iamo si è messo in movi
mento e In poche battute ha 
concluso prima l'acquisto di 
Palanca per un miliardo • 
mezzo più il giovane difen
sore Casdone e poi quello 
di Scanziani dell'Ascoli, per 
Nicolini e soldL Sicuramente 
ora la società partenopea 
metterà In vendita uno del 
suoi tre attaccanti: Capone 
(che ha rifiutato la Pistoie
se). Claudio Pellegrini (che 
potrebbe finire alla Lazio) e 
Damiani (che piace a molti 

Grande movimento anche 
in casa dell'Avellino, come 
sempre accade ad ogni fine 
stagione. Sibilla ha deciso 
di piazzare altrove 1 suoi 
tre gioielli: Vlgnola, Criscl-
marini e Beruatto. Gli ul
timi due piacciono al Torino 
che ha già intavolato una 
trattativa che però appare 
di difficile conclusione. In
tanto quasi sicuramente 
sarà Chlmenti il centravan
ti irpino nel prossimo cam
pionato. Trattative sono in 
corso fra Udinese e Perugia. 
I friulani puntano al cen
travanti Casarsa e allo 
stopper Pin. 

• Nelle foto In aite: PALAN
CA, PRUZZO e ANTONELLI 
(o3e sinistre) 

Meeting di atletica 

Cari Lewis 
la «freccia» 
dello sprint 

stasera 
in gara 

a Firenze 
La stagione dell'atletica à un 

impasto di meeting e di competi
zioni a «quadre. I primi promuo
vono lo spettacolo — a l'atletica, 
naturalmente — , le altre tengono 
in piedi la struttura. Dopo il fine 
settimana di Belgrado, Napoli a 
Gateshead si torna a parlare di 
mastini. Stasera ce n'è uno, or
mai trad'zionsle anche se giovane. 
a Fìreme. VI partecipano grossi 
nomi dell'atletica e tra questi spic
ca quello del giovarvi nero ameri
cano Cari Lewis. Il rag ano. già 
visto da noi per aver corso i 100 
il 5 agosto della scorsa stag'one 
si e Golden Gala >, quest'anno ha 
ietto cose sensazionali. E Infatti e 
stato paragonato el grande e leg
gendario Jesse Owens. Lewis ti 16 
maggio a Dallas corse la distanza 
più breve dello sprint In 10" netti, 
un tempo che va considerato record 
dai Mondo a livello del mare. 

Come Owens anche Lewis e 
grande nel salto in lungo. M 10 
maggio a Westwood gli era intatti 
riuscito di saltare 8.S3. Ma H 
vento, eppena oltre i limiti de! 
consentito, gli ha impedito che il 
salto fosse considerato valido per 
le classifiche intemazionali. Cari 
Lewis sabato scorso ha vinto a 
Beton Rouge I Campionati univer
sitari degli Stati Uniti correndo ( 
100 In 9"99 a saltando fn lungo 
8.25. Ma anche stavolta col favore 
dal vento. Questo ventenne ariete 
di palla nera ha un fisico straordi
nario. più simile o quello di Bob 
Hayas, la locomotiva umana, che a 
quello di Jesse Owens. A Baton 
Rouge a stato aiutato dal vento e 
danneggiato dalle pioggia. E' quin
di ri caso di pensare che H pri
mato mondiate (9"95 ) di Jlm 
Hrnes. ottenuto a Città del Mes
sico e quindi in altura, abbia i 
giorni contati. 

Ma a Firenze non ci sarò solo 
Cari Lewis (che correrà i 1 0 0 ) . 
Sugli 800 metri è infatti annuncia
to Sebashan Coe. campione olim
pico dei 1500 metri e primatista 
mondiale degli 800 e dei mille me
tri. mentre sui 400 piani sarà 
interessante osservare ra trentenne 
cecoslovacca J armi la Kratochvilova. 
Costei per anni gareggiò nella me
diocrità par esplodere l'anno scor
to con la medaglia d'argento olim
pica. Giorni fa ha corso 1 200 ht 
21 " 9 7 . terza prestazione di rutti 
i tampi. 

Stefano Mai, nato 18 ami fa 
alla Spezio, correrà i 1500 dopo 
aver fatto domenica H record ita
liano degli Juniores sui fremila 
metri a Gateshead. Stefano Mai e 
alienato da Federico Leporati, uno 
degli sfortunati protagonisti dal 
week-end di Coppa campioni a Bai-
grado. Federico dica che nei gio
vane ligure non ha mal visto H 
talento, ma semplicemente te vo
lontà di farà a di soffrirà par riu

scirei. 
Nei tremila Ernie! Feritamene, 

formai anziano giardiniera di Le
vante, correrà contro Maro Sel
vaggio, Venanzio Ortis, Vittorio 
Fontanefta a Mariano Scartezzini. 
Venanzio Ortis cerca di non arren
dersi, Vittorio Fontanella toma do
po aver ricevuto H e Premio Fran
cesco Bianchi > dal nostro giornale 
a dopo «ver sofferto par un ma
lanno a un tendine. 

La fiata e lunga. Alcuni nomtt 
Gabriella Dorrò, Agnese Possomei, 
Salvatore Antibo, Marisa Masullo, 
Grazyna Rabeztyn (primatista mon
d i t i * dai 100 ostacoli), Mike Ro-
berson, Steve Williams, Helene Ft-
bingerova (ex primatista mondiale 
dal paso), Fernando Mamede (fre
sco primatista europeo dai 10 mi
la ) . Marfan Woronin, Carlos Lo-
pes, Mohemed Kedir, Uraxula Kie-
len. Si comincia, nello Stadio co
munale. alle 20,30 con un unico 
errore: quello di proporrà due vol
te H salto in alto — maschile a 
femminile — con una sola pedana. 

Remo Musumeci 

A Ravenna 
Nati-Feeney 
in 10 giorni 

di sport 
e spettacolo 

ROMA (f . da f.) — Saranna 10 
giorni (dal 17 i l 2 1 giugno) di 
sport a spettacolo aaUa Hollywood 
•alla Romagna. come * stata defi
nita ieri Ravenna. Organizza rti lSf* 
— afta fari ha presentato ejuesta 
a la altra eoe principali Iniziativa 
tfafTaatata a Maona ia ama confe-

staarpa — che par la prìata 
af «Sisara anche eoa amo 
oiafaaaiuiiiollco fra I ptè) di

te « paria > recalca alai 1 0 
* « Saaat • Bisanzio » (tifata «*-
ffetafa 4arTa jasanifestasiane hi ri-
oanaa eesu iiraatri precedenti eto-
rid «affa città) sarà Infarti caehV 
rarta tornaconti* vallèe) par la 
cerea* enioaoa del « patio a fra 
Valeria Nati e il britannico Feeney. 
Ua'eapoi ionio nuora che. sema 
hasma precisato n segretario eene-
rele M I U I S » . Lutei Martini, a li 

dan'ARCI ravennate, 
Granchi, rientra nano sfor

no defrUISI» «off* ad approfeadtra 
I aeaccaaJpBJt, nuovi a camaleoni. 

a I valori «allo sport 
•aulto — ha precisato Martini — 

elle 

Anche r . _ _ 
elenchi — par entrare 

an imi a l carta realtà (a 
par asediftcaril) accorra, con 
Jaaaaccl, "a rer orecchio" » . 

' all'incontro, el 
ovelesfà anche an dibattito ( • Pu
gni a pepita * Il suggellilo titolo) 
par aspira roane funziona oggi il 
paenolo professionistico. Oltre a 
Hatireenej ( i l 17 giugno alle 21 ) 
• pi eponima prorode concerti, una 
aweetra fotografica su « sport e an
ziani a, para Internazionali al palla-
vaia a calcia) femminile, una seria 
al tenkri a para di ecacchi, dama, 
licfteno, artefice, nuoto a tameu-
raffas rkaraanda — coma à stato 

— the cultura e sport sona 
a * Mnamia inscindibile. 

• i . 
V.X-J- *• fi, 
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La minaccia Begin sul Medio Oriente 
Più difficili i rapporti 

fra Tel Aviv e la 
Francia di Mitterrand 

Il premier Mauroy ha definito il raid «un atto di aggressione» 

Londra riconosce 
il ruolo egemone 

dell'Arabia Saudita 
Re Khaled chiede la mediazione bri
tannica sulla questione palestinese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il rald Israeliano di Tammouz ha sollevato profondo sdegno ed emozione In Fran
cia dove l'attacco aereo, che solo per caso non ha provocato un massacro tra i 150 tecni
ci francesi impiegati agli Impianti del reattore di Oslrak, viene giudicato un atto Intolle
rabile di pirateria internazionale. Appena qualche ora dopo l'annuncio del raid. il primo 
ministro Mauroy aveva condannato questa impresa come e un atto inaccettabile e molto 
grave ». Un tale atto, aveva aggiunto « non può che accrescere la tensione in questa regio

ne del mondo e complica 
una situazione che era già 
esplosiva». Un verdetto sen
za appello, cui fa eco un'al
trettanto dura dichiarazione 
del ministro degli Esteri Che-
ysson, che risponde in più 
punti al comunicato con cui 
Israele si sforza di giustifica
re l'attacco aereo. Il capo del 
Quai d'Orsay deplora la mor
te di un tecnico francese, in
dica che gli stranieri si tro
vavano sul posto nel giorno 
in cui è stato deciso il bom
bardamento essendo il loro 
giorno di festa non la dome
nica, come sostengono gli i-
sraeliani.. ma il venerdì, ri
corda che la centrale atomi
ca di Tammouz poteva avere 
solo una utilizzazione civile 
e che l'Irak ha firmato il trat
tato di non proliferazione nu
cleare. ciò che invece non 
ha mai fatto Israele. L'azio
ne di Tel Aviv solleva a Pa
rigi particolare irritazione: 
la Francia è parte diretta
mente interessata nella vicen
da di Tammouz. in quanto e-
sìste un accordo tra Baghdad 
e Parigi sulla collaborazione 
nucleare per usi civili, di cui 
la costruzione del reattore di 
Osirak era parte integrante. 
Il nuovo governo socialista si 
era impegnato a rispettare 
questo accordo, anche se Mit
terrand durante la campagna 
elettorale aveva parlato di 
una sua possibile revisione. 

Ma è sul piano più stretta
mente di politica internazio
nale che il governo sociali
sta appare particolarmente 
irritato per questa azione non 
solo moralmente inammissibi
le, ma che costituisce un at
to di aggressione deliberata e 
mette in luce, una volta di 
più, chi veramente spinge al
l'aggravamento della S'ià 
complicata situazione medio-
orientale e crea precedenti 
capaci di mettere in perìcolo 
le relazioni internazionali. 
e Per gli amici di Israele — 
scriveva ieri l'organo del PS. 
Combat Socialiste — la nuo-

iniziativ-a di Begin è af-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'esplicito riconoscimento inglese dell'accresciu
ta importanza dell'Arabia Saudita nel Medio Oriente ha ac
colto re Khaled a Londra. Alla stazione Victoria, ieri, erano 
ad attendere il monarca arabo, la regina Elisabetta, il pre
mier Thatcher. il segretario agli Esteri lord Carrington e il 
titolare degli Interni Whitelaw. Vale a dire, il massimo di 
rappresentanza politica per una visita di Stato di tre giorni 
contrassegnata dallo sfarzo di ricevimenti, banchetti e ceri
monie intese a sottolineare la ricostituzione della « piena ami
cizia » e lo sviluppo dei rapporti fra i due Paesi. 

I dissapori del recente passato sono dimenticati. C'era stata 
un'aspra polemica due anni fa. sul filmato BBC-TV € Morte 
di una principessa », ossia sulla sensazionale sequenza della 
decapitazione in pubblico di una giovane di sangue reale che, 
unendosi all'uomo amato, aveva contravvenuto l'ordine della 
dinastia. La protesta saudita si era fatta sentire. Anche senza 
arrivare ad una rottura diplomatica, l'ambasciatore inglese 
aveva dovuto allontanarsi ̂ da Riyad. Poi lord Carrington. su
bito dopo l'intervento sovietico in Afghai istan, aveva intra
preso l'opera di ricucitura delle relazioni bilaterali. Per tutto 
il 1980 erano seguite le visite di altri cinque ministri e quindi, 
il mese scorso, quella della signora Thatcher. 

L'Arabia Saudita è ora il più grosso mercato d'esportazione 
per le merci britanniche nel Medio Oriente, con un aumento 
del 1895 solo nell'ultimo anno: vi lavorano 30.000 tecnici in
glesi e sono circa 50 i progetti industriali attualmente in corso 
che hanno per protagoniste le aziende del Regno Unito. Dal
l'Arabia Saudita l'Inghilterra importa petrolio greggio per un 
valore di 2 miliardi di sterline all'anno. 

II sovrano saudita è accompagnato dal ministro degli Este
ri Saud e da quello della Difesa Sultan: questa mattina, al 
numero 10 di Downing Street, si svolgeranno le conversazio
ni politiche tra le due delegazioni. Londra fa di tutto per av
valorare il clima di perfetta intesa fra i due paesi e. già alla 
vigilia, un comunicato del Foreign Office aveva esaltato « il 
ruolo dell'Arabia Saudita negli affari mondiali ». Grande show 
di simpatia, dunque, anche nell'andare incontro, con gesto 
garbato, alla nota passione per i cavalli di re Khaled. il quale 
verrà accolto con tutti gli onori nelle scuderie di Newmarket, 
centro nazionale di allevamento e di riproduzione. 

Quel che appare veramente significati/o è che le circostan
ze abbiano portato Khaled in Inghilterra all'indomani della 
incursione israeliana contro ^centrale atomica iiakena, che 
entrambi i governi hanno duramente condannato. C'è pieno 
consenso sulla gravità dell'attacco di Israele ai danni del-
l'Irak per le conseguenze negative che 'può avere sulla sta
bilità del Medio Oriente. Si è anche d'accordo sulla esigenza 
di ricomporre autorità, riallineamento ed equilibri sul fronte 
arabo. Proprio ora re Khaled si trova nella capitale inglese 
a rappresentare, col suo prestigio ed influenza, le aspirazioni 
di altri Stati affini ed alleati. Lord Carrington ha interesse a 
privilegiarlo come interlocutore e portavoce del mondo arabo. 
Re Khaled. dal canto' suo, accresce l'importanza della me
diazione inglese chiedendo al suo ospite di promuovere ulte
riormente quella « iniziativa europea » sulla questione pale
stinese (promossa fin dal vertice di Venezia un anno fa). 
ora che la Gran Bretagna sta per iniziare, il primo di luglio. 
il suo turno semestrale alla presidenza della CEE. 

Il raid israeliano, universalmente condannato, può essere 
servito a rimuovere le ultime tracce della politica medio orien
tale giscardiana che intendeva ruotare sull'Irak. Adesso Lon
dra afferma (di conserva con eli atteggiamenti ed interessi 
americani) di aver ritrovato nell'Arabia Saudita la voce e il 
cardine del mondo arabo. 

Antonio Bronda 

Anche Bani Sadr condanna 
TEHERAN — Il presidente 
iraniano Banl Sadr — r.fe 
risce l'agenz.a PARS — ha 
espresso condanna per l'in
cursione israeliana sull'Irak. 
« La nostra irriconciliabtie 
opposizione al regime irake-
no e la nostra decisa e co
raggiosa guerra contro l'ag
gressore — ha detto 11 presi
dente Iraniano — non Impe
disce alla nazione islamica di 
denunciare in termini ener. 
gici l'incursione aerea israe
liana. 

€ Ancora una volta noi am
moniamo la nazione islamica 
deU'lrak e tutti i musulmani: 
queste aggressioni continue
ranno finché esisteranno re
gimi come quello di Saddam 
Hussein (il presidente ira
cheno). La soluzione sta nel-
l unità delle nazioni islamiche 
e nella loro opposizione uni
ta alla aggressione delle su
perpotenze e ai governi ad 
esse asserviti come quello di 
Israele ». 

va 
figgente. Essa non può che 
servire gli oltranzisti dell'una 
e dell'altra parte. Non è cer
to moltiplicando le incursioni 
aeree e terrestri nei paesi li
mitrofi che il governo conser
vatore di Begin favorirà U ri
torno alla pace*. 

L'atteggiamento di severa 
condanna del governo sociali
sta e del giornale del partito 
è tanto più significativo se 
si ben conto che Mitterrand. 
durante la campagna presi
denziale, si era più vo'te di
chiarato amico di Israele, af
fermando allo stesso tempo 
che occorre portare arabi ed 
israeliani ad uno stesso tavo
lo di negoziato per risolvere 
il conflitto mediorientale sen
za dare l'impressione di està-
re da una sola parte*. *Sólo 
il riconoscimento dello Stato 
di Israele nelle sue frontiere 
sicure e quello del diritto del 
popolo palestinese ad una pa
tria potranno mettere fine al 
conflitto che insanguina fl 
Medio Oriente » commenta an
cora Combat, concludendo che 
Begin non ha certo aiutato i 
partigiani del dialogo. E' prò 
babilmente quello che avrà 
ripetuto il ministro degli e-
steri Cheysson all'ambascia
tore israeliano a Parigi, con
vocato ieri mattina d'urgenza 
al Quai d'Orsay per dare 
spiegazioni. 

Franco Fabiani 

E' il colpo più grave 
per la politica USA 

L'azione israeliana ha messo in pericolo tutti i complessi equilibri della politica 
mediorientale americana - Reagan contrario a sospendere gli aiuti a Israele 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - E' come $e 
le bombe israeliane avessero 
colpito anche l'edificio più 
ardito della politica estera 
statunitense, quello dove si 
sovrappongono, in un equili
brio precario ma suggestivo, 
almeno quattro audaci archi
tetture: gli accordi di Camp 
David tra l'israeliano Begin 
e l'egiziano Sadat sotto gli 
auspici di un presidente ame
ricano, la missione di Habib. 
il diplomatico spedito da Rea
gan in Medio Oriente per cer
care di disinnescare la mic
cia libanese e impedire un 
nuovo confronto militare di
retto tra Siria e Israele, i 
rapporti preferenziali con 
l'Arabia Saudita cui Washing
ton affida la funzione dì staio 
guida della destra araba, gli 
equilibrismi tra l'Iran (già 
armato dagli USA) che resi
ste all'aggressione e all'inva
sione deU'lrak (armato dai 
sovietici). E la cosa più gra
ve è che le bombe israeliane 
sul reattore atomico irakeno 
non si sono limitate a scon
volgere le mura di quella po
litica ma ne hanno incrinato 
le stesse fondamenta e cioè 
la tesi reaganiana che è 
l'Unione Sovietica e non Israe
le la principale minaccia per 

il mondo arabo. (Come si ri
corderà fu proprio l'insisten
za del segretario di Stato 
Haig su questa tesi a rendere 
poco producente se non falli
mentare il suo primo viaggio 
nel Medio Oriente). 

All'indomani del raid aereo 
israeliano gli analisti del go
verno e i commentatori dei 
grandi quotidiani arrivano a 
conclusioni pressoché concor
di, anche se espresse in ter
mini diversi: questo è il cól
po più grave e la prima vera 
e propria crisi che la politica 
estera americana ha subito 
da quando Reagan '- diven
tato presidente. La stessa con
danna del gesto israeliano, 
espressa lunedi dal portavoce 
del Dipartimento di Stato con 
con una durezza che non ha 
precedenti nei rapporti con 
quel paese, sembra insuffi
ciente a contenere le riper
cussioni del bombardamento, 
quanto mai negative per gli 
americani. Già si profila una 
situazione di impotenza a pro
posito degli effetti che il bom
bardamento dovrebbe avere 
sulle forniture militari a Tel 
Aviv. Al Dlcartimento dì Sta
to stanno ancora studiando se 
sì è trattato di una azione 
offensiva o di/ensiwz e forse 
solo tra due giorni, quando 
sarà presentato un rapporto 

al Congresso, la questione ver
rà sciolta. Il che vuol dite, 
per lo meno, che non ci sarà 
una sospensione automalica 
delle forniture militari a 
Israele come ci fu per la 
Turchia, dopo l'invasione del
la zona greca di Cipro, nel 
1974. Un funzionario della 
Casa Bianca ha detto che il 
presidente è contrario a so
spendere gli aiuti militari a 
Israele. 

Le maggiori preoccupazioni 
di Washington, almeno per 
l'immediato, sono due: il fu
turo della missione Habib. 
che ha evitato di tornare in 
Israele e ora si trova a Bei
rut, in attesa che gli israe
liani cessino di gioire e gli 
arabi plachino le loro ire. 
Inoltre si teme che possano 
esservi rappresaglie arabe. 
Ma al di là delle possibili 
azioni militari è il rapporto 
politico con gli arabi pro-ame
ricani che turba Washington 
in queste ore. Quale creaìto 
gli arabi possono dare ria a 
una missione come quella di 
Habib che Israele ha utiliz
zato come una copertura nel
la preparazione del suo coloo 
contro l'Irak? E ha ancora 
un senso concentrare gli sfor
zi per imporre un ritiro dei 
missili siriani dal territorio 
libanese quando l'America 

non riesce a ottenere che 
Israele si trattenga dall'ef-
fettuare spedizioni punitive 
non soltanto nel vicino Liba
no ma anche nel lontano Irak, 
e violando lo spazio aereo 
anche dell'Arabia Saudita? 
Una ulteriore fonte di preoc~ 
cupazione è la credibilità del
l'altro alleato chiave dell'Ame
rica nella zona, l'Egitto di 
Sadat, il quale si incontrava 
con Begin e attaccava la Si
ria mentre gli israeliani sta
vano mettendo a • punto gli 
ultimi particolari di un bom
bardamento micidiale. Infine, 
Washington non può essere 
orgogliosa dei suoi servizi se
greti. Ieri il vor'avoce del 
Dipartimento di Stato si è 
esposto al ludibrio di alcuni 
giornalisti quando ha detto 
che gli Stali Uniti sono stati 
colti alla sprovvista, non sa
pevano niente di niente pri
ma che ' il bombardamento 
venisse effettuato, ma che la 
CIA non può essere accusata 
di inefficienza. Sta di fatto 
che se la CIA sapeva e U go
verno americano ha lasciato 
fare, sono palesi le sue com
plicità con Israele. Se non 
sapeva, si tratta dì un caso 
plateale di inefficienza. 

Aniello Coppola 

Secondo Mosca è Washington 
ad aver ispirato l'attacco 

La TASS non dà nessun credito alle disapprovazioni «tardive» e «ipo
crite» della Casa Bianca - I colloqui al Cremlino tra Chadli e Breznev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non solo l'aggres
sione d'Israele nei confronti 
dell'Irate ha avuto la sanzione 
dì Washington, ma ce certo 
— scrive la TASS — che 
l'amministrazione americana 
ha ispirato questo nuovo atto 
dì terrorismo internazionale ». 
Mosca non dà nessun credito 
alle dichiarazioni del Dipar
timento di Stato USA che di
sapprovano e verbalmente * il 
raid israeliano, le definisce 
e tardive », finalizzate a e trar
re in inganno l'opinione pub
blica internazionale e ad at
tenuare le reazioni antiame
ricane ». 

L'agenzia sovietica aveva 
subito sottolineato, all'appa
rire della notizia del bombar
damento dei caccia israelia
ni sulle installazioni atomi
che irakene, che Washington 
era al corrente dell'iniziati
va. Per tutta la giornata di 
ieri. poi. la TASS ha puntual
mente riprodotto le dichiara
zioni di condanna d> nume
rosi governi nei confronti del 
gravissimo gesto di Israele. 
facendo poi comparire un du
rissimo commento, datato New 

Un passo 
della Farnesina 

ROMA — n ministro degli 
affari esteri on. Emilio Co
lombo ha dato incarico al
l'ambasciatore italiano a 
Tel Aviv di effettuare un 
passo presso il governo israe
liano per esprimere la pro
fonda preoccupazione del go
verno italiano per l'attuazio
ne dell'incursione aerea 
israeliana contro la centra
le nucleare irachena di Tam-
muz, mettendo in risalto il 
carattere inammissibile di ta
le azione. 

York, solo nel pomeriggio. 
Citando a più riprese gli 

organi d'informazione ameri
cani. la TASS rileva che I 
servizi segreti degli Stati Uni
ti non potevano non essere 
al corrente dei piani di Tel 
Aviv e che. comunque, i 14 
caccia israeliani impiegati 
nell'operazione non avrebbero 
potuto sfuggire, essendo tran
sitati per ben due volte sul 
territorio dell'Arabia Saudi
ta. al controllo degli aerei 
radar AWACS che vigilano su 
tutta l'area medio-orientale. 
Questi aerei — diventati fa
mosi per il grande pubblico 
dopo il loro impiego nel fal
lito raid americano in Iran — 
sono stati recentemente ven
duti all'Arabia Saudita dagli 
Stati Uniti ma. rileva la 
TASS. volano con equipaggi 
americani. H governo arabo 
di Rijad dovrebbe dunque sa
pere a quali finì essi ven
gono utilizzati dai loro forni
tori americani che ne deter
minano l'impiego. 

L'agenzia sovietica ha poi 
ricordato che Washington ax'e-
va fatto ripetuti passi presso 
i governi francese e italiano 
— entrambi fornitori di tec
nologia nucleare all'Irak — 
per indurli a desistere da un 
tale tipo di rapporti (ma non 
è un segreto che gli stessi 
Stati Uniti hanno contrattato 
sottobanco con il governo ira
keno per sostituirsi alla Fran
cia nella cooperazione nuclea
re. ndr). istituendo •un pa
rallèlo tra la cooperazione 
nucleare dì Washington con 
la Repubblica Sudafricana e 
l'attacco delle forze aeree 
israeliane eontro gli obiettivi 
nucleari In Irak*. 

L ipocrita preoccupazione 
— scrive la TASS — espres
sa dal Dipartimento di Stato 
circa il pericolo di una dis

seminazione di armi nuclea
ri, viene fatta valere a pro
posito deU'lrak, mentre Was
hington fornisce uranio ar
ricchito al Sud Africa e ap
poggia Israele, ben sapendo 
che entrambi questi paesi so
no in procinto di dotarsi di 
un arsenale nucleare, ti fat
to è, conclude l'agenzia so
vietica. che entrambi questi 
paesi svolgono una politica 
che assicura gli interessi ame
ricani nelle rispettive regioni 
del globo, entrambe sempre 
più decisive a] fini del qua
dro strategico mondiale. 

Un riferimento - d'obbligo 
agli ultimi sviluppi medio
orientali è contenuto anche 
nel resoconto dei primi collo
qui tra la delegazione sovie
tica e quella algerina — gui
data da Chadli Bendjedid — 
giunta l'altro ieri a Mosci 
in visita ufficiale. Breznev 
e Chadli Bendjedid hanno 
fatto un'ampia panoramica 
dei problemi intemazionali. 
mettendo l'accento sul fatto 
che « l'accresciuta aggressi
vità d'Israele, che si appog
gia sulla linea apertamente 
espansionista degli USA e su
oli accordi separati di Camp 
David, rappresenta una mi
naccia di conflitto*. Sia gli 
atti di provocazione sul Li
bano. sia il «raid crimina
le» su Baghdad, ne costitui
scono < probante testimo
nianza ». 

Il Cremlino concentra dun
que l'attacco polemico es
senzialmente contro gli Stati 
Uniti, deciso a sfruttare fino 
in fondo, com'è del resto nel
la logica delle cose, gli effet
ti negativi che potranno pro
dursi. a seguito dell'azione 
israeliana, sulle sorti della 
diplomazia americana 

Ghilietto Chiesa 

Insultanti parole di Begin 
contro la Francia e l'Italia 
Si riunisce 

giovedì 
la Lega araba 

TUNISI — La riunione 
straordinaria della Lega a-
raba a livello di ministri 
degli Esteri, richiesta con 
urgenza dalllrak, si terrà 
giovedì mattina a Baghdad: 
l'annuncio officiale è stato 
dato Ieri a Tunisi dove ha 
sede la Lega degli stati ara
bi. 

La riunione esaminerà, 
viene precisato, «l'aggressio
ne israeliana contro la cen
trale nucleare irachena di 
Tammuz», 

TEL AVIV — Un Insultante 
attacco ella Francie e all'Ita
lia è stato messo ieri dal pre
mier Israeliano Begin nel cor
se di una conferenza stampe 
sul raid centre il reattore nu
cleare Irakeno di Tammouz. 
Cerne è noto, Francia e Ita
lia sono Impegnate tecnica
mente nelle realizzazione del
l'impianto. 

A proposito delle preteste 
dei due governi contro l'ag
gressione all'Irete, Begin he 
dette: e E' vergognoso. Do
vrebbero vergognar»! invece 
di convocare il nostre amba
sciatore e rimproverarle per 
le nostra operazione. E' delle 
loro azioni che dovrebbero ver
gognarsi. Convocheremo 1 lo
ro •mbesciotorl, imperienée-

gll alcune lezioni di morale 
Intemezlonele ». i due peesi — 
he continuato Begin — e sene 
antichi e civili me henne pu
re visto con I loro occhi cose 
accadde el .popolo ebraico 
(nella seconda guerra mon
diale). Dovrebbero ricordare 
la nostre tregedie Invece di 
aiuterò a crescere un sangui
narlo acerrimo nemico delle 
stato ebraico». 

Molle stesse conferenze 
stampa II capo del servizi se
greti militari, generalo Se-
guy, he dette che sul reattore 
nucleare sene state sgancia
te diverse tonnellate di bom
be e che « non pio di tre per
sone e seno rimeste uccise In 
seguite •H'incurslone. 

Francesi 
e italiani 
avevano 
costruito 

il reattore 
ROMA — n centro atomico 
iracheno attaccato domenica 
scorsa dall'aviazione israelia
na è stato costruito da tec
nici francesi e italiani n 
contratto per la sua costru
zione era stato firmato nel 
1975 tra i governi di Bagh
dad e di Parigi e prevedeva 
una spesa di 1.450 milioni di 
franchi francesi (300 miliar
di di lire italiane). Con que
sto contratto il governo fran
cese si impegnava a costrui
re un centro destinato alla 
formazione di 600 ingegneri e 
tecnici nucleari irakeni e mu
nito di due reattori sperimen
tali. Il primo reattore, bat
tezzato «Osirak» doveva es
sere alimentato da 13 chilo
grammi di uranio arricchito 
e raggiungere una potenza di 
70 megawatt, ri secondo, chia
mato « Isis » è molto più pie-
colo (800 chilowatt di poten
za), ma anch'esso alimentato 
da uranio arricchita Entram
bi avrebbero dovuto entrare 
in funzione tra qualche mese 
ma si erano registrati ritar
di in seguito a diveisi miste
riosi sabotaggi effettuati in 
Francia e in Irak. 

Anche numerosi tecnici e 
operai italiani (circa un cen
tinaio) hanno contribuito al
la costruzione del centro nu
cleare iracheno, nel quadro 
dell'accordo di cooperazione 
firmato dall'Italia con il go
verno irakeno nel 1978. Un 
centinaio di lavoratori italia
ni sono presenti nel eentro 
atomico Irakeno per costrui
re quattro laboratori nuclea
ri che dovevano essere com
pletati entro la fine di que
st'anno. n contratto per II 
quale lavorano I tecnici e gli 
operai Italiani era stato fir
mato nel febbraio del 1978 
tra il governo irakeno da una 
parte e la Snia Techint, l'An
saldo meccanica nucleare e 11 
CNEN dall'altra, il contrat
to prevedeva una spesa di 50 
milioni di dollari (oltre SO 
miliardi di lire). I quattro 
laboratori, secondo le fonti 
Italiane, non sono stati dan
neggiati dal bombardamento 
israeliana 

Il reattore nucleare distrut
to dal bombardamento israe
liano era stato controllato e 
omologato nel gennaio scorso 
dall'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica che ha 
sede a Vienna, Link, come 
è noto, fin dal » ottobre 
1969 è membro del Patto di 
non proliferazione nucleare e 
si sottopone al controlli del
l'Agenzia per roso dei pro
grammi nucleari a esclusivi 
fini pacifici. 

I colloqui a Camp David 

Relativo disgelo 

nei rapporti fra 
r 

Reagan e Portillo 
Appoggio messicano al piano economi
co degli USA per 1' America centrale 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — Il presidente Reagan ha ottenuto l'appog
gio « in via di principio » del presidente messicano, José 
Lopez Portillo, per il piano di assistenza economica verso i 
paesi dell'America centrale e delle isole caraibiche formulato 
dall'amministrazione di Wa
shington allo scopo dj impe- .___ — 
dire. « l'infiltrazione cubana | 
e sovietica dell'emisfero*. ; n • 
L'accordo generale sul pia- iJSreZnOV r l I M O V e l 
no, ottenuto nella prima gior-

a Washington 
l'invito 

al negoziato 

nata dei colloqui tra i due 
presidenti a Camp David, è 
stato seguito da un ulterio
re incontro ieri alla Casa 
Bianca, i temi principali del 
quale erano il deficit com
merciale del Messico nei con
fronti degli Stati Uniti e un 
piano Reagan per regolare 
l'immigrazione di disoccupa
ti messicani. Nonostante la 
mancanza di accordi formali 
tra i due paesi, la visita del 
presidente messicano si è 
svolta in un'atmosfera di 
amicizia e di collaborazione. 

Ma il tono volutamente 
amichevole di questo secondo 
incontro tra Lopez Portillo e 
Reagan dalle elezioni del no
vembre scorso non poteva na
scondere le grosse divergen
ze tra i due leaders, soprat
tutto nell'ambito della politi; 
ca nordamericana verso i 
paesi dell'America centrale. 
Da Camp David, un porta
voce deiramministrazione ha 
parlato di appoggio messica
no per il piano di assisten
za economica per il « bacino 
caraibico*. Mentre non è an
cora noto se Messico e Ve
nezuela. i quali già vendono 
petrolio a prezzi agevolati ai 
paesi del bacino caraibico. 
forniranno fondi di assisten
za al piano Reagan, Lopez 
Portillo avrebbe accettato di 
servire da mediatore tra gli 
Stati Uniti e le altre na
zioni della zona. E* noto tut
tavia che tale plano, come è 
stato articolato prima della 
visita di Lopez Portillo, prê  
vede anche qualche forma di 
assistenza militare- che l'am
ministrazione Reagan, a giu
dicare dagli aiuti già for
niti unilateralmente al Salva
dor. ritiene necessaria per 
€ tenere i sovietici fuori del
l'emisfero*. E' dubbio che il 
presidente messicano, fra i 
critici più fermi di una so
luzione militare ai problemi 
politici e sodali nella zona, 
possa accettare questa com
ponente del piano. 

L'opposizione espressa da 
Lopez Portillo ad ogni inter
vento militare nelle lotte po
polari dell'America centrale 
sembra aver trovato maggio
re credito in certi ambienti 
statunitensi. Proprio durante 
la visita del presidente mes
sicano, due fra i quotidiani 
più rappresentativi dell'esta
blishment americano hanno 
pubblicato lunghi servizi in 
cui si metteva in grave dub
bio l'attendibilità dei docu
menti presentati in tutto il 
mondo dall'amministrazione 
Reagan per giustificare la 
ripresa degli aiuti militari al
la giunta salvadoregna. Dopo 
l'articolo del «Wall Street 
Journal * in cui venivano ri
velati errori nei documenti 
che dovevano dimostrare 
tinequivocabilmente* la im
portazione di vaste quantità 
di armi cubane da parte del
le forze di sinistra nel Sal
vador, è stata la volta del 
«Washington Post», n quoi 
tidiano della capitale ha pub
blicato ieri una pagina inte
ra dedicata ad una propria 
indagine che metteva ulte
riormente in dubbio la fonda
tezza degli indizi raccolti dal
l'amministrazione e in base 
ai quali «nell'ultimo anno 
l'insurrezione nei Salvador si 
è trasformata progressiva
mente m un classico esempio 
di aggressione armata indiret
ta da parte di forze comuniste 
attraverso Cuba*. 

Mary Onori 

MOSCA — n presidente so
vietico Leonid Breznev ha 
formalmente rinnovato agli 
Stati Uniti l'offerta di un 
« dialogo onesto e costrutti
vo » e ha accusato 11 presi
dente Reagan di aver finora 
rifiutato tutte le proposte di 
negoziato avanzate da Mosca. 

Prendendo la parola al 
Cremlino nel corso di un 
pranzo offerto in onore del 
presidente algerino Chadli 
Benjedid, Breznev ha anche 

Inroposto un plano di *smi-
itarizzazione » del Mediter

raneo, suggerendo in partico
lare una « riduzione coordi
nata » delle forze armate e 
il ritiro dalla zona di tutte 
le navi con a bordo armi nu-

A Washington, ha detto il 
leader sovietico, dicono che 
quanto prima gli USA ri
prenderanno 1 colloqui sulla 
questione del controllo degli 
armamenti. « Sfortunatamen
te — ha aggiunto — si trat
ta di semplici parole. Posso 
dire senza tema di smenti
te: sino a questo momento 
non un solo passo concreto 
è stato fatto da parte degli 
Stati Uniti nel periodo in
tercorso dall'avvento al pote
re dell'attuale amministrazio
ne americarn su quella que
stione o su altre al fine di 
continuare, almeno a un li
vello preliminare, la discus
sione dell'essenza di queste 
questioni. Al contrario, gli 
americani stanno ritardando 
con vari pretesti l'inizio di 
una discussione del genere 
mentre noi, dal nostro can
to, siamo pronti in qualsiasi 
momento ». 

a Nei nostri contatti con < 
dirìgenti USA — ha prose
guito — diciamo loro, ed io 
lo ripeto in pubblico, che 
non cerchiamo un confronto 
con gli USA, non ci intro
mettiamo nei legittimi inte
ressi americani. Vogliamo la 
pace, la cooperazione e re
lazioni normali basate sulla 
reciproca fiducia fra i nostri 
paesi. E' questa la vera ra
gione per cui offriamo agli 
Stati Uniti e agli altri paesi 
occidentali colloqui decisa
mente costruttivi, una ricer
ca di soluzioni reciproca
mente accettabili». 

Giunto a Mosca 
Egon Bahr 

esperto SPD 
per il disarmo 

BONN — Egon Bahr, ex se
gretario federale del partito 
socialdemocratico tedesco ed 
esperto per 11 disarmo del 
gruppo parlamentare della 
SPD. è partito Ieri per Mo
sca dove avrà colloqui poli
tici con esponenti sovietici e 
parteciperà ad una seduta 
della Commissione indipen
dente per le questioni del 
disarmo e* della sicurezza, 
presieduta dal leader social
democratico svedese Olof 
Palme. 

Bahr dovrà anche prepara
re il viaggio a Mosca, dal 30 
giugno al 2 luglio, del presi
dente della SPD Willy 
Brandt. I colloqui dì Brandt 
riguarderanno soprattutto la 
sicurezza europea i rapporti 
Est-Ovest, la questione degli 
euromissili e la proposta so
vietica di una moratoria. 

Il viaggio di Brandt è al 
centro dell'attenzione degli 
ambienti politici tedeschi. 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

ì ^ ! ^ E ? e « 2 L , u ? t o Anaatafctraxione Comunale in
dire quanto prima la gara per l'appalto dei lavori di 
i S J ^ ^ o n e * «>nsolldamento dell'edificio di v £ 
£^$,5* 2*1 p»nt«ri*» Per destinarlo a sede degli Uffici 
^ J ? ^ A m ^ ^ c Ì . t V l o n * P*™* secondfquanS 
L importo del lavori è di circa L. 95aO0O.000, 
E* richieste, l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
Categoria II per l'importo di un miliardo. ™mi 

I lavori sono finanziati con mutuo CCDDPP 
£ j l o m £ ? d e . s u c a r t ^ le

J
gaIe d * L 3-000- corredate della 

S & n t l S i d ° c u m e n t o di iscrizione all'Albo Nazionale 
co«rrttoa dovranno pervenire a mezzo raccomandata 
all'Ufficio Segreteria entro II giorno J5 giugno 1981 
£e domande di partecipazione non sono vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante. 
Samoa, U 4 duino IMI 

IL SINDACO 
(Franeeeco Bandone) 
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Il testo della lettera 

Le contestazioni 
del POIS al POUF 
Il documento pubblicato integralmente da « Le Monde » 

PARIGI — « Le Monde » ha 
pubblicato ieri il testo — 
giudicato attendibile — della 
lettera inviata dal CC del 
PCUS al CC del POUP. 

Cari compagni, il CC del 
PCUS si rivolge a voi con 
questa lettera provando un' 
inquietudine profonda per la 
sorte del socialisìno in Polo
nia, per la Polonia in quanto 
Paese Ubero e indipendente. 
La nostra iniziativa è detta
ta dall'interesse che noi nu
triamo, coinè ìtiembri del 
Partito verso i problemi del 
Partito dei comunisti polac
chi, di tutta la nazione so
rella polacca e della Polonia 
socialista come parte inte
grante del Trattato di Varsa-
ina e del consiglio di mutua 
assistenza economica, il CO-
MECON. 

I comunisti sovietici e po
lacchi hanno combattuto 
spalla a spalla contro il fa
scismo e sono stati legati du
rante tutti gli anni del dopo
guerra. Il nostro partito e i 
sovietici hanno aiutato i loro 
compagni polacchi nella co
struzione di una vita nuova. 

E noi non proviamo che 
inquietudine per il pericolo 
mortale che pesa attualmen
te sulle conquiste rivoluzio-* 
natie della nazione volacca. 
Noi lo diciamo apertamente: 
certe tendenze nello sviluppo 
della Repubblica popolare di 
Polonia, in particolare nel 
campo dell'ideologia e della 
politica economica, della sua 
precedente direzione avevano 
già provocato la nostra in
quietudine per molti anni. In 
pieno accordo con lo spirito 
delle relazioni esistenti tra 
il PCUS e il POUP noi ne 
avevamo parlato nel corso di 
incontri al più alto livello e 
in altri incóntri. Malauqura-
tamente questi avvertimenti 
amichevoli, così come le di
chiarazioni profondamente 
critiche in seno al POUP 
stesso, non erano state prese 
in considerazione ed erano 
state ignorate. Di consequen 
za una crisi profonda è esplo
sa in Polonia, una crisi che 
si è estesa a tutta la vita 
politica ed economica del 
Paese. 

I cambiamenti di tutta 1a 
direzione del POUP. lo sfor
zo sviluppato per sormonta
re i gravi errori legati alla 
violazione- delle regole e del
la costruzione del socialismo 
al fine di recuperare la fi
ducia delle masse, innanzi
tutto quella di tutta la clas
se operaia, nel partito e per 
rinforzare la democrazia so
cialista hanno trovato la no
stra p'ena comprensione. 

E" dai primi oiorni della 
crisi che voi giudichiamo im
portante che il partito si op
ponga in modo deciso ai ten
tativi de' nemici del sociali
smo di approfittare per i lo
ro scopi a lunao termine di 
queste difficoltà. Ma non è 
stato fatto. 

Le concessioni incessanti 
alle forze antisocinliste e al
le loro richieste hanno por
tato il POUP a retrocedere 
passo a passo sotto la pres
sione della controrivoluzione 
interna che trova un soste
gno presso i centri stranieri 
di eversione imperialista. At
tualmente la situazione è 
non solo pericolosa, ma ha 
portato il paese in una si
tuazione critica. Non è pos
sibile dare un giudizio di
verso. 1 nemici della Polo
nia socialista non si nascon
dono e in particolare non 
nascondono le loro intenzio
ni. Conducono una lattaglia 
per il potere e lo stanno già 
conquistando. Essi assumo
no il controllo di una posi
zione dopo l'altra. 

La controrivoluzione si ser
ve delVala estremista di So-
lidarnosc come forza d'urto. 
Ingannandoli ha trascinato 
gli operai, che sono entrati 
nel sindacato professionale, 
in un complotto criminale 
contro il potere popolare. 
Una ondata di anticomuni
smo e di antisovietismo si sta 
sviluppando. Le forze impe
rialiste intraprendono tenta
tivi sempre più audaci di in
gerenza negli affari interni 
della Polonia. 

II serio pericolo che grava 
sul socialismo in Polonia co
stituisce ugualmente una mi
naccia per resistenza stessa 
dello Stato polacco indipen
dente. Se il peggio dovesse 
verificarsi e il nemico del 
socialismo arrivasse al pote
re. se la Polonia non bene
ficiasse più della difesa dei 
Paesi socialisti, allora imme
diatamente le mani avide del-
l'imperialismo si leverebbero 
su di essa. Chi allora potreb
be garantire l'indipendenza 
e la sovranità delle frontiere 
della Polonia tn quanto Sta
to? Nessuno. 

Voi ricordate compagni 
rincontro dei dirigenti dei 
partiti fratelli dei paesi della 
comunità socialista che si è 
svolto a Mosca il 5 dicembre 
ISSO. Il 4 marzo 1981 si sono 
svolti gli incontri della dire
zione sovietica con la delega
zione del POUP al 26. Con
gresso del PCUS. Il 23 aprile 
di questo anno una delega
zione del PCUS ha incontra
to la direzione polacca al 
completo. 

.Ve/ corso dì questi incontri 
cosi come nel corso di altri 
contatti noi abbiamo fatto 
presente la nostra inquietu
dine crescente dinanzi alle 
azioni delle forze controriva 
luzionarie in Polonia. Noi ab 
biamo parlato della necessità 
di superare la confusione net 
ranghi del POUP, di difen
dere in modo deciso i suoi 
quadri contro gli attacchi dei 
nemici e di difendere fl pò 
tere popolare, erigendo una 

barriera con il proprio petto. 
In particolare l'attenzione 
era stata attirata sul fatto 
che l'avversario ha posto sot
to ti proprio controllo i mez
zi di informazione di massa, 
che pei la maggior parte so
no divenuti strumenti di at
tività antisocialista e di cui 
ci si serve per minare il so
cialismo e smembrare ti par
tito. L'attenzione era stata 
attirata sul fatto che non si 
potrà vincere la battaglia per 
il partito finché la stampa, 
la radio e la televisione la
vorano non per il POUP, ma 
per i suoi nemici. 

Noi abbiamo posto con t-
nergia la necessità di raffor
zare nel paese l'autorità de
gli organi dell'ordine pubbli
co, dell'esercito e di difender
li contr'o le ambizioni e le 
forze controrivoluzionarie. 
Lasciare avvicinare al suc
cesso il tentativo di calun
niare e di distruggere gli or
ganismi della sicurezza, del
la milizia, dell'esercito im
plica praticamente il disar
mo dello Stato socialista e 
il suo abbandono alla mer
cè dei nemici di classe. Noi 
vogliamo sottolineare che J>U 
tutte le questioni affronta
te Kania, Jaruzelski e gli al
tri compagni polacchi ave
vano espresso il loro accor
do con i nostri punti di vi
sta. 

Ma nei fatti tutto è resta
to immutato e non si è ap
portata alcuna rettifica al
la politica di concessioni e 
compromesso. Si cede una 
posizione dopo l'altra senza 
tener conto dei documenti 
degli ultimi plenum che ri
velavano una minaccia con
trorivoluzionaria. Nessuna 
misura è stata presa fino 
ad oggi nella pratica per con
trapporsi a tale minaccia e 
non si ind'cano direttamen
te gli organizzatori delia 
controrivoluzione. 

Negli ultimi tempi la si
tuazione in seno al POUP 
spesso è divenuta oggetto di 
preoccupazione - particolare. 
Soltanto un mese ci separa 
dal congresso. Malgrado ciò 
ci sono sempre più forze osti
li al socialismo che danno il 
tono alla campagna congres
suale. Non è raro che per
sone scelte per caso e che 
rivendicano apertamente pun
ti di vista opportunisti, en-

Telefonate 
dal Vaticano 
per rinviare 
lo sciopero 

CITTA* DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla è intervenuto 
lunedì sera tramite il cardi
nale Franciszek Macharski 
per telefono sull'episcopato 
polacco e sullo stesso Lech 
Walesa perché si adoperas
sero per far sospendere lo 
sciopero di due ore in pro
gramma per domani nei voi
vodati dì Bydgoszcz, Plock. 
Torun e Wloclawek. 

Si è trattato di una telefo
nata drammatica con cui si 
è sottolineato che. ormai, so
no in giuoco i destini della 
Polonia e della Chiesa e lo 
stesso prestigio del pontefi
ce. il quale aveva raccoman
dato «una tregua di rifles
sione di un mese per riflet
tere sulla figura e il magi
stero del card. Wyszynski ». 

Per queste ragioni e per 
discutere il da farsi con il 
Papa e con il segretario di 
Stato, card. Casaroli, il card. 
Macharski, vice presidente 
della Conferenza episcopale j 
polacca, i cinque vescovi 
membri del Consiglio direttivo 
tra cui il segretario mons. 
Bronislaw Dabrowski sono ri
partiti per Varsavia soltanto 
ieri mattina e non lunedì co
me prima programmato. Essi. 
per far risaltare il consenso 
del Papa al loro operato, han
no datato dal Vaticano, pri
ma di partire, due messaggi: 
uno rivolto a Lech Walesa 
e l'altro a Kazimierz Barci-
kowski." 

Nel messaggio a Walesa i 
vescovi ricordano che il Co
mitato di coordinamento di 
Solidamosc non può lasciare 
« inadempiente l'appello del 
Papa » riguardante l'osser
vanza di una tregua di tren
ta giorni dalla morte del pri
mate per « riflèttere sulla sua 
personalità e sul suo testa
mento spirituale ». Essi osser
vano che « per risolvere i 
nostri problemi bisogna sce
gliere soltanto i mezzi che 
non siano discordi dall'appel
lo del Papa*. Occorre, per
ciò. « utilizzare sólo quei mez-
bi che non mettano a rischio 
il bene supremo, che è l'in
dipendenza del paese, e i 
grandi risultati realizzati fino 
ad oggi da Solidamosc ». 
Il messaggio cosi conclude: 
t 11 Papa obbliga noi pastori 
della Chiesa alla più grande 
responsabilità perché ria ri
spettata l'eredità del grande 
primate e questo nostro ap
pello è l'espressione di que
sto nostro dovere ». 

Alceste Santini 

trino nella direzione delle or
ganizzazioni locali del parti
to e si trovino tra i delegati 
alle conferenze o ai congres
si. Questo fatto non può non 
inquietarci. Il risultato di 
molte manipolazioni dei re
visionisti e degli opportuni
sti nemici del POUP è che 
sono messi da parte tempra
ti attivisti, pienamente de
voti alla causa del part'to, 
che possiedono una reputa
zione e una moralità indu
bitabili. 11 fatto che fra i 
delegati eletti per il congres
so si trovi un numero estre
mamente ridotto di comuni
sti che provengano dall'am
biente operaio inquieta pro
fondamente. La base prepa
ratoria del congresso è com
plicata dal cosiddetto movi
mento delle a strutture oriz
zontali » che costituisce lo 
strumento per lo smantella
mento del partito, realizza
to dagli opportunisti per 
portare al congresso gente 
che è loro indispensabile e 
orientare t lavori sulla via 
che li favorisce. Non biso
gna escludere che. nel cor
so del congresso stesso, pos
sa essere lanciato un tenta
tivo di sferrare un colpo de
cisivo alle forze marxiste le
niniste del partito al fine 
di condurre alla sua liqui
dazione. 

Noi vogliamo dire in parti
colare che negli ultimi mesi 
le forze della controrivolu
zione diffondono attivamen
te Vantisovietismo di anni 
genere, destinato a cancella
re tutti i risultati dell'attivi
tà dei nostri due partiti, a 
resuscitare sentimenti nazio
nalisti e antisovietici nei dif
ferenti strati deVa società po
lacca. Questi calunniatori e 
mentitori non indipfrraaiano 
davanti a nulla. Sostenaono 
che l'Un'nne Sovietica «sac
cheggerebbe la Polonia ». E 
lo si dice senza tener conto 
del fatto che l'Unione So
vietica ha portato e porta un 
enorme aiuto materiale sim-
plementare in questo periodo 
difficile. Si dice la stessa co
sa dei paesi che con i loro 
approvviaionamenti di pe
trolio. gas. minerali, cotone, 
a prezzi dimezzati o romuv-
nue mil'o niù hnurf di alia
li mondiali, alimentano di 
fatto le vnncivnli branche 
deV'industria volacca. 

Spettabili compagni, indi
rizzandoci a voi con questa 
lettera noi non manifestia
mo solo la nostra inquietudi
ne per la situazione della Po
lonia sorella, per le condizio
ni e le prospettive future 
della cooperazione polacco-
sovietica. In modo non me
no elevato noi siamo inquie
ti, cosi come i partiti fratelli, 
per il fatto che l'offensiva 
delle forze antisocialiste e ne
miche in Polonia minaccia 
gli interessi di tutta la no
stra comunità, la sua coe
sione, la sua integrità e la 
sicurezza delle sue frontiere. 
Sì, la nostra sicurezza comu
ne. La reazione imperialista 
sostiene e stimola la contro
rivoluzione polacca, non dis
simula le sue speranze di 
cambiare per questa via in 
proprio favore un rapporto 
di forze in Europa e nel inon
do. L'imperialismo si serve 
attivamente della crisi po
lacca allo scopo di calun
niare il sistema economico e 
gli ideali e i principi del so
cialismo. Se ne serve per nuo
vi attacchi contro il movi
mento comunista internazio
nale. Così sul POUP non ri
cade solo una responsabilità 
storica per la sorte del vo
stro paese, della sua indipen
denza e del suo progresso, 
per la causa del socialismo 
in Polonia. Ricade egualmen
te su di voi, cari compagni. 
una enorme responsabilità 
per gli interessi comuni e 
della comunità socialista. 

Noi pensiamo che esiste 
ancora la possibilità di non 
arrivare al peggio e di ei i-
tare una catastrofe niiziona 
le. Nel POUP ci rono metti 
comunisti onazi e decisi, 
pronti a combattere per gì: 
ideali del maixtsmo-lenini-
smo. per la Pfioma indipen
dente. In Polonia ci sono 
numerose persone derote al
la causa del socialismo. La 
classe operaia, i lavoratori. 
anche tra coloro che sono 
stati attirati erroneamente 
nelle macchinazioni del ne
mico. seguiranno tutte le ri
flessioni che saranno fatte 
dal partito. Si tratta ora di 
mobilitare tutte le forze sa
ne della società al fine di\ 
battere Tavversario di clas
se l e di combattere la con
trorivoluzione. Questo esige 
in primo luogo una volontà 
rivoluzionaria del partito, dei 
suoi militanti e della suo di
rezione. Sì, della sua dire
zione. 

Non c'è più tempo. Il par
tito può e dovrebbe trovare 
in se stesso le forze per ro
vesciare il corso degli avve
nimenti e rimettersi ancor 
prima del congresso sulla buo
na strada. Noi vorremmo ave
re la convinzione che il CC 
del POUP saprà essere al
l'altezza delle sue responsa
bilità storiche. Noi vogliamo 
assicurarvi, cari compagni, 
del fatto che in questi gior
ni difficili, come semve nel 
passato, il CC del PCUS. tut
ti i comunisti sorietici e tut
ta la nazione soro solidali 
con la vostra lotta. Il no
stro punto di vista è stato 
espresso con decisione nelle 
dichiarazioni del compagno 
Breznev al 26. congresso del 
PCUS: * Noi non abbandone
remo la Polonia socialista. 
non abbandoneremo il nostro 
paese fratello nella disgra
zia». 
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non tollerare azioni contro le 
nostre alleanze, contro i nò-
atri interessi, contro il socia
lismo. Diamo appoggio all'at
tività sindacale di Solidamosc. 
ma ne combattiamo l'attività 
di carattere politico. 

Un giudizio molto aspro è 
stato espresso da Kania sulla 
stampa e gli altri mezzi di 
informazione che riflettereb
bero opinioni non giuste e 
che invece di formare l'opinio
ne pubblica si dedicano so
prattutto alla critica. Egli ha 
annunciato che in questo setto
re si prenderanno decisioni 
di cambiamenti. 

Nella parte dedicata alla 
economia, il leader del POUP 
ha rivolto un appello per la 
settimana lavorativa di sei 
giorni nei settori industriali 
chiave come quello dell'indu
stria carbonifera e ha am
monito Solidamosc a non in

terpretare la linea delle in
tese come un indice di debo
lezza del governo. 

Più di un terzo della rela
zione è stato dedicato ai pro
blemi internazionali del pae
se. Dopo aver ribadito che 
l'appartenenza della Polonia 
alla comunità soci? Usta è la 
garanzia della sua 'esisten
za e della sicurezza delle sue 
frontiere. Kania ha latto ri
ferimento alle inquietudini e 
alle « amichevoli preoccupa
zioni » espresse nella lettera 
del CC del PCUS. Egli ha det
to di comprenderle in quanto 
gli sviluppi negativi in Po
lonia minacciano gli interessi 
comuni di tutti i paesi socia
listi. Parlando infine dei ri
flessi della crisi polacca, il 
leader del POUP ha affer
mato che forze anticomuniste 
e imperialiste fomentano il 
disordine in Polonia per ten
tare di coinvolgervi l'Unione 
Sovietica con il chiaro obiet

tivo strategico di realizzare 
i loro scopi in altre parti del 
mondo. Ma. ha concluso Ka
nia, la Polonia è e rimarrà 
nella commuta socialista. 

Noi non possiamo « tirarci 
indietro su alcun problema e 
non possiamo evitare la lotta 
ad alcuno dei livelli dove esi
ste un pericolo per il socia
lismo e per la patria », perchè 
« il serio pericolo che minac
cia il socialismo in Polonia 
rappresenta un pericolo per 
l'esistenza dello stato polacco 
sovrano ». 

Il dibattito al comitato cen
trale è stato sospeso ieri a 
tarda sera dopo diciotto in
terventi. per essere ripreso 
stamane. Dai resoconti diffu
si dall'agenzia ufficiale PAP 
risulta che alcuni degli inter
venti hanno sollevato critiche 
al rapporto di Kania e alla 
attività dell'ufficio politico, 
chiedendo in particolare una 
iniziativa più incisiva contro 

le minacce al socialismo in 
Polonia e contro le forze clic 
la rappresentano. 
LA LETTERA DEL CC DEL 
PCUS — Il testo è stato di
stribuito a tutti i membri del 
CC. Kania nella sua relazione 
al CC ha detto che si tratta 
di un documento importante 
di cui < dobbiamo tener con
to nel corso della riunione ». 
Il documento è molto severo 
ma non contiene la richiesta 
della quale aveva parlato il 
misterioso « telex » fatto per
venire domenica alle sedi di 
Varsavia di alcune agenzie 
occidentali, e cioè che le 
truppe dei paesi vicini possa
no controllare militarmente 
le linee di comunicazione. 

I punti salienti della lette
ra sono: l'Unione Sovietica è 
molto inquieta per la situa
zione che si è creata in Po
lonia. paese membro del pat
to di Varsavia. A suo giudi
zio gli avvenimenti conferma

no che « lo sviluppo del so
cialismo in Polonia è in mor
tale pericolo ». 

La conclusione è che la di
rezione del partito deve in
fliggere un 'colpo fermo e de
cisivo alle forze nemiche e 
deve farlo già prima del 9. 
congresso straordinario. 

GLI INCIDENTI DI BYD
GOSZCZ — Al termine di una 
convulsa giornata di trattati
ve, nella notte tra lunedì e 
martedì Solidamosc ha accet
tato la proposta di attendere 
sino al 3 luglio il chiarimento 
sulla vicenda. La proposta era 
stata avanzata dal presidente 
della commissione parlamen
tare. incaricata del controllo 
dell'applicazione degli accor
di della scorsa estate. Jan 
Szczepanski; in conseguenza di 
ciò. la delegazione di Solidar-
nosc di Bydgoszcz gu'data dal 
vicepresidente Krzystof Go-
towski si è impegnata a rivol

gere un appello a tutte le or
ganizzazioni. di sospendere fi
no al 3 luglio ogni azione. 

Un ruolo fondamentale per 
il raggiungimento del compro
messo è stato svolto dalla 
Chiesa cattolica, i cui mag
giori esponenti. cardinale 
Franciszek Macharski e mon
signor Bronislaw Dabrowski 
hanno rivolto da Roma un 
appello alla commissione na
zionale di coordinamento di 
Solidamosc e un altro al co-
presidente per il potere polì
tico nella commissione mista 
governo-episcopato Kazimierz 
Barcikowski. 

Nel pomeriggio di ieri si era 
riunita la commissione nazio
nale di coordinamento di So
lidamosc per decidere, si pen
sa, l'annullamento o per lo 
meno la sospensione dello 
sciopero generale di due ore 
già proclamato per domani 
nelle regioni di Bydgoszcz, 
Torun, Wloclawek e Plock. 

del raid su Bagdad 
(Dalla prima pagina) 

mente possiede già ordigni 
nucleari ». 

Una operazione dunque che 
risponde ad una scelta stra
tegica e che era stata perciò 
pianificata da tempo. Lo han
no ammesso le stesse fonti 
governative israeliane: il raid 
era stato progettato quando 
ancora al ministero della Di
fesa siedeva Ezer Weizmann 
e avrebbe dovuto essere mes
so in atto una prima volta il 
10 maggio: ma Shimon Peres 
(leader dell'opposizione labu
rista. informato da Begin) 
ne avrebbe chiesto il rinvio 
per la concomitanza con le 
elezioni francesi. Il governo 
si sarebbe comunque diviso. 
numerosi ministri — riferi
vano ieri i giornali di Tel 
Aviv — avrebbero espresso 
perplessità o addirittura di
saccordo, valutando la enor
mità di un simile gesto. Ciò 
però non ha influito sulla 
determinazione di'Begin che, 
dato il via al blitz, ne ha se
guito personalmente le fasi 
dal bunker dello stato mag
giore. 

E proprio sulle fasi dell' 
operazione pesano molti in
terrogativi. Ieri i giornali 
israeliani ne hanno dato una 
versione che ha indubbiamen
te una sua logica, ma che 
lascia anche adito a molti 
dubbi. AI raid avrebbero par
tecipato nove F-16 e sei F-15, 
i più moderni e sofisticati 
tipi di aerei da combattimen
to forniti a Israele dagli Stati 
Uniti. Due volte più veloci 
del tuono, con un'autonomia 
di circa mille chilometri, ca

paci di portare oltre cinque 
tonnellate di bombe e missi
li, gli F-16 sono dotati di stru
menti elettronici che consen
tono un bombardamento di 
precisione con qualsiasi con
dizione di visibilità, anche 
« alla cieca ». Gli F-15, armati 
di otto missili aria-aria, han
no invece mansioni di scorta 
e di protezione. 

Decollati dalla base milita
re di Etzion, nel Sinai egi

ziano occupato (altro schiaffo 
a Sadat), i quindici aerei 
sono usciti sul Golfo di Akaba 
ed hanno preso poi una rotta 
al di sopra della regione set
tentrionale, desertica, dell' 
Arabia Saudita. Parlando fra 
di loro in arabo, i piloti 
si sono identificati come ap
partenenti all'aviazione gior
dana di cui i velivoli forse 
portavano le insegne, allo sco
po di ingannare i posti di 
ascolto sauditi. Gli aerei sono 
stati riforniti di carburante 
in vólo: non sarebbe stato 
altrimenti possibile un tragit
to di circa duemila chilome
tri fra andata e ritorno. V 
attacco vero e proprio sareb
be durato in tutto cinque o 
sei minuti. 

Ma ecco che qui comincia
no gli interrogativi. E' possi
bile che una squadriglia del 
genere — e di aerei così 
sofisticati — non sia stata 
« osservata » dagli aerei-spia 
AWACS, anch'essi america
ni ed assai sofisticati. forniti 
all'Arabia Saudita dopo lo 
scoppio della guerra Irak-
Iran? Ed è possibile che sia 
bastato il trucco di far par~ 
lare i piloti in arabo per 
spacciarli come giordani? O 

non si è giocato piuttosto sul 
fatto che (al di là delle con
danne formali) Israele proba
bilmente non è it solo, anche 
in Medio Oriente, a vedere di 
buon occhio l'umiliazione del 
regime di Baghad e il sa
botaggio dei suoi progetti 
nucleari? 

Questi interrogativi sono 
rafforzati dal fatto che se 
il raid di domenica ha fatto 
scalpore soprattutto per la 
sua riuscita, esso non è stato 
tuttavia il primo: già il 30 
settembre scorso, a otto gior
ni dall'inizio della guerra del 
Golfo, aviogetti Phantom 
€ non identificati » (ma che 
Teheran smentiva fossero 
suoi) avevano danneggiato, in 
modo limitato, l'impianto nu
cleare di Tammouz: e già in 
quell'occasione il presidente 
Saddam Hussein aveva espres
samente accusato Israele del
l'incursione. Il che avrebbe 
dovuto, quanto meno, mettere 
sul chi vive le basi di osser
vazione della regione, a co
minciare proprio dai famosi 
AWACS. 

C'è poi la scelta del mo
mento. Begin sostiene che il 
reattore franco-irakeno avreb
be potuto entrare in funzio
ne già a luglio, o al più tar
di in settembre. Ma perché 
proprio domenica 7 giugno, vi
gilia del ritorno nella regio
ne del mediatore americano 
Philip Habib? Qui la vicen
da si innesta molto probabil
mente con la € crisi dei mis
sili*. Begin ha intimato alla 
Siria di ritirare i missili 
SAM 6 della Bekaa, ha rive
lato di aver dato fin dal 30 
aprile (ma poi sospeso per 

le pressioni USA) l'ordine di 
attaccarli"e distruggerli. Con 
ciò ha fatto risalire le sue 
azioni nella' campagna elet
torale per il voto del 30 
giugno prossimo, scavalcando 
per la prima volta il suo an
tagonista Shimon Peres. Ma 
i SAM 6 sono ancora li, la 
Siria ha respinto le pressio
ni israeliane. Begin è ancora 
vincolato alla missione diplo
matica di Habib che va per le 
lunghe. E' molto probabile 
allora che l'atto di forza con
tro l'Irak abbia voluto essere 
una sorta di compensazione, 
agli occhi dell'elettorato israe
liano; per quella che potreb
be essere interpretata come 
una debolezza verso la Siria. 
Come a dire: se e quando 
voaliamo colpire, siamo in 
grado di farlo comunque e 
contro chiunque. 

Per finire un'ultima consi
derazione. • La « guerra di
menticata » fra Irak e Iran 
(dimenticata ma non per 
questo meno sanguinosa: ie
ri U comando iraniano par
lava di bombardamenti su 
Abadan e di 385 soldati ira
keni uccisi negli ultimi due 
giorni) ha senz'altro fornito 
a Israele lo scenario per agi
re senza il timore di subire 
reazioni immediate di tipo 
militare. Ma con il blitz Io 
spettro della guerra si è al
largato fino ad abbracciare 
tutta l'area dell'Oriente ara
bo, dal Sinai allo Shatt-él-
Arab e dalla valle della Be
kaa alle montagne del Ker-
manshan iraniano. Un prez
zo un po' troppo costoso per 
la rielezione di Begin. 

Il passo del PCI 
alla Farnesina 

(Dalla prima pagina) 
Baghdad. I nostri compagni 
hanno chiesto una esplicita 
condanna da parto del go
verno italiano per l'attacco 
Israeliano e per la politica 
che io ha dettato, il ministro 
on. Emilio Colombo ha an-
ch'egli manifestato profonde 
preoccupazioni per la situa
zione del Medio Oriente, per 
le conseguenze dell'azione 
militare ed ha spiegato come 
le attrezzature della centrale 
nucleare siano state costrui
te, con la collaborazione ita
liana • francese, in piena 
conformità alle norme del 
trattato di non-proliferazione 
nucleare. Il ministro ha ag
giunto di aver fatto compiere 
un passo ufficiale all'amba
sciatore italiano presso il go
verno israeliano. 

Ed ecco il testo del docu
mento diffuso dalla Segre
teria del PCI: «La Segrete
ria del PCI denuncia la estre
ma gravità dell'aggressione 
compiuta dal governo di 
Israele contro l'Irak, col bom
bardamento e la distruzione 
della centrale nucleare alla 
periferia di Baghdad. L'av
venimento dimostra come la 
situazione medio-orientale si 
faccia ogni giorno più esplo
siva e come proprio quelle 
forze • quei governi che si 
richiamano a Camp David e 
allo "spirito" di quegli accor
di non abbiano certo la vo
lontà di ricorrere alle vie pa
cifiche per ricercare e rea
lizzare la soluzione di quel 
nodo di conflitti e contrasti 
che — in una zona vitale 
quale quella del Medio Orien
te — costituisce il più grave 
focolaio di tensione e la più 
acuta minaccia per la pace 
del Mediterraneo e del mon
do intero. CI troviamo di 
fronte ad una aggressione 
che ha caratteri nuovi, allar

manti. innanzitutto il gover
no di Israele si è arrogante
mente attribuito l'arbitrio di 
compiere, all'improvviso e 
proditoriamente, un atto di 
vera e propria guerra preven
tiva contro un paese che non 
è neppure confinante e per 
mezzo di un bombardamento 
realizzato a grande distanza 
con modernissimi aerei for
niti dagli USA. Inoltre, Il 
bombardamento di una cen
trale nucleare può avere co
munque conseguenze cata
strofiche ». 

« La Segreteria del PCI 
esprime la propria sorpresa 
e critica per il fatto che II 
governo italiano non abbia 
subito condannato nel modo 
più esplicito e netto tale Ir
responsabile atto di aggres
sione di Israele; invita II 
governo italiano a farlo sen
za ulteriore indugio, e nel 
tempo stesso a prendere ogni 
opportuna iniziativa, nelle se
di diverse ed in sede euro
pea, per condannare l'atto 
aggressivo del governo israe
liano, respingere II tentativo 
della impossibile giustifica
zione che lo ha accompagna
to, e sollecitare una energica 
ed efficace azione rivolta a 
promuovere distensione nel 
Medio Oriente e ricerca del
la giusta soluzione della que
stione palestinese». 

• La segreteria del PCI fa 
appello a tutti I comunisti e 
a tutte le forze democratiche 
e pacifiche ad Intensificare 
l'opera di chiarificazione e 
mobilitazione fra le maeea 
popolari per la pace e il di
sarmo, per esprimere la con
danna per l'azione di guerra 
e provocatoria e l'invito a 
metterai sulla strada di una 
soluzione globale e pacifica 
dei conflitti mediorientali. 
con il riconoscimento dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese ». 

Anche i conti di Gelli accusano i piduisti 
(Dalla prima pagina) 

Camera Francesco Cosentino 
che gli amici chiamano Cic
cio: del presidente della Cen
trale Calvi e del generale del
ia Finanza Giudice ambedue 
oggi in galera; dell'ammini
stratore di Rizzoli Bruno Tas-
san Din: del sen. democri
stiano De Cocci e del segre
tario di Tanassi Bruno Pal-
miotti: del capo di gabinetto 
del presidente del Consiglio 
Forlani Mario Semprini. e del 
capitano del vecchio SID La-
bruna. 

Tra gli iscritti in regola an
che il deputato fanfaniano 
Arnaud e quel Francesco 
Gregorio che lavorava al 
Quirinale nella segreteria di 
Pertini; il direttore del Cor
riere Franco Di Bella e il di
rettore del Mattino Roberto 
Ciuni: il factotum di Fanoni 
(ma anche presidente della 
Sacis. consociata della RAI) 
Gian Paolo Cresci: il deputa
to de Vito Napoli, fedelissimo 
di Donat Cattin e il corrispon
dente da Parigi del TG1 Gino 
Nebiolo; il segretario genera
le del ministero degli Esteri 
Malfatti di Montetretto e il 
deputato bisagliano Emo Da
nesi: l'ex capo ufficio stampa 

del PSI Vanni Nisticò e il vice
presidente dell'ENI Di Donna. 

LA LISTA DEI DEBITORI 
— Altrettanto meticoloso 1' 

elenco dei debitori: di coloro 1 
quali, cioè, erano stati rego
larmente iniziati ma che tar
davano a pagare le quote. An-
que qui i riscontri sono tali 
e tanti da lasciare ben pochi 
dubbi sull'autenticità delle 
iscrizioni. C'è ad esempio un 
elenco intestato « cons. » in 
mi sono registrati molti no
mi di gente alla quale risulta 
(spesso persino con la data) 
spedita la tessera d'iscrizione: 
da quello di Gustavo Selva a 
quello dell'ex sottosegretario 
de Carenini. da quello del-
l'on. De Carolis (estrema de
stra de) a quello del presi
dente ora sospeso dei deputa
ti socialisti Silvano Labriola. 

Un'altra possibilità di ve
rifica è offerta dalle rice
vute nominative o in sigla 
che Gelli aveva approntato 
con gli stessi criteri di una 
esattoria: le ricevute sono 
vere e proprie cartelle di pa- ì 
gamento. sulle quali — man { 
mano che i debiti venivano j 
onorati — era apposta una ; 
e P » o scritto un e pagato ». i 
Da queste ricevute si deduce i 

così che Selva è debitore di 
centomila lire, di altrettante 
il capo di stato maggiore del
la Difesa amm. Torrisi: l'ex 
ministro bisagliano Mario Pe
dini di duecentomila, il col. 
Viezzer di sessantaimla. l'ex 
deputato doroteo Aventino 
Frali (coinvolto nello scanda
lo Sindona) di centomila, il 
ministro del Lavoro Franco 
Foschi di duecentomila, il 
sottosegretario socialdemocra
tico agli Esteri Costantino 
Belluscìo di centocinquanta
mila. 

Alcuni dei debitori sono se
gnati in codice. Di questo 
gesto di discrezione benefi
ciano, tra gli altri. Carenali 
(sigla E 16 77 - 1640. deve 
trecentomila), e il presidente 
delle cooperative- bianche e 
deiriCCREA. Enzo Badioli: 
E 19 77 - 1743 deve mezzo mi
lione. Lo documenta anche il 
fatto che la cifra, a differen
za del nome, non è eviden
ziata in giallo in quell'elenco 
generale degli iscritti alla P2 
in cui risulta anche il nome 
di un altro ministro del go
verno uscente, il socialista 
Enrico Manca, ma non quello 
del guardasigilli Adolfo Sar
ti perché la sua domanda 
d'iscrizione è recente. (Ma 

Chi difende la lira ? 
(Dalla prima pagina) 

ne nei paesi dell'Europa oc 
cidentale. Il nuovo governo 
francese ha già preso posi
zione, ed ha fatto intendere 
che non si tratta solo di un 
problema di rapporti econo
mici e finanziari ma di po
litica internazionale con pos
sibili riflessi anche per quel 
che riguarda l'alleanza atlan
tica. Il ministro degli esteri 
francese Claude Cheysson 
ha denunciato i danni che 
derivano, dalla politica ame
ricana, per le parti più po
vere delle popolazioni euro
pee, e per i lavoratori, oltre 
che per interi settori del
l'attività produttiva. Certo, 
sarebbe opportuno e utile la
vorare, in Europa occiden
tale, per una effettiva po
litica monetaria comunita
ria, che andasse ben oltre Io 
SME, e che si basasse su po
litiche comuni nel campo 
dell'energia, dell'industria, 
della ricerca, oltre che del
l'agricoltura. Ma cubito «a-

! rebbe possibile e necessaria 
! una più ampia concertazione 
j fra le iniziative e le azioni 

•> delle banche centrali e dei 
governi europei: non soltan
to sul piano tecnico-finanzia
rio (ad esempio, per i tassi 
di interesse) ma soprattutto 
sul piano politico, facendo 
capire al governo di Washin
gton la necessità di cambia
re strada. Sarà possibile, 
questo? Ce lo auguriamo. E 
in questo senso presentere
mo, la settimana entrante, 
proposte nostre al Parlamen
to europeo. 

In Italia, premeremo, con 
tutte le forze, perchè si giun
ga rapidamente a un go
verno nuovo e capace, che 
segni un cambiamento pro
fondo rispetto al passato. 
Un governo che realizzi, in 
primo luogo, un risanamento 
morale: e la cosa non è sen
za importanza anche nel 
campo economico (basti pen
sare soltanto al sistema di 
potere che si è avviluppato 
attorno alla partecipazioni 

[ statali, o al fatto che puz-
j zano di petrolio tuti gli scan

dali sul tappeto, e anche 
la P2). Un governo che la 
faccia finita con il modo as
surdo, con cui è stata con
dotta negli ultimi anni la 
politica economica: princi
palmente con rinvìi e pro
lungate inerzie, ma anche 
con iniziative sbagliate e 
con atti di lassismo e di 
spinta all'inflazione. La lot
ta contro l'inflazione è stata 
affidata soltanto alle frena
te brusche (come quella del 
22 marzo e come il provve
dimento sul deposito obbli
gatorio per le importazioni) 
che hanno aggravato e ag
gravano la situazione. li 
compagno Craxi ha scoperto 
che chi va piano, va sano e 
va lontano. No: bisogna asso
lutamente far presto e bene, 
in Italia e in Europa. Lo esi
gono gli interessi profondi 
del paese, ai quali tutti deb
bono subordinare le loro ma
novre « i loro interessi di 
parte, 

per Sarti c'è il suo segreta
rio Massimiliano Cencelli. 
quello dell'omonimo manuale 
sulla spartizione dei posti di 
governo tra le correnti de, 
che lavorava sino a ieri an
che per il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Fran
co Mazzola, delegato al coor
dinamento nientemeno che del
l'attività dei nuovi servizi 
segreti...). 

MILIONI A PALATE — Ma 
se Gelli coltivava così minu
ziosamente l'organizzazione di 
questo gigantesco governo-
ombra (un governo fatto di 
vertici militari e di settori 
essenziali dell'informazione. 
di esponenti politici e di per
sonaggi-chiave dell'industria 
pubblica e privata), il padro
ne della P2 provvedeva an
che ad orientare attentamen
te questo apparato. E" quel 
che si desume da un altro 
elenco — e Riservata, rubrica 
contributi » — in cui sono re
gistrati i milioni distribuiti 
a palate per garantire suc
cessi elettorali, per « ungere » 
le ruote di qualche affare. 
per ripagare favori. '" 

Più che i « contributi » ver
sati a Belluscio o ad un altro 
sottosegretario, il repubbli
cano Bandiera (quasi tre mi
lioni in ser riprese a que
sto. e quasi cinque in cin
que riprese al deputato social
democratico). colpiscono al
tre cifre, ingenti e ancor più 
mirate. Ci sono intanto ben 
tredici milioni (milioni del 
"75-'76. ricordiamolo) a quel
l'oscuro giornalista dell'agen
zia Ansa Luigi Bisignani che 
però era anche l'addetto stam
pa dell'allora ministro Stam-
mati. E ce ne sono dodici 
versati al giudice Buono. 
esponente della conservatrice 
«Magistratura indipendente» 
e in quel momento impegnato 
nella campagna per l'elezio
ne del Consiglio superiore 
della magistratura. E ci sono 
i cospicui versamenti ad un 
«Carmelo», che ha tutta 1' 
aria di essere l'ex procurato
re generale Spagnuolo. anch' 
egli membro della P2: prima 
cinque milioni, poi altri venti. 
e stavolta con un'annotazio
ne («Maifc») tanto sgramma
ticata quanto eloquente. E' 
noto infatti che per gli ami
ci Sindona era Slike. e che 
in favore di costui proprio 
Spagnuolo firmò un affida
vit che presentava il banca
rottiere come un galantuomo 
nel tentativo, sin qui riu

scito. di impedirne l'estradi
zione in Italia. 

Tra i destinatari dei finan
ziamenti più ingenti c'è an
che un « Ciccio » al quale 
toccano prima sei milioni, 
poi ben quarantacinque come 
rimborso di due pratiche: 
« Roberto » e « Visita Rizzo ». 
E c'è Mino Pecorelli. il di
rettore del settimanale scan
dalistico « OP » assassinato 
qualche anno dopo. Pecorelli 
riceve in proprio (quasi otto 
milioni, in due riprese) e per 
conto terzi: tre milioni come 
« contributo per Ugo », e ad
dirittura dieci come « contri
buto per Ugo e Bisaglia »-

Chi è Ugo? Il fatto che 

questo nome risulti affianca
to a quello dell'ex ministro 
delle Partecipazioni statali 
può far pensare al presiden
te di sezione del Consiglio 
di Stato Ugo Niutta, all'epoca 
capo dì gabinetto di Bisaglia. 
Ma è una semplice supposi
zione. Come quella che vuo
le riconoscere nel « Filippo » 
destinatario di otto milioni 
il Filippo De Jorio (consiglie
re regionale de del Lazio e 
uomo di Colombo come un 
altro militante della P2. il 
sottosegretario Rolando Pic
chiotti. ora coinvolto nello 
scandalo dei petroli) che ri
sulta intestatario di una gra
tifica di un milione. 

Difficoltà per Forlani 
(Dalla prima pagina) 

Spadolini non ha voluto dare 
una risposta diretta: si è li
mitato a fare l'esempio del
l'ex sottosegretario repubbli
cano Pasquale Bandiera, di
messosi nonostante si fosse 
proclamato estraneo alla vi
cenda della P2. L'esempio 
calza a pennello per Pietro 
Longo. Si proclama innocen
te? Bene, ma perché intanto 
non si fa da parte, difenden
dosi come privato cittadino? 

Secondo la tesi repubblica
na. questo governo potrebbe 
avviare il processo di scio
glimento della P2. fermo re
stando che la decisione de 
finitiva dovrebbe esser pre
sa. con tutti i crismi, quando 
vi sarà un esecutivo nella 
pienezza delle sue funzioni. 
e cioè quando il nuovo go
verno avrà la fiducia del Par
lamento. Di questo. Spadoli
ni ha parlato, prima ancora 
di recarsi a palazzo Chigi, 
con Piccoli e Craxi. Il se
gretario del PSDI è stato 
escluso da questi colloqui, ed 
è stato informato solo tele
fonicamente. Cosi è comin
ciata la guerra di nervi nei 
suoi confronti. 

La delegazione socialista si 
è incontrata con Forlani solo 
nella tarda serata. Le ore di 
attesa di questo incontro so
no state per i socialisti di 
grande riservatezza: alcuni 
dirigenti del PSI non hanno 
mancato tuttavia di ribadire 
che obiettivo della segreterìa 
socialista resta quello dì por
tare la crisi al di là del 21 
giugno. Ciò anzitutto per evi
tare di compromettersi trop
po davanti all'elettorato con 

ima soluzione che si profila 
non entusiasmante. Ma anche 
per lasciarsi le mani libere. 
all'indomani delle elezioni. 
per ripiegare su d: un go
verno provvisorio, balneare. 

•,f o addirittura dichiaratamen
te elettorale (nel senso delle 
elezioni politiche anticipate. 
da mettere in programma per 
l'autunno). Questo dà la mi
sura di quanto sia imbroglia
ta la situazione. 

I rappresentanti del PSI 
sono stati trattenuti da For
lani a palazzo Chigi per più 
di due ore. Uscendo, essi so
no stati particolarmente ri
servati. Il PSI pubblicherà 
oggi i sei documenti program
matici consegnati al presi
dente incaricato. « Se le no 
stre indicazioni troveranno 
— ha detto Formica — atten
zione e possibilità di intesa. 
ci saranno determinate basi 
più solide per la soluzione 
della crisi*. 

Formica ha soggiunto che 
la delegazione socialista na 
posto < pregiudizialmente * a 
Forlani la questione di prov
vedimenti urgenti sulla P2. 
Craxi ha precisato che i « tre 

saggi», a suo giudìzio, pos
sono concludere subito, do
mani stesso il loro lavoro 
(«aia sabato — ha detto — 
sarebbe troppo tardi »). 

« II PSI — ha concluso For
mica —. pienamente consa 
peyole della responsabilità che 
gli compete, è pronto per ogni 
ulteriore e rapido approfon
dimento e confronto ». 

Oggi Forlani concluderà ri
cevendo i liberali. Non si sa 
se sì recherà subito al Qui
rinale. 


